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A sorpresa il senatore de chiede al Parlamento di votare l'autorizzazione a procedere 
Di sé dice: «Non sono né diabolico, né cinico. Sono solo un popolano romano» 

«Processatemi presto» 
H caso Craxi «convince» Andreotti 
La vittoria di Pirro 
di quel giovedì nero 
ANDREA BARBATO 

D unque Giulio Andreotti decide finalmente 
di non dar retta ai suoi pessimi consiglien 
né al suo orgoglio e accetta i giudici natu
rali Rinuncia a nascondersi nella trincea 

^ ^ ^ — - dell immunità parlamentare E con lui al
tri, come Enzo Scotti sicché si può preve

dere che diventerà un tratto distintivo una tenden
za In fondo si rischia anche pochissimo dati i 
tempi della giustizia ordinaria ma non arricciamo 
troppo il naso, e accogliamo questa novità con fa
vore Non si sa se dare il primato, nel comporta
mento andreottiano. all'astuzia o alla saggezza 
Certo, il contraccolpo del voto di giovedì scorso su 
Craxi lo deve aver indotto a riflettere E l'impopola-
ntà toccata da chi sfida le attese dell'opinione pub
blica, è un fattore che un politico non può sottova
lutare Andreotti è anche un uomo fortunato se si 
fosse votato prima su di lui, forse avrebbe attraver
sato lo stesso purgatorio di insulti che si ò invece 
attirato Craxi Ora, bordeggiando, può anche di
mostrare la propria diversità dall'altro protagonista 
della stagione del Caf In più, come dice giusta
mente Duverger, le accuse contro Andreotti sono 
ben più difficili da provare di quelle contro Craxi, 
che sono puntellate da decine di documenti con
fessioni, memoriali e verbali. 

Cosa se ne può ricavare7 Senza voler sfoggiare 
un eccesso di ottimismo, diremmo che il colpaccio 
di quella maggioranza clandestina di giovedì si sta 
dimostrando inefficace Anzi, il colpo sta tornando 
sul volto di chi l'ha lanciato, e produccndo effetti 
opposti a quelli sperati Se si voleva far cadere il 
governo Ciampi se ne e invece dimostrata la ne
cessità. Se si voleva alzare una diga contro le in
chieste giudiziarie, si sta ottenendo qualcosa di 

'molto simile all'abolizione dell'immunità parla
mentare Se si voleva restaurare I immagine di un 
inquisito illustre, ed elevarlo al rango di martire, se 
ne è fatto invece l'uomo più odiato d'Italia, anche 
al di là dei suoi stessi demeriti Costruendo su di lui 
il simbolo di tutto ciò che 1 cittadini non vogliono 
più. 

Quel voto di giovedì ha risvegliato, o attivato, 
davvero tutti È di oggi la pubblicazione del testo di 
una lettera del presidente Scalfaro a Ciampi, dove 
si dice chiaramente che l'immunità parlamentare 
e stata deformata dall uso e diventata una discri
minazione che infrange il principio di eguaglianza 
dinanzi alla legge, un privilegio inaccettabile Eco-
si il governo è pienamente investito della respon
sabilità di mutare, in qualche modo, il meccani
smo dell'immunità Dovrà farlo, impegnandovi an
che la propria stessa sopravvivenza Ma ormai e un 
coro c'è chi propone almeno il voto palese, che 
impedirebbe di spacciare per libertà di coscienza 
quella che talvolta e invece una manovra obliqua o 
un patto scellerato C'è chi sostiene che si potreb
be non ricorrere al! aula, o magari che le indagini 
potrebbero continuare finché il Parlamento non 
prenda a maggioranza un'iniziativa contraria E 
chi afferma che non c'è bisogno di un complicato 
cammino di ritocco costituzionale, ma basterebbe 
modificare il codice penale Comunque sia, il tema 
è penetrato a fondo, non solo nella coscienza dei 
cittadini, ma anche nei vertici di quei partiti che 
hanno fornito il grosso delle truppe all'assoluzione 
di Craxi 

infatti, fra gli effetti benefici di quel voto 
sciagurato, bisogna anche mettere il sussul
to delle segreterie democristiana e sociali
sta La constatazione di un errore, o quanto 
meno il riconoscimento che in un voto se
greto, in questo caso, anche la libertà di co

scienza può essere deformata Polemiche aspre e 
bnvidi di vergogna nella Democrazia cristiana, ad
dirittura ultimatum nel Partito socialista, l'amanssi-
ma visione di un voto che ha definitivamente affos
sato la credibilità socialista, il prezzo salato da pa
gare al residuo culto del capo È probabile che il 
rinnovamento verrà accelerato in entrambi i partiti, 
e che quel colpo di coda finisca per frustare chi lo 
ha scagliato -, ) . , ,-

Dunque un governo impegnato in riforme indi
spensabili, un Quirinale che lo stimola e anzi lo le
ga a quell'impegno, un istituto sbagliato - quello 
dell'immunità - che sta crollando La riabilitazione 
del ruolo dei giudici naturali 11 crollo di immagine 
di chi ha sfidato la volontà popolare Un ammoni
mento molto solenne al Parlamento, che non può 
davvero permettersi un altro tradimento delle atte
se collettive, ribadite da chiari mandati elettorali e 
referendari La sconfitta, travestita da vittoria di Pir
ro, di coloro che vogliono conservare il sistema at
tuale, la proporzionale, la partitocrazia Se questi 
risultati si consolideranno, si potrà dire che il senso 
della giornata di giovedì scorso si è ribaltato 

Infine, una notazione Mai, forse, negli ultimi 
anni, l'emozione popolare si era cosi prontamente 
trasformata in indignazione politica, in fredda rab
bia contro i protagonisti di un colpo di maggioran
za È un buon segno che sia cosi Ma la protesta è 
tanto più ventiera ed efficace se si manifesta con la 
sua forza serena, con il rispetto delle persone, con 
la sua inamovibile fermezza razionale 

«Mi definiscono diabolico, cinico, ma io sono e vo
glio restare un popolano romano» Giulio Andreot
ti invita il Senato a concedere l'autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti chiesta dai giudici di 
Palermo. «Non voglio che il mio caso appesantisca 
ulteriormente un'atmosfera generale molto delica
ta» La decisione viene considerata «giusta, corret
ta» dai presidenti di Camera e Senato 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA Giulio Andreotti 
ha deciso di «rinunciare» al-
l immunità e di chiedere che il 
Senato conceda lautonzza-
zione a procedere nei suoi 
confronti L annuncio è stato 
dato ieri e a quanto pare, sul
la decisione ha influito la vi-
cenda-Craxi II senatore che 
nelle settimane scorse, aveva 
parlato di complotti e di vele
ni ha detto «Convinto, come 
sono, della totale infondate*/ 
za della grave accusa costrui
ta contro di me desidero solo 
che la magistratura voglia ac
certare fino in fondo venta e 
responsabilità Non voglio che 

il mio caso appesantisce ulte
riormente un atmosfera gene
rale molto delicata» Ancora 
tutti mi definiscono diabolico 
cinico ma «io sono e voglio 
restare un popolano romano» 

Molte le reazioni alla deci
sione di Andreotti Approda
no i presidenti di Camera e 
Senato, apprezza il Pds an
che se guidica tardiva la scel
ta apprezza ringrazia e difen
de il passato del senatore la 
De Cossiga rivela un retrosce
na «Andreotti aveva già deci
so Ha taciuto per non interfe-
nre in procedimenti analo
ghi» 
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«Giù il Muro 
salariale»: 
tedeschi dell'Est 
in rivolta 
Da ieri sono scesi in sciopero, per la prima volta 
negli ultimi sessant'anni, diciottomila metalmec
canici del Brandeburgo e della Sassonia «Non 
siamo operai di sene B» protestano i lavoratori 
dell'Est Intanto Bjorn Engholm ha ufficializzato le 
sue «triplici» dimissioni da presidente della Spd, 
dalla guida del governo dello Schleswig-Holstein 
e dalla candidatura a cancelliere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BFRUNO Hanno raccolto 
I invito del sindacato lg-Metall 
e per la prima volta dopo ses-
sant anni hanno incrociato le 
braccia in segno di protesta 
sono i ISrmla metalmeccanici 
del Brandebursjo e della Sas
sonia Esigono il rispetto di un 
accordo che prevedeva cospi
cui aumenti salariali in grado 
di avvicinare le retribuzioni 
degli operai dell est a quelle 
dei colleglli dei Lander occi
dentali «Non voghamo essere 
considerati lavoratori di sene 
B» La denuncia da parte degli 
imprenditori dell intesa firma
ta due anni la rischia di scate

nare tensioni generalizzate 
nella Germania est segnata 
da una crescente disoccupa
zione e da salari sempre più 
bassi In questo scenano di 
forte malessere sociale e poli
tico s insenscono le dimissio
ni di Bjorn Engholm -dalla pre
sidenza della Spd I socialde
mocratici sono ora senza lea
der mentre ali orizzonte si 
profila la sfida delle elezioni 
df 11 autunno 94 Engholm ca
de sullo scandalo Barschel il 
complotto ai *uoi danni ordito 
da un rivale de Ha ammesso 
che menti alla commissione 
parlamentare d indagine 

ALLE PAGINE 12 e 13 

In una lettera di Scalfaro a Ciampi le tre priorità. Il primo ministro: non toccheremo i Bot 

Il Pds non darà la fiducia al governo 
«Astensione? Prima vediamo il programma» 

Bossi sotto inchiesta 
per offesa a Scalfaro? 
Borrelli: è possibile 

CARLO BRAMBILLA A PAGINA 6 

Un voto a favore di Ciampi non ci sarà da parte del 
Pds II «vulnus» inferto alle regole della democrazia 
col voto su Craxi è irreversibile E i tre ministri della 
Quercia non hanno ntirato le dimissioni Ma Oc-
chetto non esclude un'astensione concordata con 
verdi e repubblicani, se il programma sarà accetta
bile Ieri Scalfaro ha «dettato» a Ciampi tre pnontà II 
primo ministro non toccheremo i Bot 

ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 ROMA. Il Pds non appog
gerà il governo Ciampi e i suoi 
ministri non mireranno le di
missióni date dopo il voto che 
alla Camera ha salvato Craxi 
Ma Occhetto non esclude una 
astensione e cerca un intesa 
con ì verdi e i repubblicani II 
leader della Quercia ha aperto 
ieri pomeriggio la Direzione 
del suo partito proponendo 
questa linea di condotta nba 
dendo che ora è necessario un 
governo «a termine» che [ac
cia la riforma entro 1 estate per 
poi votare in autunno E criti
cando duramente le responsa 
bilità della De e del Psi «Non 
possiamo confonderci con 
una maggioranza che non da 
le autorizzazioni a procedere» 

Nel dibattito accenti anche di
versi i nformisti non escludo
no che si possano ricreare le 
condizioni di un pieno appog
gio a Ciampi I comunisti de
mocratici non condividono 11-
dea di astenersi La decisione 
finale comunque èdemàVida 
ta ai gruppi parlamentari che 
si riuniscono oggi 

Intanto Scallaro ha indicato 
in una lettera a Ciampi tre pun 
ti «essenziali» per I opera del 
Roverno la riforma elettorale 
I immunità parlamentare e I e 
conomia 11 capo dello Stato 
esclude che si possa votare 
senza le nuove regole e fa ca 
pire che le elezioni potrebbero 
svolgersi in autunno 
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Vacca 
La morte del 
socialismo 
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Trovo crudele avere inserito in questo %o\ erno di protes 
son anche un ripetente il socialista hubio Fabbri Un uo 
mo sul quale nessuno ha mai trovato nulla da ridirò ma 
neppure da dire Fabbri e sopravvissuto H1 crollo del cra-
xismo più per inerzia che per abilita semplicemente 
non se ne è accorto Lo hanno trovato tra le macerie per
fettamente pettinato sorridente e con gli occhiali intatti 
e subito e stato deciso per festeggiare il lieto nnvenimen 
to di portarlo nel nuovo governo in funzione di mascot
te come facevano gli angloamericani con i gatti trovati 
vivi nelle case bombardate Ora Fabbn è ministro (della 
Difesa per giunta) e sarà costretto a partecipare alle riu
nioni del governo Ciampi dove il più cretino e laureato 
ad Harvard È stato calcolato dal presidente Ciampi lo 
stress al quale verrà sottoposto quest uomo la cui sola 
colpa 6 la semplicità d animo7 A parte aggiungere «ap 
punto1» ad ogni intervento dei colleglli che potrà dire 
poveretto per non sentirsi in imbarazzo' 

MICHELESERRA 

Major vuole 
abolire 

il 1° maggio 
Il governo conserva
tore britannico inten
de soppnmere la fe
sta del Primo Maggio 
L'abolizione dovreb
be scattare tra due 
anni, a partire dal 
1995 Al posto della 
tradizionale ricorren
za dedicata al mondo 
del lavoro, l'esecutivo 
inglese guidato da 
Major intenderebbe 
celebrare in ottobre, 
l'ammiraglio Nelson 
Obiettivo dichiarato 
della decisione as
sunta dagli «eredi» 
della Thatcher razio
nalizzare la produzio
ne Protesta dei labu
risti e dei sindacati 
Ma il vecchio sogno 
della Thatcher non 
incontra consensi in
condizionati neppure 
tra gli industriali 

V DE MARCHI A PAG. 14 

Salari fermi 
a marzo 

solo più 0,1 
I salari continuano a 
non tenere il passo 
dell'aumento dei 
prezzi la conferma 
viene dalle rilevazioni 
effettuate dall'Istituto 
centrale di statistica 
Infatti, secondo 11-
stat, nel mese di mar
zo le retnbuzioni 
contrattuali sono au
mentate, rispetto allo 
stesso mese del 92, 
del 2,9 per cento e 
soltanto dello 0,1 per 
cento rispetto allo 
scorso febbraio, 1 in
flazione, invece, era 
cresciuta del 4,2 per 
cento La perdita di 
potere d'acquisto 
prosegue, ma la for
bice prezzi-salari si 
riduce gradualmente 
Scatta invece a giu
gno la scala mobile 
per i pensionati 
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Agghiacciante appello dell'ex mediano della Nazionale 

Bagni: «Trecento milioni 
per la salma di mio figlio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

• i CESENATICO Trecento 
milioni di lire per riavere la sal
ma del piccolo Raffaele, di 
quel bimbo allegro e pieno di 
vita, compagno di giochi di 
Gianluca ed Elisabetta morto 
in un assurdo incidente d auto 
il 4 ottobre dello scorso anno 
Trecento milioni offerti da Sal
vatore Bagni e dalla moglie Le
tizia per nportare «a casa» la 
salma trafugata Nei mesi scor
si ci furono contatti, telefonate 
richieste di riscatto, messaggi 
recapitati addinttura sul para
brezza dell auto del fratello 
della signora Letizia L ultimo, 
ormai sono trascorsi due mesi 
venne trovalo dentro una botti
glia, nel fossato poco distante 
la villa di Rigossa, a un tiro di 
schioppo da Cesenatico Dal 
18 marzo giorno in cui venne 
resa pubblica la profanazione, 

il furto sacrilego lo sfregio so
lo silenzio 

«Non abbiamo visto nulla da 
quell ultimo giorno in cui qual
cuno ci ha chisto 300 milioni di 
riscatto - spiega I ex calciatore 
- È tutto rimasto fermo E allo
ra ci siamo detti, mia moglie 
ed io Lo dobbiamo fare ' Lo 
facciamo perchè ci sentiamo 
in dovere verso nostro figlio 
Daremo quei soldi daremo 
quei 300 milioni a chi ce lo farà 
trovare» Le indagini sono fer
me alle prime ipotesi ncatto o 
1 opera di un pazzo In molti 
sono ancora convinti che sia 
stata opera di gente del luogo 
La vendetta è stata esclusa E 
oggi gli inquirenti fanno sapere 
di aver bisogno della massima 
nservatezza «Qualche speran
za esiste» 

A PAGINA » Salvatore Bagni 

Ieri sera il Consiglio ha votato la dichiarazione di dissesto finanziario 

«Napoli è sommersa dai debiti» 
Il Comune decreta la bancarotta 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI Crak finanziario 
del comune di Napoli Ieri a 
tarda sera il consiglio comuna
le ha votalo la dichiarazione di 
dissesto finanziano E la prima 
grande citta d Italia ad adotta
re una simile decisione che li
mita le possibilità economiche 
del comune di Napoli II bilan
cio del comune è di 2100 mi 
hardi nel 1992 ilpassivoèdiffi 
cilmente quantificabile ma 
dovrebbe oscillare Ira 1500 ed i 
600 miliardi ai quali vanno ag
giunti altri 750 miliardi che co
stituiscono il passivo delle mu
nicipalizzate di competenza 
comunale Ogni anno le entra
te del comune partenopeo ar
rivano a circa 1900 miliardi 
mentre per il solo 1992 i debiti 
fuori bilancio ammontano a 
circa 190 miliardi 

La dichiarazione di dissesto 
finanziario comporta tra I al

tro il congelamento dei debiti 
I impossibilità a contrarre mu
tui perunpenododi 10 anni se 
non con la Cassa depositi e 
prestiti I adeguamento della 
pianta organica del comune il 
rientro dal passivo che verrà 
vagliato da una commissione 
che sarà nominata dal presi
dente Scallaro d intesa con il 
Ministro dell Interno I alenia-
zione di una parte del patrimo
nio comunale 

Il capogruppo del Pds Nino 
Daniele ha alfermato che ora 
la giunta che governa Napoli 
deve andare a casa e si deve 
amvare allo scioglimento del 
consiglio perchè la maggio
ranza che governa della città 
«è dannosa» Tra gli effetti del 
dissesto e è da considerare an 
che 1 aumento delle tariffe tra 
cui quella sulla Nu 

giovedì 6 maggio 
in edicola con l'Unità 

• ^ ^ ^ Giampaolo Pansa 
IL REGIME 

giornale + libro 
lire 2.000 
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Giuseppe Vacca 
presidente dell'Istituto Gramsci 

«Il socialismo ora è senza habitat» 
•al ROMA. Ormai da qualche 
tempo ai susseguono le «confit
te di partiti e di movimenti so
cialisti. Le prime pagine di 
questi giorni riportano: Il suici
dio di Béregovoy, le dimissioni 
del leader socialdemocratico 
tedesco Engholm, l'implosione 
di quello che fu il partito di 
Bettino Craxi. È una crisi ter
minale? E fluito il socialismo? 
Proviamo a mettere insieme, la 
fine del socialismo reale, la ca
duta più o meno catastrofica di 
un numero crescente di partiti, 
movimenti, formazioni sociali
ste e socialdemocratiche occi- -
dentali e cerchiamo di trovare 
un minimo denominatore co
mune. Esso è la crisi irreversi
bile, delle culture politiche, dei , 
soggetti legati al ciclo storico ' 
del movimento operaio, che è " 
stata la madre comune, di tutti. 
Ci sono stati poi altri due muta
menti di carattere macrostori
co. Il primo è il passaggio dall' 
industrialismo classico a quel
lo microelettronico e informa
tico, É cambiata, a seguito di 
ciò, la morfologia delle forze 
produttive, -la composizione 
demografica delle società svi
luppate, i rapporti fra sviluppo, 
fra città e campagna, fra cen
tro e periferia del mondo. Si sta 
ridisegnando insomma la vita -
quotidiana, individuale. Il se
condo grande mutamento è 
quello che va sotto il nome di 
globalizzazione che comporta ' 
due .effetti: da un lato la fine 
del rapporto, cosi come si era _ 
storicamente determinato, fra • 
economia e stato nazionale, e 
dall'altro ' la deterritorializza-
zione, la crisi cioè delle forme 
moderne della sovranità eco
nomica e della sovranità politi
ca. La crisi della sovranità eco-
nomica è stata efficaciemente 
illustrata in un saggio dal titolo: 
Ricchezza senza nazioni. Na-

_zioni senza richezza. In parole 
semplici questo significa che le -
fluttuazioni , della • richezza ' 
mondiale prescindono da ter
ritori determinati, sia per quan
to riguarda la produzione sia 
per il controllo. La caduta del
la sovranità politica è di imme-. 
diala comprensione: ormai ' 
non si può decidere niente da 
soli. Questo è lo scenario che 
ha iniziato a presentarsi da cir- ' 
ca un ventennio. E da un ven- ' 
tennio ormai che si è esaurito ' 

' l'habitat htcui si è svoltala sto
ria del socialismo moderno. . 

Quindi venti anni fa è Ani
to l'habitat dove viveva e 

, prosperava il socialismo, al
lora è iniziata anche la sua , 

* -agonia? *•;-> • v , , r .. 
Elementi che segnalavano la 
crisi dell'habitat c'erano già 
stati prima, subito dopo la se
conda guerra mondiale, ma. 
schematizzando, si può affer
mare che la crisi parte da venti 
anni fa. E non c'è dubbio che 
allora, sempre generalizzan
do, inizia l'agonia del sociali
smo. C'è poi la variante italia-

' na... 

Qualeè , . 
Mentre negli altri paesi europei 
la storia del riformismo social
democratico dà il meglio di sé 
dalla fine della guerra sino agli 
anni Sessanta, in Italia il tra
monto del socialismo va pre
datato agli anni Venti, quando 
dal corpo del Psi nascono due 
figure diverse della modernità, 
di quella che allora era la mo
dernità: il fascismo e il partito 
comunista di Gramsci e To-

«Da un ventennio ormai si è esaurito 
l'habitat in cui si è svolta la storia del 
socialismo moderno. Elementi che se
gnalavano la crisi c'erano già stati pri
ma, subito dopo la seconda guerra 
mondiale, ma, schematizzando, si 
può affermare che l'agonia del sociali
smo parte da venti anni fa». Giuseppe 

Vacca, docente universitario e diretto
re dell'Istituto Gramsci, analizza la si
tuazione assai difficile nella quale si 
trova la sinistra europea in questa fa
se, dopo la fine del Partito socialista 
italiano, la tragedia che sta sconvol
gendo il socialismo francese e la crisi 
della socialdemocrazia tedesca. 

GABRIELLA MECUCCI 

gliatti. Non a caso l'Italia è l'u
nico paese europeo in cui gran 
parte della storia del riformi
smo, dopo la seconda guerra 
mondiale, coincide con la sto-

' ria del Pei. Il Psi rinasce, ma in 
quarantanni non riesce ad in
terpretare un ruolo diverso da 
quello di una figura succeda
nea, ancillare, che nel periodo 
della guerra fredda ha spazi 
abbastanza ampi di manovra 
per differenziarsi dal Pei, e che 
riemerge, dopo la sconfitta 
della sinistra negli anni Settan
ta, con la leaderschip craxia-
na. Craxi dà un altro ciclo vita
le, anche se limitato, a questa 
formazione politica. Questo ci
clo vitale si fonda sulla sua bal-
canizazione della sinistra ita
liana. Ma allora furono gravi 
anche gli errori del Pei... 

Quali sono le responsabilità 
dei comunisti > italiani? 
Quando e in che cosa sba-

. gUarono? , 

Innanzitutto nel non aver te
matizzato l'inizio della crisi del 
sistema di potere democristia
no e della prima repubblica 
che parte dal 1968. Una crisi 
che dura ben dieci anni e che 
porta alla morte della prima 
repubblica nel 1978, con il ra
pimento e l'uccisione di Moro. 
Il Pei lascia trascorrere, da allo
ra, ben dieci anni prima di por
si il problema eminentemente 

politico di una nuova regola
zione che porti all'alternativa. 

Ma nessuno allora si pose il 
problema delle nuove rego
le 

Certo. E questo ha comportato 
per le classi dominanti una 
perdita di capacità negoziale a 
livello internazionale, una per
dita di peso nella divisione in
temazionale del lavoro, un , 
giocare sulla pelle del paese 
facendo dilatare all'infinito il 
debito pubblico e lasciando 
crescere impetuasamente l'e
conomia illegale e spesso cri
minale. Questa deriva ci porta 
sino all' '89 quando inizia l'e
spianto dei partiti dalla società 
italiana e quando si verifica 
una forte ripresa della soggetti
vità politica della sinistra. Que
st'ultimo giudizio lo riferisco 
alla svolta della Bolognina che 
ha rimesso in discussione non 
solo il Pei, ma l'intera nomenk-
latura dei partiti. Lo scrissi an
che allora e lo ripeto: la deci
sione che prendemmo allora 
non poteva non avere conse
guenze e ricadute sugli altri 
partiti. Proprio perchè il siste
ma dei partiti è fra i più interdi
pendenti. 

Se il socialismo è finito venti 
anni fa, quando è tramonta
to Il comunismo? 

Il comunismo storico non è 
estemo al socialismo: è una 

sua variante. Una variante ar
retrata, dispostica, totalitaria, 
antidemocratica che si nutre 
però degli stessi elementi ma
crostorici. Quanto alla sua fine, 
credo che nell'Europa occi
dentale il comunismo finisca 
parecchio prima del sociali
smo. Negli anni Cinquanta in
fatti è già fuori giuoco. Per 
quanto riguarda il blocco co
munista, l'ipotesi strategica di -
questo di organizzarsi compe
titivamente come mondo a 
parte va in crisi dopo Stalin, 
con la rottura Cina-Urss. , v 

E perchè In Italia sopravvive 
così a lungo il Pei? 

Semplicemente perchè era e 
non era un partito comunista. 
Era una formazione atipica 
che certo aveva degli elementi 
comuni con il movimento co
munista intemazionale, mae-
tementi determinanti. Sche
matizzando si può dire che se 
diamo del comunismo storico, 
cosi come si è strutturato, una 
definizione più specifica, essa 
non può che essere stalinismo. 
Le idee portanti del Pei non 
hanno molto a che fare con 
ciò, anzi spesso confliggono. 
Hanno piuttosto molto a che 
fare, o comunque, assumono 
degli aspetti rilevanti del rifor
mismo europeo, magari più 
nelle forme della socialdemo
crazia austriaca, piuttosto che 

del socialismo francese o in
glese. 

É finito dunque il socialismo 
e prima ancora 11 comuni
smo. É fluito l'habitat dove 
hanno vissuto e sono cre
sciuti. Dopo tutto questo è 
Ipotizzabile l'esistenza di 
una nuova sinistra? 

Sinistra e destra si definiscono 
in itinere. Si può tentare di dar
ne una definizione a priori se
condo i valori: democrazia 
contro autocrazia, libertà con
tro dispotismo, solidarietà 
contro darwinismo sociale. Pe
rò queste sono categorie trop
po generali e troppo valide 
sempre per essere l'agente, il 
fattore fondamentale della 
riorganizazione, in questa tase 
storica, della sinistra. Oggi, con 
la fine di un'epoca, carattenza-
ta dalle forme della politica-
potenza, dall'esistenza di un 
soggetto della traformazione 
precostituito, cioè la classe 
operaia, si apre uno straordi
nario campo di libertà. Innan
zitutto, infatti, c'è un recupero 
di soggetività, Il soggetto non è 
più un dato, ma il risultato di 
un processo, una creazione, 
un'invenzione. In questo credo 
che il femminismo contenga 
molti elementi di novità, quan
do spinge a definire l'individuo 
secondo il genere, ribaltando 
l'idea dominante dell'indivi
dualismo classico plasmata 

sull' homo economicus. L'altro 
punto fondante è la democra
zia, le cui forme negli ultimi 
venti anni non si sono certo al
largate. Anzi, si sono ridotte. 
Questa è la sfida odierna: co
me espandere la democrazia 
in presenza di quelle mutazio
ne macrostoriche di cui ho 
parlato prima. Mi sembra in
somma che si è aperta una 
nuova fase della storia della li
bertà in cui non peseranno o 
peseranno molto meno alcuni 
dati che hanno caratterizzato 
gli anni Ottanta: l'economia di 
guerra, basata sugli armamen
ti, e la demonizzazione dell'al
tro. Basti pensare alla vicenda 
dei missili o all' -impero del 
male» di reaganiana memoria. 

Ma quali sono le parole chia
ve di una nuova sinistra? 

Interdipendenza, differenza, 
regolazione, sviluppo sosteni
bile, senso del limite, demo
crazia come mezzo e come fi
ne. Ritengo insomma che i 
tempi siano maturi per pensa
re la democrazia come unica 
forma razionale e fondante 
della politica, mettendo al 
centro il fatto che non c'è poli
tica senza rappresentanza e 
non c'è rappresentanza vera 
se non c'è comunicazione tra • 
dirigenti e diretti. Questo impli
ca il salto in una nuova epoca 
della storia in cui la politica 
non si poggia più sulla cop-
piaamico-nemico, ma sul mul-
tipolarismo, • sull'interdipen
denza e sulla reciprocità. 

C'è qualche cosa che oggi la 
vecchia Europa può impara
re dall'America e In partico
lare dall'esperienza clinto-
nlana? 

Si. Partiamo da un po' più lon
tano. Lo stupido baccanale ini- : 
ziato subito dopo l'89 su chi 
avesse vinto è cessato prima di ' 
tutto negli Usa. Finito il bipola-

. rismo..cioè il vecchio meccani-
' smo di'regolazione, proprio'Ih • 
1 America si è capito che artar- ' 
darsi a contemplare il passato 
non rendeva per nulla agevole . 
alla più grande potenza del 
mondo porre i problemi inter
nazionali e quelli intemi in 
modo più avanzato. Ed è stato 
sempre in America che è avve
nuto un rovesciamento di pa
radigmi e di alleanze. Da que
sto rovesciamento è nato quel ' 
fenomeno Clinton che non so , 
se potrà dar luogo ad un nuo
vo «puer robustus et malitio-
sus», ma che è sicuramente per 
il modo in cui (issa un'agenda, 
affronta, in termini inconsueti, 
le questioni intemazionali, per 
il modo in cui propone un pro
getto di riforma alla società 
americana, una rispsta innova
tiva. , « • 

É un fenomeno trapiantati
le? 

E sempre molto interessante 
osservare quali sono le rispo
ste che vengono dai punti più 
alti dello sviluppo. Del resto, 
Gramsci ne fu un acuto anali
sta. Certo queste soluzioni de
vono essere poi adattate, non 
semplicente trapiantate. Pos
sono essere una fonte di ispira
zione, tenendo conto ovvia
mente di tutte le differenze. 
Ciascun paese deve poi saper 
capire ed esaltare le proprie 
specificità. ' 

E la specificità italiana quale 
e? , 

Prima di tutto ocorrono le nuo
ve regole e queste è chiamato 
a fare il governo Ciampi. 

Con questo governo precario 
non conveniva imbarcarsi: 

siamo sicuri che è proprio così? 
CARLO ROGNONI 

S o che moltissimi hanno condi
viso la decisione di troncare 
l'esperienza di governo. So 
anche che e stata apprezzata 

•»»»»•- particolarmente la tempestivi
tà con cui il Pds ha annuncia

to di chiamarsi fuori. Che altro poteva fa
re il Pds dopo che partiti come la De e il 
Psi, assieme ai quali avrebbe dovuto as
sumersi la responsabilità di traghettare il 
Paese dal vecchio al nuovo, hanno lar-
ghissimamente contribuito a quel voto 
scandaloso di giovedì sera alla Camera? 

Subito, già nella nottata, cittadini di 
tutte le fedi sono scesi in piazza per ma
nifestare la loro rabbia nei confronti di 
quei • parlamentari che, negando ben 
quattro autorizzazioni a procedere su 
sei. hanno voluto «salvare» Bettino Cra-
xie, così facendo, censurare il lavoro dei 
magistrati di Mani pulite. 

E chi in piazza non è sceso è rimasto 
comunque ammutolito e disgustato da
vanti alla televisione a vedere e a rivede
re quelle immagini di grande vergogna, 
quello spettacolo degradante che ha of
ferto la Camera dei deputati giovedì sera. 

Si poteva non cogliere quel sentimen
to di emozione profonda, di ripulsa? Si 
poteva non reagire - nel modo più duro 
e determinato - dodici ore dopo che tre 
ministri del Pds avevano giurato nelle 
mani del capo dello Stato proprio con la 
speranza di dare il loro contributo al 
cambiamento, contributo che da quel 
voto veniva deriso e umiliato? La politica 
è fatta di un mix sapiente di razionalità di 
sentimenti e ci sono momenti in cui, per 
quanto uno si sforzi di essere lucido, 
freddo e razionale, finisce per prevalere 
l'emozione. < 

Insomma davvero tutto ha concorso a 
far credere che non c'erano più margini • 
perché il Pds e i Verdi potessero ancora 
appoggiare i! novello governo Ciampi. E 
dalla mattina alla sera ministri come Bar
bera, Berlinguer e Visco e Rutelli si sono 
trovati con le spalle al muro, in una situa
zione insostenibile. 

Tutto vero. Tutto bene. Così vero che 
oggi - per effetto della reazione popola
re e per la tempestiva e intransigente pre
sa di posizione di Pds e Verdi - si può di
re che forse la grande emozione a qual
cosa è già servita. Il governo Ciampi-due, 
insomma, che vedrà comunque la luce 
giovedì prossimo non può più permetter
si di avere le stesse ambizioni ma nean
che le tante ambiguità che aveva il Ciam
pi-uno. • 

Quel governo - diciamo la verità -
aveva procurato non pochi mal di pan
cia a tutti, e la Pds forse più che ad altri. 
Scegliendo Carlo Azeglio Ciampi, il Qui
rinale aveva tirato fuori dal cappello pre
sidenziale un premier, certo non per un 
governo istituzionale come chiedeva il 
Pds, ma al di fuori della logica dei vecchi 
partiti. E incoraggiandolo a ricorrere al
l'articolo 92 della Costituzione - c h e pre
vede che sia il primo ministro a scegliersi 
in tutta libertà i suoi ministri senza con
trattarli come d'uso con le segreterie dei • 
partiti - aveva dato il segnale della vo
lontà di un governo straordinario, d'e
mergenza. 

Ma Ciampi era davvero riuscito a tener 
fede alle aspettative? Intanto molti mini
stri riconfermati e nuovi sembravano il ri
sultato di un più o meno tacito accordo 
con la De e il Psi di Amato, mentre la pie
na applicazione dell'articolo 92 sembra
va riservata solo alla scelta dei ministri 
estemi oppure del Pds e dei Verdi; quan
do Ciampi ha preso in considerazione 
uomini del Pds, i ministeri chiave, dagli 
Esteri agli Interni alla Giustizia, erano già 
tutti assegnati. Così come assegnato ri
sultava il delicato ministero per la rifor
ma elettorale. E infine, ben strano gover
no era quello che nasceva dalla scelta 
dei ministri senza aver neppure ancora 
definito un programma di massima! Da 
qui il giudizio che si trattava di «un gover
no così, così», da qui la decisione forma
le del Pds di «aspettare il programma pri
ma di dare un giudizio definitivo». In 

realtà il dado era tratto. Anche perché la 
convinzione della stragrande maggio
ranza del Pds (per esempio dei senatori 
che al nuovo governo avevano dedicato 
quattro ore d'ì dibattito) era che non si 
poteva - dopo 47 anni di opposizione -
non assumersi la responsabilità di parte
cipare a un governo eccezionale che 
aveva fra la sue priorità la nuova legge 
elettorale. Il programma, d'altra parte, 
con tre ministri dentro, il Pds avrebbe be
nissimo potuto concorrere a definirlo. 

C'era il rischio che De e Psi avrebbero 
fatto di tutto per far durare il governo 
Ciampi il più a lungo possibile, ritardan
do ad arte ogni riforma? Non c'è dubbio 
che il rischio c'era. Anche perché, n-
mandando alle calende greche il ricorso 
alle urne, inguaiati come sono. De e Psi 
possono sperare di rifarsi un'immagine, 
di salvare l'insalvabile. Ma a questa obie
zione si poteva tranquillamente ribattere 
che proprio la presenza del Pds diventa
va una garanzia sulla durata e sulla qua
lità del governo. Insomma, sia pure fra 
mille tormenti intemi, il Pds aveva im
boccato la strada della responsabilità. 
Era finita l'epoca in cui era condannato 
a far da tappezzeria. Avrebbe finalmente 
ballato. Può un partito nato dopo 1*89 
con l'obiettivo di rinnovarsi, di cambiare, 
di diventare una forza dinamica e dispo
nibile proprio per dar vita a un grande 
polo alternativo di sinistra, proprio per 
candidarsi al governo del Paese, può un 
siffatto partito sottrarsi alla responsabili
tà di traghettare la società italiana dal 
vecchio al nuovo? Certo che non può. E 
questa era la convinzione che di ora in 
ora cresceva nel Pds... quando a sera un 
voto cialtrone ha ricacciato indietro la 
voglia di raccogliere la sfida Ciampi. 

E cco così che oggi si da per 
scontato che non ci sono più 
margini perché il Pds dia il suo 
contributo al nuovo governo 

• — — nascente. Ma è davvero scon- ' 
tata questa scelta? È davvero 

ultimativa? È una scelta fino in fondo tra
sparente? Credo che, in questo momen
to, nascondersi le critiche che altri fanno ' 
al Pds per avere dall'oggi al domani 
cambiato idea sul governo Ciampi, sa
rebbe un grave errore. Ebbene che cosa 
ci dicono? Se e vero come è vero che di 
fronte all'ipotesi dell'ingresso del Pds al 
governo, forze oscure, trasversali, sfasa
ste, si sono coalizzate per dare il voto a 
favore di Craxi e così delegittimare ancor 
più di quanto già non sia delegittimata la 
rappresentanza parlamentare, e così 
colpire la democrazia, e così indurre il 
Pds a ritirarsi, quello che non si capisce è 
come mai il Pds sia caduto nella trappo
la. 

"Il governo Ciampi era la possibilità di 
traghettare non solo l'Italia dal vecchio 
al nuovo, ma anche il partito di Occhiet
to» ha scritto La Stampa. E poi: «11 Pds or
mai 6 una matassa di paure, un partito 
rattrappito... ha paura di governare, pau
ra di rischiare per più di una giornata, 
paura di avere un'opposizione a sini
stra... in realtà i comunisti sono usciti dal ' 
governo non perché il Parlamento ha di
feso un Eccellente inquisito. 11 Parlamen
to ha difeso un Eccellente inquisito per
ché ha scommesso sulla catastrofe inte
riore, e annunciata, del Pds». 

Possiamo liquidare, in tutta franchez
za, questa analisi con una semplice alza
ta di spalle? 

Credo che nelle prossime ore dovre
mo darci una spiegazione più convin
cente. La sacrosanta e decisa reazione al 
voto su Craxi non basta, rischia di appa
rire troppo emotiva ("pur non sottovalu
tando l'importanza del sentire comune 
in un momento come questo) e non suf
ficientemente razionale. Magari - detto 
brutalmente - potremo anche conclude
re in tutta onestà che con un governo co
sì (chiaramente a termine), con una 
maggioranza così (in larghissima parte 
truffaldina), in vista di imminenti elezio
ni anticipate, non conviene sporcarsi le 
mani. Ma e davvero così7 
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Consigli per gli acquisti e la sopravvivenza 
••1 La tv commerciale della 
quale tanto si parla (soprat
tutto nei canali da quella ge
stiti, che sono i più) ha delle 
caratteristiche insopprimibili 
che non vale la pena di discu
tere qui. Tornare a dibattere 
sulla frammentazione conti
nua è fuori tempo: è una con
dizione senza la quale, ci 
hanno spiegato, certe voci 
dovrebbero tacere e ce l'han
no ribadito spesso usando vo
ci della cui scomparsa non so . 
quanti si lagnerebbero. Infu
na la bufera sulla libertà di ar
raffare e sui divieti all'ac
chiappo e non saremo noi a 
rinfocolare queste polemiche 
sulle quali (sentiamo dagli 
schermi Fininvest) sono in
tervenuti anche i sindacati il 
cui comunicato è stato usato 
come supporto al «Vietato 
vietare». 

Però... prendiamo una tra
smissione definita satirica. 

«Striscia la notizia», quella col 
Gabibbo che alterna le sue 
funzioni di difensore civico a 
quella di testimone di prodot
ti commerciali: è costituita 
per l'80 per cento di pubblici-, 
tà, parte istituzionale e cioè 
fatta da spot, parte trasversale 
e quindi inserita con la ma
schera da show. .Ha uno 
sponsor persino, una fabbrica 
di mozzarelle ed altri prodotti 
caseari, ultimamente impe
gnata a diffondere uno strac
chino in versione (sic) tight. 
Non so se esistano di questa 
crescenza anche confezioni 
king size o strong o diet o ex- , 
tra mild o iuxury lenght, enri-
ched flauor, menthol e Gold 
band filler. La satira militante 
non ci ha ancora aiutato a sa
perlo. Lo farà, siatene certi. 
Sarà costretta a farlo per far 
giungere, insieme ai consigli 

ENRICO VAIME 

per gli acquisti, anche consi
gli di sopravvivenza in questo 
mondo che, bene che vada, 
sa di formaggio. Facile mora
lismo? Allergia alle caciotte? 
Fate voi. Tempi duri quando 
si scoprirà che per fustigare i 
costumi bisogna usare le 
mozzarelle. E in più «light». 

Cosi come, per festeggiare 
un amico a scopo di lucro, bi
sogna ammettere che la pas
sione mediterranea è Divella, 
una pasta alimentare. Se poi 
l'amico è anche titolare di un 
•Leone d'oro alla carriera», 
come ha detto l'annunciatri
ce di Canale 5 martedì 27 alle 
20,40, il discorso diventa un 
po' più imbarazzante anche 
perché l'amico è anche no
stro amico, è Paolo Villaggio. 
Potremmo non parlarne, ma 
il pericolo è il nostro mestiere 
e la lealtà non è solo dei lu

petti. Villaggio, che a volte 
coinvolge nelle sue vicende 
umane e artistiche anche il 
mitico Fantozzi, è ormai un si
gnore amareggiato • perché 
pensante, una specie di Perry 
Mason con guizzi di feroce 
ironia e botte d'incupimento. 
Ha pensato di uscire vivo da 
Seratissima (spettacolo peral
tro gestito spesso professio
nalmente) impostando quel
la serata come il suo funerale. 
Come tutti i comici, Villaggio 
è ossessionato dalla morte o 
comunque dalla fine di qua
lunque cosa. È terrorizzato tra 
l'altro dalla possibilità di 
commuoversi: e questo è 
commovente. ' Gli hanno 
sgnaccato in faccia «Ma se 
ghe pensu», l'unica canzone, 
genovese conosciuta in Italia,, 
e lui ha rischiato di piangere. 
E s'è spaventato al punto da 
dichiarare che aveva finto, 

che lui è totalmente insensibi
le. Ma era talmente intenerito 
che ha sbagliato il suo inter
vento successivo, l'ormai sto
rico pezzo sulla sfiga dei canti 
di montagna, che ha divertito 
tutti per un quarto di secolo 
tranne gli spettatori di marte
dì. È un grande numero di ca
baret che però ha bisogno di • 
una platea complice e awer- • 
tita, non delle luci e delle > 
scempiaggini colorate di Co
togno Monzese. Richiede un 
clima favorevole alla dissa- . 
crazione e come si fa, col 
groppo in gola e la pasta Di
vella incombente, a sghignaz
zare sulla retorica folk? La sa
tira si fa da liberi, rischiando. 
Altrimenti si fa dell'altro. Ri
schiando anche 11, certo. Se 
non altro di essere sbranati da 
un giustamente / incattivilo 
leone alla carriera. 

Ciao Paolo. Mi dispiace che 
Fantozzi ti lasci troppo spesso 
solo. 

Carlo Azeglio Ciampi Achille Cicchetto 

Resta cu ' mme, nun me lassù, 
/amine 'mpazzì, famme pena, ma dimmesì... 

«Resta cu'mme», canzone napoletana 
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iPlfClsjf La relazione del segretario alla riunione della Direzione 
grj Immunità, nuova legge elettorale, al voto non oltre l'autunno 

La ricerca di un atteggiamento comune con Pri e Verdi 
Le accuse a De, Psi e Lega. La costituente della sinistra 

Il Pds non darà la fiducia al governo 
Occhétto, s A base del programma, non esclude l'astensione 
Il Pds non potrà dire sì al governo Ciampi, ma non 
esclude la possibilità di astenersi, anche sulla base 
di un'intesa con verdi, repubblicani e altre forze del 
«rinnovamento istituzionale». Occhetto ha ribadito 
con nettezza in Direzione la scelta decisa dopo il vo
to su Craxi, che ha portato alle dimissioni dei mini
stri della Quercia. E chiede un esecutivo «a termine»: 
riforma entro luglio e poi elezioni entro l'autunno. 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. Il Pds non potrà <• 
dare la propria fiducia al go- ; 
verno Ciampi, e riafferma net
tamente tutte le ragioni della v 
scelta che ha determinato an- • 
che le dimissioni dei tre mini- » 
stri che avevano accettato l'in-.-",-
vito del Governatore. Quel voto / 
della Camera che ha sostan- ;' 
zialmente «assolto» Craxi, ha -
inferto un «vulnus morale e pò- " 
litico» contro le regole e i valori :j 
della democrazia che non può i-
essere cancellato. Come non £ 
può essere cancellata la gravis- ' 
sima irresponsabilità dimostra- "> 
ta da gran parte della De e del ; 
Psi e dai loro gruppi dirigenti, i 
Ma la Quercia, proseguendo in •'• 
una linea di responsabilità de
mocratica e nazionale, inten
de sostenere l'opera del gover- ; 
no se esso si impegnerà sul ter- ;.' 
reno della riforma elettorale * 
per andare quanto prima, non ' 
più tardi dell'autunno, a nuove . 
elezioni, e su quello della mo- -
ralizzazione della politica. Per 
questo valuterà i comporta- ;•', 
menti più adeguati in sede par
lamentare, collegandosi alle ; 
forze che - come i verdi e i re- •' 
pubblicani - hanno già svolto ,' 
una azione trasparente per il •' 
rinnovamento. In pratica, non 
si esclude un'astensione con- ' 
cordata, ^e,il programma che,' 
farà conoscere Ciampi giovedì ' 
alla Camera'dovesse risponde- -
re a queste attese. Questa, in •'• 
sintesi, la posizione illustrata 
ieri pomeriggio da Achille Oc- ' 
chetto alla Direzione del Pds. .••• 

Un governo a termine. La 
«bussola» che orienta i demo 

cratici di sinistra - ha detto il 
leader della Quercia verso la fi
ne del suo discorso - è quella 
di rispondere a due «esigenze 
del paese»: mandare a casa «il 
partito degli inquisiti, che,vuo
le votare con le vecchie rego-

, le», e essere fedeli al «responso 
referendario del popolo», che 
vuole «eleggere direttamente 
maggioranza e governo». Il so-

, lo modo di rispondere è «tene-
, re in piedi il governo solo per 
fare la legge in pochi mesi e 
poi andare subito a votare». 

, Occhetto ha indicato un termi
ne preciso per fare la legge: il 

". mese di luglio. E ha chiesto a 
' Ciampi di «indicare il tempo 
, oltre il quale, se non si fa la leg-
. gè. il governo non rimarrebbe 

più in carica, perchè verrebbe-
. ro meno le motivazioni per cui 
' tale governo sorge». Sulla legge 
: elettorale, e su una radicale ri

forma dell'immunità, Occhetto 
ha promesso «pieno appog
gio». E ha aggiunloche chiede
rà in Parlamento «assunzione 
di responsabilità precise sui 
contenuti della riforma, in di-

;' rezione del doppio turno, da 
^ definirsi, -, nell'impostazione 
- tecnica, in sede, parlamenta
re». ' . ' • • -

. Un voto a favore è «Indl-
' «poniblle». Il «vergognoso»' 
voto su Craxi non è solo «la 
sanzione di un processo di de
generazione politica e morale 
indotto dal regime consociati
vo e dal suo disfacimento», ma 
dice anche che «tra le rovine 
del vecchio regime si annida 

un nucleo di poteri, di forze, di 
interessi che si è largamente , 
avvalso de! perverso intreccio 
tra affari e politica, che non in- . 
tende lasciarsi in alcun modo 
scalfire dal rinnovamento, ma 
ha scelto anzi di condurre fino 
in fondo la sua battaglia di au
todifesa, anche a costo di cac
ciare il paese nel caos». Oc
chetto ha usato accenti di forte 
preoccupazione per la «durez
za del colpo» infetto al Parla
mento. Ha parlato di un «tenta
tivo insidioso e intollerabile di 
replica conservatrice allo spiri- ; 

. to del 18 aprile». Di un «vulnus» 
irreversibile. E ha ripetuto l'al
larme per un nuovo tipo di 

strategia della tensione, che 
evoca il parallelo con i giorni 
del sequestro Moro. Il leader 
della Quercia ha risposto agli 
inviti che il giudice Gerardo 
D'Ambrosio, come altri, ha ri
volto al Pds, perchè valuti se 
non sia opportuno restare co
munque nel governo e soste
nerlo: «Voglio dirgli che ap
prezzo le sue osservazioni, 
perchè stanno a dimostrare 
che la presenza dei ministri del 
Pds nel governo assumeva un 
valore superiore, anche perchi 
è impegnato direttamente sul 
fronte giudiziario, alla inquie
tante presenza degli inquisiti in 
Parlamento». Ma proprio la 

scelta della Quercia dopo il vo
to su Craxi ha «smascherato» i _ 
giochi di una vecchia maggio
ranza che punta a «tenere in 
ostaggio, piuttosto che soste
nere, Ciampi e il suo governo». 
D'altra parte il Pds non può es-
serecostretto«percolpad'altri, ' 
a fare continue e spericolate 
ginnastiche», e il ruolo di ga
ranzia democratica che ha 
scello «non può essere sotto
posto a vincoli, a imboscate», ' 
né essere «intorbidito dal so
spetto di corresponsabilità e 
indulgenza per il partito degli 
inquisiti», Quindi «il voto a fa
vore non è più disponibile». 

Mandalo ai gruppi. Spet-

Achille 
' Occhetto , 
Solfo: :;••:• 
Pietro '• 
Ingrao 
Augusto 
Barbera -
e Massimo 
D'Alema 

terà invece ai gruppi parla
mentari - che si riuniscono og- '• 
gi - «valutare con attenzione 
gli atteggiamenti necessari a • 
favorire le due condizioni per / 
noi inderogabili: votare subito, 
ma con le nuove regole». Oc-

' chetto giudica necessario , 
coordinare ' la • posizione del • 
Pds «con le forze del rinnova
mento istituzionale che sono '.-
estranee al quadripartito, - o ;•: 
che a quella logica intendono 
apertamente sottrarsi». • Ai : 

gruppi quindi il «mandato» di 
cercare una «posizione unita- i. 
ria» con queste forze, «ferma 
restando la pregiudiziale mo- : 

rale», e valutando quale tipo di .!>' 
impegno politico possa «impe
dire un precipitare della crisi, e 
favorire una distinzione tra il 
giudizio negativo verso la mag
gioranza e il rispetto verso l'im
pegno rigorosamente a termi
ne di Ciampi». Una linea che ' 
prefigura anche l'emergere di i 
un «polo riformatore che deve ;-
affermarsi in modo incisivo (in ;' 
dalle importantissime elezioni / 
di giugno». •••• .-.-,- --• • » ;«;• 

Il Pds, la De, il Psi, la Le-
ga. Occhetto ha rifatto la storia ' 
dei giorni tormentati dell'inca
rico a Ciampi («una scelta di
versa da quella da noi sostenu- ;• 
ta»), dell'«attesa» rispetto alle 
sue reali intenzioni, del fortissi- " 
mo tentativo di De e Psi di con- : 
dizionario. Ha rivendicato la *.' 
decisione di non opporsi, nel . 

rispetto del metodo costituzio
nale (l'art.92), all'ingresso dei '. 
ministri del Pds («Avrebbero " 
potuto essere di più? Certa
mente»), perchè quella pre
senza, non frutto di «trattative 
occulte» forniva «un importan
te segnale di cambiamento, 
che è stato percepito da tutto il 
paese». Il comportamento del
la Quercia in questi giorni, fuo
ri da ogni "arroccamento», ha 
determinato un «salto di co
scienza sulla questione del go
verno», anche nella base stessa 
del partito, e resta «un fatto in
cancellabile, ,-•• un patrimonio • 
prezioso che mettiamo al ser
vizio della sinistra e del paese». 
Il Pds, ormai, è pienamente 
percepito come forza di gover
no, grazie al suo comporta-

' mente responsabile. Sono in
vece emerse le «responsabilità . 
gravissime» della De e del Psi. 
Non possono valere oggi «resi
piscenze tardive» nello Scudo-
crociato. Appare «colpita al " 
cuore quella ipotesi di rinnova
mento senza rottura alcuna col ' 
passato, alla quale si era affi- ; 
dato Martìnazzoli». E : socialisti -
italiani - ha osservato Occhet
to citando Ruffolo - «devono ' 
misurarsi con un collasso sul 
terreno della dignità morale e 
col rischio dello snaturamento 
irreversibile della vocazione ri
formista». Ma questo oscuro 
passaggio della vita democra
tica italiana, ha anche fatto rie

mergere una Lega che «punta 
allo sfascio istituzionale», e che 
•non è più in grado di esprime
re ipotesi di governo democra
ticamente affidabili». 

La Costituente. È questo il 
contesto allarmante, ma an
che ricco di potenzialità, in cui ' 
il Pds avverte il dovere di pre
servare e rilanciare anche il , 
proprio potenziale di «risorsa 
democratica», senza confon
dersi con una maggioranza 
che «nega le autorizzazioni a 
procedere» e rende «incolma
bile il solco fra cittadini e istitu
zioni». Occhetto, riprendendo 
il tema della «costituente», ha 
proposto di avviare un con
fronto interno «sul fronte della 
riorganizzazione delle forze di 
progresso», per assumere «pre
cise iniziative politiche». Le po
sizioni di Ruffolo e di altri 
esponenti socialisti dimostra
no che «tutto il mondo politico 
italiano è in sommovimento, e 
che l'insieme delle forze in 
campo si sta disgregando più 
rapidamente di quanto quelle 
stesse forze si stiano riaggre
gando su nuove basi». Il Pds 
deve svolgere la sua azione 
«senza egemonismi» e senza 
alcuna «strampalata idea di 
annessione». «Noi - ha ribadito 
il leader della Quercia - senza 
pregiudiziali alla nostra destra 
o alla nostra sinistra, che non 
siano quelle della questione 
morale, siamo a disposizione 

per organizzare tutta la sini
stra, le lor/e sane del sociali
smo italiano, le forze demo
cratiche avanzate, le donne e 
gli uomini che con tenacia, 
passione, lungimiranza, si so
no schierati per il rinnovamen
to». Proprio per questo «ora è 
più - che mai decisivo non 
smarrire il senso dell'impresa 
riformatrice del Pds». che 
dall'89 si è posto l'obiettivo del 
mutamento della vecchia clas
se dirigente, senza chiudersi -
come nel caso del movimento 
referendario - ad alleanze an
che «oltre la sinistra». Ma ora -
ha avvertito Occhetto - è aper
ta una «partita doppia». C'è 
nella politica, e nell'orienta
mento dell'infonnazione. una 
posizione che accoglie la so
stanza della strategia de! Pds. 
ma, in modo interessato, teme -
che proprio il Pds «come parti
to della sinistra, possa benefi
ciarne». Da qui gli episodi di 
«manipolazione dei fatti» e gli 
intenti «denigratori» che si ri
producono, in modo «sia pure 
non generalizzato». «Non dob
biamo mostrarci ingenui, e 
dobbiamo diffidare di chi, in 
modo propagandistico, recla
ma il senso di responsabilità 
solo da noi». Dalla vicenda di 
questi giorni «noi ne usciamo 
come forza responsabile di go
verno. Sono gli altri - ha ribadi
to Occhetto - che non sono 
stati all'altezza della situazio
ne». , -,,,-. 

Il dibattito in Direzione. Oggi la riunione dei gruppi parlamentàri ' 

I riibnriisti: si può ancora dire sì 
Ma M ingraiani non d stanno 

STEFANO BOCCONETTI .-.-, 

• • ROMA Nessun dubbio sul significato del 
voto-assoluzione per Craxi. «Si tratta di un atto 
che umilia il diritto ed offende il bisogno di puli
zia del paese». Sono le parole di Franco Bassa-
nini,-della segreteria del Pds, uno dei pochi, ieri 
sera, ad «uscire» dalla Direzione per un breve in
tervallo e ad accettare di scambiare due parole 
coi cronisti. Se giovedì sera in Parlamento c'è 
stato quello «strappo alle pregiudiziali morali», 
ne discende che la quercia «non può più far par
te di una maggioranza che vota cosi». Fin qui, 
tutti d'accordo. Ma dopo? Cos'è avvenuto dopo 
il ritiro della fiducia a Ciampi? Da qui, in poi, le 
analisi nella direzione Pds- e le scelte poltiiche 
che ne conseguono - in parte divergono. Massi
mo D'Alema, per esempio, capogruppo alla Ca
mera, non sa ancora dove si vuole andare a pa-. 
rare. Dice: «L'evoluzione del quadro politico è 
ancora poco chiara ». Quindi, «è difficile che il ' 
Pds possa chiedere a Barbera, Visco e Berlin

guer di ritirare le loro dimissioni». Egli effetti che 
. il voto salva-corrotti ha avuto nella stessa mag
gioranza? Pure in questo caso D'Alema invita al
la prudenza. E, sempre secondo l'Adn-Kronos, 
il capogruppo non lesina stoccate polemiche: 
«Le autocritiche De e Psi? Anche i coccodrilli, 

: dopo il pasto, versano qualche lacrima...». In
somma, per D'Alema, il Pds deve fare questo: 
chiedere a Ciampi «di fissare un termine, anche 

' ristretto, per l'approvazione della nuova legge 
elettorale, in modo che si possa andare alle ele
zioni con le nuove regole ad ottobre». 

Resta il problema del voto da dare a Ciampi, 
quando si presenterà in aula. Problema che i 
«gruppi risolveranno in piena autonomia», per 
tornare a Bassaninl e a quel breve breafing che 

' ha avuto con i giornalisti. Bassini dice di più: 
' che, probabilmente, il voto «sarà gradualo a se-
' condo delle cose che dirà Ciampi». Ma sempre 
• per Bassini dovrebbe essere: o un «no» o un'a
stensione. E i ministri? Che faranno? Pure qui, 
«piena autonomia» decisionale «Non esistono 
delegazioni del Pds al governo» quindi la deci

sione spetta a loro. Finora, però, Barbera, Visco 
e Berlinguer «hanno sempre condiviso le scelte , 
del Pds». Nulla fa pensare che abbiano cambia-

. to decisione. 
- Sul governo Ciampi, dunque, è «no», o al mas-
,'simo, un'astensione. E si arriva cosi a parlare 
.• dei distinguo emersi nel dibattito di ieri (che co

munque ancora prosegue al momento di anda
re in macchina). Differenze di analisi, si diceva. 

.' Quella dei riformisti, per esempio. Per capire 
(usando le parole di Pellicani^: il voto salva-
corrotti è nato come un «tentativo di omicidio», 

;•; ma s'è trasformato «in suicidio». Nel senso che si 
è ritorto «contro chi voleva bloccare il rinnova-

: mento». Suicidio politico, insomma, perchè «il 
'. Psi è in stato di dissoluzione», perchè «il Pli è un 
• ectoplasma» e perchè «la De deve fare i conti 

con uno scontro intemo acutissimo ed inedito». 
'•' La situazione, insomma, da quel giovedì nero è 
. mutata. Ed oggi, allora - come ha sottolineato 
. un altro esponente dell'area, Ranieri - «è sba

gliato sostenere che non esistono più le condi
zioni per un voto favorevole a Ciampi» Tanto 

più se il presidente «assumerà, come ha chiesto 
anche Scalfaro, la priorità assoluta della messa . 
a punto della legge elettorale», la componente , 

" riformista è convinta che «il Pds debba valutare ; 
la possibilità di un voto favorevole» (sono anco- ' 
ra parole di Ranieri). Anche perchè - per toma- "•; 
re a Pellicani - «Ciampi a questo punto non ha * 
una maggioranza». E c'è addirittura il rischio ; 
che il suo governo «non possa nascere». 

Riformisti, ma non solo. Il «si» al governo è 
stato anche chiesto da esponenti vicini ad Oc- "-•' 
chetto. Piero Fassino, per esempio. Per il re-v 
sponsabile degli esteri, «l'atteggiamento del Pds '" 
deve essere funzionale ad un obiettivo: arrivare v 
presto ad elezioni con regole nuove». Da que- ì 
sto, ne deriva che è «essenziale che il governo ;'•', 
Ciampi ottenga la fiducia e possa iniziare subito 
la sua attività». Dunque, il Pds «dovrebbe esami- -
nare la possibilità di esprimere un voto favore
vole o, in ogni caso, un voto di astensione». A v 
Suesla posizione sembra arrivare anche Paola . 

aiotti De Biase Si usa il dubitativo perchè ' 
Gaiotli De Buse non si esprime esplicitamente 

per un voto. Ma la sua idea si ricava da un pas
saggio dell'intervento, laddove dice che - «in 
una situazione in cui gli altri gruppi non sono in 
grado di dare garanzie» - il Pds non può «ri
schiare di far cadere il governo». «Ciampi non 
esiste grazie alla sua maggioranza - spiega -
esiste malgrado essa...». E quindi non va osteg
giato. Questa è anche la posizione che ha ispi
rato una lettera inviata ai capigruppo del Pds. 
Lettera - firmata da Ada Becchi Collida, Filippo 
Cavazzutl, Sergio De Julio, Antonio Giolitti, ed 
altri - nella quale si definisce il «governo Ciampi 
un passaggio politico indispensabile...». •-

Nella Quercia, comunque, c'è anche chi la 
pensa in maniera esattamente opposta. E l'area 
dei comunisti democratici. Ieri, non ha voluto 
parlare Pietro Ingrao: ai giornalisti che l'incalza
vano, all'ingresso di Botteghe Oscure, ha rispo
sto «citando» la filastrocca che gli aveva cantato 
il nipote. Che suona cosi: «Quanti sono i mini
stri? Venti o ventiquattro? Ventritrè o ventidue? 
Evviva l'articolo 92 » Sorridendo e sen/a ag
giungere altro, Ingrao è entrato in direzione 

Qui, invece, è toccato a Fulvia Bandoli esporre 
la posizione dell'area. Posizione di chi, ancor 
prima di giovedì, «era poco convinta del gover
no Ciampi, nato da veti de e psi, nato con una 
presenza dominante dellla De. Un governo che 
non garantiva la necessaria rottura con la politi
ca economica e sociale di Amato». Poi, c'è stato 
il voto che ha dato «un segnale incontrovertibile 
della rottura fra Parlamento e paese». Un atto, : 
ancora, che «non può essere cancellato». Quin
di, anche se Ciampi accetlase di fare un gover
no a termine col solo obiettivo della nforma 
elettorale, dovrebbne essere «no». Anche l'a
stensione «sarebbe scambiata come un atteg
giamento benevolo». „ 

Pure in questo caso, il «no» a Ciampi viene 
condiviso anche da dirìgenti che non apparten
gono all'area. Si parla di Gavino Angius: «Non ' 
solo non credo che non si debba votare a favore '. 
ma considererei un errore anche l'astensione. 
Che verrebbe considerata come un passo indie
tro rispetto alla giusta radicalità con cui abbia
mo posto la questione morale». •,•••-, 
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I t e ministri: «Confermiamo le nostre dimissioni» 
BEI ROMA «Aut simul sta-
bunt, aut simul cadent». È un 
latino facile ed esplicito quel
lo che Augusto Barbera, giu
rista diventato ministro nel 
bel mezzo di un caos politico 
e istituzionale, pronuncia a 
Botteghe Oscure ai margini 
dei lavori della Direzione del 
Pds. 0 staranno insieme, o 
insieme cadranno. Lui, Vin
cenzo Visco e Luigi Berlin
guer, i tre esponenti della 
Quercia finiti nel ; governo 
Ciampi. Conferma o revoca 
delle dimissioni annunciate 
dopo la mazzata del voto sal-
va-Craxi? -. ••••••:i.-•:•.--'•„:«•<•-<» 
• Alla Direzione, ' chiamata 

al non facile compito di defi
nire la posizione del partito 
in vista dell'ormai incomben
te voto di fiducia, Occhetto 
ha escluso un voto a favore , 
rimettendo ai gruppi parla
mentari le ultenori definizio
ni. I ministri, spiega il segreta

rio della Quercia, si sono di-'-
* messi dal governo «in coe-
'- ronza con la battaglia da noi 
^ condotta». «Anche entrare in 
,/, un governo - rileva Occhetto 
•':":• - è un atto di lotta. E le dimis-
;• sioni dei nostri ministri sono 
' state un atto di lotta contro 

;•! un atto di lotta». Aggiunge il 
''ri leader del Pds: «Se ci impc-
'gnamo nel governo non e 

,'i per cedere, ma è per cam-
.',': biare. E se ciò non è possibi

le , non ci restiamo un rao-
V; mento di più». -•-*-'- .;•"-<.:•;,.; •.-;• 
;•;'"•• Parole •• sufficientemente 
.',' chiare. Tra i primi a prendere 
:. la parola nel dibattito è Luigi 
v Berlinguer. Il neoministro al- • 

l'Università e alla ricerca 
; scientifica dichiara che, allo 
.';. stato delle cose, confermerà 
f oggi slesso le sue dimissioni. 
i; «Il quadro politico-osserva-
•. è decisivo per la nostra pre-

',i senza nel governo. Se non 
c'è il consenso del partito. 

Escono dal governo Ciampi i tre mini
stri del Pds: Augusto Barbera, Vincen
zo Visco, Luigi Berlinguer. È quest'ulti
mo, nel suo intervento alla Direzione, 
a sottolineare che, in assenza di un sì 
del partito alla nuova compagine, non 
è possibile rimanere in quegli incari
chi E oggi stesso confermerà le dimis-

j sioni a Ciampi. Barbera, per parte sua, 
," esclude l'ipotesi, sostenuta particolar

mente da Mario Segni, di proseguire 
, l'avventura di governo .in qualità di 
;.. esponente del movimento referenda-
•••• rio. «L'appello di Segni - commenta -
• ' è importante, ma non basta. Serve l'in

vito di Occhetto, che non è venuto» . 

non vedo come potremmo 
starci. Non è un problema di , 
disciplina, sia chiaro. Ma di 
forza necessaria ad operare ; 
secondo le attese che si sono 
create nel paese». Berlinguer: 

testimonia di una forte emo
zione che ha attraversato l'o
pinione pubblica in questi : 
giorni cosi tormentati. Che 
senso avrebbe, allora, la pre
senza di tre «isolati» nell'ese
cutivo guidato dal governato
re della Banca d'Italia? Dcbo-

FABIOINWINKL 

li troppo deboli, esposti ad 
• un rischio grave di fallimen-
' to. «Certo, è stata un'occasio-
' ne storica - commenta - e in ' 
: tanti hanno lavorato per di- • 
• struggerla»..,--,. u-.- • :, 

Un'impostazione che Bar
bera e Visco condividono. : 

Per tutta la giornata ha tenu
to banco un'ipotesi che indi
cava in Barbera l'unico pi-
diessino destinalo a restare 

' con Ciampi. Esponente refe

rendario, «garante» dell'at
tuazione della riforma eletto
rale dall'interno della com
pagine governativa - (dove 
era destinato a svolgere que
sto compilo in «concerto» 
con Leopoldo Elia), non sa
rebbe entrato in contraddi
zione con il gesto di distacco 
operato dal partito. «L'appel
lo a rimanere, rivoltomi da 
Segni - precisa - è importan
te. Cosi come quelli venuti 
dal Pri, dal Pli, dal presidente 

delle Adi. Ma non possono 
bastare. L'invito deve venire ;;. 
dal mio partito. E non lo ho '•'• 
sentito, nella relazione». Bar- ,' 
bera, come si 6 detto, non ••• 
considera ••• praticabile - una ••. 
scissione di ruoli rispetto ai ;' 
due • compagni d'avventura • 
(l'espressione, a conti fatti,; 
non 6 solo metaforica). Ser- % 
ve una sollecitazione da par- ", 
le di Ciampi, capace di sana- .'_ 
re la frattura determinata dal ;; 
«giovedì nero» del voto della :: 
Camera su Craxi. Berlinguer i 
apprezza il valore della di- ' 
scussione che si 6 aperta, j' 
Una vitalità e ricchezza di ;. 
contributi come da tempo : 
non si verificava. E sono stale » 
diverse le voci per il sì al go- .' 
verno. Non solo di dirigenti " 
dell'area - riformista come ; 
Gianni Pellicani e Umberto 
Ranieri. Ma di esponenti ri- •; 
conducibili, con accentua
zioni diverse, al «centro»: da 

Piero Fassino a Paola Gaiotli 
fino a Beppe Vacca. - . 

Oggi, dunque, dovrebbe 
chiudersi, salvo colpi di sce
na, la «permanenza» al go
verno della terna pidiessina. 

• : Un'apparizione quasi simbo-
• lica, e non solo in termini di > 
durata. Ma per quello che ha ; 
suscitato, in termini di con-;,. 

: sensi e di opposizioni. E per ji-
_ le indicazioni, di riflessione e i 
•di impegno, che lascia». «Ab-

• biamo chiesto al presidente ! 

; del Consigliere al presidente -
della Repubblica - son paro
le della relazione di Occhetto -
- di cogliere il significato e la '. 
portata del nostro gesto. E ; 
credo di poter dire che cosi è •' 
stato. Ma il nostro gesto è ri- ': 
sultato limpido, netto e moti- , 
vato agli occhi dei lavoratori J 

che hanno manifestato nel -• 
'": paese e ci hanno inviato la 

testimonianza della loro soli
darietà». ', , 

Gratis con rOnità 
Ogni 
mercoledì 
fino al 
12 maggio 
una guida 
a colori 
della 
Toscana 
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La bufera 
politica 

"..'... Politica " " 
Hfl[| Il presidente della Repubblica ha indicato tre priorità 

| per il programma di un esecutivo a termine che faccia le nuove regole 
Il capo del governo lavora per ottenere almeno l'astensione 
da Pri, Pds e Verdi. Oggi si decide sui ministri dimissionari 

«Rispettare il 18 aprile è un dovere» 
Scalfaro scrive a Ciampi che dice: i Bot non si toccano 

Martedì 
mattiti VMYA 

Il Quirinale indica «tre questioni essenziali» per il go
verno che giovedì chiederà la fiducia: riforma eletto
rale, immunità, economia. Ciampi: i Bot non si toc
cano. Scalfaro esclude le elezioni senza nuove ré-go
le («Si tradirebbe il referendum), e fa capire che si 
potrebbe votare già in autunno. Resta intanto aperta 
la questione dei ministri dimissionari. Pds, Pri e Ver
di potrebbero astenersi sulla fiducia. 

FABRIZIO RONDOLINO 

I H ROMA. Oscar Luigi Scalfa
ro dà le linee del programma 
del governo Ciampi: riforma 
elettorale, revisione - dell'im
munità parlamentare, provve
dimenti indispensabili per l'è- . 
conomia e l'occupazione. Con 
un sottinteso: già a ottobre po
trebbero tenersi le elezioni po
litiche, le prime con le «nuove 
regole». È stato lo stesso Quiri
nale, ieri, a render noto il testo 
della lettera che Scalfaro ha in
viato sabato scorso a Ciampi. 
La lettera, scritta «nella costitu
zionale responsabilità» del ca
po dello Stato, indica le «tre 
questioni del tutto essenziali» 
che il Quirinale sottopone al 
governo appena nato . , ,• 

La prima è «il dovere di ri
spettare la volontà manifestata 
cosi chiaramente dai cittadini» ' 
il 18 aprile: cioè «definire nuo
ve regole elettorali che con
sentano di procedere ad ele
zioni politiche generali con il 
sistema che la stragrande mag
gioranza degli italiani ha di- ' 
mostrato di preferire». Per far 
ciò, argomenta Scalfaro, oc
corrono però «procedure e 
tempi tecnici», che rendereb
bero possibili le elezioni «non ' 
prima dlftnerOgltó'O'delprimi 
di agosto, epoca certo non 
idonea a tale scopo». Chiedere ' 
di votare prima (come ancora 
ieri ha fatto Bossi, minaccian
do altrimenti un Aventino della • 

Lega) significa «fare una pro
posta che non ha alcuna reale 
possibilità di attuazione». La 
data possibile per le elezioni -
ma Scalfaro non la indica 
esplicitamente - sarebbe dun
que l'autunno. 

La seconda questione che 
Scalfaro sottopone a Ciampi ri
guarda l'immunità parlamen
tare, ormai trasformatasi in 
«forme di protezione e discri
minazione che hanno infranto 
il principio costituzionale del
l'uguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge». Scalfaro ri
conosce i «validi e meritori 
sforzi compiuti dal Parlamen
to» per la riforma dell'immuni
tà, ma osserva che «ancora 
non hanno dato la doverosa 
certezza che il regime demo
cratico non tollera inconcepi
bili privilegi». Di conseguenza. 
Scalfaro chiede a Ciampi «un 
segnale chiaro e forte». Infine, 
la politica economica e socia
le, che Scalfaro non vuole sia 
tralasciata dall'«urgenza politi
ca» delle altre due questioni. 
Secondo quanto si è appreso è 
stato quindi escluso ogni inter
vento sui titoli di stato. Per risa-
nare-rconti pubblici Ciampi ha. 
tra l'altro sottolineato l'inten
zione di rafforzare le azioni di 
finanza ordinaria. 

Ciampi illustrerà il suo pro
gramma giovedì prossimo, alla 

Il capo dello Stato Oscar Luigi Scalfaro 

Camera. Ma ancora non è ri
solta la questione dei ministri 
dimissionari. E al momento 
non vi sono che ipotesi. Ci so
no pressioni perchè Augusto 
Barbera, esponente di spicco 
del Pds nonché del movimento 
referendario, ritiri le dimissioni 
e resti nel governo per prepa
rare, insieme al de Leopoldo 
Elia (che ieri è salito al Quiri
nale), il disegno di legge di ri
forma elettorale per la Camera 
che lo stesso Ciampi si impe
gnerà a far approvare entro la 
fuicdUuglio.prima cioè delle,„ 

piovuti ieri sui ministri dimis
sionari dalla segreteria del Psi, 
dal presidente delle Adi, Gio
vanni Bianchi, e da un gruppo 
di parlamentari dell'ex Sinistra 
indipendente, tra cui Antonio 
Giolitti. • • - ' 

Per Rutelli (anche ieri si so
no moltipllcati dall'arcipelago 
verde gli inviti a restare) «non 
ci sono le condizioni per una 
maggioranza solidale con un 
ministro per l'Ambiente verde: 
in un governo con tempi stretti, 
un ministro verde non avrebbe 

vacanze estive. Confermereb- ^ ' o c c a s i o n e di far emergere la 
bero invece le dimissioni sia discontinuità col passato». E 
Vincenzo Visco e Luigi Berlin- tuttavia, anche Rutelli si riserva 
guer, sia Francesco Rutelli, no- di decidere do|X> aver ascolta-
nostante gli appelli a restare to Ciampi: «Se ripensarci o me

no, lo dirò quando avrò sul ta
volo tutti gli elementi disponi
bili». Se le dimissioni venissero 
però confermate, già oggi, o al 
più tardi domani, Ciampi do
vrebbe provvedere al rimpasto: 
si fanno i nomi di Umberto Co
lombo alla Ricerca scientifica 
e dì Giulio'Premonti alle Finan
ze. 

Dal «giovedì nero» dell'asso
luzione di Craxi molte cose so
no cambiate: e il clima politico 
sembra essersi dì molto rasse
renato. Mento anche, e forse 
soprattutto, del presidente del 
Consiglio, che in questi giorni 
ha pazientemente «ricucito», 
meritandosi la stima e la fidu
cia di molti suoi interlocutori, a 
cominciare dal vertice di Botte-

Andrea Manzella 
segretario generale 
di palazzo Chigi 
M ROMA. Andrea Manzella è stato nominato da Ciampi 
segretario generale della presidenza del Conigl io . Un in
carico molto delicato, ricoperto nel precedente dicastero 
Amato dall 'attuale ministra agli Affari sociali, Fernanda 
Contri. , 

Manzella è professore ordinario di diritto parlamentare 
nell'università di Roma Luiss. Manzella in precedenza ha 
anche insegnato nelle università di Trento, Genova e Pado
va. Prima di dedicarsi all ' insegnamento universitario, è sta
to successivamente magistrato ordinario, consigliere parla
mentare e consigliere di Stato. 

Ha già ricoperto l'incarico di Capo di gabinetto e di se
gretario generale della Presidenza del Consiglio nel 1981-
82, q u a n d o c a p o del governo era Giovanni Spadolinie nel 
1988-89, q u a n d o presidente del consiglio era Ciriaco De 
Mita. -, • v - ..•„ • - . . -

Il professor Manzella ha scritto numerosi saggi e libri di 
diritto pubblico, tra cui «11 Parlamento» (1991) . È stato 
commenta tore di politica costituzionale del quotidiano «La 
Repubblica», d o p o esserlo stato per la «Stampa». Collabora 
regolarmente alla rivista «Quaderni costituzionali» e al tri
mestrale francese «Pouvoirs». 

ghe Oscure. Cosi, Pds, Pri e 
Verdi potrebbero mutare l'«in-
disponibilità» ad appoggiare il 
governo in un voto parlamen
tare di astensione. Motivato dal 
profilo programmatico del go
verno, dalla centralità della ri
forma elettorale, e soprattutto 
dai limiti temporali che il go
verno porrà a sé stesso. La Di
rezione del Pds ha delegato la 
scelta finale ai gruppi parla

mentari, e cosi ha fatto il Pn: 
«La nostra valutazione-spiega 
Giorgio Bogi - è sospesa. 
Aspettiamo le dichiarazioni 
del governo, perché ciò carat
terizzerà il suo impegno». Ana
logamente, la Voce repubblica-
nosenve che il Pri «si augura in 
Parlamento di poter dare il mi-

• gliore appoggio che possa ve-
, nire da parte nostra, compati
bilmente al quadro che si pre- ' 
senterà». Insomma, la strada 

Il segretario:'«Non capisco come è potuto accadere quel voto su Craxi». Il presidente dei deputati democristiani: «E lo chiedi a me?» 
«Nel mio intervento ho utilizzato appunti di Gargani e D'Onofrio per la parte giuridica». Oggi incontro tra il leader e il capogruppo 

Una fragile tregua tra Bianco e Martinazzoli 
11 caso Bianco è chiuso, Martinazzoli ha dovuto 
chiuderlo. Una telefonata chiarificatrice ieri mattina 
ha sortito l'effetto. Ma oggi comunque ci sarà un in
contro a piazza del Gesù tra i due dirigenti, lo scon
tro nel partito è ancora forte. Le tensioni del gruppo 
della Camera verranno affrontate questo pomerig
gio. Agrusti: «Siamo in presenza della più forte spin
ta a destra nella storia repubblicana». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

M ROMA. Di buon mattino il 
chiarimento è avvenuto via 
telefono. Martinazzoli .- 'ha , 
chiamato Gerardo • Bianco: l 

non mi rendo ancora conto ,, 
di come è potuto accadere '<•}• 
quel voto su Craxi. E Bianco: ••• 
e lo chiedi a me? Questo il te
nore della telefonata che di j : 
fatto ha sancito la tregua tra i -, 
due dirigenti scudocrociati e ; -
ha chiuso il caso. «C'è stata 
una piena coincidenza di ve- >• 
dute sulla libertà di coscienza ' 
per il voto», racconta Bianco. c-> 
•Nessuno ha potuto rilevare * 
qualcosa sul mio discorso, il.'. 
cui succo era: bisogna ripri- • 
stinare la piena legalità». Tut- ' 
tavia per affrontare il discorso 
dell'immunità, delle proce
dure da adottare i due diri
genti si incontreranno a piaz
za del Gesù in tarda mattina
ta. • • - . . . ^ -— ir- « . , 

Ma, nonostante le dichia
razioni di Bianco, resta il dato 
che i no all'autorizzazione a 
procedere contro l'ex segre-
tano socialista hanno squas
sato la De e hanno scatenato 
la ricerca dei colpevoli grandi • 
e piccoli della debacle di gio-
vedi. Il primo ad essere stato 
messo sotto accusa natural
mente è stato il presidente • 
dei deputati de, Bianco, ma 
non per la libertà di coscien
za lasciata ai deputati sul vo- -
to. Bensì per i contenuti del f 
suo intervento. Tutta la vicen
da ha sortito l'effetto di crea- -
re due schieramenti prò e 
contro il capo dei deputati. I 
primi sostengono che gli stra
li lanciati dallo stesso Marti
nazzoli sono spuntati, perchè 
in realtà tutta la vicenda è sta- • 
ta concordata tra loro nei mi
nimi particolari. '<• Dall'altra 
parte si nega questa tesi: un ," 

discorso di quella natura dif
ficilmente si può concordare. 
E lo stesso Bianco lo ammet
te' «L'ho scritto di notte, per
chè inizialmente dovevano 
essere D'Onofrio o Gargani a 
farlo. Poi si sono rifiutati e io a 
quel punto ho utilizzato i loro 
appunti per le parti di natura 
giuridica». Sulla libertà di co
scienza l'accordo invece è 
stato pieno. «Ma tutto sta a ve
dere come si usa quella liber
tà», precisa Luigi Granelli, se
natore milanese vicino ai se
gretario. Vale a dire se la li
bertà di coscienza ha un suo 
valore intrinseco o se invece 
è un comodo alibi dietro cui 
nascondere altri intendimen
ti. «La cosa rilevante non è 
comunque questa, ma il mo
do in cui si è reagito alla tesi 
del complotto sostenuta da 
Craxi. La segreteria non ha 
mai avvallato questa posizio
ne, mentre nell'intervento di 
Bianco non era chiaro». Que
sta vicenda sarà al centro del
la discussione che sarà af
frontata prima dalla direzio
ne del gruppo dei deputati e 
poi dall'intera assemblea nel 
pomeriggio di oggi. Si do
vranno affontare non solo le 
questioni procedurali, ma la 
gestione della compagine nel 
suo complesso. Tuttavia' è 
escluso che Bianco si dimetta 
come sì era detto nei giorni 
scorsi. Il presidente l'ha riba
dito diverse volte in questi 
giorni: io non ho mai dato or
dini di scuderia e se devo la
sciare lo farò solo se me lo 
chiederanno i deputati. E 
questi non lo faranno. A que
sto punto, si dice, MaTtinSS-
zoli ha dovuto prendere atto 
del rapporto di forze e ha de
ciso di chiudere il caso. An-

^ W ^ « - * y,Ktl&?£ 
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Bindi: «Dimissioni di Mino? 
Le faccia dare ad altri... » 
M ROMA. Rosy Bindi è sempre più ormai 
un sostegno importante per il segretario del
la De. Infatti la segretaria de del Veneto ha 
spiegato domenica sera, nella trasmissione 
di Enzo Biagi, di essere «contenta» delle mi
nacce di dimissioni ventilate d a Mino Marti
nazzoli d o p o il voto su Craxi giovedì alla Ca
mera. Tuttavia se la minaccia è stata una co
sa giusta le vere e proprie dimissioni non de
vono essere date, sostiene Bindi. «Deve usa
re il polso duro, ma naturalmente non deve 
darle; eventualmente deve verificare se ci 
sono altri che devono dimettersi. Capisco 
perfettamente la sua posizione estrema
mente delicata». L'appello, s econdo Bindi, è 
a «questo gruppo parlamentare perchè com
prenda c h e se non tiene, la De offre il fianco 
alle forze della destabilizzazione e la De ha 

tenuto in questo spezzone di legislatura per
c h è gli vanno riconosciuti molti meriti per 
molle leggi approvate». • 

Poi Bindi insiste sul tema a lei caro: l 'acce
lerazione al rinnovamento del partito. Su 
questo ancora una volta ha incalzato Marti
nazzoli: «l'annuncio della fase costituente 
c h e dovrebbe aprirsi prossimamente, prima 
della fine dell'estate, è il segnale preciso c h e 
si vuole voltare pagina davvero, che si parla 
della disponibilità della De di aprire una fase 
di superamento di se stessa. In questo senso 
ritengo che l'opera di Martinazzoli sia asso
lutamente necessaria, perchè ritengo c h e in 
questa nuova fase possa entrare molta sana 
De. Questo processo, aprendosi - ha conclu
so Bindi - rappresenterà d a solo il bisturi; i 
tempi però sono assolutamente brevi». 

SiKl .dis^r? 

che perchè ci ha pensato An-
dreotti a dare un po' di fiato a 
questa De alle corde. • 

La decisione del senatore 
a vita di chiedere l'autorizza
zione a procedere, presa au
tonomamente e senza alcu
na sollecitazione da piazza 
del Gesù, allenta le pressioni 
intomo allo scudocrociato, 

sia da parte delle realtà peri
feriche, sia da parte dell'opi
nione pubblica. Ma Martinaz
zoli, fermo nella richiesta del 
voto palese per le autorizza
zioni a procedere, come esce 
da questa vicenda? Indeboli
to? «Semplicemente come il 
segretario di una De trava
gliata dal rinnovamento -os

serva Michelangelo Agrusti, 
deputato friulano vicino al se
gretario - Ne esce cosi come 
era entrato, come colui che 
sta portando avanti un tenta
tivo coraggioso, anche se for
se ormai disperato, di rinno
vare il partito». Al segretario 
ora non resta che accelerare 
quel processo rigenerativo 

Il segretario de Mino Martinazzoli. 
In alto: la dirigente della De veneta 
Rosy Bindi 

promesso ripetutamente e 
ancora ieri risollecitato da 
Rosy Bindi, anche se è opi
nione dei suoi collaboratori 
che sarebbe meglio per tutti ' 
«raffreddare le teste: la politi
ca urlata non porta a nulla di ' 
buono». • • . 

La De ormai vuole concen
trarsi su quanto deve fare il 
governo. Posta la decisione 
di andare al più presto alle 
urne, ciò che resta da fare è 
una buona riforma elettorale 
che, aggiunge Agrusti, «sia di
rimente del patto cittadini-

istituzioni». Questo togliereb
be anche spazio alla Lega 
che «è l'unica che si sta av
vantaggiando della linea tan
to peggio tanto meglio. La Le
ga ai Nord farà il pieno di voti 
e sbaglia chi continua a vez
zeggiarla sostenendo che si è 
modernizzata. Perchè poi ar
rivano le staffilate come quel
la su Ciampi piduista. La veri
tà - conclude Agrusti - è che 
siamo in presenza della più 
forte spinta a destra mai veri
ficatasi nella nostra storia re
pubblicana». 

Andrea Manzella 

dell'astensione, per dir così «di 
garanzia», sembra aperta. Ma 
molto dipenderà, giovedì pros
simo, dal discordo che Ciampi 
pronuncerà a Montecitorio. 

Ieri il presidente del Consi
glio ha proseguito il giro di 
consultazioni con i partiti, nce-
vendo a palazzo Chigi Leoluca 
Orlando e Enrico Ferri. Il lea
der della Rete, che non voterà 
comunque la fiducia, s'è mo
strato però disponibile a discu
tere concretamente di riforma 
elettorale («Non faremo ostru
zionismo - ha detto Orlando -
ma vogliamo che comunque si 
voti in autunno, con o senza ri
forma»), e ha promesso a 
Ciampi che «.sulla base delle 
decisioni programmatiche del 
governo» rivedrà la decisione 
della Rete, assunta dopo ['«as
soluzione» di Craxi, di autoso-
spendersi dai lavori parlamen
tari. Quanto all'immunità. Or
lando ha prospettato a Ciampi 
un'ipotesi che il presidente del 
Consiglio sta valutando con in
teresse: delegare la decisione 
finale alla sola giunta per le au-
tonzzazioni a procedere (che 
vota a scrutinio palese). «sal-
t<àndo»cosl ilvoto dell'aula. 
.. Qualche difficolta viene in

vece dal Psdi. Il neosegretano 
Ferri non vuole le elezioni in 
autunno, per il buon motivo 

che potrebbero cancellare il 
suo partilo. «Le elezioni a otto
bre sono impraticabili», sostie
ne Ferri, perché «una nuova 
legge elettorale da sola non 
basta». In realtà, Ferri ha cerca
to di convincere Ciampi a pro
muovere una riforma elettora
le per la Camera che salva
guardi la maggior quota di pro
porzionale possibile, e che in
somma tuteli i partiti minori. 
Ma non ha ottenuto, almeno 
per ora. una risposta definitiva. 
Così come non è riuscito a ca
pire da Ciampi - che ha deli
beratamente evitato l'argo
mento - quanti sottosegretari 
spetteranno al Psdi 

Domani il Consiglio dei mi
nistri affronterà la questione 
dei sottosegretari. L'intenzione 
di Ciampi è di applicare anche 
in questo caso una sorta di «ar
ticolo 92»: saranno cioè i sin
goli ministri a scegliersi i loro 
vice, mentre il presidente del 
Consiglio si riserva comunque 
una valutazione finale. Il che 
significa che nessun «avvisato» 
potrà entrare nel governo. L'i
potesi più probabile, allo stato, 
è che vengano riconfermati 
quasi tutti i sortosegretan del 
governo Amato, con l'eccezio
ne appunto degli inquisiti. 

" Questo particolare segnalereb
be l'intenzione di Ciampi di re
stare a palazzo Chigi soltanto il 
tempo necessario. 
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Martedì 
4 maggio 1993 Politica 
Lei bufetct KfciilifilITlI Molte resistenze in segreteria alla richiesta di far uscire 

" rj gli inquisiti dagli organismi dirigenti. Ma il leader del Psi polìtica lancia un ultimatum: fate come dico io oppure mi dimetto 
Rivolta nella periferia. Duro documento dei socialisti della Cgil 

Benvenuto: «0 si cambia o me ne vado» 
É guerra sui corrotti. E per il simbolo è pronta una rosa 
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La sede del Psi. Sotto: Giorgio Benvenuto e Giacomo Mancini 
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«Se passano le mie proposte, bene. Altrimenti, ognu
no farà le proprie scelte». Minacciando le dimissioni,. 
Giorgio Benvenuto si presenta oggi all'esecutivo del 
Psi. 11 partito è nella tormenta, dopo il «salvataggio» 
di Craxi. Il destino degli inquisiti e la prospettiva poli
tica (federazione col Pds, polo laico-socialista?) sa
ranno al centro del dibattito. Ma si discuterà anche 
del nuovo nome e del nuovo simbolo. .••'.".•.;-;••;; 

VITTORIO RAQONK 

• • ROMA. ' «All'esecutivo ; 
avanzerò delle proposte. Se -
passano, bene. Altrimenti, 
ognuno farà le sue scelte». Tra- :, 
duzione: se non mi danno ret
ta, me ne vado. Giorgio Benve- "• 
nulo sguscia dall'ascensore di '.' 
via del Corso dopo una serie di ' 
mosse tattiche per seminare i ' 
giornalisti, e va ad asserragliar- : 
si nell'automobile che lo porta ;: 
al congresso della Uil, all'Eur. ;' 
U lo accolgono le acclamazio-
ni dei suoi sindacalisti, e un , 
documento durissimo presen-.-:-
tato da tre nomi di rango della : 
Cgil, Guglielmo Epifam, Anna ' 
Carli e Walter Cerfeda. c h e ? 
stroncano il Garofano: «Il Psi -
scrivono i tre - è diventato un 
partito senza identità ideale e 
capacità di iniziativa, ed è visto • 
ormai come uno strumento * 
per fini di autodifesa personale 
e di gruppo». In sostanza, chie

dono la sospensione degli in
dagati: almeno Benvenuto sa ' 
che nella Cgil, se afferra con 
coraggio il bandolo della crisi ' 
socialista, qualche appoggio 
lo troverà. , • -•.>••.-?.. , . 

Quando il successore di Cra
xi esce da via del Corso, sono 
passate da poco le 14. è finita < 
una riunione-fiume (4 ore) 
della segreteria. Qualcuno dei 
componenti non c'era: erano 
stati «aggregati», invece, alcuni 
dirigenti del Garofano che del
la segreteria non fanno parte: 
Acquaviva, Manca, Cicchitto, 
Intini. Capria e Covatta. La sera : 
del 30 aprile, Benvenuto aveva 
incontrato un gruppetto di so
stenitori fedeli (Del Bue e Raf-
faelli, Manca, Mattina) : aveva
no convenuto che dopo il fat
taccio del «salvataggio» di Cra
xi era più che mai necessaria 
una svolta visibile, netta, sia sul 

versante della questione mora
le, sia su quello del progetto 
politico. I contatti sono conti
nuati nei giorni successivi. Poi 
l'ariete Enzo Mattina ha antici
pato pubblicamente che i plu-
riinquisiti saranno messi da 
parte, che nel partito è neces
sario un «codice di guerra», 
che si pensa già a un nuovo 
simbolo e a un nuovo nome, 
prendendo a modello la rosa 
del Partito socialista europeo 
(non la rosa nel pugno, che è 
un brevetto di Pannella: do
vrebbe essere un fiore «sempli
ce», circondato dalle stelle dei 
paesi Cee e con la scritta: «Psi -
socialisti europei»).. 

È difficile che, nella relazio
ne che terrà oggi davanti all'e
secutivo, il segretario arretri da 
questa linea Maginot. Coni-, 
prensibilmente, però, le que
stioni del nome e del simbolo 

: passeranno in seconda linea ' 
rispetto all'analisi politica del
l'oggi (Benvenuto dovrebbe ; 
anche indicare una proposta ; 
precisa in tema di riforma elet
torale). . •;.'.. 

Il segretario socialista si tro
va oggi esattamente nella con
dizione di chi non ha nulla da 
perdere. La vicenda del volo 
su Craxi è stata la dimostrazio
ne ultima che via del Corso si 
muove su un sentiero e i grup
pi parlamentari (il gruppo alla 

Camera, almeno) su un altro. ' 
Inoltre, attorno al Carolano 
continua ad aleggiare il fasci
no del pannellismo, che può 
risucchiare deputati e senatori 
sottoposti al bombardamento 
giudiziario (un terzo del grup
po alla Camera è indagato a 
vario titolo). La base der Psi. , 
quel che rimane della base del 
Psi, è in fibrillazione e protesta: 
si va da chi, come i giovani so
cialisti di Firenze, occupa la fe

derazione, a chi, come il segre
tario generale aggiunto della 
Confesercenti, Gaetano Orri-
co. minaccia l'autosospensio-
ne. E se sette segretari regiona
li del centro-nord apprezzano 
r«ultimatum» di Benvenuto, il 
commissario del psi napoleta
no abbandona, offeso da quel
lo stesso ultimatum. D'altra 
parte, dopo le dimissioni di 
Ruìfolo e Cassola e l'autoso- : 
spensione di Spini, altri petali 

SS££É^JU£S£SM!IS «Nuovo simbolo, ma a nome dei socialisti va riscattato» 

Mancini: «Tutto mi dice di lasciare 
ma sono stali altri â  tradire il Psi» 

cadono: ieri s'è sospeso dagli 
incarichi Marianetti, mentre la ; 
grandine degli avvisi di garan- * 
zia prosegue copiosa. Ci si • 
mette pure ì'Auanli!, che oggi !': • 
uscirà con una pagina bianca ' 
come estrema forma di prote
sta contro il rischio di chiusura. '.' 

Il clima è tesissimo, la voglia 
di cambiare pagina si scontra < 
con l'opposizione • sorda di 
quel che resta del passato e \ 
con un noto dilemma: cercare • 
il rapporto diretto col Pds, ma
gari in forma federativa e scon
fìggendo l'antico timore del-
l'«egemonismo» comunista 
(tesi cara a Enrico Manca), 
oppure mediare questo rap- • 
porto attraverso l'avventura del . 
«polo laico-socialista» agitato 

da Pannella? Benvenuto sa che 
senza comandi chiari, e se non 
indica una rotta visibile, 1' 
equipaggio potrebbe ammuti
narsi da un momento all'altro. 
Nella sua crudeltà, è realistica 
la risposta che ieri Massimo 
D'Alcma ha dato all'appello 
della segreteria socialista e di 
Gino Giugni in persona, i quali 
invitavano i ministri pidiessini 
dimissionari «- dal governo 
Ciampi a restare nella compa
gine: «Questo appello non ha 
molto senso - ha detto il capo
gruppo della Quercia alla Ca
mera - finché non sapremo 
chi è che lo rivolge, come si 
chiama e quanto conta». - : - •; 

Ieri, in segreteria, Benvenuto 
non s'è presentato a spiegare 

alcunché, ma solo ad ascolta
re, come testimoniano quasi 
tutti i presenti. L'ha presa alla 
larga, chiedendo notizie sullo 
stato del partito, intavolando 
una conversazione informale 
sulla legge elettorale. È stato 
Enrico Manca, a un certo pun
to dello scambio di idee, a por
re «in maniera organica» le 
questioni, in particolare quella 
degli inquisiti e quella delle al
leanze. Le reazioni all' «effetto-
annuncio» provocato da Matti- ; 

na sono state caute, come 
quella di Beppe Garesio («C'è • 
modo e modo di affrontare le 
questioni. Gli inquisiti, per 
esempio: si possono azzerare : 
gli organismi come si può 
mandar via la gente a calci. 

Scegliamo la soluzione meno 
dirompente») o frenanti, come 
quella di Ugo Intini che dite: 
«Oggi, nel Psi, carta bianca non 
può averla nessuno». Persino 
un uomo vicino a Benvenuto, 
come Giuliano Cazzola, am
mette: «Siamo alla quadratura 
del cerchio: dobbiamo con
temporaneamente parlare 
chiaro al paese e assicurare la 
governabilità». La paura degli 
amici, e in fondo anche il timo
re degli avversari, è questa: 
Benvenuto è costretto dai fatti 
a tentare di recuperare la lea
dership, ma se tira troppo la 
corda rischia di frantumare il 
partito, cominciando dai grup
pi parlamentari, in cento pez-

Anche Martìnotti 
lascia fl partito 
• I MILANO. La crisi del Garofano appare inarrestabile. An
che il professor Guido Martinetti, ordinario di sociologia ur
bana alla Statale di Milano, esce dal Psi. Lo annuncia con 
una lettera inviata al commissario del partito milanese Luigi 
Vertemati. La decisione è maturata subito dopo il pronun
ciamento della Camera su Craxi. Scrive, fra l'altro. Martino!- •. 
ti: «La notizia del voto e più ancora il discorso di Craxi mi . 
hanno fatto capire che che si è aperta una frattura insanabi
le tra la logica di quel discorso e di quel voto e il mio modo < 
di sentire». E cosi prosegue: «1 casi sono due, o faccio parte ' 
inconsapevole di un grande complotto, assieme all'intera 
stampa e all'80% degli italiani, o quei trecento deputati van-: 

no per la loro strada, che non è la mia e, mi auguro, neppu
re quella del Psi». . . . . ; • - . : :•:••• - ,••-•• .-

«Ho capito che non posso più condividere lo stesso parti
to - conclude Martinotti - con chi ha collaborato a dare un 
colpo cosi irresponsabile e mentecatto alla società italiana. 
aprendo una prospettiva di conflitto dagli esiti paurosi». • 

% • 

«La tentazione di andar via è forte, ma resisto: sono 
stati altri a tradire il Psi», si sfoga Giacomo Mancini. 
Una costituente per la sinistra? «D'accordo, ma pen
sando alla grande e salvando le tradizioni di ciascu
no». «11 simbolo va cambiato, ma l'aggettivo «sociali
sta» ha radici profonde che vanno riscattate». 11 con
fronto tra «l'ottusità» craxiana e «il calcolo» di An-
dreotti, che si risolve in vantaggio per la De». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• H ROMA Da Cosenza, dove ' 
il cronista lo raggiunge via tele
fono, i toni della voce di Giaco
mo Mancini arrivano ora amari '-• 
e ora sarcastici. A tratti ci ritrovi t 
tutto l'orgoglio del vecchio so- • 
cialista, e a tratti tutto il fiuto • 
del consumato politico. Non è " 
in esilio, e si prepara a dare an- \ 
cora battaglia: in quel Psi di cui -. 
è stato segretario nei primi An- ::'.. 
ni 70 e deputato dal '48 all'an- \ 
no scorso, e che ha visto presto ? 
in Bettino Craxi un pericolo, ;+ 
prima di tutto per il partito. - , -i ; 

E ora che Cnud ha strappato '-
' alla Camera quel no al giudi-
• d di Milano? E venuta anche '.' 

a te la tentazione di andarte

ne dal Fai? 
È un sacco di tempo che con
vivo con questa tentazione. Ma 
non credo di farcela, a sbattere 
la porta, neppure dopo quel 
voto scandaloso: penso ad un 
nobile passato, penso a quel 
che tanti bravi compagni ave
vano costruito ed in cui ancora 
credono, penso anche alle 
contraddizioni che ci hanno 
tormentato. Ma alle contraddi
zioni alte, per carità, non a 
questa robaccia. No, resisto: 
mi sembrerebbe di tradire, 
mentre sono stati altri a tradire 
il PSi. .,-,,„-..._.,^,.. ,-..-,..: ; - j . ; ; 

' Ma quale è stata la tua rea
zione davanti alle dimissioni 

di Ruffolo e di Cassola, o al 
. sofferto travaglio di Tarn-

' burranoedlSpuii? • 
Ho parlato l'altra sera con Ruf
folo, e ne sono rimasto profon
damente scosso. Gli voglio be-

• ne, lo stimo, fosse per me sa-
; rebbe stato il segretario o il 

presidente del partito ideale 
per dignità, onestà, prepara
zione. Ma ho capito che gli era 
impossibile restare. Stamane 
ho sentito Tamburrano: anche -, 
in lui avverto tutta l'inutilità di : 

restare. E nelle sue parole c'è . 
tutta la mia stessa preoccupa-, 
zione, il mio stesso allarme per -
il tempo perduto in questi mesi ; 
del dopo-Craxi: molte cose si ; 
potevano lare e non sono state * 

.f latte; e intanto ne sono state;. 
! fatte altre che non dovevano 
••; esserfatte....- •.-.•,,. . . • • . , . - . 

A che cosati riferisci? ..• ' 1 
.•'. Non solo alla sconsiderata ge

stione del caso Craxi. Ma an- ; 
che, e persino soprattutto, al 
fatto che sia al centro che in 

. periferia sono stati mantenuti e .' 
rimangono al loro posto di di- ; 
rigenti i collaboratori più diretti 
e servili di Bettino Craxi, e , 
quindi più responsabili del 
craxismo No purtroppo nien

te è cambiato, lo dico con 
grande mestizia e mentre tutto 
intorno a me dice: vattene via 
anche tu. >--.-*- --•,. .v- .--•••-.• 

Che cosa ti frena, allora? 
Il fatto che in questa casa, di 
cui ho messo qualche matto
ne, sono diventato un buon so-. 
cialista. Certo", forse dovevo 
parlare di più, e più forte, 
quando bisognava farlo. Ma 
ammetto di esser cresciuto ad 
una scuola diversa, quella di 
un Pietro Nenni che anche al
l'indomani dei momenti più 
difficili e delle più drammati- \ 
che scissioni si rimboccava le : 

maniche e ricominciava, con
vinto che il pensiero e l'azione 

.' politica avrebbero sempre po
tuto determinare situazioni 
nuove. Ma ora è diverso: pen
siero e azione sembrano paro
le senza senso. Al punto che. 
Vittorio Foa può dire che il Psi 
«ènelfango». -,•...-,•- . , , , ' . ,; 

E questo ti ferisce molto, 
no? . .. , . . . . . _ . 

SI, ne ho sofferto molto. Vorrei, 
'. da lui come da altri compagni, 
più disponibilità a distinguere, 

; a tener ferma la memoria stori-
• ca, a considerare anche che 
molti militanti di base hanno 

seguito per lungo tempo Craxi 
non perchè fosse Craxi ma 
perchè era il segretario del 

, partito. ;. <.-•. ;„• !••-•. •• 
. Ecco, di fronte a questa si-
; trazione Occhetto rilancia II 

. tema della costituente per la 
sinistra: senza annessioni e 
In forme inedite, dice. Come 
consideri questa Ipotesi? , 

Penso che bisogna comunque 
• pensare ad una nuova aggre
gazione a sinistra. Occhetto 
parla di costituente, alcuni 
miei compagni di forme fede
rative. Mettiamo tutte le carte e 
tutte le ipotesi in tavola, mi sta 
bene. Ad una condizione: che 
la cosa non somigli per niente 
- faccio un esempio che mi ; 
brucia - ai tentativi craxiani di 
fagocitare il Psdi. E che non 
tenga conto della sconfitta di 
oggi del Psi, pur quasi irrepara
bile, ma faccia leva sulle tradi
zioni, i fatti, gli uomini che so
no disponibili per le grandi 
battaglie della sinistra. Insom-
ma: pensiamo alla cosa non , 
facendo i conti, non pensando 
alle convenienze elettorali o ai 
primi e secondi turni, ma pen
sando alla grande, mirando al
lo, facendo nfenmento alle co

se importanti che né noi né voi 
abbiamo saputo o potuto fare ; 
e che oggi è necessario fare ' 
anche se è tanto difficile per 
noi liberarci dalla cappa di ver
gogna e di mortificazione. r„ ,., 

Nel tuo partito c'è chi, Intan
to, dice: liberiamoci del ga
rofano e magari di quell'ag-
gerdvo che è stato Infangato 
quasi Irreparabilmente. Che 
ne pensi? .. • •-,.;•.-..•- • 

Che il garofano fosse da toglie- ' 
re l'ho detto in epoca non so- ' 
spetta: appena ho cominciato 
ad accorgermi di come veniva ' 
pessimamente usato. Sul cam- • 
Diamente del nome (almeno ; 
per la fase in cui il Psi conti- : 
nuerà ad esistere: non abbia
mo appena parlato di qualco- ' 
s'altro?) ho invece molte per- ; 
plessità: le radici sono antiche, 
bisogna riscattarle. . >,i. • -.-,,-.-.-.,. 

A proposito ancora di Craxi 
: hai visto l'altra sera U suo 
lungo faccia-a-faccia . con 
Giuliano Ferrara? 

Ci ho provato, ma non ho resi
stito sino alla fine di quelle 
mortificanti tre ore Insoppor
tabile prima, poi - arrivato Cra
xi al punto più bieco - ho 
spento Insopportabile mi è 

parso che neppure a questo 
punto dello scandalo sia venu-

'• ta da Craxi una sola parola di 
autocrilica e di rincrescimento. •;, 
E neanche, quel che è peggio, :"• 
una parola di scuse nei con
fronti dei tanti compagni che ;• 
in buona fede gli avevano dato i 
credito, fiducia; che speravano ,-; 
in lui e che mai avrebbero pò- . 
tuto immaginare come in un -
suo ufficio in piazza Duomo " 
venissero lasciate mazzette per £• 
miliardi e miliardi sul letto del A 
segretario o sul tavolo della .'< 
sua segretaria, o le amicizie •'• 
con Celli, o le frequentazioni ci 
con personaggi della cronaca >;';• 
più nera. Questo mi ha scon
volto. s>Z! , -< • •;:..•"«.•. .: -r-iiM" 

E poi? Che cosa ti ha costret-
~- to a spegnere la tìwu? :• • 
Quella «••' spudorata, grande 
chiamata di correità. E stato ed 
è il punto più bieco del craxi
smo, con tutto quel risenti-• 
mento, anzi quell'odio per tut
to ciò che sta a sinistra del Psi. ;•' 
Quello è un uomo che sarebbe in
felice se facessero la sua stessa (.', 
fine personale e politica quanti ;•-
militano alla sinistra del Psi e 
che invece non si sono mac
chiati delle sue stesse nefan
dezze 

A proposito: sai che poco fa 
Andreotti, lungi daUlmitare 
Cnud, ha annunciato che -
vuole dal Senato l'autorizza
zione a procedere nel suoi 
confronti? 

No, non lo sapevo... Che ti 
debbo dire? Ancora una volta 
sull'ottusità politica dell'uno la 
vince un calcolo dell'altro. A 
Craxi l'interesse del Psi non è 
mai passato neanche per l'an
ticamera del cervello. . r <, 

Andreotti, -- Cava, ? Misa-
si...Tutta la De mafiosa e ca
morrista? -, '-<«-.;:,• 

Non l'ho mai pensato, nean
che quando sono stato mini
stro. La questione è assai più 
complessa. Nei confronti di 
molti esponenti della De sento '• 
forti riserve ed esprimo con- ' 
danne politiche: soprattutto 
per chi meglio conosco qui nel : 

Sud. Ma c'è una differenza tra -
la condanna politica, anche 
quella senza attenuanti, e le 
eventuali responsabilità pena- -
li. Per dirla tutta, e sino in fon
do: vorrei poter fare una minu
ziosa e completa analisi politi
ca di tutta un'epoca che per 
fortuna se ne va, ma vorrei far
lo senza esser portato per ma

no dal pentito Buscetta. Vorrei 
che a questo lavorassimo in 
tanti: storici, politici, giornali
sti, uomini in buona fede. I giu
dici facciano - com'è dovero
so - la loro strada, noi la no-

-stra. . .. . .- •_•.. ..... ,,' 
Ti chiedo infine un giudizio 
sul Pds e sul suoi ministri. 
Cosa pensi degli orienta
menti presi dopo il voto del-

' ta Camera su Craxi? 
Decisione giusta, sacrosanta. 
quella presa dal Pds di tirarsi 
indietro. Ma in quel momento. 
Voglio dire che bisognava dare 
un segnale netto di condanna, ' 
di ripulsa. Sono più perplesso 
se questo si traducesse in un 
distacco definitivo da Ciampi. 
Voglio dire (per carità, dire e 
non suggerire) che se giovedì 
il presidente del Consiglio as
sumesse alla Camera T'impe
gno di far subito la riforma 
elettorale, di non accettare che 
sia rinviata alle calende gre
che, allora il Pds dovrebbe ri
flettere bene prima di tagliare 
tutti i ponti. E allora anch'io ' 
consiglierei ai tre ministri della 
Quercia di restare: ho molta fi
ducia in loro, ed in particolare 
in Augusto Barbera che cono
sco assai bene .-, -

Dure repliche airultimatum del segretario che li vuole fuori dal Psi 
ìò: è un errore. La Ganga: io sto facendo le liste per le elezioni. Marzo: sì, e è bisogno di me. Signorile: subito il congresso 

E gB «inquisì 
STIPANO DI MICHELE 

• • ROMA «Si tratta di circa 
sessanta parlamentari, un ter
zo degli eletti Conta e ricon
ta, Giuliano Cazzola, il sinda- ' 
calista che Giorgio Benvenuto • 
si è portato dietro a via del Cor- : 
so. E ieri mattina, tirando le -
somme (molto • provvisorie) !; 
dei compagni inquisiti, sospi- -
rava: «Circa sessanta...». < Ma : 

forse non aveva ancora messo : 

nel conto il nuovo avviso di ga- ' 
ranzia a Rino Formica, quel
l'altro a Biagio Mar/o. Una -
doppietta pugliese. Anzi, una 
tripletta, se mettiamo nel con
to anche un altro autorevole : 
esponente del Garofano della • 
patria delle orecchiette: Fran- : 

cesco Borgia, che l'avviso di 
garanzia l'ha incassato il glor-. 
no prima. • 

«Via gli inquisiti»; una paro- ; 
la. Una sorta di decimazione, 
ai piani alti di via del Corso., 
Peggio che toglier via quel Ga-
rolano di Bettino, che adesso : 

imld gli animi solo a vederlo... 
Peggio che disfarsi della parola '. 
socialista, nobile ed infanga-, 
ta.. Persone, camere, vocazio- : 
ni, ambizioni e pretese che re- -, 
sistono, che forse tramano. : 
che mugugnano E che non ci 
stanno E che certo guardagno 

in cagnesco il Sindacalista e il, 
Professore, Giorgio Benvenuto 

. e Gino Giugni, e la loro bislac-
ca idea di rimettere in piedi ' 
qualcosa che somigli al Psi ma : 
che non sia il Psi, che faccia : 
venire in mente il socialismo e 
dimenticare il craxismo, una : 

; «cosa» più da casa del popolo 
; che da discoteca alla Panseca. 
• Già, ma dove lo mettono, tanto 
per dire, De Michelis in una ca
sa del popolo? E loro, i sociali
sti con avviso di garanzia, co
me replicano? 

,- Salvo Andò è in Sicilia, im-
- Degnato in chissà quale riunio
ne di partito. Fino a pochi gior
ni fa era il potente ministro del-

' la Difesa, adesso... Ha sentito 
che roba, onorevole? Vogliono 
cambiare nome e simbolo al 
suo partito. Gracchia, il telefo
nino cellulare. La voce di Andò 
va e viene, ma non tanto da 
non far capire cosa pensa l'ex 
ministro. Scandisce: «Nessuno 

; può illudersi di liberarsi della 
sua storia. Andrebbe incontro 

: a cocenti delusioni». Argomen
ta: «E un errore. Se ci si vuole 

: accingere a compiere un itine
rario politico, bisogna avere 
anche il coraggio di guardare 
in modo laico alle cose fatte 11 

rischio è che si incoraggi vere e 
proprie reazioni di rigetto». Do- '. 
manda scabrosa: onorevole 
Andò, e se questi decidono di ;. 
fare a meno di lei? Sospiro, poi 

• risposta diplomatica: «Non sa- ' 
:' rebbe il peggiore dei mali, per ; 

il Psi, ma non è questo il prò- ; 
blema». E qual è? «Il problema 
è collettivo, di un gruppo diri- \ 
gente credibile e creduto». E * 
quello di oggi non lo è? Silen
zio un po' più lungo, prima 
della risposta. Azzarda Andò: 
«Nella situazione di oggi si trat
ta di compiere una specie di • 
traversata nel deserto, vedere • 
chi è in grado di farla e chi ci .. 
arriva. Ci sarà un azzeramento 
generale dei gruppi dirigen- ':• 
ti...». Questo dice, l'ex ministro 
della Difesa, dalla Sicilia. Non • 
promette guerra, non promette .'. 

; pace. Ma lancia un ultimo av
vertimento: «Non c'è nessuno 
in pole position oggi che reg
gerà anche domani». 

Insomma, ..* un'ariaccia, '•;. a ; 
Sud. E allora andiamo a Nord, ; 
da Giusi La Ganga, capogrup-.. 
pò a Montecitorio, anche lui ;V 
con avviso di garanzia. Allora, : 
che si dice, lassù nelle Langhe. 

, di quello che succede a via del 
, Corso? «Ma io sto facendo le li- ' 
; ste per le elezioni amministra
tive » Senta, 11 magari decido
no di fare a meno di lei Allora7 

«Questo non sta a me dirlo. E 
poi, non sono "intervistabile" ' 
su questi argomenti». Ma che '•:. 
ne pensa di quello che sta sue- ' 
cedendo nel partilo? Via il Ga
rofano, via il nome, magari via 
Bettino Craxi. Che ne dice? 
«Confesso che fino a questo 
momento ho condiviso il lavo
ro del segretario, ora mi pare 
di vedere in giro, da due-tre ' 
giorni, un certa emotività...». 
Ma non le dispiace neanche 
un pochino, buttare via quel • 
simbolo? «I simboli sono colle- : 
gali alle stagioni politiche. Non 
c'è nulla di intoccabile». 

Tuona, direttamente dal suo 
ufficio di via del Corso, Biagio 
Marzo, fedele, anche nella cat- ' 
tiva sorta, a De Michelis. Certo, ' 

; il nuovo avviso di garanzia non i-
deve aver migliorato il suo 
umore. «È l'ennesima cana
gliata, è tutto spudoratamente '•• 
Falso», strilla attraverso le agen
zie. E quello che combinano ; 
insieme il suo segretario e il -
suo presidente pare proprio 
non entusiasmarlo: «Non si '" 
può discutere in modo emoti- ; 

vo, in maniera irrazionale. : 
Cambiare nome • e . simbolo 
senza un progetto politico, ' 
senza sapere dove si va In- : 
somma, tei non ne vuol sapere 
di ammainare il Garofano, ve
ro' «Non credo proprio. Nome 

e simbolo fanno parte di una 
tradizione», ribatte. Senta, ha 
sentito Enzo Mattina? Fa capire 
che anche Craxi dovrebbe, 
sparire dalla circolazione... 

; ' «Non è che questo lo può deci-
.'. dere Mattina. Il Psi è sempre 

stato un partito garantista, li- ' 
• bertario... Se adesso vogliono , 

snaturare pure questo, non ci 
; sarà più nessuna differenza 
con i comunisti». Francamen
te, Marzo: crede che il partito 
abbia ancora bisogno di lei? 
«Credo di si», risponde senza : 
esitazioni. Ah, e perchè? «Se 

. bisogna ragionare in termini di : 
, irrazionalità, sugli umori della 

piazza, qui non ragioniamo 
più. lo personalmente mi con
sidero ancora un professioni
sta della politica. Sa cosa do
vremmo fare?». Prego, dica. «Si ' 
dovrebbe parlare di meno e fa-
redipiù». • - * —-

Giornataccia nera (certo, a 
trovarne una buona...), quella 
di ieri, per il Psi. Agostino Ma
rianetti, anche lui con un avvi
so di garanzia, ha mandato un 
telegramma per informare: «Mi 
dimetto dalla direzione e dal
l'Assemblea nazionale». E de
ve essere proprio un periodo 
di scambi epistolari, quello 
che stanno vivendo in casa so
cialista Anche Claudio Signo
rile, uno dei «circa sessanta». 

per dirla con Cazzola, ha man
dato una lettera a Benvenuto. 
Beh, mette intanto le mani 
avanti e ricorda che da tempo 
si è «autoescluso dai vertici del 
partito» in seguito alle sue vi
cende giudiziarie. Poi spara a 
zero, chiede un congresso 
straordinario. E cambiare no
me? Seppellire il Garofano e 
spargerci sale sopra, tanto per 
non rischiare? «E come un otto 
settembre, una fuga dalle re
sponsabilità... In questo mo
mento è una dichiarazione di 
colpa», replica Signorile Non è 

chiaro? Spieghiamolo meglio: 
; «Prima fai lina politica, poi 
) quello che cazzo ti pare». Poi ci 
.-:' sono gli inquisiti... Signorile 
~ non fa finire di parlare: «Sul 
' piano formale, chi ci chiede di 
i- farci da parte non ha torto, lo. 
' comunque, mi sono autoe-
, scluso, come ho già detto». Ah, 
'''• si. Intanto, il povero Cazzola ri

fa i conti: «Circa sessanta...», 
' : non si scappa. Ma questo fino 

a ieri, 3 maggio, festa dei san-
- tissimi Filippo e Giacomo. Al

meno i santi sono due. Proprio 
come i nuovi avvisi di garanzia 

Salvo Andò 
e 
a sinistra 
Giusi 
La Ganga 

Questa settimana 

ttSALVAGENTE 
regala 80 pagine 

la Gùda al nuovo 740 
con le istruzioni del ministero 

...e inoltre pubblica 
un grande test sul riso 

Quattordici marche 
arborio e parboiled 

a confronto 

in edicola da sievedì a 1.800 lire 
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Il procuratore capo di Milano avvia 
il procedimento in seguito alle bordate 
contro Scalfaro («un Rasputin impazzito») 
contenute in un'intervista al «Corriere» 

Politica . 
La replica: «Davo solo un giudizio storico» 
Ma dal Carroccio partono ancora attacchi 
contro Ciampi e il presidente con minacce 
di ritirare le delegazioni parlamentari 
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Borrelli apre un'indagine su Bossi 
D leader leghista accusato di «vilipendio» del capo dello Stato 
Umberto Bossi è nel mirino della Procura di Milano 
è accusato di vilipendio del Presidente della Repub
blica, definito «Rasputin impazzito» 11 procedimen
to verrà avviato dallo stesso Saverio Borrelli II capo 
nordista ritratta «Ho fatto solo un paragone ston-
co » Ma non rinuncia all'attacco politico Oggi in
contrerà il capo del Governo incaricato Ritiro delle 
delegazioni parlamentan della Lega7 

CARLO BRAMBILLA 

OB MILANO «Offesa ali onore 
o al prestigio del Presidente 
della Repubblica» È questa 11-
potesi di reato che si profila a 
carico di Bossi per le sue di
chiarazioni nei confronti di 
Scalfaro definito un «Rasputin 
impazzito» A prendere 1 inizia
tiva di aprire un procedimento 
penale sarà la Procura della 
Republica di Milano Lo ha an
nunciato len lo stesso procura
tore Saveno Borrelli «Prowe-
derò nella giornata di domani 
(oggi ndr) • ha spiegato il ma
gistrato - a disporre I iscrizione 
del fatto nel registro delle noti
zie di reato assegnerò il caso a 
un sostituto poi si vedrà» Ma 
esistono davvero gli estremi di 
un nnvio a giudizio per vilipen
dio'Secondo Borrelli «Bossi in 
un Intervista comparsa sul Cor 
nere della Sera (ma le stesse 
dichiarazioni sono state npre-
se da altri giornali «I Unità» 
compresa, ndr) ha adoperato 
espressioni assai pesanti nei n-

guardi del Capo dello Stato» 
Il leader leghista in parten

za per Roma dove questa mat
tina alle 11 e atteso da un col
loquio con Ciampi ha smenti
to di aver apostrofato diretta
mente Scaliate e ha liquidato 
la faccenda cosi «È giusto che 
Borrelli faccia il suo dovere e 
proceda pure, comunque • ha 
precisato Bossi - non ho mai 
detto che Scalfaro è pazzo mi 
sono invece limitato a fare un 
paragone storico parlando 
della crisi del regime partito
cratico e del ruolo del Presi
dente della Repubblica in que
sta fase» Dunque se I inciden
te verbale parrebbe chiuso il 
capo del Carrocio non nnun-

- eia tuttavia, al giudizio politi-
• co «Scalfaro resta un proble

ma poiché è lui che ha mano 
vrato le cose per formare que
sto Governo consociativo deci
samente contro la Lega - ha af
fermato - con 1 obiettivo di 
fermarci pnma che occupassi-

Simulazioni elettorali 
Quattro «tipi» di riforma 
Secondo uno studio 
premierebbero De e Lega 
BB! TORINO Balzo della De al 
39,4 per cento in crescita la 
Lega al 22,5 per cento il Pds 
che si attesta al 16.8 per cento •-
in calo gli altn partiti Questi i 
risultati di una simulazione 
elettorale presentata len a To
nno dal professor Marra nel 
corso di un seminario organiz
zato dal Csi-Piemonte (Con
sorzio per il sistema informati
vo della Regione Piemonte]), in t 
collaborazione con I Istituto 
Gramsci Si tratta di uno scena
rio qualora si votasse per il Se
nato con il sistema elettorale 
emerso dal referendum Una 
simulazione che proietta i più 
recenti sondaggi di opinione 
effettuati nel marzo scorso Da
ti che comunque non devono 
gettare I allarme nel mondo 
politico poiché come ha ncor-
dato il professore Stefano Dra
ghi autore insieme a Paolo 
Natale dell Università di Mila
no di quattro simulazioni elet
torali per il Senato, si è in pre
senza di pure «esercitazioni ac
cademiche» che vanno dalla 
maggioritona Segni al turno 
unico proposto dalla Bicame
rale dal doppio turno con bal
lottaggio al doppio turno ver
sione Pds (70 per cento asse

gnato con la maggioratana 30 
per cento con il proporziona
le) Base di nfenmento hanno 
spiegato Draghi e Natale quel
la relativa ai nsultati del 5 apri
le 92 per la Camera pondera
ta da vanaziom di sondaggi e 
corretta dalle amministrative 
del Dicembre '92 Quattro sce
nari che vedrebbero tuttavia 
sempre premiati la Democra
zia Cristiana e la Lega Nord 
mentre il Pds si manterrebbe 
stabile, quando addinttura 
non sarebbe penalizzato Ov
viamente le «esercitazioni» non 
contemplano due Importanti 
elementi, ha aggiunto Draghi 
la capacità di alleanze della si
nistra e una sua nuova ndislo-
cazione strategica Considera
zioni però contestate da Alfon
so Di Giovine che ha avvertito 
nelle analisi di Draghi un ec
cessiva preoccupazione «ideo
logica» 

Nei van interventi si è avuta 
anche eco di altn dubbi sulla 
validità delle simulazioni In 
particolare, secondo alcuni gli 
scenari adombrano la variabi
le psicologica, cioè il diverso 
comportamento degli elettori 
rispetto al sistema adottato 

OMiR 

Umberto Bossi e sopra, 
il procuratore capo 
di Milano Saverio Borrelli 

mo Milano e gli altn comuni 
del Nord» Poi minaccioso ha 
nncarato la dose «Il capo del 
Quinnale non è stato super 
partes è intervenuto pesante
mente e se interverrà ancora 
statene certi eli»* picchiere an 
cora più duro» 

Il convicimento di Bossi è 
che la Lega sia ormai sola con 
tro tutti e che la partita eletto
rale amministrativa del 6 giu
gno si configuri come uno 
scontro decisivo «Milano o To
nno - ha npetuto - tutto si gio
ca in queste due città e una 
delle due dobbiamo prender
la» Ma il capo leghista sta an 
cora sfogliando la margherita 
scendere o non scendere diret
tamente in lizza come sindaco 
del capoluogo 'ombardo7 Fino 
a ìen andava ripetendo che 
deciderà «ali ultimo secondo» 
La tentazione di buttarsi nella 
mischia è Ionissima ma altre! 
tanto consistenti appaiono le 
controindicazioni a una simile 
scelta Pnma di tutto se venis 
se eletto dovrebbe nnunciare 
alla guida diretta del movi
mento e ciò ha suscitato non 
poche perplessità negli altn 
capi leghisti piemontesi e ve
neti Inoltre dovrebbe rasse 
gnare le dimissioni da parla
mentare E lo slesso Bossi ha 
ammesso «Quattro anni sono 
troppi per stare fuon dal gioco 
anche se potrei nsolvere la 
questione di Milano introdu-

Milano, nel vivo la corsa a Palazzo Marino. Psi nei guai 

Vammi fe una lista di donne 
ma per sostenere Bassetti 
Psi nel marasma a Milano La sortita di Piero Borghini, 
che dopo il voto della Camera su Craxi ha invitato il 
partito a non presentare una lista, moltiplica le diffi
coltà del Garofano Intanto i candidati sindaci au
mentano scende in lizza anche l'antiproibizionista 
Tiziana Majolo Ornella Vanoni si schiera con Basset
ti, ma precisa che non farà il consigliere comunale 
«Non avrò tempo» E1 Popolari aspettano Segni 

ROBERTO CAROLLO 

M MILANO Sembrava tutto 
nsolto nel migliore dei modi 
Capolista Rossella Artidi par
lamentare non troppo schiera
ta con le famiglie storiche del 
craxismo milanese In lista so
lo due dei sedici consiglieri 
uscenti Daniela Ferrè e Stefa
no Demolii II garofano rivedu
to e corretto con il fiore intat
to benché appassito ma sen
za la corona dell «Unità sociali
sta» tanto cara a Bettino e con 
la scritta «Socialisti e nformisti 
per Milano» al posto della sigla 
Psi Candidato sindaco natura
le Piero Borghim Poi dopo la 
tempesta alla Camera, la doc
cia gelata I ex sindaco dice 
apertamente che gradirebbe il 

ritiro della lista socialista 'Non 
vorrei vedermi costretto a nfiu 
tare il loro appoggio» L invito 
è esplicito «Non presentatevi 
ed eviterete una sicura umilia
zione» Insomma per la lista ci 
vica con i Guido Artom ì Mar 
co Vitale i Tiziano Treu un so 
stegno cosi netto del vecchio 
Psi è un fardello imbarazzante 
Pnme reazioni stizzite in corso 
Magenta poi I interrogativo 
che fare' Ritirarsi e vedere re
sti dell armata craxiana spar
pagliarsi fra i diversi candidati 
Borghini Bassetti il pattista 
Adnano Teso e magari persi
no I odiato Dalle Chiesa e il te
muto Formentoni7 O cambiare 
candidato ripartendo da zero 

con le firme come impone la 
legge7 O saitare I ostacolo can 
didando a sindaco uno dei 60 
ad esempio la capolista Artio-
It7 O umiliarsi fino in fondo 
continuando a sostenere Bor-
ghini contro la sua volontà7 Al
le nove di seia il conclave so
cialista decide che la lista so
cialista ci sarà «Continueremo 
la raccolta delle firme - spiega 
il vicecommissano Roberto Bi-
scardini (fino a ìen ne avevano 
messe insieme 1200 ndr) - le 
sezioni ci chiedono di presen 
tara» Si va avanti dunque spe
rando che Borghini ci npensi 
«Se prende atto che ci sentia
mo oltre Craxi e che questa li
sta è largamente nnnovata 
forse si può riparlarne» llquar 
tier generale di Borghini per 
ora tace Chi parla invece è Bo-
bo Craxi che in un intervista 
ali Europeo interpreta il voto 
della Camera su Craxi come 
«la chiusura di Tangentopoli» 
li discorso del padre7 «Ha col
pito diritto il cuore dei parla 
mentan» La reazione delle 
piazze7 Scomposta e «montata 
dagli organi d informazione» 
Bobo non si presenterà «Il si
lenzio e la mirata strategica -

cendo subito la hgura del city 
manager» 

Ma si tratta di nflessioni a vo 
ce alta II fatto è che in casa le
ghista e è sempre il timore di 
una candidatura a sorpresa 
degli awersan 1 incubo si 
chiama ancora Mano Segni 

In attesa di sciogliere i dubbi 
milanesi Bossi si lancia sul 
fronte del Governo L obiettivo 
resta quello delle elezioni poli 
tiene anticipate Alla vigilia 
dell incontro con Ciampi ac
cusato fra I altro di essere un 
piduista non sono esclusi botti 
a sorpresa «Non so che cosa ci 
diremo - ha annunciato cauto 
il capo del Carroccio • è lui che 
ci ha convocati Anche perchè 
sa già che noi vogliamo una n 
torma elettorale in tempi stret
tissimi oppure si va al voto» Ei 
minacciati «sacchi di pomodo
ro in faccia a questo Governo»7 

•Vedremo» è la sibillina rispo
sta Tuttavia e è qualcosa di 
più concreto che Bossi potreb
be gettare sul tavolo del Presi 
dente del Consiglio incaricato 
ovvero la possibilità di ntiro 
delle delegazioni di Camera e 
Senato «Cosi alla fine - è I af
fermazione contenuta in un in
tervista rilasciata ali Europeo e 
anticipata ìen - resteranno in 
Parlamento solo ì partitocrati
ci quelli ven e quelli masche 
rati poiché il gioco ormai è 
scoperto 1 operazione Scalfa-
ro-Ciampi ha dato nuovo vigo
re al regime» 

Ornella Vanoni 
a Milano 
guiderà 
una lista 
di donne per 
sostenere la 
candidatura di 
Bassetti 
a sindaco 

afferma - sono un segno di (or 
za non di debolezza» 

Intanto si candida a sindaco 
arche 1 antiproibizionista Ti
ziana Majolo Qualche mali
zioso ieri ironizzava sulla sua 
assenza alla Camera durante 
le votazioni di giovedì amvan 
do persino a ipotizzare un ac 
cordo coi socialisti «Mi sembra 
una voce puramente diffama 
tona» taglia corto la Majolo 
«Non ero a Roma perchè avevo 
la febbr»» E poi il voto era se
greto chi voleva dare una ma
no a Craxi poteva benissimo 
annunciare di votare in un mo
do e poi fare il contrano come 
è largamente avvenuto lo mi 
presento a Milano solo perchè 

ci sono tanti amici anUproibi-
zionisti e garantisti degli am
bienti della sinistra che non si 
riconoscono in nessuno dei 
candidati in corsa Ma dietro di 
me non e è nessuno neanche 
Pannella solo il nfiuto dei vec
chi schieramenti» f 

Infine Ornella Vanoni corre
rà al fianco di Bassetti capeg
giando una lista «Con le don
ne per ncostruire Milano» tutta 
al femminile con una quota n-
servata al «sesso forte» Ma la 
Vanoni annuncia già che diffi 
cilmente farà il consigliere co
munale «Non ne avrò il tem
po troppi impegni Mi candido 
solo per portare un pò divoua 
Bassetti» 

Bobo Craxi 

Torna in scena Bobo Craxi 
«Dopo il voto su mio padre 
la questione Tangentopoli 
deve considerarsi chiusa» 
IMI ROMA L esito della vota
zione della Camera sulla ri 
chiesta di autonzzazione a 
procedere nei confronti di Cra
xi significa per il figlio dell ex 
segretano socialista Bobo che 
•Tangentopoli è da conside 
rarsi chiusa» In un intervista ri
lasciata ali «Europeo» dopo 
aver detto che non si attendeva 
questo voto Bobo Craxi attri
buisce il nsuluito al discorso 
fatto dal padre alla Camera «Il 
suo discorso - afferma - ha 
colpito dintto il cuore dei par 
lamentar! su questioni istitu
zionali e politiche nlevanU Co
si Craxi risponderà solo della 
violazione alla legge sul finan
ziamento dei partiti per la qua
le tutti ì segretari dovrebbero 
essere coinvolti» «Non penso -
ntiene inoltre Bobo Craxi -che 
Tangentopoli si concluderà 
con 1 eliminazione del Psi e di 
gran parte della classe dingen 
te di questo Paese Anche se ci 
sarà un gran rimescolamento 
di carte nella segreta speranza 
di eliminare i partiti e la politi
ca» Speranze, precisa Bobo 

Craxi «dei poten forti del 
grande capitale» 

Bobo Craxi non è invece 
convinto della reazione dell o 
pinione pubblica alla decisio
ne della Camera «Mi sembra 
che la reazione scomposta sia 
stata montata dagli organi 
d informazione che cercano 
di farla passare nel Paese Ma 
la gente è più interessata a 
chiudere questa stona e a ntro-
vare tranquillità» 

Bobo Craxi spiega poi cosi 
la sua decisione di non candì 
darsi alle prossime comunali 
di Milano «E stata una scelta di 
opportunità e di tattica. Il Psi 
non nusciva a raccogliere ade
sioni e io come consigliere 
uscente avevo dato la mia di
sponibilità Perché ero convin
to di portare preferenze al par 
tuo e anche consistenza politi 
ca. Quando ho visto che si ter
giversava si accampavano 
pretesu e alchimie giuridiche 
ho prefento nnunciare evitan
do che fossero penalizzati an 
che altn» 

«H Pds lo faccio io» 
Superata quota 300rnilioni 
nella sottoscrizione * " 
per sostenere la Quercia 
• • ROMA «Il Pds lo faccio io» 
Questa la «causale» dei tanti 
versamenti che continuano ad 
amvare alla Direzione della 
Quercia da militanti simpatiz
zanti sezioni gruppi e asso
ciazioni che vogliono parteci
pare al sostegno del Partito de
mocratico della sinistra Fino 
al 30 apnle scorso la sottoscri
zione aveva superato già quota 
300 milioni e in sei giorni-dal 
24 apnle ali altro ìen - sono ar
rivati oltre 24 milioni di lire J 

Oltre a singoli compagni 
che inviano soldi personal
mente (in questi giorni hanno 
sottoscntto tre deputati, otto 
senaton e tre ex parlamenta-
n) hanno fatto versamenU 
molte sezioni e associazioni il 
circolo Udì della zona sud di 
Carpi (Modena) le sezioni 
Pds centro di Campi di Bisen 
zio (Firenze) le sezioni Pds 
•Togliatti» di Livorno di Giffoni 
Valle Piana (Salerno) il Grup
po pensionati di via Mimose di 
Firenze le sezioni Pds di Ge-
nazzano e di Donna Olimpia 
(Roma) le sezioni Pds «Va-
renna» di Pegli (Genova) di 
Selvazzano (Padova) e di No-

gara (Verona) Continuano 
ad amvare rego'amiente a Bot
teghe Oscure informa 1 ufficio 
stampa della Quercia, nume
rosi versamenti dalla capitale 
sono sottoscrizioni di singoli 
compagni che vogliono contri 
buire con i loro bollettini po
stali alla sopravvivenza del 
Pds Tra i sottoscntton anche 
la sezione aziendale dei ferro-
vien di Livorno 

Sono molte anche le telefo
nate alla Direzione del partito 
per avere informazioni Negli 
ulumi giorni - affermano a Bot
teghe Oscure - i centralini so
no impegnati a smistare un nu
mero sempre maggiore di tele
fonate Ci sono due modi per 
sottosenvere con un bonifico 
bancano presso la Banca di 
Roma agenzia 203 largo Are-
nula 32 Roma conto corrente 
371 oppure si può usare il 
conto corrente postale 
n 31244007 I versamenti van
no intestati a Direzione Pds 
via delle Botteghe Oscure 4 
Roma Si può telefonare ai se 
guenti numen 06/ 6711585 
586-587 
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Elezioni comunali a Assisi 

Dalla tv a sindaco? 
Mino Damato vuole guidare 
la città di San Francesco 

ÉM ASSISI Da anchorman a 
sindaco di Assisi7 Mino Dama
to è candidato alla canea di 
sindaco della storica cittadina 
umbra di San Francesco Un 
nuovo movimento, «Uniti per 
nnnovare» pnvo di precisa 
matrice politica lo ha nomina
to suo rappresentante e lo pre-
sententerà alle prossime ele
zioni comunali il 6 giugno 

«"Uniti per nnnovare" - af
ferma Damato - è un movi
mento spontaneo sorto tempo 
fa ad ASSISI Alcuni professioni- * 
sii della città hanno deciso di 
costituire un movimento di nn-
novamento Medici albergato
ri operai artigiani tutti assie
me con un unica esigenza 
cambiare cambiare, cambia
re Quando hanno pensato a 
chi avrebbero voluto li rappre
sentasse e potesse essere pre
sentato come futuro sindaco di 

Assisi è uscito il mio nome Mi 
hanno chiamato Mi hanno 
chiesto se volevo accettare Ho 
accettato volentien» 

Dalla televisione alla politi
ca 1 eclettico giornalista sem
bra intenzionato a prendere in 
sena considerazione la possi
bilità di occuparsi di ammini
strazione locale ed ha già le 
idee molto precise in proposi
to Alcune le ha già messe |n 
pratica In poche ore ha orga
nizzato un servizio di segrete
ria telefonica con due numeri 
verdi per raccogliere suggen-
menti dai cittadini Damato ha 
intenzione di fare una campa
gna senza incontri o confronti 
con i politici loca'i ma spie
gando «porta a porta» i suoi 
obiettivi e chiedendo consigli 
agli stessi elettori Insomma «Il 
programma fatelo voi» è il suo 
slogan 
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Enrico Berling 
sul pericolo di 

»uer mise in guardia Argan 
offerte di tangenti? 

Giulio Carlo Argan 

• • ROMA Alla fine degli anni 
Settanta Enrico Berlinguer 
avrebbe messo in guardia il 
Sindaco di Roma Giulio Carlo 
Argan dal pencolo delle tan
genti Lo avrebbe nvelato lo 
stesso Argan cinque giorni pri 
ma di morire il 6 novembre 
del 1992 in un intervista a una 
nvistaculturale Idea -

Si legge sul prossimo nume
ro della nvista che Argan 
avrebbe detto «Quando diven
ni sindaco di Roma Berlinguer 
mi disse che mi sarebbero sta
te rivolte offerte di denaro per 
il partito senza richieste di con
tropartite Tu guardati bene 
dall accettarle Puntuali le of
ferte giunsero ma la risposta 
non consenti mai a nessuno di 
illudersi su un possibile qual 
sivoglia concreto seguito » 

Le dichiarazioni raccolte da 

Enrico Bolasco suonano sor
prendenti per Amato Mattia 
oggi amministratore delegato 
de L Unità e allora segretano 
personale del sindaco di Ro
ma «Non mi risulta che in que
gli anni vi siano stati tentativi di 
corruzione che possano aver 
sfiorato la persona del sindaco 
e dei suoi collaboratori Gli 
eventuali corruttori del resto 
sapevano che avrebbero avuto 
una risposta assai ferma ade
guata allo stile di quei governi 
cittadini e di un uomo come 
Argan» 

Gli fa eco Ugo Vetere allora 
assessore al Bilancio e succes
sivamente sindaco di Roma 
«Posso dire in tutta tranquillità 
per quello che riguarda me e la 
giunta di allora che nessuno 
osò farci offerte del genere È 
semmai vero che negli anni 

successivi pnma Petroselli e 
poi il sottoscntto divenuti sin
daci riunimmo gli imprendito
ri della capitale e dicemmo 
chiaramente "Qui quattrini 
non ne devono girare, altri
menti con noi non lavora
te » 
Infine 1 allora assessore agli 
Affan generali Luigi Arata oggi 
di Rifondazione comunista di
ce «Una simile dichiarazione è 
certamente in linea con il ca 
rattere di Argan con il suo n-
gore ginevrino e calvinista Ma 
episodi specifici non ne cono
sco E non solo per quello che 
riguarda me, che essendo un 
magistrato della Corte dei con
ti ero certo il meno indicato ad 
essere avvicinato per eventuali 
tentativi di corruzione ma an
che per quello che nguarda i 
colleglli di giunta Non ho mai 
sentito nulla del genere» 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sui tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor
mazione 

' Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de r Unità. 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagraf ici , residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

i 
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Un breve comunicato: «Non voglio comunque che il mio caso 
appesantisi un'atmosfera generale molto delicata» 
Ma ingaggia un avvocato americano per indagare negli Usa 
«Io luciferino? Sono soltanto un popolano romano» 
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Andreotti: «Va bene, indagate su di me» 
D senatore a vita favorevole all'autorizzazione a procedere 
Giulio Andreotti ora chiede di potersi difendere da
vanti ai magistrati della Procura di Palermo. Sull'on
da del caso Craxi e mentre nasce il governo Ciampi, 
il senatore a vita si è detto d'accordo sulla conces
sione dell'autorizzazione a procedere nei suoi con
fronti. Il Senato voterà giovedì 13. La De dovrebbe 
abbandonare l'astensione: in aula parlerà il segreta
rio Mino Martinazzoli. Si vota a scrutinio segreto. 

GIUSEPPE F. MtNNELLA 

••ROMA Effetto Craxi su 
Giulio Andreotti: ora il senato
re a vita ha fatto sapere che è 
favorevole alla concessione 
dell'autorizzazione a procede
re nei suoi confronti chiesta 
dalla Procura di Palermo. L'an
nuncio, diffuso ieri mattina, è 
quanto . mai sobrio. Eccolo: 
•Convinto come sono della to
tale infondatezza della grave 
accusa costruita contro di me, 
desidero solo che la magistra
tura voglia accertare fino in 
fondo verità e responsabilità. 
Chiedo pertanto tempi non 
lunghi, anche perchè l'emo
zione per questa vicenda ha 
arrecato, pure sul plano inter
nazionale, grave pregiudizio 
non solo a me personalmente. 
Non voglio comunque che il 
mio caso appesantisca ulte
riormente un'atmosfera gene
rale molto delicata». 

La motivazione del gesto è 
tutta, o quasi, in quell «atmo
sfera generale molto delica
ta»». La scelta dì Giulio An
dreotti è stata salutata da un 
coro di approvazioni: decisio
ne responsabile, saggia, op
portuna. L'ex presidente del 
Consiglio non ha, però, rinun
ciato ad iniettare un po' di ve
leno nella sua breve dichiara
zione: infatti - scrive Andreotti 
- l'accusa è stata «costruita». 
Da chi? Dai magistrati di Paler
mo, dai pentiti, dagli america
ni, dal grande capitale, dai 
giornali? Da tutti questi soggetti 
im combutta? Alla teoria della 
congiura, dell'infernale mac
chinazione il senatore questa 
volta non dedica che un fuga
ce accenno. In effetti, la notizia 
è un'altra ed è la parabola 
compiuta in meno di una setti
mana: dal «no» secco e ostina
to a compiere il passo decisivo 

fino alla repentina richiesta di 
concessione dell'autorizzazio
ne a procedere in giudizio per i 
seguenti reati: concorso in as
sociazione per delinquere e 
concorso in associazione di ti
po mafioso. 

Chi o che cosa ha convinto 
Andreotti? Sicuramente, e più 
di tutto, ha contribuito quanto 
è avvenuto giovedì sera alla 
Camera con le votazioni su 
Bettino Craxi e il clima che 
quell'evento ha diffuso nel 
Paese e in Parlamento. La de
cisione del senatore ha un ri
lievo politico notevole, ma i 
suoi effetti pratici e concreti 
dovranno essere verificati al 
momento della votazione nel
l'aula del Senato. Il giorno del
la discussione e del voto sul 
caso Andreotti sarà fissato oggi 
dalla conferenza dei capigrup
po. Il presidente della Giunta, 
Giovanni Pellegrino, che sarà 
anche relatore in assemblea, 
ha ripetuto ieri che la relazione 
e pronta e il presidente del Se
nato, Giovanni Spadolini, ha 
fatto intendere che si voterà 
giovedì 13. Nella Giunta la De 
si era astenuta sul diniego del
la concessione dell'autorizza
zione a procedere, contri
buendo cosi ad affermare l'o
rientamento favorevole al «luo
go a procedere», perchè al Se
nato l'astensione vale voto 
contrario sulla proposta in vo
tazione, invece, in aula si vote

rà, a scrutinio segreto, sulla 
concessione dell'autorizzazio
ne e l'astensione avrebbe un 
effetto esattamente opposto: 
servirebbe a «salvare» Andreot
ti. 

Dopo il cambio di registro 
operato dall'ex presidente del 
Consiglio, dovrebbe essere ad-
dinttura impensabile che i se
natori della De restino fermi a 
quella posizione. Giovedì 13 
conteranno molto le scelte 
dello stesso Giulio Andreotti e 
del segretario della De. Mino 
Martinazzoli. Il primo ha cesti
nato il testo del discorso che 
avrebbe letto in aula se non 
fosse intervenuto il caso Craxi. 
Si prepara ora a pronunciare 
un intervento tutto politico per 
spiegare la sua decisione e per 
tenere, in qualche modo, di
stinta la sorte della De dalla 
sua personale. Il secondo, che 
è senatore, dovrebbe prendere 
la parola in aula e potrebbe in
vitare i suoi colleglli di gruppo 
a tener conto dell'invito an-
dreottiano a votare l'autorizza
zione a procedere. Ovviamen
te, senza nulla imporre, sottoli
neando anzi il valore della li
bertà di coscienza in queste 
votazioni. 

La sensazione è che la mic
cia sia stata spenta prima che 
esplodesse nell'aula di Palaz
zo Madama. Se Andreotti aves
se tenuto duro nella sua cro

ciata contro i giudici di Paler
mo e avesse dato battaglia in 
aula, la partita non sarebbe fi
nita con un pareggio Il senato
re avrebbe potuto perdere e -
abbandonato dalla De - sareb
be stata per lui una sconfitta 
cocente. Se avesse vinto, sa
rebbe stato, davanti all'opinio
ne pubblica, una sorta di suici
dio politico in cui avrebbe tra
scinato anche la De Per le isti
tuzioni e per il governo nasci-

ZÀ&2J&ÌUJJS WmÈé II Pds: «È una scelta corretta» 
Cossiga: «Ha taciuto, ma aveva già valutato tutto» 
E la De: «Accuse infamanti, subito il processo» 

«Decisione a 
Giulio Andreotti, accusato di aver avuto rapporti 
con Cosa Nostra, «rinuncia» all'immunità parlamen
tare. Il Pds: «Una decisione giusta, anche se tardiva». 
Cossiga: «Lo sapevo già. La decisione era stata presa 
da tempo». Pannella: «Meglio tardi che mai». La se
greteria De apprezza e difende il passato politico 
del senatore. Abete, presidente della Confindustria: 
«Atteggiamento intelligente». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA La decisione pre
sa - ieri? - da Giulio Andreotti 
di «rinunciare» all'immunità 
parlamentare e di «facilitare» 
la concessione dell'autoriz
zazione a procedere nei suoi 
confronti ha suscitato, come 
era prevedibile, molte reazio
ni nel mondo politico. I de
mocristiani tirano un sospiro 
di sollievo, parlano di «sag
gezza» e ricambiano il sena
tore a vita dicendosi certi del
la sua innocenza. Il Pds ap
prezza. - ma nota che An
dreotti ha aspettato troppo: 
ha atteso, cioè, che la situa
zione precipitasse (vicenda-
Craxi) e. soprattutto, ha ce
duto solo dopo aver urlato 
accuse infamanti e indimo
strate contro i giudici di Paler
mo. Nessun commento, inve
ce, ed è un silenzio indecifra

bile, dall'«Osservatore roma
no», il quotidiano della Santa 
Sede. -

Cominciamo dai presiden
ti di Senato e Camera. Gio
vanni Spadolini: «Quello di 
Andreotti è un gesto molto 
importante per non appro
fondire il solco che sembra 
essersi creato tra la gente ed 
il potere politico». E. sul prin
cipio dell'immunità parla
mentare, il presidente del Se
nato dice: «Occorre modifi
carlo per migliorarlo». Gior
gio Napolitano parìa, a pro
posito di Andreotti, di «deci
sione di grande 
responsabilità». E il voto se
greto? Si continuerà ad ap
provare o respingere le ri
chieste d'autorizzazione se
guendo, le attuali regole? 

«Della questione è già stata 
investita la giunta per il rego
lamento della Camera». 

La De, in una nota della se
greteria, definisce «saggia» la 
scelta di Andreotti. «In tal mo
do, infatti, risulta troncata alla 
radice la possibilità che dila
ghi incontrollata la specula
zione di chi persegue il caos 
politico e istituzionale». È evi
dente che i democristiani so
no, in qualche modo, ricono
scenti al loro ex leader. Se 
Andreotti avesse insistito nel
la linea difensiva seguita fino
ra, il partito di Martinazzoli 
sarebbe stato dilaniato, sulla 
questione, da una incontrol
labile lotta interna. 

Dunque: grazie Andreotti. 
E sappi che noi crediamo (o 
fingiamo di credere...) nella 
tua innocenza: «I democratici 
cristiani sanno apprezzare, e 
si augurano che altrettanto 
facciano le altre forze politi
che, questo atto di generosità 
verso il paese in una contin
genza cosi inquietante. Un 
paese che gli stessi democra
tici cristiani continuano a rite
nere servito da Andreotti con 
spirito tutto affatto diverso da 
quello che traspare da una 
serie di accuse infamanti, bi
sognose • conclude la segre

teria De - di una tempestiva 
verifica processuale». 

Una nota della «Voce re
pubblicana». Ricordando la 
formula usata nella prima re
lazione della commissione 
Antimafia a proposito della 
richiesta d'autorizzazione in
viata dai giudici di Palermo, 
l'organo del Pri ironicamente 
scrive: «La decisione di An
dreotti è un atto dovuto, do
po quanto è successo alla Ca
mera. Aiuta fortemente l'aula 
a esprimere un voto respon
sabile. Non c'entra la consi
derazione personale per gli 
indagati. A tutto va anteposto 
il dovere di consentire le in
dagini». Va registrato, poi, un 
veloce «meglio tardi che 
mai», sibilato da Marco Pan
nella. 

Secondo il senatore Fran
cesco Cossiga, ufficialmente 
buon amico di Andreotti, la 
decisione di «rinunciare» al
l'immunità non è stata presa 
ieri. Premessa: «Quello di An
dreotti è un atto di grande re
sponsabilità e di senso dello 
Stato». Rivelazione: «Andreot
ti aveva già deciso. Da tempo. 
Con una valutazione mollo 
attenta non solo degli aspetti 
giuridici, ma anche politici 
della questione Ha parlalo 

turo un'autentico sconquasso. 
Ma Andreotti non rinuncia a 

difendersi anche negli Stati 
Uniti, dove ha assunto un av
vocato, ex consigliere del Di
partimento di Staio, Abraham 
Sofaer. Il prestigioso legale ha 
fatto sapere che si occuperà 
molto dei due pentiti che ac
cusano Andreotti (Tommaso 
Buscetta e Francesco Manno 
Mannoia sono stali pagati per 
fare le loro dichiarazioni') e 

che curerà l'immagine del po
litico italiano in Usj Sul piano 
interno, Andreotti, nella sciti-
manale rubrica per «L'Euro
peo», scrive di aver sempre la-
s'orato senza curarsi della sua 
immagine e ironizza sugli ap
pellativi che gli sono stati alli
biate diabolico, astuto, luciferi-
nò, cinico. Non sono così, dice 
Andreotti. Sono e voglio resta
re «un popolano romano». Tut-
toqui. 

ma 
solo ora perchè voleva evita
re di interferire in procedi
menti analoghi». Per non 
condizionare Bettino Craxi? 

Il presidente della Giunta 
per le immunità del Senato, 
Giovanni Pellegrino (Pds): 
«Accolgo con compiacimen
to la decisione dei sen. An
dreotti di chiedere la conces
sione dell'autorizzazione a 
procedere in conformità al 
parere espresso dalla Giunta. 
E una scelta istituzionalmen
te corretta e politicamente 
raffinata, che avevo pubblica
mente auspicato». «Decisione 
saggia», anche secondo Giu
seppe Chiarente, piesidente 
dei senatori pds. che dice: 
«Non spetta ad un'assemblea 
parlamentare esprimere giu
dizi di innocenza o di colpe
volezza: è. invece, lo sviluppo 
dell'indagine giudiziaria che 
deve portare al pieno accer
tamento della verità, in que
sto come in tutti gli altri casi». 
•Corretta, la decisione, ma 
tardiva», dice Massimo Brutti, 
senatore del Pds: «Andreotti 
avrebbe potuto dirlo fin dall'i
nizio di questa vicenda». 

E Antonio Franchi (Pdsì, 
membro della giunta per le 
immunità del Senato. «Sareb
be stalo più opportuno che 

avesse preso questa decisio
ne quando gliela sollecitai, 
ma lui mi rispose che temeva 
i giudici di Palermo». Non li 
teme più? Non teme più con
giure, Giulio Andreotti? La 
domanda, per il momento, 
resta sospesa. Ancora Fran
chi: «Dopo la sdegnata rea
zione del paese sulla vicenda 
Craxi, la De non poteva conti
nuare a seguire l'errata linea 
di Gerardo Bianco». Gerardo 
Bianco, presidente dei depu
tati democristiani. 

Eccolo: «L'atto di Andreotti 
è nobile. Penso che questa 
decisione influenzi l'orienta
mento dei parlamentari co
me sarebbe stato influenzato 
se vi [osse stata analoga ri
chiesta da parte di Craxi». 
L'onorevole Bianco è agitato 
da forti timori: «Potremmo 
trovarci di fronte alla spinta 
della piazza che, malamente 
informata, si orienta in un de
terminato modo. Sarebbe ter
ribile, sarebbe la morte della 
democrazia, se. sull'onda di 
emozioni, su pressione di 
gruppi che rappresentano so
lo in parte il popolo italiano, 
ci si trovasse di fronte a magi
strati che devono emettere 
sentenze perchè la piazza le 
richiede in un certo modo». 

La giunta per il regolamento della Camera ne discute domani. Quasi tutti d'accordo per lo scrutinio palese 
Più diffìcile il cammino della revisione dell'immunità. Una proposta «alternativa» della Rete 

Processo agli onorevoli, addio voto segreto Giulio Andreotti e Vincenzo Scotti 

«Rinuncio alFimmunità 
sono un cittadino qualsiasi» 
Così ha motivato la decisione 
a Napolitano e a Vairo 

Scotti: «Per me 
subito 
il processo» 
Scotti rinuncia all'immunità parlamentare e con una let
tera, inviata a Napolitano e a Vairo, chiede che la richie
sta venga trasmessa all'aula senza discussione. Scotti af
ferma che non «vuol perdere nemmeno» un giorno e po
ter dimostrare la sua estraneità ai fatti nel più breve tem
po possibile. Ha ricevuto avvisi per le inchieste sulle ope
re per i mondiali, per la privatizzazione della nettezza ur
bana e la ricostruzione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. Vincenzo Scotti rinuncia all'immunità parla
mentare. Lo fa con una lettera inviata, nei giorni scorsi e resa 
pubblica solo ieri, sia al presidente della Camera, Giorgio 
Napolitano, sia al presidente della Giunta per le autorizzaz-
zioni a procedere, Gaetano Vairo 

Nelle missive l'ex ministro democristiano chiede che la 
camera conceda l'autorizzazione a procedere per le inchie
ste aperte a suo carico dalla procura della Repubblica di Na
poli. 

Ai componenti della Giunta l'esponente della De chiede 
di «voler trasmettere all'aula la proposta di concessione, 
senza neanche leggere gli atti trasmessi, ma solo perché, co
me per ogni cittadino, la giustizia proceda nel suo iter senza 
indugi». 

Vincenzo Scotti aggiunge che vorrebbe che alla Giunta 
fosse sottoposta la sua istanza, «di non perdere nemmeno 
un giorno e di consentire che la magistratura possa proce
dere senza ritardi e con la mia piena collaborazione. Vorrei 
sottolineare ai membri della Giunta in questo momento sen
to che l'istituto delle autorizzazioni a procedere un ostacolo 
alla garanzia oltre ogni limite - prosegue l'esponente della 
De - di umana sopportazione». 

Scotti aggiunge che «avendo serena coscienza della mia 
estraneità alle ipotesi formulate ho immediatamente chiesto 

ai giudici napoletani di interrogarmi con ri
nuncia all'immunità parlamentare. Il che è 
avvenuto il 19 aprile scorso. !1 prosieguo del
le indagini è attualmente bloccato in attesa 
della concessione da parte della camera 
dell'autorizzazione a procedere». 

L'ex ministro conclude le due lettere affer
mando che «pur avendo intenzione di chie
dere l'immediata concessione dell'autoriz
zazione a procedere, avevo, tuttavia, predi
sposto con i miei legali una breve memoria 
in ordine alla infondatezza delle ipotesi for
mulate nei miei confronti. A ben vedere ri
tengo non opportuno e non utile inviare tale 
memoria, proprio perché voglio chiedere al
la commissione di tramettere all'aula» le car
te senza nemmeno guardarle. 

Vincenzo Scotti, ex ministro dell'Interno e 
per poco tempo anche ministro degli Esteri, 
era stato raggiunto nei mesi scorsi da tre av
visi di garanzia per le inchieste che riguarda
no le opere per la ricostruzione del dopo-
terremoto., gli appalti per i mondiali di cal
cio del 1990, la privatizzazione dei servizio 
di nettezza urbana del Comune di Napoli. 

1! primo avviso di garanzia venne recapi
tato a Scotti nel marzo scorso, quando la 
classe politica partenopea della maggioran
za governativa venne investita da una vera e 
propria pioggia di provvedimenti. 

A parlare non sono solo alcuni imprendi
tori, ma è anche quel Silvano Masciari, so
cialista uomo di Di Donato, che, pur avendo 
rapporti con la camorra, era riuscito ad ac
cumulare nelle sue mani ben nove deleghe 
tanto che venne definito il «super-assessore». 

Appena trapelano, il 24 marzo, le indi
screzioni sulle sue deposizioni, ci sono 
smentite; ma. due giorni dopo, arrivano gli 
avvisi di garanzia per quattordici parlamen
tari e anche per Vincenzo Scotti, che si vede 
recapitare anche un avviso per i mondiali e 
poi uno per la ricostruzione. 

Per quest'ultima vicenda il 31 marzo scor
so viene interrogato Aldo Boffa, assessore 
regionale, braccio destro dell'ex ministro, 
che viene interrogato per una vicenda di 
riattazione dell'acquedotto del Serino per il 
quale avrebbe percepito una mazzetta di 
500 milioni che qualcuno dice sia stata riti
rata per conto dell'esponente della DC. 
Scotti smentisce, depone, ma la cosa si fer
ma qui, come dice lui stesso, perché la giun
ta delle autorizzazioni è ingolfata dalle trop
pe richieste. E così arriva la decisione di ri
nunciare all'immunità 

Intanto, nel Psi partenopeo c'è da registra
re le dimissioni del commissario straordina
rio Franco Iacono, europarlamentare, che 
era stato raggiunto nei giorni scorsi da un av
viso di garanzia in una delle inchieste sulla 
«mazzeftopoli napoletana». 

La lettera di dimissioni è lunga cinque 
cartelle ed è un manifesto dello stato di disa
gio in cui si ritrovano i socialisti. 

Craxi è stato, molto probabilmente, l'ultimo. Domani la 
giunta per il regolamento della Camera discuterà la pro
posta di abolire il voto segreto per le richieste di autoriz
zazione a procedere. Ma il vero nodo è la modifica - o 
l'abolizione - dell'immunità parlamentare. A parole sem
brano tutti d'accordo, ma di fatto le posizioni paiono an
cora assai distanti. E Gerardo Bianco non vorrebbe nem-
me.io il voto palese. . 

• 1 KOMA. La parola d'ordine 
è: fare presto. Dopo lo scanda
loso voto su Craxi, la pressione 
dell'opinione pubblica e delle 
forze sociali - ieri anche il • 
Siulp ha chiesto di fare in fretta 
- non accenna ad allentarsi. " 
Tanto che le proposte e i pro
getti di legge per giungere al-
1 abolizione o quanto meno a 
una forte limitazione dell'im
munità parlamentare si stanno 
accavallando. E insieme si ac

cavallano quelle tese a ottene
re da subito che le autorizza
zioni vengano concesse o re
spinte a voto palese. Una rifor
ma, questa, che - richiedendo 
solo una modifica dei regola
menti di Camera e Senato e 
non, come nell'altro caso, la 
complessa procedura di una 
legge di revisione costituziona
le - potrebbe essere realizzata 
nel giro di pochi giorni. Forse 

addirittura, secondo i più olii-
misti, in una settimana. 

Proprio di questo si discute
rà domani mattina a Monteci
torio nella riunione della giun
ta per il regolamento, che po
trebbe decidere di mettere la 
questione all'ordine del giorno 
della prossima riunione della 
giunta per le autorizzazioni e 
poi, in caso di accordo tra le 
forze politiche, direttamente in 
nula. Un'ipotesi che. apparen
temente, non dovrebbe incon
trare grandi ostacoli: a parole 
almeno quasi tutti sembrano 
d'accordo, sia pure con sfuma
ture diverse. Unica voce par
zialmente stonata, quella di 
Gerardo Bianco, capogruppo 
de alla Camera, che insiste sul
la «cautela» necessaria «quan
do si vota su persone», propo
ne di adottare lo stesso mecca
nismo in uso per il tribunale 
dei ministri (le decisioni della 
giunta sono approvate auto

maticamente, senza voto del
l'aula, a meno che lo richieda 
un consistente numero di par
lamentari) e paventa i rischi di 
un'apocalittica «morte della 
democrazia». 

Per il capogruppo de, il «vo
to di coscienza» è «il principio 
stesso della democrazia» che 
«si fonda sulla libertà di co
scienza, soprattutto in una ma
teria tanto delicata». Ma «se 
davvero, come si sostiene, si 
tratta di questioni che coinvol
gono la liberta di coscienza -
ribalte il leader del Movimento 
federativo democratico, Gio
vanni Moro -, ebbene, si faccia 
si che tale libertà si manifesti in 
modo trasparente e pubblico», 
perché se si ripetesse ciò che è 
accaduto con Craxi si «gette
rebbe un'ombra sul Parlamen
to come istituzione». 

Quella del voto palese, co
munque, sarebbe solo una mi
sura-tampone, per mettersi al 

riparo da nuove sgradite sor
prese in attesa della riforma 
vera, quella dell'articolo 68 
della Costituzione che, cosi co
m'è formulato, impedisce di 
fatto qualsiasi iniziativa della 
magistratura - perfino in caso 
di llagranza di reato - senza 
l'autorizzazione della Camera 
d'appartenenza del parlamen
tare indagato Anche su questo 
punto tutu o quasi si dichiara
no d'accordo. Ma quando si 
tratta di passare dalle enuncia
zioni di principio alle proposti-
concrete, il discorso cambia. 
Abolizione o limitazione' Sul 
(ronle più radicale si schiera la 
l-ega Nord, che anzi ricorda di 
aver presentato un progetto in 
questo senso fin dall'inizio del
la legislatura. Per una forte li
mitazione sono quanti - per 
esempio il presidente del Se
nato. Giovanni Spadolini, il mi
nistro della Giustizia. Giovanni 
Conso; il vicepresidente del 

Csm, Giovanni Galloni, che 
una sua proposta di legge l'a
veva già presentata nel 1984 -
pensano di salvare solo il pri
mo comma dell'articolo 68, 
quello che stabilisce che «i 
membri del Parlamento non 
possono essere perseguiti per 
le opinioni espresse e i voti da
ti nell'esercizio delle loro fun
zioni». C'è perù chi già pensa -
come il senatore de Saverio 
D'Amelio, presentatore di un 
disegno di legge in maleria - a 
mantenere comunque delle 
restrizioni alla libertà d'azione 
dei magistrati, subordinando 
arresti e perquisizioni all'auto
rizzazione delle Camere. Quel
le stesse Camere - va ricordato 
per inciso - che dall'inizio del
ia legislatura si stanno palleg
giando un disegno di legge di 
revisione costituzionale (at
tualmente è in terza lettura a 
Montecitorio) che ogni volta 
viene modificato in un senso o 

nell'altro. 
Ad aggirare l'ostacolo po

trebbe provvedere una nuova 
proposta - presentata dai par
lamentari della Rete Carlo Pa
lermo. Diego Novelli e Leoluca 
Orlando e appoggiata dal ver
de Alfonso Pecoraro Scanio -
che prevede l'abolizione del
l'avviso di garanzia e la modifi
ca, anziché della Costituzione, 
di una sene di norme del codi
ce di procedura penale, in mo 
do tale da consentire ai magi
strali di compiere una serie di 
atti, in particolare interrogatori 
e conlronti. L'autoriZ'.azione 
rimarrebbe quindi in sostanza 
solo per arresti e perquisizioni 
La strada comunque resta lun
ga. E nel dubbio si allunga la li
sta dei parlamentari - ultimo il 
presidente del Pli. Valerio Za-
none-chc hanno deciso di di
te comunque «sì» a tutte le ri
chieste di autorizzazione a 
procedere. 
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Avviso di garanzia notificato II leader socialista attacca 
all'ex ministro delle Finanze «Sono soltanto menzogne » 
È accusato di aver preso Poi preannuncia querele 
«contributi» per 200 milioni Coinvolto anche il psi Borgia 

Formica scivola sulle tangenti 
per il porto di Manfredonia 
Per i nastri d'oro del porto di Manfredonia, avviso di 
garanzia a Rino Formica: attraverso il suo ex braccio 
destro, il deputato Franco Borgia, avrebbe incassato 
circa duecento milioni. L'ex ministro delle Finanze 
si dichiara del tutto estraneo alla vicenda e prean
nuncia querele. Intanto da Brindisi nuova richiesta 
di autorizzazione a procedere contro il deputato psi 
Biagio Marzo per gli appalti all'Enichem. 

LUIGI QUARANTA 

L'ex ministro delle finanze, Rino Formica 

• i FOGCIA. Dopo Paolo Ciri
no Pomicino, Rino Formica: 
un altro «big» della politica ita
liana degli anni Ottanta entra 
nell'inchiesta dei magistrati 
foggiani sulle tangenti pagate 
per i lavori nel porto di Manfre
donia. Insieme al suo ex luo
gotenente in Puglia, il deputa
to Franco Borgia, sarebbe ac
cusato di aver richiesto e otte
nuto un -contributo" di 200 mi
lioni. 

Il nuovo capitolo dell'in
chiesta dei sostituti procuratori 
Roccantonio D'Amelio e Mas

simo Lucianetti ha preso il via 
dopo un lunghissimo interro
gatorio di Ottavio Pisante, il 
presidente della Emit, una del
le aziende più profondamente 
implicate nella tangentopoli 
nazionale. Pisante era stato 
ascoltato a Foggia il 28 aprile 
scorso per olire dieci ore e il 
verbale di questo nuovo inter
rogatorio (l'inchiesta ha ormai 
più di otto mesi) era stato for
malmente «secretato» dai ma
gistrati. Già il giorno dopo, co
munque. D'Amelio e Lucianet
ti erano volati a Milano dove 

Non convince la tesi del suicidio. Scomparse le impronte digitali 

Dai periti nessuna «verità» 
sulla morte di Sergio Castellari 
Castellari forse si è ucciso, ma non c'è alcun ele
mento che lo provi con certezza. Per il collegio dei 
periti che per due mesi ha esaminato il cadavere 
«non possono escludersi altre dinamiche». Sono 
due le circostanze poco chiare: la pistola, trovata 
con il cane armato, e l'assenza di impronte digitali 
sulla bottiglia di whisky e sull'arma. La calibro 38 
non poteva essere stata ricaricata dal manager. 

ANNATARQUINI 

tm ROMA. «La morte di Sergio 
Castellari e compatibile con 
una dinamica suicidarla, tutta
via non possono escludersi al
tre dinamiche, tenuto conto 
anche degli elementi di dub
bia interpretazione». Sono 
queste le conclusioni del colle
gio dei periti nominati dai ma
gistrati per far luce sulla vicen
da dell'ex dirigente delle Parte
cipazioni statali indagato per 
la vicenda Enimont e scom
parso in circostanze poco 
chiare il 18 lebbraio scorso. A 
due mesi da quello strano sui
cidio consumato sopra una 
collinetta a poche centinaia di 
metri dalla villa del dirigente, a 
pochi chilometri da Roma, gli 
esami autoptici lasciano anco
ra in piedi tutti i dubbi. Sono 
due, in particolare, i risultati 
che hanno -impedito agli 
esperti di sciogliere la riserva 
sull'ipotesi del suicidio: la pi
stola trovata con il cane arma
to e l'assenza di impronte diai
tali sul revolver e sulla bottiglia 
di whisky appoggiata accanto 
al cadavere. 

Sergio Castellari scomparve 
il pomeriggio del 18 febbraio 
fuggendo da un appuntamen
to a palazzo di giustizia dove 

avrebbe dovuto spiegare al 
giudice Orazio Savia perché 
nella sua abitazione di pensio
nato ministeriale, la guardia di 
Finananza aveva trovato docu
menti riservati tra i quali un 
contratto per la fornitura di ar
mi nucleari all'Iran, in violazio
ne dell'embargo. Venne ritro
vato, dopo sette giorni di ricer
che, la mattina del 25 febbraio. 
Il suo cadavere era in un cam
po, il viso e le mani quasi com
pletamente mangiati dagli ani
mali, ma i vestiti erano intatti e 
le scarpe senza un filo d'erba. 
Accanto aveva una bottiglia di 
wisky semivuota. La pistola era 
infilata tra la cinta dei pantalo
ni e la camicia, con il cane ar
mato. Su quella bottiglia e sul
l'arma, ora non ci sono im
pronte digitali. Per ben due 
mesi i periti Elvira Castellano, 
Stefano Moriani, Giulio Sac
chetti, Luisa Castamagna, 
Maurizio Nobile e Carla Vec
chiotti hanno esaminato que
gli indizi cercando di dare del
le risposte. Vediamo quali. 

L'ora e il giorno della 
morte. Non è stato possibile 
stabilire quando e in che ora 
Castellari mori. I periti hanno 
stabilito che il decesso fu cau-

Sergio Castellari 

sato per «una ferita transfossa 
al capo prodotta da un colpo 
d'arma da fuoco a proiettile 
unico...tra i cinque e i dieci 
giorni dal momento dell'accer
tamento autoptico. Questo an
che in rapporto alle condizioni 
climatiche caratterizzate da 
una temperatura molto bassa». 
Il decesso e avvenuto alcune 
ore dopo il pasto durante il 
quale Castellari mangiò della 
verdura. Nemmeno T'ora se
gnata dal quadrante dell'oro
logio, con carica a bilancere 
data dal movimento del polso, 
trovato indosso al dirigente ha 
dato risultati attendibili. Gli 
animali, mangiando parte del
la mano sinistra, potrebbero 
averlo rimesso in moto. 

Il colpo. «Il proiettile pene
trò nella regine temporale de
stra per fuoriuscire dalla regio

ne lemporo-occipitale sinistra 
producendo un loro di 0,9 
centimetri, compatibile con 
l'arma di Castellari. Non 0 stato 
possibile però accertare la di
stanza da cui venne sparato il 
proiettile «in conseguenza del
la pressoché totale asportazio
ne dei tessuti», 

La bottiglia di whisky. 
Anche su questa non sono sta
te trovate impronte. Eppure 
Castellari ne bevve quasi tutto 
il contenuto prima di appog
giarla al terreno e richiuderla. 
Nel suo sangue sono state tro
vate tracce tali da considerarlo 
in «stato di ebrezza alcolica al 
momento della morte». Il liqui
do non conteneva altre sostan
ze. 

Il guanto di paraffina. Ha 
dato risultato positivo. I residui 
di polvere da sparo «erano 
marcatamente positivi sulla 
mano e sulla manica destra. Se 
qualcuno avesse sparato al di
rigente si sarebbe trovata una 
ricaduta omogenea di polvere 
da sparo su lutto il corpo. 

L'arma. Sulla calibro 38 i 
periti hanno trovato tracce di 
tessuti umani e capelli presu
mibilmente del dirigente. Ma 
non possono dire come e 
quando l'arma sia venuta a 
contatto con la testa. Non ci 
sono però impronte digitali ed 
e perfettamente funzionante. 

Infine l'indizio più grave: il 
cane alzato. Secondo i periti, 
la lesione provocata dal proiet
tile non avrebbe mai permesso 
a Castellari di riarmare la pisto
la nemmeno per uno scatto in
controllato dei nervi al mo
mento della morte. La calibro 
38 manuale a tamburo, era in
compatibile con una mossa 
automatica. 

I giudici chiedono l'autorizzazione a procedere contro i due deputati 

Napoli, inviati in Parlamento 
i dossier su Impegno e Galasso 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. Sono partite per 
Roma le richieste di autorizza
zione a procedere per i parla
mentari Berardo Impegno, del 
Pds. e Giuseppe Galasso, del 
Pri. Per entrambi i parlamenta
ri sono ipotizzati i reati di con
corso in corruzione e abuso di 
uflicio. Impegno e coinvolto 
nell'inchiesta sulla privatizza
zione del servizio di nettezza 
urbana a Napoli e l'accusa ri
guarda una presunta tangente 
pagata da un imprenditore di 
arca socialista, inserito in un 
consorzio che poi si e aggiudi
cato uno dei dieci lotti. Berar
do Impegno per questa vicen
da ha già sporto una denuncia '' 
contro chiunque abbia fatto il 
suo nome in merito a mazzet
te, ed ha ribadito di non aver 
mai ricevuto denaro nell'ambi
to di questa vicenda, alla qua
le, nel corso di una conferenza 
stampa, si è dichiarato com

pletamente estraneo. Berardo 
Impegno si é autosospeso dal 
partito e dal gruppo parlamen
tare. 

L'indagine per cui i giudici 
chiedono di indagare su Giu
seppe Galasso riguarda l'ap
palto per la gestione del patri
monio immobiliare del comu
ne di Napoli II parlamentare 
repubblicano avrebbe ricevuto 
dall'ex assessore comunale 
del suo partito, Vincenzo Mo-
lisso, arrestato nelle scorse set
timane nell'ambito delle in
chieste sulla tangentopoli par
tenopea, somme di denaro 
che erano state versate dalla 
«Romeo immobiliare», la socie
tà che si era aggiudicata l'ap
palto. 

Una tangente di due miliardi 
ha rimesso nei guai con la giu
stizia Gaspare Russo, ex presi
dente della giunta regionale 
della Campania, diventalo poi 

consigliere di amministrazione 
delle Ferrovie dello Stalo (con 
la gestione Ligato) e poi con
dannato di recente nei proces
so di primo grado per lo scan
dalo delle «lenzuola d'oro». As
sieme a Gaspare Russo e stato 
colpito da un ordine di carce
razione Vincenzo Maria Greco, 
uomo legalo a Pomicino, inge
gnere, progettista di «grandi 
opere», che il 29 marzo scorso 
ha ricevuto un altro provvedi
mento nell'ambito di una delle 
inchieste sulla ricostruzione. I 
due sono latitanti. 

Secondo alcune indiscrezio
ni, dalle indagini sarebbe 
emerso che Vincenzo Maria 
Greco si sarebbe fatto portavo
ce presso gli imprenditori che 
stavano lavorando alla realiz
zazione dell' «asse mediano», 
alla copertura del canale di 
Quarto e la strada Pozzuoli-
Reginelle (opere di cui Greco 
era progettista), della necessi

tà di versare una «mazzetta» di 
due miliardi a Gaspare Russo. 
La cifra sarebbe stata effettiva
mente raccolta dai titolari del
le aziende impegnate in questi 
tre appalti e consegnata all'e
sponente politico dal impren
ditore Pietro Maltauro, dece-' 
duto negli anni scorsi. 

Successivamente, hanno ac
certato gli investigatori, sareb
be emerso che lo stesso Greco 
avrebbe chiesto altro denaro 
per conto dell'ex esponente 
della De salernitana agli im
prenditori del consorzio 
«Quarto Pozzuli» impegnati 
nella realizzazione sempre di 
opere della ricostruzione, ma 
ne ricavò solo un rifiuto. Que
sto portò al blocco dei finan
ziamenti per le opere in via di 
realizzazione. Le accuse ipo
tizzate per i due sono di con
cussione e tentativo di concus
sione, mentre gli episodi risal
gono agli anni a cavallo tra il 
1985 e il 1988. 

era stalo ascoltato di nuovo 
Paolo Taidelli, ammmisliatore 
delegato dell'azienda milane
se. Quest'ultimo avrebbe spie
gato che a giochi falli, dopo 
cioi'- che erano stale contratta
te e versale a De, Psi e Psdi le 
tangenti sull'appalto per la 
realizzazione dei nastri tra
sportatori nel porlo sipontino, 
Borgia, all'epoca vicepresiden
te della giunta regionale pu
gliese, aveva sollecitalo dalla 
F.mil un versamento di 200 mi
lioni in favore della corrente di 
cui allora laceva parte, quella 
di Formica appunto. 1 3.900 
milioni della tangente origina
ria (il 5", sull'originario impor
to di 78 miliardi) erano andati 
per ultre metà a diversi espo
nenti de (sono indagati tra gli 
altri Paolo Cirino Pomicino e il 
suo uomo in Capitanala, il de
putato Franco De Giuseppe, 
per il quale la Camera non ha 
concesso l'autorizzazione a 
procedere), un decimo ai so
cialdemocratici (avviso di ga
ranzia per Antonio Cangila) e 
il resto al Psi. Pisante aveva 

raccontalo che per mettere 
d'accordo ì principali espo
nenti del Psi dauno (il deputa
to Domenico Romano, il cun-
siglier" regionale Roberto Pao-
lucci e l'ex segretario regionale 
Angelo Ciavarellaj era dovuto 
intervenire il segretario ammi
nistrativo nazionale Vincenzo 
Balzamo. che aveva trattenuto 
a via del Corso mela del mal
loppo e diviso salomonica
mente in parti uguali il resto. 

L'avviso di garanzia e stato 
notilicato sabato scorso a Bor
gia e solo ieri mattina a Formi
ca, Ira-ministro - informa una 
noia - ha invitalo gli agenti di 
polizia che hanno provveduto 
alla notifica, a raccogliere la 
sua denuncia della -scandalo
sa circostanza» che il settima
nale // Mondo, in edicola ieri, 
ma stampato da giorni, forni
sca "dati, notizie e circostanze 
in nessun modo ricavabili dal 
testo dell'inlormazione di ga
ranzia»: il leader socialista di
chiara comunque »di non es
sere inai intervenuto né diret
tamente né indirettamente per 

favorire o contrasiare questa 
sociela Emit, presuma concus
sa-, ed ha sollecitato i magi
strali foggiani a trasmettere la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere «perchè io possa a 
mia volta sollecitare una rapi
da discussione e decisione». 

D.i un'altra Procura della 
Repubblica, quella di Brindisi, 
è partita intanto ieri una richie
sta di autorizzazione a proce
dere contro un'altro politico di 
spicco del Psi pugliese, Biagio 
Marzo, già indagalo per appal
li Enel I sostituti Michele Emi
liano e Leonardo l-cone De 
Caslris vogliono indagare su 
un tentativo di concussione 
nei confronti di imprenditori 
brindisini ai quali sarebbero 
state chieste alcune decine di 
milioni di lire per entrare nel 
giro degli appalli Enichem. 
Marzo, all'epoca dei fatti presi
dente della commissione bica
merale per le Partecipazioni 
Statali, ha definito la richiesta 
dei magistrati «una ennesima 
canagliata». 

In Procura ce stato un summit dei giudici milanesi 

Il pool «Mani pulite» 
prepara il ricorso per Craxi 
Il pool di «Mani pulite» anche ieri si è riunito per esa
minare il ricorso alla Corte costituzionale, contro la 
decisione del Parlamento su Craxi e Citaristi. Blitz di 
ignoti nello studio dell'avvocato di Craxi, che ha an
che trovato nella sua auto un volantino di insulti. 
«Capita - ha detto - quando si difende un personag
gio impopolare». Un nuovo arresto per le mazzette 
ferroviarie: in carcere Roderigo De Vito. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

i M MILANO Ieri in procura 
c'è stato l'ennesimo summit 
per esaminare il ricorso alla 
Corte Costituzionale, deciso 
dai magistrati, dopo il voto del 
Parlamento che ha graziato 
Craxi e Citaristi. È durato tre 
ore e mezza e si è concluso 
con la decisione di spedire al 
più presto a Roma il ricorso 
per Citaristi. 

Craxi intanto, come fatal
mente avviene ogni volta che 
si acutizza il braccio di (erro 
con la magistratura, ha denun
ciato, un nuovo blitz dei «soliti 
ignoti», che hanno preso di mi
ra lo studio del suo avvocalo. 
Enzo Lo Giudice. Nella notte 
tra domenica e lunedi, alcuni 
sconosciuti sono entrati nello 
studio milanese dell'avvocato, 
in via Maestri 1 e hanno rovi
stato nella stanza archivio, nel
la quale erano entrati da una 
finestra affacciata su un cortile 
interno, «Non hanno portato 
via né assegni né altri oggetti di 
valore che erano in perfetta 
evidenza - ha detto l'avvocato 
- Abbiamo trovato molti docu
menti fuori dai faldoni, alcuni 

cassetti aperti, ma per li mo
mento sembra che non man
chi nulla e per altro non c'era 
nulla di segreto. Si traila di co
pie di documenti, reperibili an
che presso gli uffici dei magi
strali, e di qualche minuta del
le memorie difensive». Lo Giu
dice ha aggiunto che non é la 
prima volta che é oggetto di 
gesti del genere. Qualche sera 
fa ha trovato sulb. sua auto un 
volantino, firmalo »un patrio
ta», nel quale gli venivano rivol
te minacce. Lui slesso però 
non si è sorpreso. «È chiaro -
ha dello ai giornalisti - che si 
acquista una certa dose di im
popolarità quando si difende 
un soggetto impopolare». 

Nei mesi scorsi, l'ex leader 
del garofano presentò un'in-
lerrogazione al presidente del 
consiglio e al ministro degli in
terni, per sapere se (ossero in
formati del (atto che. per sei 
volte, nell'arco degli ultimi me
si, uffici e abitazioni di membri 
della sua lamiglia e di vicini 
collaboratori erano stati ogget
to di inspiegabili blitz. Craxi 
adombrava che dietro a questi 

episodi potessero esserci stra
ne trame e chiedeva »in che 
modo un cittadino e un parla
mentare della Repubblica e i 
suoi familiari possono essere 
aiutati a individuare il senso 
dell'accaduto, che potrebbe 
essere del tutto casuale e biz
zarro, ma potrebbe anche non 
esserlo». In effetti, gli strani epi
sodi riferiti da Craxi sono stali 
sempre denunciati nei mo
menti di maggiore conflitto 
con la magistratura, facendo 
ogni volta riferimento a pre
sunte ingerenze dei servizi se
greti, ad atti di illegalità della 
magistratura o a torbide con
giure ai suoi danni. 

Sul fronte dell'inchiesta si 
registra un nuovo arresto per le 
mazzette ferroviarie. Si e costi
tuito Roderigo De Vito, funzio
nano centrale delle Ferrovie 
dello Stato. È accusato di cor
ruzione e finanzimento illeci
to, perché avrebbe riscosso 
tangenti, nell'ordine del 3-4 
per celilo sul valore degli ap
palti affidati ad alcune imprese 
ira il 1986 e il 1987. È stato 
chiamato in causa da Rodolfo 
Salciccia, l'imprenditore arre
stato nei giorni scorsi, che ha 
aperto il nuovo filone di in
chiesto sulle FF.SS. Roderigo 
De Vito, democristiano, é an
che capogruppo e consigliere 
comunale di Capistrello, un 
piccolo centro della Marsica, 
di cui é originario. Resta agli 
arresti domiciliari il direttore fi
nanziario della Fiat Francesco 
Paolo Mattioli. 11 gip ha infatti 
respinto la nuova istanza di re
missione in libertà presentata 
dal suo legale. 

Appalti in Toscana 
24 avvisi di garanzia 
per costruzione 
ospedale Piombino 
• i FIRENZE Ancora avvisi di garanzia per la 
Cine, la Cooperativa muratori e cementisti di 
Ravenna, già inquisita per la diga senza line di 
Bilancino a monte di Firenze. Questa volta nel 
mirino della magistratura c'è l'appalto per il 
raddoppio dell'ospedale Villamanna. a Piombi
no, in provincia di Livorno. Il sostituto fiorenti
no. Pietro Suchan, ipotizza il reato di abuso di 
ufficio: infatti la Cmc. all'inizio del 1985, si sa
rebbe aggiudicata un appalto «pilotato» al prez
zo iniziale di 15 miliardi e 300 milioni Poi. fra il 
'90 e il '91. ci sono state delle perizie suppletive 
e per la costruzione dell'obitorio e del parcheg
gio tacendo salire il costo a 25-30 miliardi. Nei 
mesi precedenti l'aggiudicazione dell'appalto, 
sarebbero state decise le «particolari modalità 
della gara» nel corso di una riunione presso gli 
ulfici della Regione Toscana. Di quella riunione 
esiste una registrazione su nastro, compiuta dal
l'ex presidente della Usi 25 Val di Cornia, Fulvio 
Murzi, ex dirigerne del Pei, che l'ha consegnata 
al magistrato. Murzi è uno dei 17 destinatari de
gli avvisi di garanzia: gli altri sono funzionari 
della Regione e gli ex amministratori della Usi 
25. Per la Cmc sono «avvisali» l'attuale presiden
te Giuseppe Belletti e il suo predecessole, ora 
presidente dcll'Ancpl-l.ega. Franco Buzzi. 

Milano «Mani pulite» 
Processo discariche 
Tra gli imputati 
Paolo Berlusconi 
M i MH.ANO E' iniziala ieri, davanti al giudice 
Italo Ghitti. l'udienza preliminare, per uno dei 
tronconi già chiusi dell'inchiesta «Mani pulite», 
quello delle discariche. Una trentina di imputa
ti, tra i quali c'è anche qualche personaggio ec
cellente. Per ora non figurano nell'elenco Betti
no Craxi e Severino Citaristi, perché il duello in 
corso tra magistratura e Parlamento non con
sente di chiarire la loro posizione giudiziaria. 
Ma entrambi sono accusati di ricettazione e vio
lazione della legge sul finanziamento ai partiti, 
anche per quattrini che arrivavano da questo gi
ro di tangenti. Sul fronte imprenditoriale si 
schierano nomi ben noti, come quello di Paolo 
Berlusconi, fralello del più nolo Silvio, e quello 
del conte Carlo Radice Possali, ex paladino del 
partito degli onesti, (ino al suo coinvolgimento 
nell'inchiesta milanese. Tra i politici, chiamati a 
rispondere dell'accusa di corruzione, ci sono al
tri due volli del rinnovamento1 i socialisti An
drea Parini e Oreste Lodigiani. A questa vicenda 
è saldamente legalo anche Giansle'ano Frige-
no. ex segretario regionale dello scudocrociato 
e il supcrpcntilo Luigi Martinelli ex assessore re
gionale de. Ieri l'udienza si è limitala ai riti preli
minari e alla costituzione delle parti civili ed è 
siala rinviala al 17 maggio prossimo. 

COMUNE 
DI SAN GIULIANO MILANESE 

(Provincia di Milano) 

APPALTO SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 
(FORNITURA DERRATE E GESTIONE SERVIZIO) 

PERIODO LUGLIO '93/GIUGNO '95 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
Si rende noto che questo Comune procederà 
all'appalto del servizio di refezione scolastica (forni
tura derrate e gestione servizio) utenti previsti 
2.500 circa periodo luglio '93/giugno '95, 
Il servizio sarà appaltato a mezze di appalto con
corso. 
Le ditte interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara inoltrando apposita domanda in 
carta semplice corredata della documentazione 
prescritta dall'avviso di gara entro il giorno 25 mag
gio 1993. ore 18. 
L'istanza non vincola l'Amministrazione; 
L'avviso integrale è stato inviato per la pubblicazio
ne sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia
na, sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Euro
pee in data 27 aprile 1993. 
San Giuliano Milanese. 27 aprile 1993 

IL SINDACO 
Virginio Bordoni 

Seminario nazionale del Pds 

Le ragioni dell'equità 
Princfpi e politiche 

per il futuro dello stato sociale 

Introduce 
Laura Pennacchi 

responsabile nazionale delle riforme sociali 

Relazioni di: 
G.E. Andersen, A. Catasta, M. Ferrara, 

E. Granaglia, A. Luciano, C. Mancina, N. Negri, 
M. Paci, S. Patriarca, A. Rinaldi, S. Zamagm. 

Presiedono: 
G. Angius, M. D'Alema, D. Visani. 

Roma, 6-7 maggio 1993 
Hotel Leonardo da Vinci, via dei Gracchi 324 

QUANDO SI VOTA? 

6 giugno in più di mille comuni 

PERCHE SI VOTA? 

Per eleggere il sindaco 

E QUESTA VOLTA LO SCEGLI T l i 
(E su l'Unità puoi trovare dei buoni consigli) 

ABBONAMENTI ELETTORALI 
Da lunedi 24 maggio a sabato 26 giugno 

l'Unità nei luoghi di lavoro, nelle fabbriche, 
nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche 
a 25.000 lire 

Puoi abbonarti tramile << conto corrente postale n. 29972007 
intestato a l'Unita Spa via Due Macelli Roma. 

oppure puoi versare l'importo nelle sezioni o federazioni del 
Pds o presso le cooperative soci de l'Unita. 

»*»i-&2Z#3&'e'* 

critica//larxista 
Analisi e contributi per ripensare la sinintra 

1-2 
Tortorella. Internazionalismo e differenze 

osservatorio 
Le nuove frontiere del razzismo: Stati Uniti (West), Francia 
(Merlo), Germania (De Costanzo e Grassi), Est Europa 
(Guerra), Bosnia (Chiaromonte), Italia (Finzi, Marchi. MoioU, 
Pugliese. Rauty, Smargiasse) 

laboratorio culturale 
Balibar, Razzismo, nazione e classe: Senese, Pluralismo e 
democrazia; Lichmer, Il razzismo nella cultura post-moderna; 
La Porla. Immigrazione e cultura della differenza. 
Ravaioli, Ecologia, nodo cruciale della sinistra 

la battaglia delle idee 
Luciani, Miti e realiìl della riforma elettorale 
Annunziato, Malcolm X a Hollywood 

Abbonamenti lialia L. 60.000, c i m i L 80.000, wsicmtorc L. 120 000 
su ccp n. 87818001, intestato a Gemme Editore Scic. Coop. ari 
via dei Polacchi 4L 00186 Roma - Per informazioni lelclonarc Ofe/0789580 



Martedì 
4 maggio 1993 

MSSSH^ 
in Italia 

_ ",<s,'~~''r;r. >**WMeM&£8Bl2&&!m£®tim 
pagina 9 n i 

n n i i H f l W E f B 

Alfredo Galli, ex boss della nuova camorra 
organizzata di Secondigliano (Napoli) 
aveva deciso di collaborare con la Giustizia 
e viveva in un alloggio a Casale Monferrato 

La ragazza ha cosi voluto punire il padre 
colpendolo con un coltello in modo non grave 
L'uomo è stato ricoverato e poi dimesso : 
Ora è stato sistemato in altra località segreta 

«Con la sua scelta ha costretto la famiglia a vivere nel terrore» 
Tragedia del lavoro in Toscana 
Esplosione in arsenale 
a Marina di Carrara: 
Tre operai in fin di vita 

,fwC^5P*'is 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«VLADIMIRO FRULUCTTI 

•*• tm MARINA DI CARRARA Un 
l, gravissimo incidente è awenu-
' lo ieri mattina al porto di Mari

na di Carrara. Un'altra sciagu
ra nel mondo del lavoro. Sei 
operai che stavano lavorando 
alla costruzione della nave Ma-
jestic sono rimasti coinvolti in 
una violenta esplosione. Tre di 

'• loro sono stati immediatamen
te ricoverati all'ospedale di Pi. 

rv sa presso il reparto . grandi 
ustionati e versano in condi
zioni gravissime. Si tratta di 
Paolo Guerra, 30 anni, che ha 
riportato gravi bruciature sulle 
mani e sul volto, di Franco 
Cappe, 46 anni, con ustioni di 
secondo grado su tutto il cor
po, e Marcello Carglolli dlcia-
novenne di Ortonovo. All'o-

, spedale di Massa invece sono 
stati ricoverati, ma in condizio
ni meno gravi, Riccardo Del
l'Amico di 18 anni, Maurizio 
Bellazzi di 19 anni ed Emanue-

„. le Di Stelano. Tutti impiegati in 
ditte esteme che avevano avu
to in appalto parte dei lavori 
sulla Maiestic. .-

• Mancavano pochi minuti al
le 9 e I sei operai stavano com-
pletanndo gli ultimi ritocchi a 
bordo della nave da trasporto. 
Si trovavano sul ponte ai terzo 
piano, nella stanza delle pom
pe sotto la grande piscina, 
quando all'improvviso un boa
to e le fiamme hanno trasfor
mato quella sala in un vero e 
proprio inferno di fuoco e ca
lore. Probabilmente le fiamme 
sono state prodotte da qualche 
scintilla (gli operai stavano fa

conde delle saldature ai tubi) 
entrata in contatto con un gas 

'altamente inliammabile. Da 
• dove venisse quel gas però an-

;* bòra non si sa. Forse era il resi
duo di lavorazioni precedenti, 

' forse il gas è uscito dalle bom-
- bole usate nella saldatura da
gli stessi operai, magari per 

; una manichetta difettosa. Fai-
' to sta che quella sala era dive-
,' nuta una vera e propria came

ra a gas trasformando l'aria in 
'. una bomba incendiaria che al-
-. la prima scintilla è esplosa col-
•'; pendo frontalmente Guerra, 
' Cappe e Cargiolli e avvolgen

ti do poi gli altri tre operai. 
£•• Immediato l'intervento degli 
, operai dei cantieri che hanno 

.;.' allertato 1 vigili del fuoco sem-
'/ pre presenti al porto di Marina 

di Carrara e le assistenze. Sul 
: posto sono intervenuti anche i 
•'," vigili del fuoco di Massa. Sta-
; mani la Maiestic avrebbe do-
;'; vuto fare le prime prove in ma-
i re, nella rada del porto. ... • . " 
'• La Maiestic è una immensa 
•.'.' imbarcazione di proprietà del

l'armatore Grimaldi che da 
' due anni era in via di costru-. 

" zione presso i Nuovi Cantieri 
'•' Apuania di Marina di Carrara. 
' : Lunga 180 metri e capace di 
;•/•' trasportare fino a 1600 perso-
' ne e 760 automobili, la Maje-
, " stic è una delle navi più grandi 
v" mai costruite in Italia per il tra-
'. sporto civile. La consegna era 
•'; prevista per 1115 maggio pros-
i> simo. Poi, dopo il varo ufficia-
'. le, avrebbe iniziato il proprio 

• lavoro in estate lungo la rotta 
Genova-Palermo. 

Un camorrista pentito che stava collaborando con 
la giustizia è stato accoltellato, per fortuna non gra
vemente, dalla figlia ventenne nell'alloggio segreto 
che gli inquirenti gli avevano trovato a Casale Mon
ferrato. «Col suo "tradimento" - ha spiegato la ragaz
za - mio padre rischiava di far fare a tutti noi della fa
miglia la fine di suo fratello, ammazzato undici anni 
fa per una vendetta trasversale». ; : . . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

m TORINO. Nel 1982 suo fra
tello era stato ammazzato, for
se per sbaglio al posto suo. da 
una cosca rivale. Ma lui era ri
masto camorrista ed era addi
rittura diventato capozona del- .' 
la criminalità organizzata in 
una delle località del Napole
tano a più alto tasso di deliri- : 
quenza. Soltanto quattro mesi 
or sono si era pentito ed aveva 
cominciato a raccontare ai 
magistrali fatti e misfatti di cui 
era a conoscenza. Lo avevano > 
perciò circondato di precau- ; 
zioni per difenderne l'incolu

mità. Gli avevano persino tro
vato un alloggio segreto in una 
cittadina - insospettabile - del 
Pietnonte. Ma non • avevano 
previsto che il pericolo si anni
dasse nella sua stessa famiglia. 
Lo ha accoltellato una delle 
sue figlie, una ragazza di ven-
t'anni dall'aspetto inoffensivo. , 
Perchè lo ha fatto? «Perchè mio 
padre - ha confessato la giova
ne • col suo "tradimento" ha 
esposto tutti noi della famiglia 
alla slessa fine che toccò undi
ci anni fa a mio zio». 

Un dramma assurdo, che ri

vela a quali aberrazioni possa 
condurre il clima di paura e 
omertà imposto dalla camor
ra. È successo a Casale Mon
ferrato la sera del primo mag
gio, ma se ne è avuta notizia 
soltanto ieri, a causa dello 
stretto riserbo che gli inquirenti 
mantengono su tutta la vicen
da. • Il protagonista, Alfredo 
Galli di 45 anni, è una vecchia , 
conoscenza della giustizia, af
filiato in giovanissima età alla 
Nuova Camorra Organizzala di ; 
Raffaele Cutolo, più volte arre
stato. La tragedia che segnò la ! 
sua esistenza e quella dei suoi 
congiunti avvenne undici anni 
or sono, ai tempi di una san
guinosa faida tra i clan Amma-
turo-Maresca e Gionta, su una 
piazza nei pressi di Castella- -, 
mare. Suo fratello Giovanni, di , 
32 anni, un operaio dei Cantie
ri Metallurgici incensurato, un 
lavoratore onesto che non ave-
va nessun rapporto con la ma- • 
lavila, cadde crivellalo da una 
decina di colpi esplosi da sco
nosciuti. Che il delitto fosse ; 

opera degli anti-Cutoliani era • 
chiaro. Ma non si capi mai se 
gli assassini avevano sbagliato -
persona, credendo di sparare 
ad Alfredo Galli, oppure aveva
no eseguito una feroce "ven
detta trasversale". L ' " ;" 

Anche se colpito cosi dura
mente negli affetti più cari, Al- , 
(redo Galli non cambiò vita. Né 
poteva farlo: si diceva che 
avesse mandato a morte diver
si anti-Cutoliani e. doveva 
aspettarsi vendetta finché fos- ; 
se campato. Si seppe che era 
diventalo capozona della Nuo
va Camorra a Secondigliano. 
Da circa un anno era in Pie
monte, e non per caso: sembra ; 
che i Culoliani, alleandosi con ' 
la malavita catancse, abbiano 
assunto il controllo di buona ' 
parte della rete per lo spaccio 
di droga a Torino e negli altri • 
centri della regione. Il 9 gen
naio è stato arrestato, nel cor- • 
so di un'operazione antidroga "• 
della squadra mobile di Ales
sandria. E questa volta, appe- *• 
na entrato in carcere, il Galli s 
ha deciso di vuotare il sacco. " 

Anche se è un capo di mezza 
tacca (sembra che i capizona 
della Nuova Camorra siano 
120) ha fornito ai magistrati 
piemontesi e napoletani una 
serie di indicazioni e notizie 
preziose. •••••• 

Dopo averlo rimesso in li
bertà provvisoria, gli inquirenti 
gli avevano trovato un alloggio 
nella centrale via Bonardi di 
Casale, dove viveva in compa
gnia della moglie e di una dei 
sette figli. Ma qualche settima
na fa lo ha raggiunto un'altra 

'. figlia, Monica, di 20 anni, che 
non aveva mai nascosto di di
sapprovare la scelta del padre 
di collaborare con la giustizia. 
Sabato sera è scoppiato tra i 
due un violento alterco e la ra
gazza, afferrato un coltello da 
cucina, ha colpito più volte 
l'uomo. Benché numerose, le 
ferite erano superficiali. Dopo 
una notte trascorsa in ospeda-

' le, il Galli è stato dimesso e su
bito accompagnato in una 
nuova località segreta. La ra
gazza è stata arrestata. 

Mesi di silenzio dopo il macabro furto. L'ex calciatore: «Non possiamo più aspettare» 

<< <Aiutatemi a trovare la salma dì mìo figlio» 
o offre trecento •"•• 

Silenzio per troppi mesi. Nessun contatto dopo l'ul
timo biglietto trovato nel fossato vicino alla villa. E 
allora Salvatore Bagni, l'ex calciatore del Napoli del
lo scudetto e della Nazionale a cui hanno rapito la 
salma del figlio Raffaele, ha fatto un ultimo dispera
to gesto. Ha deciso di offrire 300 milioni per rientra
re in possesso della piccola calma, «Lo facciamo 
perchè ci sentiamo in dovere verso nostro figlio». 

: - J-- » D A L MOSTRO INVIATO ; ' ' "•' ' ' 

' ANDREA QUERMANDI 

«CESENATICO (Forlì). Tre-• 
cento milioni di lire per riavere 
la salma del piccolo Raffaele, 
di quel bimbo allegro e pieno ; 
di vita, compagno di giochi di 
Gianluca ed Elisabetta, morto 
in un assurdo incidente d'auto 
il 4 ottobre dello scorso anno. 
Trecento milioni offerti da Sal
vatore Bagni e dalla moglie Le
tizia per riportare «a casa» la 
salma. Nei mesi scorsi ci furo
no contatti, telefonate, mes
saggi recapitati addirittura sul . 
parabrezza dell'auto del fratel
lo della signora Letizia. L'ulti
mo, ormai sono trascorsi due 
mesi, venne trovato dentro una 
bottiglia, nel fossato poco di
stante la villa di Rigossa, a un 
tiro di schioppo da Cesenatico. 
Dal 18 marzo, giorno in cui 
venne resa pubblica la profa
nazione, 11 furto sacrilego, lo 
sfregio, solo silenzio. Un silen-. 
zio pesante che ha aggiunto 
altra angoscia. al dolore di 
quella famiglia già sconvolta ; 
dalla dinamica dell'incidente ;•• 
che ha fermato per sempre un 
bambino di appena tre anni 

Salvatore Bagni quel 4 ottobre 
se lo vede sempre davanti. Un 
tamponamento da niente, a 
bassa velocità. Dentro la Mer
cedes di Bagni c'erano la mo
glie Letizia e i tre figli. Il lieve 
urto provocò l'attivazione del 
rollbar posteriore dell'auto de-
capottarle che agi come una • 

; ghigliottina sul piccolo Raffae-
. le. SI, se lo vedesemprédavan

ti, ma ora ha un altro compito: 
. riportare quel piccolo corpici-
. no là dove è stato trafugato. 

L'ex calciatore adesso parla. 
«Non abbiamo visto nulla da 

• quell'ultimo giorno in cui qual-
. cuno ci ha chiesto 300 milioni 
' di riscatto. É tutto rimasto fer

mo. E allora ci siamo detti, mia , 
moglie ed io: "Lo dobbiamo 
fare". Lo facciamo perchè ci 
sentiamo in dovere verso no-

' stro figlio. Daremo quei soldi, 
daremo quei 300 milioni a chi 
ce lo farà trovare». .-••.: ',-•.-

Salvatore Bagni non si sa 
spiegare il motivo del gesto. 
•La mia famiglia vive in modo 
semplice, viviamo ritirati, tran
quilli. SI, io ho un lavoro, ogni 

Bagni e la moglie durante i mondiali In Messico nel 1986 

tanto vado alle trasmissioni 
sportive, ma non usciamo mai 
la sera, stiamo in casa con gli 
altri figli». • ••, 

C'è anche rabbia nella voce 
e negli occhi di Bagni che ripe
te: «Siamo rimasti a quel pun
to. Nessuno si è fatto vivo, non ' 
ci sono stati più contatti. I cara
binieri stanno lavorando, ma 
non s'è visto alcun risultato». • 

Il «guerriero», lo chiamavano . 
cosi quando scendeva in cam
po, è un dolce padre. «Noi vi
viamo per i nostri figli II cam
po è il campo, ma nella vita 

non ho mai avuto da dire con 
' nessuno. In 36 anni non ho 

mai avuto da dire con nessu-
' no». J':.' • •••.;;;•.•:•.--'•>.'••• •'••• '••-, 

Bagni apprezza la solidarie
tà e l'affetto che la piccola co
munità che li circonda ha di
mostrato. Gente che lo incon
tra e lo rincuora, gli stringe la 
mano, gli sta vicino. «SI, è bello 
avere qualcuno in più che ti dà 
affetto, ma il dolore resta ugua
le, fortissimo». •'.-. •"., 

Bagni sa che da queste parti, : 
anni fa, venne profanata un'al
tra tomba e venne chiesto un 

riscatto. Sa che non successe 
nulla, sa che il «caso Ferruzzi» 
è ancora al palo di partenza. «Il 
corpo di Serafino Ferruzzi non 
è mai stato trovato - dice l'ex 
calciatore - . So che anche 
quel trafugamento deve fare 
orrore.. Ma ; un bambino è 
un'altra cosa. Chi ha avuto 
quell'idea è un malvagio al
l'ennesima potenza. È orribile. 
Pensi a un padre e ad una ma
dre a cui capita una cosa del 
genere. SI può anche impazzi
re. Se poi aggiunge a questo il 
modo in cui è morto Raffaele... 
Non avremo pace fino a quan
do non ci faranno trovare la 
salma. Ma, adesso, l'unica co
sa che possiamo fare è mettere 
a disposizione 300 milioni di li
re, quello che ci hanno fatto 
credere dovesse essere il ri
scatto»: :*„•••• " •:•' 

Salvatore Bagni e la moglie 
Letizia ora resteranno in attesa 
di una telefonata. Ma le indagi
ni? Le indagini, per quanto ri
sulta, sono ferme alle prime 
ipotesi: ricatto o l'opera di un 
pazzo. In molti sono ancora 
convinti che sia stata opera di 
gente del luogo. La vendetta è 
stata esclusa. «Chi ha rubato 
quella salma - disse il tenente 
dei carabinieri. Mancini - sa di 
aver rubato una cosa preziosis
sima solo per i familiari». E og
gi gii Inquirenti fanno sapere di 
aver bisogno della massima ri
servatezza. «Qualche speranza 
esiste», ripetono dal comando 
di Forlì. Ma Bagni non ha più 
voglia di aspettare. --

Dopo un devastante attentato 
i fratelli Ranieri 
chiudono l'impresa nautica 
e si trasferiscono altrove 

«Calabria addio» 
Vittime del racket 
fuggono al Nord 
M BORGIA (Catanzaro). Vitti
me del racket, bersagliati dalla 
malavita, i titolari di uno dei 
più prestigiosi cantieri nautici 
d'Italia lasciano la Calabria e si 
trasferiscono al Nord: hanno 
subito per anni, ma ora hanno 
paura anche per le loro fami
glie, la Calabria si è fatta per lo
ro troppo pericolosa. I fratelli 
Ranieri, titolari di un'impresa 
che produce imbarcazioni da 
diporto e di un cantiere che, 
nella notte tra venerdì e sabato 
scorsi, ha subito un attentato 
che ha fatto danni per centi
naia di milioni, hanno annun
ciato che se ne andranno. «Or
mai - ha detto Massimo Ranie
ri, uno dei sei fratelli titolari ' 
dell'azienda - temiamo per la .' 
nostra incolumità. In queste 
condizioni non possiamo più • 
lavorare in Calabria. È triste, 
ma dobbiamo rassegnarci a la
sciare la nostra terra. Purtrop
po, chi ne pagherà le conse
guenze sono i nostri 30 operai. 
Dovremo licenziarli». ;v •; 
Quello accaduto nella notte tra 
venerdì e sabato è il secondo . 
attentato che viene fatto a Roc-
celletta di Borgia, in provincia 
di Catanzaro, contro lo stabile 
in cui ha sede il punto vendita * 
dell'impresa Ranieri. Il primo 
fu nel giugno del 1987 ed an
che in quell'occasione i danni 
ammontarono ad alcune cen
tinaia di milioni. «Il problema -
ha aggiunto Massimo Ranieri -

Ambrosiano 
Genghini ..... 
condannato 
a 9 anni 
• i MILANO. Nove anni aveva 
chiesto il Pni Pierluigi Dell'Os
so. Nove anni è stata la con
danna inflitta dalla III sezione 
del tribunale di Milano al co
struttore romano Mario Gen
ghini, fallito nel 1980 e pro
cessato per bancarotta frau
dolenta in relazione ad un fi- ' 
nanziamento di 100 miliardi 
ricevuto dal Banco Ambrosia
no di Roberto Calvi. 11 costrut
tore piduista, giudicato a Mi
lano, era imputato in uno 
stralcio del processo princi
pale nel quale, Io scorso apri
le, erano stati condannati, a 
Roma, Celli, Ortolani, Ciarra-
pico, De Benedetti ed altri. ••••• 

Il costruttore aveva soste
nuto, a propria difesa, di aver 
saldato il debito fino all'ulti
ma lira e di essere stato coin
volto suo malgrado nell'ope
razione finanziaria da Ortola
ni e Gelli quando aveva chie
sto un finanziamento per al
cuni lavori commissionatigli 
dalla famiglia reale saudita. 
Oltre alla condanna a nove 
anni, Genghini dovrà versare 
una provvisionale di 2 miliar
di. -, . . . -o ' -v •• .-. 

non è solo quello degli attenta
ti. Riceviamo continuamente 
minacce. Le telefonate di ca
rattere estorsivo non si conta
no. Ormai temiamo seriamen
te per la nostra incolumità. So
no tanti anni che combattiamo 
da soli contro questa situazio
ne. La nostra non è una resa, 
ma la presa d'atto di una situa
zione che porta irreversibil
mente al nostro trasferimento 
dalla Calabria». 
In parte, il trasferimento del
l'impresa Ranieri era iniziato 
già prima dell'attentato di ve
nerdì. Qualche mese fa un 
cantiere è stato aperto a Malta 
ed altri saranno realizzati 
quanto prima in un'altra regio
ne. «Non possiamo fare altri
menti - aggiunge Ranieri - . In 
queste condizioni, in Calabria, 
non è possibile lavorare». .-••.--. 
Il cantiere nautico dei fratelli 
Ranieri è uno dei più attivi in 
Italia. Alcuni anni fa a Genova, 
in occasione del salone nauti
co, all'impresa catanzarese fu -; 
conferita la «Barca d'oro», rico
noscimento che viene asse
gnato all'impresa che espone 
l'imbarcazione ritenuta più in
teressante. «È vero - racconta 
Massimo Ranieri - abbiamo 
avuto grandi soddisfazioni. Ma 
adesso dobbiamo rimboccarci -
le maniche e pensare al nostro 
futuro. E questo futuro, pur
troppo, non si realizzerà in Ca- • 
labria». .•..; -

Agrigento 
Distrutta 
la lapidea 
di Falcone 
aV AGRIGENTO. £ stata divel
ta e distrutta la piccola lapide 
dedicata alla memoria de! giu
dice Giovanni Falcone a Fava-
ra (Agrigento). Si trattava di 
una pietra sulla quale era stata 
scolpita una delle frasi più no
te del magistrato ucciso nella 
strage di Capaci, «gli uomini -
passano, le idee restano». La ' 
lapide era stata posta ai piedi 
dell'-albero Falcone», piantato 
nella cittadina 1*8 marzo scor
so per iniziativa di un comitato 
locale appositamente costitui
tosi Intanto Cgil, Cisl, Uil e il 
sindacato unitario di polizia 
Siulp si preparano al primo an
niversario della strage mafiosa 
di Capaci, dove, il 23 maggio ' 
dell'anno scorso, furono truci-
dati il giudice Giovanni Falco
ne, la moglie, Francesca Mor-
villo, e tre agenti della scorta. 
Rocco di Cillo. Antonino Mon-
tinaro e Vito Schifarli. Sono in 
programma una serie di inzia-
UVe per ricordare il sacrificio 
delle vittime. Una fiaccolata 
muoverà da via Notarbartolo, 
dove i manifestanti si concen
treranno di fronte all'«albero 
Falcone». :•• - -• . 

Al Cardarelli di Napoli, un giovane esasperato colpisce con una flebo l'aiuto primario che ora è ricoverato con prognosi riservata 
Arrestato," si difende: «Lo avevano abbandonato in una barella lungo il corridoio dopo averlo operato per una cancrena» 

«Assistete mio padre»: e spacca la testa al medico 
Un giovane si è scagliato contro un medico dell'o
spedale Cardarelli, colpendolo ripetutamente con 
una flebo. La vittima, l'aiuto Luigi Montella, ora è ri
coverato con prognosi riservata. L'aggressore, arre
stato: «Hanno abbandonato in una barella mio pa
dre appena operato per una cancrena». II paziente 
era stato infatti «parcheggiato» in un corridoio di un 
reparto nel quale tutti i letti erano occupati. - • 

.: • • ' l ' ; ' - D A L L A NOSTRA REDAZIONE 

.••.•..-.„.. MARIO RICCIO 

•H NAPOLI. Dopo lo stupro 
di una ragazza di 17 anni, av-. 
venuto due settimane fa in 
un'ambulanza, -< ancora un 
episodio di violenza all'Inter- : 
no del «Cardarelli», il più gran-
de presidio ospedaliero del 
Mezzoggiono. Vittima, questa ì 
volta, un medico della «7' chi- ' 
rurgla». aggredito con una ; 
bottiglia per le flebo da un 
giovane, esasperato . per le -: 
mancate cure ricevute dal pa
dre, operato l'altro giorno per 

, una grave cancrena emorroi
dale. «Dopo l'intervento lo 
hanno lasciato a soffrire su : 
una barella nei corridoi», si è 

• giustificato - l'aggressore da-
;; vanti agli agenti di polizia che 
; lo hanno arrestato. Pasquale 
;; Ferrara è finito nel carcere di 

Poggioreale con l'accusa di 
tentato omicidio: la vittima è il 

-. dottor Luigi Montella, ricove
rato con prognosi riservata 
per - trauma - cranico, stato 
commotivo e ferite lacero ~ Una veduta dell'ospedale Cardarelli di Napoli 

contuse al volto e ad una ma
no. Insomma, il «Cardarelli» è 
sempre più nell'occhio del ci- • 
clone-per le storie di ordinaria 
violenza che quotidianamen
te vengono fuori. ' • - • . - . 

L'altro ieri Pasquale Ferrara : 
ha accompagnato il padre 
Vincenzo, di 61 anni, all'ospe
dale civile di Pagani per un . 
controllo medico. Qui i medi
ci hanno diagnosticato una 
gravissima forma di cancrena. • 
da operare con urgenza in un 
presidio sanitario più attrezza
to. Si è deciso cosi di traspor
rle il malato alla 7 divisione 
chirurgica del «Cardarelli» do- '.' 
ve, nello stesso giorno, è stato 
eseguito il delicato intervento. 
Vincenzo è stato assistito dal 
figlio Pasquale che, dopo aver ' 
atteso circa due ore davanti -
alla sala operatoria, ha potuto ' 
finalmente riabbracciare il pa
dre. . •.,.---v. .- ..; ..- ..." • 

I guai, pero, cominciano su

bito dopo, quando un infer
miere sistema l'uomo su una 
barella, abbandonandolo in 
un corridoio de! reparto con 
altri pazienti in lista d'attesa 
per un letto. Una sorte che, se
condo i dati fomiti dal tribu
nale del malato, tocca ogni 
anno a diecimila ricoverati del 
Cardarelli. Pasquale Ferrara 
va a protestare con i medici, ai 
quali chiede una sistemazio
ne' più dignitosa per il padre, 
da poco operato e sofferente. 
Ma, per tutta risposta, ottiene 
qualche vaga promessa. 

Ieri pomeriggio, alle 13,30, 
nel padiglione c'è la ressa dei 
parenti in visita agli ammalati. 
Pasquale chiama nuovamen
te i sanitari per segnalare le 
condizioni del padre: alle sof
ferenze si aggiunge anche il 
fastidio per tutto quel via vai di 
gente. Chiede ed ottiene di 
parlare con il direttore del re
parto, ma quest'ultimo Io invi
ta a parlare con l'aiuto Luigi 

V Montella. Alle rimostranze del -
giovane, il dottore risponde 
che non è certamente colpa i 

: sua se l'ospedale non ha letti '' 
a sufficienza. Nella mediche
ria, i toni della discussione di-

' ventano sempre più concitati. *' 
•: Su un tavolo ci sono medicine ' 
'•; e uno scatolone contenente '•• 
•;• alcuni grossi flaconi utilizzati 
" per le fleboclisi. Pasquale Fer-
' rara perde il controllo dei ner-
; vi: afferra una bottiglia e co
mincia a colpire con forza il : 

'! sanitario, che cade svenuto a 
' terra. L'aggressione dura alcu

ni minutlTTino a quando arriva > 
un portantino che «disarma» ; 
l'aggressore. Montella viene i: 

. portato al pronto soccorso, 
: dove viene ricoverato per un ;: 
' trauma cranico. Non si sa se la K. 
• vittima abbia trovato un posto 
•letto o se, cosa non improba- ' 

bile, sia stato sistemato anche . 
lui su una delle 200 barelle 
che ogni giorno affollano i 
corridoi del «Cardarelli». 

Uno spazio in più per parlare della "casa". 
Un filo diretto per segnalare piccoli e grandi 
problemi, per avere spiegazioni sui singoli ' 

casi, per porre questioni. 

via Dira MaoJi 23el3 -00187 Raro 
taWonar* dada 16,00 o k 18,00 

al numaro 06/69996221 - fax 06/69996226 
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Immigrati oltre le sbarre 
«Istruzioni per gli arrestati» 
Guida multilingue per chi 
«viaggia» verso il carcere 
La pretura penale di Milano ha realizzato il primo 
vademecum destinato agli stranieri che hanno la 
sventura di finire davanti ai magistrati S'intitola 
«Istruzioni per gli arrestati»: cinque pagine in sette 
versioni diverse (italiano, spagnolo, serbo-croato, 
francese, inglese, albanese e arabo). Una sorta di 
guida che dovrebbe rendere un po' meno traumati
co l'impatto col sistema giudiziario nostrano. 

MARCOBRANDO 

in Italia Martedì 
4 marcio 1993 

• 1 MILANO. Paura, sbarre, 
luci al neon, toghe, divise, una 
lingua incompresibile, scritte 
indecifrabili... Perchè non pen
sare a un manualetto multilin
gue, veloce e pratico, destinato 
agli stranieri finiti nelle maglie 
della magistratura nostrana? A 
Milano, per la prima volta in 
Italia, ci hanno pensato: «Lei si 
trova in un aula della pretura 
penale di Milano...». I toni sono 
confidenziali, persino rassicu
ranti. Sembra l'avvio di una 
guida turistica. In un certo sen
so lo è, anche se il tour non sa
raceno piacevole. 

Con quelle parole comincia 
il viaggio nei vari gironi della 
giustizia italiana. £ stata la pre
tura penale milanese ad ideare 
il manualetto di 5 pagine. S'in
titola 'Istruzioni per gli arresta
ti». È il primo manuale di que
sto genere e, pur essendo di
stribuito anche agli italiani, e 
destinato soprattutto agli im
migrati, la cui frequentazione 
delle aule giudiziarie sta diven
tando sempre più assidua (co
me gli stranieri rappresentano 
una notevole percentuale de i , 
detenuti ospitati dal carcere 
milanese di San Vittore). Cosi 
il manuale 0 scritto nelle lin
gue più diffuse tra questo ge
nere di indagati: inglese, fran
cese, spagnolo, serbo-croato, 
spagnolo, albanese, oltre che 
italiano. - , , 

Furti, reati minori legati allo 
spaccio di stupefacenti e reati 
connessi con l'esercizio della 
prostituzione rappresentano i 
casi in cui incappano più facil
mente gli inquisiti stranieri. 
Spetta alla pretura giudicare 
queste persone, cui bisogna 
spiegare cos'è un'udienza di 
convalida dell'arresto o come 
districarsi durante il processo 
fra le varie opportunità offerte 

dal codice - patteggiamento, 
rito abbreviato, dibattimento -
e come godere dei benefici 
previsti in caso di condanna: 
sospensione della pena o affi
damento ai servizi sociali. Ec
co dunque il vademecum, ove 
non mancano le istruzioni an
che sul modo in cui si può ri
correre al Tribunale della liber
tà e si presenta appello o ricor
so alla Cassazione. 

L'idea di realizzare per la 
prima volta un testo scritto in 
varie lingue è venuto ai magi
strati della pretura penale, im
battutisi spesso nell'ostacolo 
rapprescntanto dalla scarsa, se 
non inesistente, conoscenza 
della lingua italiana da parte di 
indagati stranieri. Questi spes
so non sanno neppure di aver 
diritto a un avvocato d'ufficio 
(pagato dallo Stato (se non 
hanno un reddito supcriore ai 
10 milioni) e a un interprete. 
Nò immaginano cosa potreb
be loro accadere una volta ar
restati. 

•I problemi maggiori li ab
biamo incontrati con gli alba
nesi», dice il magistrato Nico
letta Gandus, che ha dato il 
suo contributo alla stesura del 
manuale assieme ai dirigenti 
della pretura Attilio Baldi e l i t 
torio Cassata e al dirigente dei 
giudici delle indagini prelimi
nari, Michele Di Lecce. La tra
duzione nelle varie lingue è 
stata curata da Sharif Chres, di 
nazionalità palestinese, il qua
le coordina i 18 interpreti im
pegnati quotidianamente a pa
lazzo di giustizia nel mediare 
tra magistrati, avvocati e impu-

' tati stranieri. Prima della diffu
sione del vademecum, spetta
va proprio alla buona volontà 
il^S': interpreti colmare le 
comprensibili lacune delle 
persone arrestate. 

Incidente sul lago di Bolsena 
Si sgancia un seggiolino 
Un ragazzo di 17 anni 
cade dalla giostra e muor^ 
• • VITERBO. Era andato alle 
giostre con i suoi amici, duran
te un giro sui seggiolini «volan
ti» si sgancia e cade. È morto 
cosi un ragazzo di 17 anni, 
Marco Lombi, il tragico inci
dente è avvenuto al porticciolo 
di Marta, un paesino sul lago di 
Bolsena, dove Marco era nato 
e abitava con i genitori che vi 
gestiscono una pescheria. 

La squadra di polizia giudi
ziaria della Procura della Re
pubblica presso il tribunale di 
Viterbo sta • indagando per 
chiarire la dinamica dell'inci
dente. Intanto • i carabinieri 
hanno chiuso e posto sotto se
questro la giostra. Gli amici del 
ragazzo .hanno riferito che 
Marco aveva giù fatto diversi 
giri su quel particolare tipo di 
giostra, dove si partecipa in 

coppia e sfruttandone il movi
mento rotatorio e la spinta ri
cevuta con i piedi dal compa
gno, si cerca di arrivare il più in 
aito possibile per afferrare un 
trofeo sospeso • 

È a questo punto che, non 
se ne c o n c h e ancora il moti
vo. Marco viene catapultato 
dal seggiolino e, dopo un volo 
di una quindicina di metri ca
de al suolo, sbattendo la testa 
sull'asfalto, vicino ad un'auto 
in sosta. Inutile ogni tentativo 
di soccorso, il ragazzo è morto 
sull'ambulanza che lo traspor
tava all'ospedale di Montefia-
scone. Un gruppo di tecnici sta 
cercando di accertare per qua
le motivo la catenella che 
avrebbe dovuto assicurare il 
passeggero sul seggiolino si sia 
aperta. 

Il Giurì dell'autodisciplina 
pubblicitaria ha imposto 
a «Mentadent», «Colgate» e «AZ» 
di cambiare i messaggi tv 

I «camici bianchi» che appaiono 
nei filmati e dissertano 
su fluoro e calcio spariranno 
Inutili gli appelli delle case 

Il dentista lascia lo spot 
Tre dentifrici restano orfani 
I dentisti devono andarsene dallo spot. Lo ha deciso 
il Giurì dell'autodisciplina pubblicitaria, vietando il 
passaggio sugli schermi ai filmati dei dentifrici «Col
gate», «Mentadent» e «AZ». Oltre ad essere «inganne
voli e non veritieri», violerebbero una direttiva Cee 
appena entrata in vigore: operatori sanitari e scien
ziati (attori o veri che siano) non possono più rac
comandare questo o quel prodotto medicinale. 

MARINA MORPURGO 

Dal dentista i consigli. 

M MILANO. Ricordate quei 
signori in camice bianco, che 
protendendosi con aria pater-
no-minacciosa verso di voi, vi 
suggerivano di usare il dentifri
cio tal dei tali, a scanso di guai 
e dolori futuri? Avete presenti 
quegli attori-dentisti - ingag
giati dalle multinazionali Pal-
molive, Procter & Gamble, 
Unil-lt - che brandendo i ferri 
del mestiere vi indicavano la 
via di fuga da gengive sangui
nanti e zanne ricoperte dal tar
taro? Ebbene, quei signori non 
li vedrete più, ne sulle reti Rai, 
nò sulle reti Fininvest. Lo ha 
decisoli 30 aprile scorso il Giu
ri dell'autodisciplina pubblici
taria, accogliendo un ricorso 
promosso daH'«Osscrvatorio 
della pubblicità e della comu
nicazione di massa» (lo stesso 
osservatorio che l'anno passa
to fece le pulci ad Antonio Lu-
brano, facendolo sparire dalle 
pubblicità del Mediocredito 
Lombardo). Nel mirino del 
Giurì sono finiti 4 spot televisivi 
del dentifricio «AZ», altrettanti 
del «Mentadent» e uno della 
•Colgate», che d'ora in avanti 
non potranno più comparire 
sui nostri schr^mi. Inutilmente 
si sono baUu^^kmtro il ricorso . 
le case proou urici. I signori 
della «Colgate» si sono difesi 
sostenendo che il tizio in cami
ce bianco che dissertava sui 

pregi di fluoro e calcio («Test 
clinici hanno stabilito che Col
gate Fluor più Calcium rad
doppia la prolezione contro la 
carie!») non era qualificato 
esplicitamente come dentista. -
I rappresentanti di,«Menta
dent» e «AZ» - pur ammetten
do che i loro attori impersonifi-
cavano proprio dei dentisti -
hanno puntato altrettanto va
namente sul fatto che questi 
•medici» non pronunciavano il 
nome del dentifricio, limitan
dosi a raccomandazioni di or
dine generale. 

11 Giurì, dunque, ha dato ra
gione all'osservatorio fondato 
dall'associazione consumatori 
Agrisalus: quegli spot sono in 
contrasto con l'articolo 2 del 
codice di autodisciplina pub
blicitaria, cioè sono «inganne
voli e non veritieri». Dice l'av
vocato Giuseppe d'Ippolito, le
gale dell'osservatorio: «Era da 
un anno che tenevamo d'oc
chio quei filmati. Secondo noi 
creavano confusione, allarme, 
ansia. La vista di un medico 
coinvolgeva emotivamente il 
telespettatore, faceva pensare 
che non compiendo scelte 
particolarmente oculate sui 
dentifrici si potessero subire 
chissà quali conseguenze. In
vece, i prodotti reclamizzati 
non erano altro che dei bana-

Da Mentadent i mezzi. 
lissimi detergenti...». Tra l'altro, 
fa notare l'avvocato, nel marzo 
del 1993 è entrata in vigore 
una direttiva della Cee, che 
vieta di utilizzare, per propa
gandare prodotti medicinali 
(«e a maggior ragione per pro
dotti che medicinali non sono» 
rincara d'Ippolito»), racco
mandazioni di «scienziati, ope
ratori sanitari, o di persone lar
gamente note al pubblico». 

Blandamente soddisfatti 
della decisione del Giuri sono i 
medici dentisti. Per loro quegli 
spot - fa capire il dottor Alber

to Fami, direttore esecutivo 
dell'Associazione medici den
tisti d'Italia - non erano cosi 
scandalosi. SI, certo, loro sono 
convìnti che le pubblicità che 
li coinvolgono vadano un po' 
regolamentale: non piace, per 
esempio, quel dentista Don 
Giovanni che negli spot folleg
gia fino a notte fonda, e poi ar
riva tardi in studio sotto l'oc
chio allibito dell'infermiera. 
Del resto, non molto tempo fa 
era stato il Giuri per la pubbli
cità - e non per iniziativa del
l'Associazione stessa - a far to

gliere dai dentifnci lo scudetti-
no con la scritta «Approvato 
dall'Associazione medici den
tisti»: una bella patente di cre
dibilità per aziende sottoposte 
dall'Amdi ad un'analisi che si 
limitava a verificare che nella 
pasta fossero effettivamente 
presenti le sostanze dichiarate. 
«Approvalo» voleva dunque di
re che nel tubetto c'era il tot di 
fluoro indicato dal produttore: 
e se i telespettatori credevano 
che «approvato» volesse dire 
che teneva lontano carie, pior
rea e tartaro...beh. pazienza! 

A primato dell'eroico disk-jockey 
M GROSSETO. Si è fermato a 
99 ore e IO minuti: pensava di 
aver passato il fatidico traguar
do delle 100 ore, ma per un 
banale errore di calcolo man
cava ancora una manciata di 
minuti. Una piccola beffa del 
destino che niente toglie a un 
record che finirà dritto dritto 
nel guinness dei primati. 

Roberto Arezzini, 25 anni di 
Grosseto, animatore radiofoni
co, e riuscito a stare seduto al
la consolle, a parlare agli 
ascoltatori e a passare musica 
per poco più di quattro giorni, 
ininterrottamente. Era la prima 
volta che ci provava e ha strac
ciato senza pietà il precedente 
record di 29 ore stabilito nella 
metà degli anni '50 in Inghilter
ra. 

«Ma c'era un altro record 
non ufficializzato - precisa 
Arezzini - un dj di Rete 105 e 
rimasto davanti ai microfoni 
per 60 ore». 

La sfida di Roberto non e so
lo il frutto di una buona dose di 

Quasi, cento ore davanti a un micro
fono di una radio: è questo il record. 
di Roberto Arezzini che ha condotto 
una interminabile maratona per ol
tre quattro giorni di seguito sulle fre
quenze della grossetana Radio Grifo. 
Stanco ma felice, il campione rac
conta le lunghe ore sostenuto dalla 

grinta e dalla carica degli ascoltatori. 
Accanto a lui una equipe medica e 
alla fine test anti-doping. «Ringrazio 
gli ascoltatori che mi hanno telefo
nato e che sono venuti alla radio per 
portarmi da mangiare. Ho preso due 
caffè al giorno». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

incoscienza e di sprezzo del 
pericolo, ma e stata dettata an
che da motivi pubblicitari. Ra
dio Grifo, l'emittente che ha 
trasmesso la maratona, naviga 
in acque difficili: con la reces
sione e calata la pubblicità, 
fonte unica di proventi per una 
radio commerciale che dedica 
anche molto spazio all'infor
mazione. Arezzini e i suoi 
compagni di avventura hanno 
pensato a questo curioso mez
zo promozionale. 

«Cosi e iniziata la "Maratona 

DOMITILLA MARCHI 

del Grifo" - racconta Roberto -
dalla mezzanotte del 25 aprib
alle 3 e 10 del 30 aprile». 

Ma come ha passato il dj ra
diofonico queste lunghe ore 
alla consolle? «Mi ha sostenuto 
la carica degli ascoltatori che 
mi hanno telefonato e che so
no venuti alla radio per portar 
mi da bere e da mangiare, e mi 
ha sostenuto la viglia di batte
re i record precedenti. Non ho 
preso neanche mezza aspiri
na. Un paio di caffè al giorno, 
ma solo nelle prime ore. Poi 

più niente fino alla fine». 
Per tenere impegnati gli 

ascoltatori di Radio Grifo du
rante la maratona, Arezzini ha 
dato fondo agli archivi disco
grafici dell'emittente e ai suoi 
argomenti di conversazione. 
«Ho passato due volte tutti i 
pezzi più nuovi - racconta i! 
recordman - durante la notte 
abbiamo organizzato uno spe
cial a base di vecchie canzoni 
degli anni 70. E poi ho parlato 
di tutto, dalle questioni politi
che ai fatterelli di cronaca: co
me l'intervento dei vigili del 

fuoco di Grosseto per tirare 
fuori un gattino che era rima
sto incastrato in una grondaia 
della cappella del cimitero». 

Passo dopo passo, il di è sta
to accompagnato da una 
«equipe» medica, capeggiata 
dal suo dottore di famiglia. 
Una ferrea dieta a base di car
boidrati, zuccheri e liquidi e il 
test anti-doping per poter en
trare con lutti i crismi nel guin
ness dei primati. «Ad un certo 
punto - racconta Roberto - mi 
e andata via la voce. Ogni volta 
che aprivo bocca dovevo 
spruzzarmi la gola con lo jodo-
san». Tanti sforzi non sono stati 
vani: la trasmissione ha regi
strato un ascolto del 100"',. tut
ta Grosseto si è sintonizzata 
per assistere alla bizzarra sfida. 
Ma che fatica! Arezzini e anco
ra sotto controllo medico e ha 
dei vuoti di memoria. Però, 
conclude, «ora spero di trovare 
uno sponsor per la mia imma
gine e sfondare nel mondo 
dello spettacolo». 

Torino 
Faida tra 
calabresi: 
un morto 
UH TURINO Anni di incom
prensione. Litigi. Minacce. Un 
rancore che si alimenta giorno 
dopo giorno e che coinvolge 
una comunità di calabresi on-
ginan di Polistena (Reggio Ca
labria) trapiantati al Nord, ad 
Almese, un piccolo centro ad 
una trentina dal capoluogo to
rinese. Infine la scintilla che 
provoca la tragedia. Una luci
da follia che ha per protagoni
sta Michelangelo Macn, 46 an
ni, sposato. Domenica sera ha 
ferito il cugino Francesco Ma-
cri, di 40 anni e ne ha ucciso 
un altro, suo coelaneo, Miche
langelo Calmiera Motivo del 
diverbio il posto auto nel corti
le del condominio, una recen
te costruzione, via Dei Navigli 
25, nelle vicinanze del campo 
sportivo. 

Domenica sera. Michelan
gelo e Francesco MacrI si rim
proverano a vicenda il modo 
di parcheggiare. Nel cortile i vi
cini cominciano ad udire voci 
concitate. Uno scontro verbale 
che si disputa dal balcone del 
primo piano abitato da Miche
langelo MacrI al cortile del 
condominio, dove sono attc
stati Francesco MacrI e gli altri 
parenti. Sono i primi fotogram
mi di una lucida follia. Come 
in una sequenza filmica im
provvisamente appare nelle 
mani di Michelangelo MacrI un 
fucile da caccia, uno dei tre 
che l'uomo ha regolarmente 
denunciato per soddisfare la 
sua passione venatoria. Poi 
due esplosioni, una rosa vio
lenta di pallini che investe il 
gruppo. Ed è facile immaginar
si la scena successiva: qualcu
no e ferito, gli altri lo soccorro
no, smarriti e terrorizzali. Ma 
non è finita. Lo sparatore rien
tra in casa, posa il fucile e si ar
ma di una calibro 6,35 con cui 
fa fuoco npetutamente nel 
mucchio inerme. Un facile tiro 
al bersaglio: cinque colpi, tre a 
segno, due si conficcono nel 
muro. Poi, ritorna sui sui suoi 
passi e si barrica in casa. Nel 
caricatore rimane ancora una 
pallottola: i carabinieri della 
compagnia di Rivoli, che quin
dici minuti più tardi disarme
ranno il MacrI, la trovano in 
canna. Fuori, sul selciato del 
cortile. Michelangelo Calimc-
ra. colpito alla regione em to
racica sta morendo. Francesco 
Macri, invece, ha una leggera 
ferita; la prognosi e di venti 
giorni. ' OM.R. 

Aborto 
Nel '92 
climinuisce 
del 4.8% 
M ROMA Nel 1992 le interru
zioni volontarie di gravidanza 
(Ivg) sono dimuite del 4.8K ri
spetto all'anno precedente: 
l'anno scorso, infarti, sono sta
te 152.638 contro le 160.532 
del 1991. I dati, ancora però 
non definitivi, sono contenuti 
nella Relazione preliminare 
del ministero della Sanità sullo 
stato di attuazione della leggo 
194/78 (aggiornala al primo 
aprile '93) nella quale si con
ferma la tendenza alla dimi
nuzione degli aborti riscontra
ta nell'ultimo decennio. 

Menire alcune regioni han
no fornito al ministero i dati 
definitivi per il '92. per altre si 
tratta per ora di proiezioni ela
borate su dati degli anni prece
denti. È l'Italia insulare a regi
strare la maggiore diminuizio-
ne nspetto al '91 (-11.IH,) del 
tasso di abortività (cioè il nu
mero di aborti per mille donne 
in età fertile, cioè dai 15 ai 49 
anni); seguita dall'Italia meri
dionale 1,-5%), dall'Italia set
tentrionale (-4.7%); dall'Italia 
centrale (-1,6'Ai). 

1! rapporto di abortività (nu
mero degli aborti percento na
ti vivi) indica sempre in testa 
l'Italia insulare con -1 1,6'À'i, se
guita dall'Italia meridionale (-
5,2%). dall'Italia settentrionale 
(-4.9%) e dall'Italia centrale (-
1.8%,). Il maggior numero di 
interruzioni di gravidanza si 
sono registrate in Lombardia 
con 23.640 casi (24.560 nel 
'91). seguita dalla Puglia fé 
però una suma) con 19.855 
casi (20.464), dal Lazio (an
che in questo caso si tratta di 
stime) con 17.221 casi 
(17.627), dal Piemonte con 
12.827 casi (13.629), dalla 
Campania (dato anche questo 
non definitivo) con 12.706 ca
si (contro 13.521 del'91). 

L'unico aumento degli abor
ti si è avuto in Val d'Aosta dove 
ne! '92 le Ivg sono slate 370 
con le 332 dell'anno prece
dente 1 dati confermano la 
tendenza, già registrata per il 
1992, al decremento degli 
aborti. La 194. dunque, sta ot
tenendo dei risultati più che vi
sibili, soprattutto nelle regioni 
dove esiste una struttura di 
consultori ben organizzata. • 

Sostanze stupefacenti 
I carabinieri di Ferrara 
sequestrano il Popper 
la «droga da discoteca» 
M FERRARA. Primo seque
stro assoluto di un acido cufo-
rizzante, noto con il nome di 
Popper. I carabinieri di Ferrara 
hanno sequestrato la sostanza 
stupefacente, insieme ad ha
shish, cocaina ed Isd, ad un 
pasticcere-fomaio incensura
to: Emanuele Partigiani, 26 an
ni, di Pontelagoscuro poi rin
chiuso nel nuovo carcere di 
Ferrara. Il Popper, proveniente 
dall'America del sud, come 
del resto molti altri stupefacen
ti, si compone di diverse so
stanze allucinogene; è venuto 
a rimpiazzare il notissimo Lsd, 
acido lisergico. In circolazione 
da tempo nelle discoteche 
americane, adesso ha fatto la 
sua comparsa anche sul mer
cato italiano. Ai suoi consuma
tori - dice il Comando carabi

nieri - procura vigore. Si tratta 
in prevalenza di giovani che 
magari al termine di una lunga 
e faticosa serata in compagnia 
di amici, quando la stanchez
za ed il sonno si fanno sentire, 
riprendono (orza inalando 
quell'acido, ignorando però i 
danni che può causare all'or
ganismo. La sostanza seque
strata e attualmente all'esame 
dell'istituto di medicina legale 
di Ferrara, mentre proseguono 
le indagini per risalire al luogo 
di provenienza dello stupefa
cente e per identificare i rifor-
niton del giovane, bloccalo 
presso la sua abitazione men
tre probabilmente stava rag
giungendo una discoteca della 
zona. Oggi Partigiani sarà in
terrogato in carcere dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Giuseppe Mascolo. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le nubi viste dal satel
lite, al di sopra della nostra penisola, si mo
strano come dei batuffoli di ovatta di un 
bianco brillante, É il segno tangibile della 
instabilità che caratterizza le masse d'aria 
al di sopra delle nostre regioni dove la nu
volosità è prevalentemente del tipo cumuli-
forme ossia a forte sviluppo verticale. Tut
tavia un temporaneo aumento della pres
sione atmosferica ci garantisce un paio di 
giorni sempre con condizioni di instabilità, 
ma con fenomeni meno frequenti e meno 
accentuati. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia
ne si avranno formazioni nuvolose irrego
lari ora accentuate ora alternate a schiari
te. Durante il corso della giornata sono 
possibili addensamenti locali associati a 
qualche piovasco o a qualche temporale, 
specie in prossimità dei rilievi ed in parti
colare le Alpi centro-orientali e gli Appen
nini meridionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: non sono da segnalare varianti 
degni di rilievo in quanto II tempo sull'Italia 
rimane caratterizzato da condizioni gene
ralizzate di tempo variabile. Annuvolamen
ti e schiarite un po' dappertutto con possi
bilità di piovaschi o temporali isolati di bre
ve durata. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

8 

12 

13 

11 

11 

13 

9 

11 

10 

9 

8 

3 

8 

9 

22 

24 

20 

21 

22 " 
20 

16 

1 8 , 

22 

22 

19 

19 

18 

19 

T E M P E R A T U R E ALL' 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 

N.P. 
14 

9 

9 

8 

7 

11 

21 

25 

15 

22 

17 

20 

10 N.P. 

L'Aquila 
Roma Urbe 

Roma Fiumtc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 

8 

9 

7 

12 

10 

7 

13 

13 

13 

13 

7 

8 

9 

19 

21 

20 

17 

19 

21 

14 

18 

21 

19 

18 

19 

19 

21 

.STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 

8 

N.P. 
7 

10 
7 

6 

10 

14 

20 

19 

21 

14 

22 

20 

21 

ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Bongiorno Italia 
7.15 Rassegna stampa 
8.15 Dentro i fatti. Con Giovanni Pellegrino 
8.30 Ultimora. Con Enzo Mattina, S. D'An

toni, e G.Epifani 
9.10 Voltapagina. Cinque minuti con Da

niele Segre. Pagine di terza 
10.10 Filo diretto. Risponde A. Barbera Per 

interv. tei. 06/6791412-6796539 
11.10 Parole e musica. In studio i Gang 
11.30 Cronache italiane. Con G. Amendola, 

P. Bassetti, G. Borghini o A. Teso 
12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 

del cittadino 
13.30 Saranno radiosi. La vostra muica in 

vetrina ad Italia Radio 
15.45 Diario di bordo. Viaggio familiare, 

con Clara Sereni 
16.10 Speciale Bosnia: dai nostri inviati... In 

studio G. Botteri, N. Ciconte, F. Di Ma
re, P. Pomponi e M. Lombezzi 

17.10 Verso sera. Con Francesca Reggiani. 
Pippo Baudo. e Elio De Capitani 
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Russia e riforme 
avanti ma adagio 

ADRIANO QUERRA 

• • Eltsin ha scelto dunque 
la strada dell'attacco. Eccolo 
sfidando il Parlamento di 
Khasbulatov convocare una 
sorta di «Camera delle nazio- ' 
nalità» incaricata di dar vita 
alla nuova Costituzione, ri
durre al lumicino i poteri del 
vicepresidente Rutskoi. pren
dere esplicita posizione con
tro la Serbia. È evidente nei 
suoi atti, insieme ad una ten
sione riformatricc di indubbia 
coerenza e vigore, una con
cezione delia democrazia, e 
della politica, ancora profon
damente segnata da vincoli, e 
da limiti, tanto gravi e inquie
tanti. Né i suoi avversari - e 
non parlo dell'opposizione 
dei comunisti integralisti e dei 
nostalgici dell'impero zarista • 
ma dei «centristi» e dei demo
cratici-radicali - 1 sembrano v 

decisi ad accettare la necessi
tà dì una fase costituente. 

Ma che cosa e mutato allo
ra col referendum? Qualche • 
elemento nuovo c'è. 11 primo 
dato da cui si può partire e 
quello che riguarda le rispo
ste che sono state date al que
sito sulla politica socio-eco
nomica di Eltsin. Molti hanno ' 
manifestalo sorpresa • per il 
fatto che la maggioranza de
gli elettori si sia pronunciata, 
e assai nettamente, per la po
lìtica delle riforme portata ' 
avanti da Eltsin. Era dunque 
falso il quadro della Russia 
che da tempo ci dipingevano 
i giornali, quello con le fabbri
che chiuse e milioni di disoc
cupati sulle strade e con le 
campagne sempre più deso
late, per cui spaventose care
stie e rivolte erano - si diceva 
- inevitabili? È innegabile che • 
la politica economica di Elt-
sin abbia portato - con la ri
forma dei prezzi, la riduzione 
del sostegno dello Stato alle 
grandi aziende e l'avvio della ' 
liquidazione, attraverso la pri-. 
vatizzazione, dello Stato pa- ] 
drone - non soltanto il Paese • 
sull'orlo della bancarotta 
(con l'inflazione al 2.500%, la '• 
caduta della produzione, la ' 
crescita dell'indebitamento), ; 
ma milioni di sovietici a vivere 
al dì sotto della soglia della 
povertà. Tuttavia, evidente
mente, la riforma economica 
di Eltsin non era soltanto un 
pacchetto di misure impopo-
ian. Era anche la via obbliga
ta per la ripresa. Cosi almeno 
e stata interpretata dalla mag
gioranza di coloro che hanno 
votato. .• •>• • ' " \ " ' ' -

Quel che poi le immagini 
sulla cnsi non ci hanno fatto 
vedere è che le riforme avvia
te sono spesso diventate - sia 
pure in modo impetuoso e 
caotico - presenza nuova dei 
lavoratori nelle , fabbriche, 
spinta alla riconversione e al
l'ammodernamento, forma
zione di nuovi ceti nei settori ' 
dell'artigianato, del commer
cio, dei servizi, nascita di una 
nuova imprenditorialità. Cer
to nel paesaggio di Mosca 

vengono alla luce oggi enor
mi disparità sociali ed e vero 
che una volta lungo i sotto-

' passaggi che portano alla 
Piazza Rossa non si incontra
vano i mendicanti perché i 
salari per quanto bassi (an
che grazie ai prezzi politici) 

. permettevano a tutti in qual-
• che modo di sbarcare il luna

rio. Ma quel sistema è crolla
to. Ed è crollato non già sotto 
i colpi di una controrivoluzio
ne capitalistica ma perché ha 
cessato di funzionare. Del re
sto anche le ingiustizie di oggi 
- anche i gruppi mafiosi che 
controllano il mercato - han
no la loro origine nell'involu
zione di quel sistema. 

Votando per Eltsin e per la 
sua politica economica gli 
elettori hanno dunque chie
sto che la politica di riforma 
vada avanti. Ma con quali 
strumenti? 
• All'interrogativo le risposte 
degli elettori seppure nette 

• non sembrano tali da mettere 
' in moto immediatamente una 
' riforma politica che accom

pagni il nlancio di quella eco-
, nomica. Di fatto gli elettori 

hanno premiato Eltsin (con 
un voto però - come è slato 
notato - meditato e maturo, 
non plebliscitario), e hanno 
dato una spinta perché si va
da presto verso nuove elezio
ni politiche, ma hanno nel 
contempo imposto al presi
dente una nuova fase di coa
bitazione col vecchio Parla
mento. Cosi l'esigenza di tro
vare soluzioni di compromes
so, seppure lungo una linea 
di rigorose riforme, è stata po
sta dal voto sia ad Eltsin che 
ai deputati dei gruppi centri
sti. Elstin - se vorrà portare a 
buon fine la marcia iniziata 

- verso la costruzione del nuo
vo Stato - dovrà forse insom-

. ma riconsiderare certi aspetti 
del progetto di Costituzione 
annunciato mentre, per ciuci 

• che riguarda i temi economi
ci, dovrà tener conto dell'am
piezza, ma anche dei limiti, 

' del suo successo (con tutto 
quello che ciò signilica per 
quel che riguarda i problemi 
della garanzia del lavoro, del 

. giusto salario, della pensione, 
• e pio in generale del ruolo da 

assegnare allo Stato nella fase 
di transizione). 1 gruppi «cen
tristi» - e con essi, al di là del 
Parlamento, anche i vari 
gruppi radicali e democratici 
(tra cui anche i «gorbaciovia-
ni» che forse incominciano a 
pentirsi di aver puntato, alla 
vigilia di un voto che si è rive
lato tanto importante, sull'a
stensionismo) - sono chia
mati dal canto loro a cessare 

' di sentirsi altra cosa (ora «se-
' condo potere», ora corpo 

estraneo) rispetto ad una 
Russia che alla base della le
gittimità della scelta compiu-

• ta da Eltsin nei giorni del ten
tato golpe del 1991 ha posto 
col referendum un consenso 
popolare tanto ampio. 

_s J„, ~ nel Monda " , ~ ,, 
Se l'intesa raggiunta a Atene Tra speranza e scetticismo 
farà cessare le ostilità l'attesa del «sì » dei serbi 
gli americani faranno parte mentre anche ieri a Sarajevo 
della forza di pace Onu si è continuato a sparare 

Clinton pronto a inviare 
ventimila marines in Bosnia 

pagina firut 

Domani il parlamento dei serbi di Bosnia deciderà 
se ratificare o meno gli accordi di Atene. Il suo ver
detto è atteso con un misto di speranza e scettici
smo. A Sarajevo ieri si è continuato a sparare, anche 
se in generale si registra un sensibile raffreddamen
to dell'attività militare. Gli Usa restano in allerta. 
Clinton conferma l'eventuale invio di marines per 
garantire la pace. 

• • ROMA. Nonostante l'ac
cordo di pace si continua a 
sparare. Ma, sembra, con me
no intensità. Domenica sera, 
mentre venivano rese note le 
intese di Atene, cadevano su 
Sarajevo colpi eli armi pesanti 
che hanno fatto ben cinque 
morti. Ieri all'alba si ù risentito 
il rombo del cannone, nel 
quartiere vecchio un uomo ò 
morto e numerose persone so
no rimaste ferite. Scontri con 
armi leggere e mitragliatrici so
no stati segnalati anche in di
verse altre aree della Bosnia. 
L'impressione degli osservatori 
tuttavia 6 che nel complesso 
sui principali fronti del conflit
to sia stato imposto un sostan

ziale raffreddamento delle atti
vità militari. Un portavoce del
le forze dcll'Onu ha parlato di 
un'atmosfera di «prudente otti
mismo» e ha aggiunto che per 
quanto i caschi blu potevano 
giudicare non e infondato il 
sentimento rassicurante che 
forse le cose «stanno per cam
biare». 

Tutto naturalmente si regge 
per ora su un equilibrio preca
rio. Domani il parlamentino 
dei serbi bosniaci dovrà deci
dere se ratificare o meno le 
concessioni fatte per suo con
to ad Atene da Kadovan Ka-
radzic. In queste ore. non sono 
in Jugoslavia ma nelle princi
pali capitali del mondo, si vive 

un'altalena di emozioni, la 
speranza di una svolta si alter
na ad un profondo scettici
smo. Le dichiarazioni dei lea
der serbi della Bosnia non la
sciamo presagire niente di 
buono. 1 più moderati sosten
gono di non potere votare il 
piano di pace «senza sostan
ziali modificazioni» I più ol
tranzisti parlano di un trattato 
semplicamente «inaccettabi
le». Ma per la prima volla a Bel
grado non si sonte più lo stesso 
linguaggio, Il presidente Milo-
sevic, che potrebbe recarsi di 
persona in Bosnia per perorare 
la causa dell'accordo, ha di
chiarato ieri che i serbi hanno 
ottenuto ad Atene «un grande 
successo» e ha aggiunto di es
sere certo che le decisioni sot
toscritte da Karadzic «racco
glieranno il sostegno genera
le». 

A Washington non ne sono 
però tanto sicuri. Le consulta
zioni con gli alleati per coordi
nare un'eventuale azione di 
forza vanno avanti come se 
nulla fosse successo. Bill Clin
ton ha fatto sapere ieri che gli 
Stati Uniti continuano a consi
derare tutte le opzioni e «sono 

quindi pronti ad usare la forza 
se i serbi di Bosnia non accet
tano e non rispettano il piano 
Vance-Owen». Il presidente 
americano si prepara in ogni 
caso anche ad intervenire a 
garanzia degli accordi, se que
sti riceveranno il consenso di 
tutte le parti in causa Sia l'Onu 
che la Nato hanno già calcola
to che sarebbero necessari 
non meno di cinquantamila-
settantamila uomini delle forze 
intemazionali per far rispettare ' 
tutte le clausole dell'intesa e vi
gilare sul rispetto del cessate il 
fuoco nei punti più caldi. Clin
ton, nonostante la grande rilut
tanza sia dell'opinione pubbli
ca che di consistenti settori po
litici, si era già detto disposto a 
inviare i marines sotto le ban
diere delle Nazioni Unite, len 
ha confermato questa inten
zione. Si dice che i soldati 
americani da aggregare alla 
missione potrebbero essere 
ventimila. 

Warren Christopher, ieri a 
Londra e a Pangi, ha riecheg
giato l'atteggiamento di estre
ma prudenza con il quale la 
Casa Bianca continua a segui
re l'evolversi della situazione. 11 

segretario di stato americano 
ha parlato di «scetticismo» a 
proposito della reale volontà 
dei serbi di arrivare alla pace, 
ha detto di essere in attesa di 
(alti che la confermino o ha in
sistito sulla necessità di «man
tenere la pressione». Sia da 
Major che da Balladur, il capo 
della diplomazia americana si 
è peraltro sentito nfare le note 
obiezioni all'ipotesi delle in
cursioni aeree. Il primo mini
stro francese ha detto che «po
trebbero rivelarsi controprodu
centi». 

Oltre che nelle capitali in
glese e francese, Christopher si 
recherà entro la fine della setti
mana a Bonn e a Mosca. Im
portante sarà anche la tappa 
che domani lo vedrà a Bruxel
les. Nella capitale belga dovrà 
discutere con i capi militari 
della Nato anche quelle «op
zioni» di guerra notoriamente 
osteggiate dagli stati maggiori. 
A Washington si fa comunque 
sapere che. se anche le cose 
dovessero volgere al peggio, il 
via ai bombardamenti non sa
rà dato prima della prossima 
settimana. Clinton attenderà il 
rientro di Christopher. 

I khmer rossi occupano per alcune ore l'aeroporto vicino ad Angkor: diciassette morti 

Poi Pot attacca, turisti in fuga 
M Battaglia a Sicm Reap, la 
città cambogiana in cui, quan
do guerra permette, atterrano 
gli aerei con i turisti diretti ai 
templi di Angkor. I khmer rossi 
hanno assaltato l'abitato, rapi
nato, appiccato incendi, occu
pato per alcune ore persino 
l'aeroporto. Poi sono fuggiti, 
lasciando sul terreno i corpi di 
tredici loro compagni, tre civili 
ed un soldato delle forze rego
lari uccisi, e dietro di sé una 
scia di terrore che presumibil
mente terrà per un bel po' di 
tempo alla larga i viaggiatori 
stranieri. 

Del resto era questo quasi 
certamente uno dei loro scopi 
principali, colpire la fragile 
economia cambogiana in 
un'importante fontedi reddito, 
il tunsmo. Un secondo obictti
vo era evidentemente saggiare 
la resistenza del nemico in una 
sacca di territorio controllala 
dai governativi, incuneata tra 
due regioni «khmer rosse»; l'e
stremo ovest ai confini con la 
Thailandia e la zona di Kom-
pongThom. 

Un terzo fine era essenzial
mente dimostrativo: far capire 
alla comunità internazionale, 

rappresentata a Siem Reap co
me in altre località della Cam
bogia da un contingente di pa
ce Onu, che i guerriglieri di Poi 
Pot sono militarmente potenti 
e se ne infischiano delle ele
zioni che dovrebbero tenersi 
nel paese tra venti giorni sotto 
la supervisione delle Nazioni 
unite. 

Sono arrivati in trecento, po
co prima dell'alba. A piccoli 
gruppi si sono sparpagliati per 
le vie, attaccando abitazioni 
private, assalendo isolati citta
dini, saccheggiando, dando al
le fiamme alcuni edifici. Lad
dove hanno incontrato resi
stenza, hanno sparato. Gli 
scontri più duri si sono svolti 
all'aeroporto. Con un'incursio
ne a sorpresa i khmer rossi se 
ne sono impadroniti, ma le 
truppe fedeli a Phnom Pcnh 
hanno risposto al fuoco ed alla 
fine gli aggressori sono stati 
costretti a ripiegare. Questa la 
dinamica della battaglia, se
condo il portavoce Onu, Eric 
Falt. Quest'ultimo non ha sa
puto confermare la versione 
governativa, secondo cui quasi 
tutti i morti sono khmer rossi. 

- ^ i& 

Un contadino di fronte alle macerie della sua casa bruciata dai Khmer rossi 

Falt crede che l'attacco fos
se diretto contro l'esercito di 
Phnom Penh e non contro la 
locale guarnigione di caschi 
blu polacchi. Anche se un edi
ficio abitato da questi ultimi 
presso l'aeroporto è rimasto 
danneggiato nei • combatti
menti, e se sono state depre
date le residenze di funzionari 

dell'Onu e specialisti neoze
landesi che stanno bonifican
do la zona dalla piaga delle 
mine nascoste nel terreno dai 
combattenti di questa o quella 
fazione durante oltre vent'anni 
di guerra civile. 

Numerosi i feriti, e tra questi 
anche uno dei circa cento tun-
sti stranieri presenti a Siem 

Reap. È un cittadino austriaco, 
colpito da un proiettile ad una 
gamba. Ricoverato in un ospe
dale locale, viene giudicato 
fuori pericolo. Sono stati i ca
schi blu delle Nazioni unite a 
prendere sotto la loro prote
zione i turisti conducendoli in 
alcuni nfugi sotterranei. Per 
ora si ignora quando gli stra
nieri potranno essere evacuati. 
Tutti i voli civili e militari sono 
sospesi a tempo indetermina
to. 

Contemporaneamente al
l'impresa di Siem Reap, i kh
mer rossi hanno colpito anche 
a Kompong Cham, più ad est 
Qui non c'è dubbio che il ber
saglio fosse una postazione 
Onu tenuta da caschi blu di 
nazionalità indiana. Cinque di 
loro sono rimasti feriti. In epi
sodi analoghi erano rimasti te
nti tra venerdì e domenica altn 
due soldati delle Nazioni unite, 
ed un terzo, colombiano, era 
stato ucciso. È in questo clima 
che i cambogiani si appresta
no ad andare alle urne, là dove 
non ne saranno impediti dalle 
minacce e dalle violenze dei 
seguaci di Poi Pot, fra il 23 ed il 
27 maggio prossimi. • Go.B. 

L'amico Boulaud: «Voleva essere sepolto a Nevers, lontano dagli ipocriti». Oggi l'estremo saluto di Mitterrand 
Anche Balladur alle esequie. Un altro politico, il gollista Roux, si è ucciso. Polemiche sul ruolo della stampa 

Bérégovoy ha preparato con cura la sua morte 
Francois • Mitterrand renderà oggi un pubblico 
omaggio a Pierre Bérégovoy a Nevers, dopo la ceri
monia nella cattedrale. Vi assisterà anche l'attuale 
primo ministro Edouard Balladur. Si è appreso che 
Bérégovoy aveva preparato da qualche settimana il 
suo suicidio. Ancora polemiche contro la stampa e 
la satira politica, mentre un altro politico, il gollista 
Jean Roux, si è ucciso poco lontano da Nevers. 

• ' " " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. Piano piano, tra la -
sincerità del dolore e la prete- • 
stuosità delle polemiche, arri
va qualche brandello di verità. -
Fasci di luce, rapidi e inlermit- • 
tenti, sul Bérégovoy sindaco di * 
Nevers in un piovoso aprile, re
duce da una sconfitta elettora
le di storiche proporzioni. Si 
era già detto che l'uomo era 
come assente, depresso, affon
dalo nella malinconia. Che il " 
suo sorriso era di pura corte: 

sia, un riflesso educato di uo
mo pubblico. Che si tormenta
va per la storia del prestito e -
per le condizioni tragiche in 
cui versava il Ps, dilaniato oltre • 
che sconfitto. Ora si sa anche • 
che stava preparando il suo 
suicidio da tempo, con la fer- -
mezza di decisione che gli era 
propria. 1 suoi collaboratori di ' 
Nevers, la gente che più gli è 

stata vicina dopo il 28 marzo 
non hanno dubbi e ritrovano 
uno per uno i segni della pre
meditazione. Bérégovoy aveva 
accelerato pratiche comunali 
che non avevano alcuna fretta 
di avanzare, creando un certo 
sconcerto negli uffici del muni
cipio. Si era impegnalo nella 
riorganizzazione del lavoro co
munale, esaminando precipi
tosamente tutte le proposte 
che giacevano sul suo tavolo. 
Si era dato da fare per colloca
re adeguatamente i suoi colla
boratori di palazzo Matignon. 
Aveva fatto perfino il giro dei 
parenti, cosa inusuale. Parlava 
spesso e volentieri, nelle ulti
me due o Ire settimane, della 
morte. Anche della sua: «Vor- > 
rei essere seppellito qui a Ne
vers. che resta il posto dove ci 
sono meno ipocnti», aveva det- Una vecchia foto di Bérégovoy nel luogo in cui si è ucciso 

lo a Didier Boulaud, il suo ca
po di gabinetto in municipio e 
candidato supplente alle ele
zioni di marzo. È con Boulaud 
che si era fatto fotografare per 
il manifesto elettorale proprio 
in riva al canale della Jonction, 
lt dove si è tirato un colpo di pi
stola. È a Boulaud che ha cer
cato di telefonare dalla mac
china un minuto prima di spa
rarsi. Chissà, forse per dargli 
qualche ultima consegna am
ministrativa. «Studiava un pro
blema a lungo, poi decideva -
racconta Boulaud - e una volta 
deciso andava (ino in fondo. 
Cosi ha fatto anche per il suo 
suicidio». • • - . 

Boulaud e gli altri che l'attor
niavano a Nevers erano preoc
cupati. Bérégovoy parlava loro 
della sua tristezza di uomo feri
to nell'onore e di leader scon
fitto. Loro lo incoraggiavano, 
ma lui restava chiuso in sé stes
so, tetragono. Affondava nel
l'amarezza e nel rancore. Si 
era detto che avesse chiamato 
più volte l'Eliseo, senza riceve
re risposta. L'Eliseo ha smenti
to. Bérégovoy aveva parlato 
con il presidente giovedì, e i 
due avrebbero dovuto vedersi 
questa settimana. Ma nulla l'ha 
tolto dalla sua depressione, 
nulla l'ha distolto dalla sua de

cisione. Aveva stabilito un nes
so diretto tra la storia del pre
stito e la sconfitta elettorale. Se 
ne sentiva dunque responsabi
le. Nei giorni scorsi aveva perii- • 
no alluso a Roger Salengro. il 
ministro socialista di Leon 
Blum che si tolse la vita nel '36 
perchè accusato - ingiusta
mente - di esser stato un diser
tore nella prima guerra mon
diale. E proprio parlando di 
Salengro aveva espresso il de
siderio di esser sepolto a Ne
vers. Dai suoi modi e dalla sua 
malinconia era rimasto colpito 
anche Laurent Fabius, che 
aveva avuto quasi una premo
nizione: «Mi ero detto negli ulti
mi giorni: nschia di fare una 
sciocchezza». , , . 

Ci si interrogava sul silenzio 
di Francois Mitterrand, sulla 
spessa coltre di tristezza che 
da sabato sera avvolge l'Eliseo. 
Georges Kiciman, già ministro 
e intimo del presidente, aveva 
(alto capire che il colpo era 
stato durissimo, tanto che Mit
terrand ne era rimasto «stordi
to», len pomeriggio il capo del
lo Stato è però uscito dal pa
lazzo presidenziale per recarsi 
alla camera ardente allestita 
all'ospedale Val de Grace. Un 
ultimo gesto di raccoglimento 
prima di rendere a Bérégovoy 

un omaggio pubblico oggi po
meriggio a Nevers, dopo la 
funzione religiosa nella catte
drale. Oltre a Mitterrand vi sarà 
anche Edouard Balladur, in ve
ste privata. 

«Un fascismo elegante che 
comincia con il dubbio e fini
sce con il sospetto. Uccide più 
lentamente, ma che importa». 
Parole pesanti, lanciate da 
Francois Leolard, ministro del
la Difesa, dalle colonne del 
Monde contro stampa e satira 
televisiva. «Ci sono parole, ca
ricature, immagini che hanno 
la potenza delle pallottole», gli 
fa eco Laurent Fabius. La pole
mica è aperta. Contro i giornali 
che hanno accreditato la stona 
del prestito, contro i caricaturi
sti che ogni sera, cinque minuti 
prima del tg, prendono in giro 
la classe politica. Naturalmen
te Bérégovoy con il suo prestito 
senza interessi era tra i bersagli 
preferiti. • L'eterna - polemica 
«ma le parole possono uccide
re?» é aperta. C'è da dubitare 
che ne esca qualcosa di nuovo 
e positivo. Ma in generale la 
Francia è più addolorata che 
rancorosa, e ha dato a Bérégo
voy le testimonianze di stima 
che gli aveva negato in vita. 
Come per raccogliere il suo ul
timo disperato messaggio. 

«New York Post»: 
Soon-Yi 
forse 
è incinta 

Il quotidiano «New York Post» riferisce ieri, nella rubrica 
dei pettegolezzi, che Woody Alien (nella foto) e Soon-
Yi, potrebbero essere in attesa di un bambino. La ventu
nenne figlia adottiva di Mia Farrow. al centro di una se
rie di burrascose battaglie legali tra il reRista e l'attrice, si 
sarebbe recata da un ginecologo per sottoporsi ad un 
test di gravidanza, afferma il quotidiano. Il giornale sot
tolinea che se Soon-Yi aspettasse davvero un bimbo, la 
battaglia legale di Woody Alien per ottenere l'affida
mento dei tre figli adottati con Mia Farrow diventerebbe 
più complicata. 

Texas 
Identificato 
il cadavere 
di David Koresh 

È stato identificato il corpo 
carbonizzato di David Ko
resh «profeta» della setta 
davidiana che aveva resi
stito per 51 giorni all'asse
dio delle forze dell'ordine 

« • n ™ m m ^ _ « » • • « • _ . in un ranch a Waco nel 
Texas. Il cadavere mostra

va una ferita da arma da fuoco in mezzo agli occhi che, 
secondo le autorità, sarebbe la causa della morte, Il 
proiettile aveva ridotto in pezzi il cranio dell'uomo e 
questo spiega il ritardo nell'identificazione: si è dovuto 
ricostruire il cranio dell'uomo e questo spiega il ritardo 
nell'identificazione. Le autorità non hanno detto se la 
ferita di Koresh è stata il risultato di un colpo autoinfcrto 
o di una sparatoria. 

Cile: carcere 
in rivolta 
Abolite le «tende 
del sesso» 

Un migliaio di reclusi ed 
oltre trecento loro parenti 
hanno manifestato ieri 
contro la decisione delle 
autorità della prigione di 
Colina, a 20 chilometri da 

m ^ — _ _ „ ^ m m m ^ Santiago, di rimuovere le 
tende sistemate nel cortile 

dove nelle ore di visita i carcerati potevano avere rela
zioni sessuali con le mogli o le fidanzate. Gli ammutina
ti chiedono la revoca della misura e pretendono la pre
senza del ministro della Giustizia per porre fine all'agi
tazione. 11 precedente direttore della prigione, ntenuta 
la più moderna del Cile, aveva permesso le «ore del ses
so» per rendere meno dura la vita dei reclusi. Secondo il 
suo successore, però, una volta sotto le tende i carcerati 
potrebbero scavare dei tunnel per fuggire. La conces
sione è stata quindi abolita. Da qui la rivolta. 

Israele 
4 palestinesi 
uccisi ad 
un posto di blocco 

Quattro palestinesi sono 
stati uccisi ieri a colpi d'ar
ma da fuoco da soldati 
israeliani nei pressi del 
campo profughi di Burii. 
nelle striscia di Gaza occu-

mmm^^^^^^mm^^^^^^ pata. Lo ha reso noto un 
portavoce dell'esercito 

israeliano. ! quattro plaestinesi ha precisato la stessa 
fonte, si trovavano a bordo di un auto che aveva tentato 
di forzare un posto di blocco. Secondo un ufficiale del
l'esercito «l'auto non si è fermata al posto di blocco ed 
ha tentato di investire un agente che gli aveva intimato 
l'alL Gli altri agenti hanno reagito l'attaccoe hanno 
aperto il fuoco contro l'auto». In precedenza fonti pale
stinesi avevano riferito che, nel corso di violenti scontri 
con l'esercito sempre nella striscia di Gaza, nei pressi 
dei campi profughi di Jabalia e Khan Yuoncs, 14 pale
stinesi erano stati feriti da soldati israeliani a colpi di ar
ma da fuoco. 

Stoccolma 
Profanato 
il cimitero 
ebraico 

Profanato il cimitero 
ebraico di Stoccolma: al
meno 124 pietre tombali 
sono state divelte domeni
ca notte, per la seconda 
volta dal mese di novem-

_ _ _ „ « . « _ . . . . . . . . _ _ « » bre. Lo ha riferito la poli
zia della capitale svedese. 

È stato il guardiano del cimitero ad accorgersi della de
vastazione e ad avvertire la polizia. Il 24 novembre scor
so, 52 tombe erano state profanate nello stesso cimite
ro: su alcune erano state disegnate delle croci uncinate. 
Il presidente della comunità ebraica svedese, Shlomo 
Berlinger, ha collegato questo ultimo atto di vandalismo 
con la recente distribuzione di volantini antisemiti in 15 
licei di Stoccolma. 

VIRGINIA LORI 

Indiani e eschimesi come cavie 

Il governo Usa negli anni 50 
sperimentò in Alaska 
pillole di iodio radioattivo 
• i NEW YORK. Gruppi di 
eschimesi e pellerossa furono 
usati come cavie radioattive 
negli anni '50 dal governo 
americano per espenmenti 
medici che miravano a scopri
re il segreto della loro resisten
za al freddo. Lo ha rivelato una 
inchiesta della Cnn. Oltre 100 
eschimesi e pellerossa delle 
regioni artiche ricevettero dosi 
di iodio radioattivo, a loro in
saputa, per consentire ai ricer
catori del Pentagono di esami
nare il comportamento della 
loro ghiandola tiroide. La ricer
ca venne eseguita tra il 1950 e 
il 1957, in piena guerra fredda, 
quando gli aviatori americani " 
sorvolavano ogni giorno la re
gione artica con bombardien 
carichi di ordigni nucleari. «La 
preoccupazione era che i 
bombardieri americani potes
sero precipitare nelle regioni 
artiche. Lo studio mirava ad 
aumentare le possibilità di so
pravvivenza degli aviaton nel 
clima ostile artico», ha confer
mato alla Cnn il dottor Kaare 
Rodahl. responsabile della ri
cerca. Gli scienziati pensavano 
che il segreto della resistenza 
degli eschimesi al freddo fosse 
nella tiroide. Almeno 102 abi
tanti della regione artica rice
vettero pasticche di iodio ra

dioattivo dai nccrcaton dell' 
Air Force. «Ci avevano detto 
che stavano studiando la no
stra dieta», ha confermato 1' 
eschimese Bob Ahgook, una 
delle inconsapevoli «cavie» del 
Pentagono. Gli eschimesi non 
vennero mai informati che si 
trattava di sostanze radioattive. 
Non venne spiegato neanche 
lo scopo dello studio. Il dr. Ro
dahl, che oggi vive in Norvegia, 
ha minimizzato i possibili ef
fetti dello iodio radioattivo su
gli eschimesi protagonisti di 
questo esperimento notando 
che gli abitanti delle regioni ar
tiche «hanno ricevuto dosi nu
cleari sicuramente maggiori 
dagli espenmenti atomici dei 
sovietici in Siberia». La rivela
zione della Cnn ha provocato 
immediate reazioni. Il senato
re dell' Alaska Frank Murkows-
ki ha chiesto l'apertura di una 
inchiesta federale. Il New York 
Times rivelava ieri che intere 
tribù di Indiani Navaios sono 
state utilizzate dal governo in 
miniere di uranio dell'Arizona 
e dello Utah senza alcun am
monimento sul pencolo deri
vante dalla prolungata esposi
zione dir elemento radioatiivo. 
L'impiego degli indiani, durato 
dal 1947 al 1971, si è tradotto 
in un allo numero di moni per 
cancro ai polmoni. 

i ' » • 
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Per la prima volta dopo sessantanni 
scioperano diciottomila metalmeccanici 
del Brandeburgo e della Sassonia 
Troppo scarto con i salari dell'Ovest 

Incrociano le braccia all'Est 
«Non siamo operai di serie B» t^Bimloi 

Da ieri sono scesi in sciopero, per la prima volta ne
gli ultimi sessantanni, diciottomila metalmeccanici 
del Brandeburgo e della Sassonia. «Non siamo ope
rai di serie B», protestano i lavoratori: esigono il ri
spetto di un accordo che prevedeva cospicui au
menti salariali in grado di avvicinare le retribuzioni 
dei colleghi dei Lander occidentali. Gli imprenditori 
hanno denunciato l'intesa firmata due anni fa. 
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P A O L O S O L D I N I 

M BERLINO. Per la prima voi- ' 
ta negli ultimi sessant'anni, 18 • 
mila lavoratori da ieri mattina . 
sono in sciopero nella Germa- -
nia orientale. Sono gli operai 
delle fabbriche metalmeccani- : 

che del Brandeburgo e della 
Sassonia, che hanno raccolto , 
l'invito del sindacato Ig-Metall 
a scendere in lotta per la difesa 
dell'accordo siglato a suo tem- ; 
pò con le organizzazioni indù-i: 
striali e che queste ultime, ora, ' 
intendono non rispettare. L'in
tesa, firmata due anni fa, pre-
vedeva a partire dal 1" aprile ;! 
scorso aumenti salariali del • 
26% che avrebbero avvicinato 
le retribuzioni degli addetti nei ; 
Lander dell'est a quelle dei lo
ro colleghi dell'ovest. Denun
ciando unilateralmente i l'ac- : 
cordo - fatto senza precedenti : 
in Germania • l'associazione 
degli imprenditori si è detta in-
uisponibile a concedere au
menti superiori al 9%, meno, . 
cioè, del tasso reale di inflazio
ne nei territori orientali. La de- ; 

cisione sindacale di indire del
lo sciopero, la scorsa settima
na, era stata approvata nei re
ferendum nelle fabbriche con 
percentuali tra 1*85 e il 90%. 

La vertenza si annuncia du
ra e nelle prossime ore dovreb
be coinvolgere un numero 
sempre crescente di aziende 

. (stamane dovrebbe scendere '•• 
in lotta altri 14 mila operai in 
Sassonia, mentre per i prossi
mi giorni è previsto il coinvol
gimento delle fabbriche del '• 
Meclemburgo e della IVrin-
gia), a meno che non si arrivi a 
una ripresa delle trattative. Ieri 
sera, un tentativo di rimettere 
le parti intomo al tavolo nego
ziale e stato compiuto dal pre
sidente della Sassonia Kurt 
Biedenkopf (Cdu), il quale, a 
quanto è slato dato sapere, 
avrebbe presentato anche una 
propria proposta di mediazio
ne. Ig-Metall e associazione 
degli industriali, d'altra parte, 
hanno un evidente interesse 
ad approfittare di ogni possibi

lità di mediazione. Gli scioperi 
rischiano di mettere in ginoc
chio la già debolissima struttu
ra produttiva dell'est. La diffi
coltà vera sta nelle questioni di 
principio. Il sindacato non può , 
accettare che passi liscio il pe
ricolosissimo precedente della 
denuncia unilaterale di accor
di già firmati. Gli industriali, dal ' 
canto loro, tirano la corda per
ché contano sulla rinuncia da ; 

' parte del governo federale alla 
sua tradizionale neutralità in 

, fatto di contratti tra le parti so
ciali e perché sperano che an
ch'esso (come in effetti hanno ; 

cominciato a fare già gli espo
nenti liberali e particolarmente 
il ministro dell'Economia Rex-
rodt) denunci le eccessive 
«pretese» salariali dei sindaca
ti, facendo intendere a questi 
ultimi che l'obicttivo della 

equiparazione in tempi brevi 
dei salari dell'est con quelli 
dell'ovest non è assolutamente 
conseguibile nella situazione 
disastrosa in cui si trovano i 
Landcrorientali. 
• Tutto questo rischia non so
lo di inasprire una vertenza 
che effettivamente può essere 
esiziale per decine di aziende 
dell'est già in gravi difficoltà a 
causa della loro scarsa compe

titività, ma può anche scatena
re tensioni sociali generalizza
le. La situazione economica 
nella Germania est, infatti, più 
che ristagnare a questo punto 
sta peggiorando: fra disoccu
pazione crescente, bassi livelli ' 
salariali e aumenli dei prezzi 
notevolmente più forti di quelli 
dell'ovest, i bilanci delle fami
glie orientali stanno ridicen
dosi a una rapidità davvero in-

Oggi compare in tribunale a Dusseldorf il celebre capo delcohtrospionaggio dell'ex Rdt 

Ma sbarra là surjersjM M a r ^ 
Un processo b(X)rnerang come 
Tocca a Markus Wolf, ed è un altro processo che 
potrebbe finir male per la giustizia tedesca. Come 
quello a Erich Honecker per le uccisioni sul muro, o , 
quello, ancora in corso, a Erich Mielke, sul banco 
degli imputati non per le infamie della sua Stasi, ma 
per l'uccisione di due poliziotti avvenuta nel... 1931. •: 
Il celebre capo del controspionaggio della ex Ger
mania est comparirà oggi in tribunale a Dusseldorf., • 
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M BERLINO. .'. Inizia . Oggi : a 
Dusseldorf il processo a Mar
kus «Mischa» Wolf, l'uomo che 
per oltre 30 anni ha incarnato 
lo spionaggio della Rdt, fra i 
più temuti ai tempi della «guer
ra fredda». L'imputazione: tra- : 
dimento della patria e corni- '• 
zìone attiva. La Procura della 
città renana . promette • uno ; 
spettacolo di prim'ordine: un : 
atto di accusa lungo più di 300 ; 
pagine, che ricostruisce prati-
camente tutta la carriera di '•'• 
•Mischa» Wolf; una cinquanti-
na di testimoni già convocati •• 
per le prime 18 udienze che, a -
ritmo serrato, dovrebbero arri-, 
vare fino alla fine di giugno. '• 
Tra i testimoni ci saranno sicu- : 
ramente Klaus Kuron e Alfred 
Spuhler, due campioni del . 
doppio gioco che sono stati • 
scoperti solo con l'unificazio- " 
ne dopo che per anni avevano 
trasmesso segreti dai sancta 
sanctorum del Bundesnachri- '•• 
chtendienst e dell'Ufficio di > 
protezione della Costituzione. * 
E ci dovrebbe essere anche . 
GOnter Guillaume, l'infiltrato 
che nel 7 4 fece perdere la 
cancelleria a Willy Brandt nel i 
più clamoroso affaire della 
Germania postbellica. Kuron, 
Spuhler, Guillaume: come dire 
i «primi della classe» di quella • 
università . dello spionaggio 
che fu, a suo tempo, la Haupt- '. 
verwallung AulklOrung (Hva) ;• 
di Wolf. Nessuno di questi su- ; 
per-agenli è comparso finora > 

; in un aula di tribunale., V;wj:-. -
• Promette scintille, insomma, 
il processo. Sempre che non 
venga interrotto subito, • alle [. 
prime battute. È un'eventuali- ' 
tà, questa, tutt'altro che impro- j 
babile. Dal luglio del '91 pen
de, infalti, davanti alla Corte , 
costituzionale a Karlsruhe. una ' 
richiesta del tribunale di Berli
no vòlta a chiarire se sìa con- • 
forme o meno alla Legge Fon
damentale della ' Repubblica : 
federale processare apparte- > 
nenti agli ex servizi segreti del- -
la Germania oncntale. Il dub

bio costituzionale e semplice e 
un po' paradossale: mettere : 
sotto processo le ex spie del
l'est violerebbe il principio del
l'uguaglianza dei cittadini da
vanti alla legge, visto e consi- ', 
derato che nessuno si sogna di 
processare anche le ex spie 
dell'ovest. Tedeschi gli uni, te
deschi gli altri, hanno fatto più , 

' o meno le stesse (più o meno 
lecite) cose: perché alcuni do
vrebbero essere trattati meglio' 
degli altri? Pare che la questio
ne non sia affatto semplice sot
to il profilo giuridico-costitu-
zionale, tant'è che il verdetto 
di Karlsruhe sarebbe ancora 
molto lontano. Potrebbe esse
re molto vicina, invece, un'in
giunzione a sospendere, intan
to, finché la suprema corte 
non si sarà espressa, il proces-
soaWolf. • - • • . . - , . 

Dietro al quesito costituzio
nale e alla battaglia processua-

• le che intomo ad esso 6 preve-
• dibile che si accenderà a Dus
seldorf si cela una di quelle ge-
neralissime e in genere irreso
lubili questioni di principio 
che tanto appassionano l'opi
nione tedesca del dopo-unifi-
cazione. «Mischa» Wolf faceva 

'• la spia, anzi: era il capo di tutte 
le spie, ma lo si può moral-

: mente accusare di «tradimen-
• to»? Traditore e colui che dan
neggia il proprio paese per 
conto di un altro paese, ma lui, 
Wolf, spiava questa Germania 
per conto della «sua» Germa
nia e non lo si può condanna
re solo perché la prima esiste 
ancora e la seconda, invede, è 
scomparsa. Neppure ' dopo 
una guerra le autorità dello 

' Stato vincitore pretendono di 
giudicare per tradimento gli 

: agenti del paese che è stato 
: sconfitto... È evidente che que
sto ragionamento non sta in 
piedi, però, se, come molti fan
no in Germania, si nega a po-

; steriori ogni legittimità alla fu 
Rdt. Come in un gioco di sca
tole cinesi, insomma, il proces
so a Wolf scopre una dopo l'al

tra questioni di principio sem
pre più grosse e sempre più 
complicate. r. 

Al di là delle questioni di 
principio sull'interesse con cui 
e atteso il processo gioca la 

. personalità dell'imputato. Tra i 
vari Prominenten della fu Rdt, 
Markus Wolf è sicuramente tra 

, i meno invisi all'opinione pub
blica, tedesca e non tedesca. 
Anche se il mito del combat
tente onesto, alieno dalle cru
deli macchinazioni del potere 
comunista, si è alquanto sgre
tolato dopo l'apertura degli ar
chivi della Stasi e le prove di 
quanto la Hva fosse anch'essa 
partecipe del sistema repressi
vo interno, nonché dopo le ri
velazioni su certi episodi relati- : 
vi agli arruolamenti di spie al
l'ovest, Wolf resta pur sempre -
una figura ambivalente, diver- ' 
sa dai «bonzi» che lo hanno 

, preceduto sul banco degli im-
' putati. . '•' .-.-. .;•.' 

Nato nel 1923, figlio del me- ; 
dico e famoso scrittore Friedri- , 
eh Wolf, fratello di un quasi al
trettanto famoso regista cine- ;' 
matografico, «Mischa» assunse '. 

- la guida del controspionaggio . 
nella Rdt da poco (ondata ap- • 
pena trentenne, nel '53, dopo '; 
aver trascorso gli anni della . 
guerra a Mosca ed essere tor- V 
nato in Germania con le trup- ; 
pe sovietiche nel '45. Reggerà 
le sorti della Hva per 34 anni, 
fino alla rottura con il potentis
simo ministro per la Sicurezza . 
dello Stato Mielke nel novem- '.' 
bredell'86. .-.>•.••. •-.,- ,,.-' 

L'«uomo senza volto», come 
veniva chiamato dai servizi oc- ' 
cidentali che fino al 7 8 non : 
possedevano neppure una sua .. 
foto e dubitavano addirittura 
che esistesse davvero, nell'ar- ; 
co di tre decenni ha costruito ' 
l'apparato spionistico più effi-
cientc dell'est europeo e poi 
ha mollato tutto, convinto - • 
come avrebbe spiegato d o p o - ' 
che il regime di Berlino est non 
aveva più speranze se non ; 

. avesse imboccato in fretta la : 
strada che • Gorbaciov stava • 

. percorrendo nell'Urss. Nell'au
tunno dell'89 Wolf cercò di ri- \ 
tagliarsi un suo ruolo tra i «ri-
formatori» nella svolta che pò- " 
se fine al regime di Honecker. .; 

• Ma era troppo tardi e nella ; 
nuova Germania che stava na-. 
scendo davvero non c'era pò- ••• 

; sto per un uomo con il suo 
passato. Quel passato che ora -
dovrebbe essere rievocato e 
giudicato nel precesso di Dus
seldorf. n,PSo 

Arrestato dentro il Bundestag 
Polemica sull'uso delle manette 

• • BONN. Un collaboratore del gruppo parlamentare della 
Pds-Usta di sinistra è stato arrestato ieri al suo tavolo di lavoro 
negli uffici del gruppo stesso. È la prima volta che le forze di 
polizia effettuano un arresto all'interno di un edificio del Bun
destag e la circostanza non ha mancato di suscitare critiche e 
qualche accesa protesta. Tanto più che, dopo aver preso in 
consegna l'uomo, gli agenti hanno provveduto ad ammanet
tarlo, pare senza reale necessità. • . . . . • . :-„••• . . 

. Il funzionario è stato fatto oggetto ài un ordine di cattura 
da parte del tribunale di Essen che lo aveva invitato più volte a 

quietante. E quel che e peggio, 
le prospettive di una ripresa 
continuano ad allontanarsi nel 
lempo, tanto all'est che all'o
vest. Secondo i dati sulla con
giuntura resi noti ieri dagli isti
tuti di ricerca economica dopo 
le rilevazioni di primavera, la 
recessione all'ovest sarà anco
ra più profonda e più lunga di 
quanto era stato pronosticato 
solo pochi mesi fa. Una svolta, 
secondo gli istituti di Berlino, 
Amburgo, Monaco, Kiel, Essen 
e Halle, sarà possibile non pri
ma del prossimo inverno e 
eventuali effetti . positivi sul 
mercato del lavoro non si av
vertiranno prima del 1994. Gli 
istituti • prevedono per que
st'anno un calo del Pil intorno 
all'I,5%, che sarebbe compo
sto da una diminuzione supe
riore al 2% all'ovest e da un au
mento di soli 5 punti e mezzo 
all'est. La disoccupazione do
vrebbe salire di 500 mila unità 
fino , a 2,3 • milioni all'ovest 
mentre all'est saranno 80 mila 
i posti di lavoro distrutti e i di
soccupati arriveranno a 1,25 
milioni. 

L'ex capo dei 
servizi segreti 
della ex Rdt 
Markus Wolf 

.' presentarsi per rispondere di una denuncia per offese, calun
nia e diffamazione. L'uomo, fra l'altro, viene accusato di aver 
attribuito ai funzionari dell'ufficio delle tasse «metodi terrori-

• stici di stampo fascista». Non hanno trovato conferma le voci, 
diffusesi in un primo tempo, secondo le quali il collaboratore 
della Pds sarebbe stato arrestato in relazione alla progettata 
manifestazione che gruppi di sinistra e radicali intendono te
nere nell'area off-limits intorno al Bundestag quando questo 

• discuterà, in seconda lettura, la legge sulla riforma restrittiva 
del diritto di asilo. • •;;;> ?•>•• ...-. ;• - '.-.;••.-..:• f;...-- •_..,•-..• 

COMUNE DI MODENA 
DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ED USO DEL 

TERRITORIO SETTORE EDILIZIA ED ATTREZZATURE URBANE 
. AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA (ESTRATTO) , 

, : ,(Ai sensi D.P.C.M. 10/1/1991 n. 55) :., >-..:, , 
Oggetto: Teatro Comunale di Modena - Completamento del 
lavori di restauro e adeguamento alle norme di alcurezza -1° 
stralcio - Opere murarle ed affini. • 

Il Comune di Modena - con sede in via Scudari n. 20 - tei. 
206.111 - Telefax 222.425, indirà una licitazione privata por 
l'appalto del lavori di cui all'oggetto per l'importo a base d'appalto 
di L. 1.279.000.000.. ..• . . . .j-^.,••:•- • -•:•:,,• • , - . - , , , .. 

Le Ditte interessate con domanda in carta bollata da lire 
15.000 indirizzata al Sindaco del Comune di Modena all'indirizzo 
sopraspecificato - possono chiedere di essere invitate alla gara 
entro il 20/5/1993 allegando certificato di iscrizione all'A.N.C. per 
la cat. 3 lettera a) e per importo adeguato (anche in fotocopia 
purché in corso di validità) o dichiarazione sostitutiva ai sensi 
della Legge 15/68. • - • • ;• ,.: , 

Le domande e l'allegato certificato dovranno pervenire 
improrogabilmente entro la suddetta data al Comune di Modena: 
a tal fine si precisa che non la fede il timbro postale. <••-•• ' -

Criterio di aggiudicazione: Legge n. 14/73 art. 1, lettera a), 
con riserva di avvalersi dell'art. 12 della Legge 3/1/78 R. 1 per 
l'affidamento a trattativa privata del II" lotto di opere murarie pari a 
L 101.000.000. • ; : . • . - • . •••••.-•••.•..;<-•.,••':•>,... 

Termine di esecuzione: 360 giorni continui e naturali. ' . . ' . , 
F inanziamento: in parte con contributo della Seziono 

Autonoma Credito Teatrale o cinematografico BNL e in parte con 
mutuo ordinario. . - • • ' , ••..•••.-.•. . • • - • . - >' -'-

Pagamenti: l'Impresa aggiudicataria avrà liquidazioni in 
acconto ogni qualvolta il suo credito liquido netto raggiunga la 
somma di L. 150.000,000 (centocinquantamilionl). 

Sono ammesse a partecipare improse singole, associazioni 
temporanee, cooperative e consorzi, nonché imprese non iscritte 
all'A.N.C. aventi sede In uno Stato della Cee alle condizioni 
previste dalla Legge 19/12/1991 n. 406.-.•.•••- • 

Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi della propria offerta 
entro 120 giorni. • , , • " < ••'.,•••••••-...• 

Gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla data di scadenza 
del presente bando. — 

Al sensi dell'art. 7 della Legge 17/2/1987, n. 80 la richiesta 
d'Invito non vincola l'Amministrazione. ' • * ' 

Per informazioni tecniche rivolgersi al Settore Edilizia ed 
Attrezzature Urbane • Ing. Antonio Golii o Goom. Franco Valli (tei. 
059/206.321-206.323. . " • , - - - \ , • . • . • . . • - : . • . 

Il bando integrale di gara è disponibile presso l'Ufficio Contratti 
(tei. 059/206.410). • , 
Modena, li 7 aprile 1993 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Teodosio Greco 

COMUNE DI MODENA 
DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ED USO DEL 

TERRITORIO SETTORE EDILIZIA ED ATTREZZATURE URBANE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA (ESTRATTO) -
, (Ai sensi D.P.C.M. 10/1/1991 n. 55) -...-. 

Oggetto: Istituto Magistrale «C. Sigonio» - Adeguamento 
alle norme di sicurezza, igiene ed agibilità - Opere edili -
1° stralcio, v . " - v r W S Ì V . O - /•/• •• -•' • 'i-'---i.:; ••..•.•._•-.:•,-

Il Comune di Modena - con sede in via Scudari n. 20 - tei. 
206.111 - Telefax 222.425, indirà una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di cui all'oggetto per l'importo a base 
d'appalto di L. 1.310.000.000. ; , . . .•.,,.,. -..-.- ••• 

Le Ditte interessate con domanda In carta bollata da lire 
15 .000 indirizzata al Sindaco del Comune di Modena 
all'indirizzo sopraspecificato - possono chiedere di essere 
invitate alla gara entro II 20/5/1993, allegando certificato di 
iscrizione all'A.N.C. per la cat. 3 lettera a) e per importo 
adeguato (anche In fotocopia purché in corso di validità) o 
dichiarazione sostitutiva ai sensi della Legge 15/68. • . . - . - -

Le domande e l'allegato certificato dovranno pervenire 
improrogabilmente entro la suddetta data al Comune di 
Modena: a tal fine si precisa che non fa fede il timbro postale. 

Criterio di aggiudicazione: Legge n. 14/73 art. 1, lettera a). 
Termine di esecuzione: 540 giorni continui e naturali. 

J Finanziamento: mutuo Cassa Dd.Pp. a totale carico dello 
Stato (adesione in data 17/3/1993): si richiama il disposto 
dell'art. 13 ,6° comma, Legge n. 131/83. r;.-. - ,-•'* 

Pagamenti: l'Impresa aggiudicataria avrà liquidazioni in 
acconto ogni qualvolta il suo credito liquido netto raggiunga la 
somma di L. 200.000.000 (duecentomilioni). ••; 

Sono ammesse a partecipare imprese singole, associazioni 
temporanee, cooperative e consorzi, nonché imprese non 
iscritte all'A.N.C. aventi sede In uno Stato della Cee alle 
condizioni previste dalla Legge 19/12/1991 n. 406. «;.••••-

Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi della propria offerta 
entro 120 giorni. . .;.,;-'; ••" *>.<--.• ••; • .•,-„-:,',.-:.'> ' . . : . - - • 
. Gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla data di 
scadenza del presente bando, v • , ^ v . - - , ~ '.-• 
• Ai sensi dell'art. 7 della Legge 17/2/1987, n. 80 la richiesta 
d'invito non vincola l'Amministrazione. 
- . Per informazioni tecniche rivolgersi al Settore Edilizia ed 
Attrezzature Urbane - Arch. Pietro Morselli (tei. 059/206.042. 

Il bando integrale di gara è disponibile presse l'Ufficio 
Contratti (tei. 059/206.410). r -^v-.,--;.-•-;>._. ;•* • ,->. •; ;• 

. .. _ . , , . . , , • • - • - — .; | L SEGRETARIO GENERALE 
Modena, Il 7 aprile 1993 •• DotL Teoào„0 Gnco ,. 

Si è spenta il 2 maggio a Legnano 
EMMAFONTAKA 

ne danno il doloroso annuncio il lì-
glio Gianni Umidi, la sorella Giusep
pina, la ̂ nipote Sandra e ta nuora 
Alessandra, i luncrali si svolgeranno 
giovedì 6 maggio a Legnano alle ore 
y presso la chiesa di Sant'Erasmo in 
corso Sempione 
Milane, maggio 1993 

Lunedi 3 magRio si sono tenuti i fu
nerali di . . , 

ALFREDO GADESCHI 
Aveva 91 anni ed era stato tra i fon
datori del Pei cremonese nel 1921. 
Ricordava, e lo raccontava spesso ' 
con orgoglio, di aver fatto parte di , 
un gruppo di compagni che in que
gli anni accompagnavano Tarqui-
nio Pozzoli -che fu il primo segreta* , 
rio del Pcd'l a Cremona e sindaco 
della città - per proteggerlo da vio
lenze squadriste. Gadeschi non vol
le mai iscriversi aIPnf e subì con-
seuenze per questo suo atteggia
mento con anni di disoccupazione 
ed angherie. Nel 1943 fu tra quelli 
che aderirono al Pei che clandesti
namente si riformava anche nella ' 
nostra citta, attualmente era iscritto 
a) Pds. La Federazione del Pds cre
monese lo ricorda con vivo cordo
glio. - , 
Cremona, 4 maggio 1993 

Al compagno 

NORBERTO SAVARÈ 
ti pensiamo sempre felice ed impe
gnato nella vita,Cini Marisa. Laura, 
Silvana Darò. 
Milano, •! maggio 1993 

Dopo lunga malattia il 2 maggio si è 
spento , ... "• . •'• i 

GIUSEPPE DE LORENZO 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie Tina e i figli con generi e nuore. 
Un rigrazia mento di cuore per tutta 
l'assistenza prestata al prò). Scanni. 
ai dottori Tomirotti. Farina, Numero
so, Bartoli, Corbelli. Vercelloni ed a 
tutto Io staff del reparto oncologico 
del Fatebenefratelli. I funerali si svol
geranno oggi alle ore 14.45 in via 
San Gregorio 4 6. 
Milano. A maggio 1993 

Ciao nonno 

PEPPINO 
I tuoi nipoti Alessandro, Barbara, 
Matteo, Carlotta. Teresa e Martina ti 
ticorderanno per sempre. 
Milano, 4 maggio 1993 

La redazione e l'amministrazione 
de\VUnità di Milano addolorati per 
ta scomparsa di 

GIUSEPPE DE LORENZO 
partecipano al lutto dei familiari e lo 
ricordano come prezioso e compe
tente collaboratore. 
Milano. 4 mafigio 1993 

Gianfranco Pagliarulo saluta 

GIUSEPPE DE LORENZO 
muralista, intellettuale, giornaliste, 
amico. Ma prima di tutto un comu
nista. . ;, ' - .̂  -, . 
Milano, 4 maggio 1993 > - - ' 

La redazione de «Il Treno* da l'estre
mo saluto al suo direttore, il compa
gno 

GIUSEPPE DE LORENZO 
Peppino tu l'ideatore e il fondatore 
del periodico che ha diretto in mo
do infaticabile per quattordici anni. 

. Molto ha dato ai lettori, molto ha da
to ai redattori e a tutti coloro che 
hanno collaborato. .--%-

Gabriela Ferri saluta per l'ultima vol
ta ....-.-....„.. 

GIUSEPPE DE LORENZO : 
militante mutualista, intellettuale, 
comunista, amico e compagno di 
più di vent'ajini di lotte per i ferro
vieri ed i lavoratori italiani. Peppino 
sarà ricordato oggi alle 14 nel Salo
ne detta Società Nazionale di Mutuo 
Soccorso fra ferrovieri e lavoratori 
dei trasporti, in via San Gregorio 46 
a Milano; da 11. poco dopo, partiran
no i funerali. Addio, Peppino. E gra
zie. , , - - , - • , , 
Milano, 4 maggio 1993 " 

I dipendenti e i collaboratori della 
Società Nazionale di Mutuo Soccor
so fra ferrovieri e ferrovieri e lavora
tori dei trasporti salutano 

GIUSEPPE DE LORENZO 
ricordandone l'esempio di dirigente 
mutuaiista nell'attività e nella vita 
quotidiana. _. 
Milano, 4 maggio 1993 

Sièspeniodopounalungamalattia -
GIUSEPPE DE LORENZO 

marco Ruggeri lo ricorda con l'affet
to dovuto ad un grande mutuai ista, 
ad un compagno ed amico, ad un 
intellettuale rigoroso, ad un dirigen- • 
te modesto e tenace. .. - - ... 
Milano,4 maggio 1993-' * •• -

Milano, 4 maggio \ 993 . 

GIUSEPPE DE LORENZO ' 
Paolo Ru«in ti saluta come un com
pagno di tante e appassionate bat
taglie comuni. 
Milano, 4 maggio 1993 

PEPPINO DE LORENZO 
il tuo amico Giorgio Checcozzo ti ri
corda ripensando ali*- tante discus
sioni appassionate e ai mille inse
gnamenti umani e ideali acquisiti 
nel corso di una profonda amicizia. 
Milano,4 maggio!993-

Antonio e Angela Buccelloni saluta
no il compagno 

GIUSEPPE DE LORENZO 
Amici da decenni, perdono con lui 
un esempio di militanza e di solida
rietà. 
Milano,4 maggio 1993 

Le compagne ed i compagni del
l'Associazione lombarda cooperati
ve di consumatori commossi parte
cipano al dolore della famiglia e 
della Mutua Ferrovieri per la perdita 
del caro compagno 

GIUSEPPE DE LORENZO 
Partecipano al lutto: Enrico Miglia-
vacca. Giorgio Vozza, Ugo Pinferi, 
Fiorenzo Rom6, Valerio Di Iorio. 
Ugo Faelli. Roberto Cputo, Renzo 
Bozzi. Angelo meda, Mario Tempe
sta, Franca Dosscna, Donatella Un
gati, Gabriella Telcsca. 
Milano. 4 maggio 1993 

Il Comitato Regionale Lombardo 
della Lega delle cooperative espri
me le più sentite condoglianze per 
lascomparsadi • •>.,-•.. . . . >e 

GIUSEPPE DE LORENZO . 
direttore del giornale «11 Treno- della 
Società Nazionale di Mutuo Soccor
so fra Ferrovieri e Lavoratori dei Tra
sporti e apprezzato dirigente del 
movimento cooperativo Lombardo. 
Milano, 4 maggio 1993 ; ->•.;•.> '• 

È improvvisamente scomparso, al
l'età di 72 anni, il compagno 

UBERO ZANETTI ' 
per lungo tempo attivista e diffusore 
de l'Unità a Sesto Fiorentino. Il Co
mitato dell'unione comunale del 
Pds si associa al dolore della fami
glia. .-* - -•- ••• . • ..-•.--
S. Fiorentino (Fi),4 maggio 1993 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno ; • ,. 

LUCIANO VINCIGUERRA 
La moglie e il figlio lo ricordano con 
immutato affetto. Sottoscrivono per 
l'Unità. 
Genova, 4 maggio 1993 

I compagni della Sezione Pds della 
Chiappa esprimono la loro viva 
commozione e partecipano al dolo-

,; re dei familiari e degli amici per la 
scomoarsadelcarocompagno • 

BERTAGNAERINO ; 
(Vulgo Pillotto) 

• 1 funerali con rito civile si svolgeran-
: no oggi alle ore 11.30 dall'obitorio 

dell'Ospedale civile S, Andrea. 
La Spezia, 4 maggio 1993 v--

COMUNE DI MINERVINO MURGE (Prov. Bori) 
Pubblicazione ai sensi deirarticolo 20 della legge n. 55/1990. 
Appalto lavoii costruzione nuova casa mandamentale. 
Importo base d'asta: L. 3.S92.725.000. 
Imprese invitate n. 175. Impreso partecipanti n. 101. L'appalto 
dei lavori è stato aggiudicato con il sistema di cui alla lettera d) 
articolo 1 legge n. 14/1973 all'impresa Bianchi Nunzio Angelo da 
Apricena con il ribasso del 20.9112. 
Gli elenchi delle imprese invitale e di quello partecipa^'.: sono 
contenuti neirawlso Integrale pubblicato sul B.U.R. Puglia, all'Al
bo Pretorio e sulla Gazzetta inficiale. 

' . . , , . < - * • . „ : : IL SINDACO: prof. Sabino Redevld 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE 
DIREZIONE PDS 

AREA AMBIENTE 
DIREZIONE PDS 

«LA CITTA SOSTENIBILE» 
. Frattocchie, 13-14 maggio 1993 

Temi del Seminario: 

- Per un nuovo rapporto tra urbanistica e politi
ca: da tangentopoli ad un nuovo sistema di 
regole per il governo del territorio 

- Le scelte di piano per una nuova programma-
• zìone urbanistica r, . • . . , 

- La città nel Mezzogiorno d'Italia ';" 

- Inquinamento e trasporto urbano: le proposte 
del Pds 

- Relatori: 

A. DAL PIAZ - F. OLIVA - E. SALZANO 
M. R. VITTADINI - F. BANDOLI 

il seminario è rivolto ai responsabili Ambiente e 
agli amministratori del Pds. 

Inizio dei lavori: giovedì 13 maggio ore 15. 

Per le iscrizioni rivolgersi alla segreteria dell'Isti
tuto Togliatti - Tel. (06) 93546208 - 93548007. . 
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I dilemmi 
tedeschi 

nel Mondo " 
I Triplici dimissioni: dalla presidenza dei socialdemocratici 

dalla guida del suo Land, da candidato cancelliere 
Vittima di un complotto sviò la commissione d'indagine 
Affidata a Rau la gestione «prò tempore» 

pugili;] Ì3ru 

Spd alla deriva senza timoniere 
Engholm si ritira: «Ho mentito, salvate il partito» 
Bjorn Engholm si e dimesso: da presidente della 
Spd, dalla guida del governo dello Schleswig-Hol-
stein, e dalla candidatura a cancelliere. 1 socialde
mocratici tedeschi sono ora senza leader e all'oriz
zonte c'è la sfida delle elezioni dell'autunno '94. En
gholm cade sullo scandalo Barschel, il complotto ai 
suoi danni ordito da un rivale de. Ha ammesso che 
mentì alla commissione parlamentare d'indagine. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO Adesso tutto (Mi
nilo. Adesso tutto, in qualche 
modo, deve ricominciare. Ui 
Spd non ha più il suo presiden
te, il candidato alla cancelle
ria, la speranza d'un uomo che 
la riporti al potere quando si 
voterà, l'anno prossimo. Palli
do e senza sorriso Bjóm En
gholm e comparso davanti alla 
direzione del suo partilo, ieri, e 
ha annunciato le sue dimissio
ni. Da tutto: dalla presidenza, 
che aveva accettato esitante 
quasi esattamente due anni la; 
dalla guida del governo dello 
Schleswig-Holstein, quel nord 
di agricoltori e di marinai cui si 
sente tanto legato; dalla candi
datura alla cancelleria, che in 
certi momenti aveva avuto l'a
ria di considerare quasi che gli 
tosse stata imposta. Se ne e an
dato, Engholm, perché ha sba
gliato, perché non ha detto la 
verità, perché l'ha nascosta. 
Lui stesso, nella dichiarazione 
che ha letto davanti ai suoi 
compagni, ha spiegato dove, 
come e perché e caduto nel
l'errore. E tornato a quei giorni 
del settembre di sei anni (a, il 
cui ricordo «in queste settima
ne si e risvegliato cosi vivo», la 
campagna,«che voleva distrug
gere me e'i'integrità della mia 
famiglia», quella sera del 7 set
tembre dell'87, quando l'avvo
cato gli racconto le mascalzo
nate di chi voleva toglierlo di 
mezzo e lui, Engholm. per la 
prima volta nella sua vita pen
sò di «togliersi di mezzo» da so
lo, di lasciar perdere tutto, le 
elezioni, i partiti, la politica... 
«Era una situazione-limite: da 
un lato c'era la sensazione che 
la mia vita vera, la sfera della 

mia intimità non potesse esse
re difesa dalle forme perverse 
che assumeva la politica; dal
l'altro lato c'era il mio partito, 
quello per cui combattevo, che 
dopo 38 anni avrebbe potuto 
tornare al potere e la cui fidu
cia con il mio ritiro avrei delu
so». Per questo conflitto, per 
questa tempesta di contraddi
zioni che ha affrontato da solo 
Engholm chiede «comprensio
ne» ma non perdono: tacere, 
non riferire alla commissione 
d'inchiesta il fatto che aveva 
già saputo delle macchinazio
ni una settimana prima che es
se diventassero di pubblico 
dominio è stato «un errore», lo 
sa bene. Egli errori si pagano. 

La comprensione del suo 
partito ce l'ha, Engholm. Hel
mut Schmidt, l'uomo che lo 
chiamò ancor giovane nel suo 
governo, dice che con la sua 
bugìa non ha danneggiato 
nessun altro che se stesso, che 
la sua colpa é un'inezia in con
fronto ai torti che ha subito. Gli 
altri, tutti gli altri esponenti so
cialdemocratici, anche quelli 
più critici, sottolineano la stes
sa cosa: c'è un che d'infame 
nel tentativo di approfittare de
gli errori dell'uomo per metter
lo, come sta facendo la Cdu in 
queste ore, sullo stesso piano 
di chi cercò di distruggergli la 
vita, di trasformare la vittima in 
complice dei suoi carnefici. E 
però le dimissioni sono inevi
tabili, il rito deve consumarsi. 
Se avesse detto subito la verità, 
se l'avesse ammessa, magari, 
anche più tardi, quando anco
ra non era troppo tardi, se non 
si fosse acconciato anche lui a 
quel costume infingardo di 
ammettere pubblicamente so

10 quello che già pubblica
mente è acquisito...Sc, se, se... 

Servono a poco, ormai, i 
«se». Al suo capo tre volte di
missionario la Spd può conce
dere la grazia della compren
sione e anche qualche simpa
tia, ma non nascondere, a lui e 
a se stessa, che r«crrorc» di En
gholm l'ha precipitata in una 
crisi disperante a pochi mesi 
dalle elezioni contro Kohl del
l'autunno dell'anno prossimo. 
11 più amico dei grandi giornali 
ha titolato cosi il suo commen
to: «La Spd in caduta libera». 

La sensazione che la situa
zione di Engholm stesse preci
pitando si ora diffusa già ve
nerdì sera, quando lo Spiegel 
aveva anticipato un servizio in 
cui si parlava di «preoccupa
zioni» tra gli intimi del presi
dente per il fatto che questi 
avrebbe ammesso con loro di 
aver «fatto violenza alla verità» 
davanti alla commissione d'in
chiesta che indagava, a suo 
tempo, sull'affaire Barschel. Il 
punto era sempre lo stesso, 
quello intorno al quale si gira
va a vuoto da settimane: quan
do, veramente, Engholm aveva 
saputo delle macchinazioni 
contro di lui? Il 13 settembre 
dcll'87, come aveva sostenuto, 
o il 7 settembre, come appari
va sempre più verosimile? Sa
bato, un 1° maggio per niente 
di lesta per i socialdemocratici 
tedeschi, era lo stesso leader a 
fare il gesto di gettare la spu
gna: le anticipazioni d'un'in-
tervista alla Bìld am Sonrilag 
parlavano, per la prima volta, 
dell'ipotesi delle dimissioni. Il 
dopo-Engholm. in qualche 
modo, era già cominciato. Do
menica le dimissioni erano di
ventate un evento probabile, e 
poi quasi certo. Ieri mattina, in
fine, erano caduti gli ultimi re
sidui dubbi. In modo, a dire il 
vero, un po' poco ortodosso: 
con un fax inviato, poco prima 
dell'ora di pranzo, alle agenzie 
e ai giornali con l'invito a smet
terla di tempestare l'ufficio-
stampa. SI, il presidente si pre
senterà dimissionario alla se
duta della direzione fissata per 
le tredici. L'interim della presi
denza sarà assunto, prowiso-

Engholm con Johannes Rau. In alto mentre lascia la sede delI'Spd 

riamente, da! vicepresidente in 
carica da pili tempo, cioè da 
Johannes Rau, 

La cronaca del momento 
cruciale è m fondo abbastanza 
scarna, il rito della sconsacra
zione del capo ò stato povero 
quanto lo fu, a suo tempo, 
quello della consacrazione, 
quando tutti sapevano che 
l'uomo di l.ubecca il grande 
ma pesante onore di prendere 
in mano le redini del più auli
co e glorioso partito tedesco 
l'aveva commentalo con una 
pillola di spicciola filosofia nel 
suo dialetto del nord: «watt 
mutt, dal mutt», sia quel che 
dev'essere. Engholm sfugge al
l'assedio dei giornalisti. Il mo
mento di comparire in pubbli
co è più tardi, alla conferenza 
stampa insieme con Rau. La 
sala è strapiena, le domande 
sono tante, ma il vecchio presi
dente e il nuovo «in pectore» 
hanno poco, in realtà, da dire 
alla sua dichiarazione En

gholm aggiunge solo un fuga
ce, indiretto, cenno poluico, 
quando gli chiedono com'è 
stalo, in direzione, l'intervento 
di Schroder, l'unico tra i diri
genti della Spd che nelle setti
mane scorse gli iibbia negato 
completa solidarietà. Schroder 
e stato corretto, risponde En
gholm, ha fallo anche un pizzi
co di autocritica. Rau non na
sconde la gravità della situa
zione: le dimissioni sono «un 
colpo terribile per noi» molli, 
nei giorni scorsi, hanno cerca
to di convincere il presidente a • 

reslare, ma lui ha voluto cosi e 
noi rispettiamo la sua decisio
ne. Che succederà, adesso nel
la Spd? Il prossimo fine setti
mana per discutere del succes
sore alla presidenza si riuni
ranno il praesidium e le dire
zioni regionali, poi la direzione 
federale, poi ancora il Consi
glio del partito. Per il candida
to alla cancelleria formalmen
te c'è più tempo e non sarebbe 
bone «affrettare troppo le pro
cedure» Sono risposte anche 
queste. Di più. per ora, nessu
no può dire. •>• . . 

Helmut -sf;," 
Schmidt >/;& 

Finora è sceso in campo solo il presidente della Bassa Sassonia 

La successione è tutta al buio 
In corsa Schroder e Renate Schmidt 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• BERLINO Helmut Sch
midt. SI, proprio lui. Se t giova
ni leoni socialdemocratici non 
ce la fanno più e si sbranano a 
vicenda non sarà arrivato il 
momento delle pantere grigie? 

' L'ex cancelliere ha quasi 75 
anni e il suo fisico non è pro
prio di ferro. Ma la sua immagi
ne pubblica sprizza salute da 
tutti i pori: il 65% dei tedeschi, 
dicono ì sondaggi, rimpiange il 
suo cancellierato, lo vorrebbe 
di nuovo, lo vedrebbe bene 
con il bastone del comando in 
mano al posto di questo Kohl 
che ha latto l'unificazione ma 
poi non ha saputo governarla: 
ah, se ci fosse stato Schmidt, se 
fosse toccato a lui gestire que
sto passaggio della storia tede
sca... Èun revival che contiene 

• molto di sentimentale ma an
che qualcosa di politico: qual
cuno alla possibilità che Sch
midt torni a sedersi sulla pol
trona di cancelliere ci crede 
davvero. Nonostante l'età (e 
d'altronde Adenauer non de
buttò a 7<\ anni?), gli acciac
chi, il distacco, un po' sprez
zante com'è nel suo carattere, 
dalla cucina della politica cosi 
come si fa oggi, con pochi 
ideali e molti compromessi, 

. poca competenza e molte ap
prossimazioni. Nonostante le 
sue battutacce contro {'establi
shment di Bonn cosi manife
stamente incapace, come dice 
lui, di esercitare una qualsiasi 
«guida politico-morale», qual
che acidità verso il suo stesso 
partito, nessuna propensione 
- men che mai adesso che 6 
vecchio - ad essere accomo
dante, a cercare consensi faci
li. 

Insomma: Helmut Schmidt 
candidato socialdemocratico 

• alla cancelleria dopo il botto di 
Engholm? Cos'è, una provoca
zione? Una proposta seria? La 
prova provata, involontaria e 
perciò sincera, di quanto sia 

maledettamente difficile, ades
so, mettere una toppa sul gran
de strappo socialdemocratico? 
Chissà, lorse è un po' tutto in
sieme. Fatto sta che la «candi
datura Schmidt» ha lievitato 
impalpabile sul week-end da 
incubo dal quale la Spd co
mincia appena a svegliarsi. Un 
accenno dello «Spiegel», 
un'imbeccata di Rolf Hochhu-
th, drammaturgo specializzato 
in proposte da choc, un son
daggio di quelli non scientifici, 
con il microfono in mano tra la 
gente, un paio di risoluzioni ar
rivate dalla base del partito. 

Helmut Schmidt. Sul serio? 
Difficile da credere. Non solo 
perché manca l'assenso del
l'interessato (il che non è un 
problema secondano, dato il 
suo carattere), ma anche per
ché, nelle condizioni di oggi, 
una candidatura dell'ex can
celliere avrebbe il sapore di 
una confessione di impotenza 
un po' suicida da parte della 
Spd. Come dire: siamo tanto 
nei guai che non abbiamo al
tro da proporvi se non questo 
back mio the future. E chi lo vo
terebbe più un partito cosi? 
Schmidt potrebbe anche far
cela, ma poi? Meglio, dunque, 
ragionare su altri nomi: sono 
pochi, sicuramente più mode
sti, ma hanno il vantaggio di 
essere più credibili. 

Engholm, ieri, si è dimesso 
da due cariche ufficiali, la pre
sidenza del governo dello Sch
leswig-Holstein e la presidenza 
della Spd. e da una ufficiosa, 
quella di candidato alla can
celleria per le elezioni lederali 
dell'anno prossimo. Tre suc
cessioni da far marciare, dun
que, delle quali solo la prima si 
presenta relativamente lacile. 
Scomparso di scena colui che 
per anni è stato il «delfino», l'ex 
ministro degli Affari sociali 
Cunther Jansen, anch'egli tra
volto dallo scandalo, per la 

guida del governo di Kicl si fa 
un solo nome, quello dell'at
tuale titolare delle Finanze 
Heidi Simonis. La Simonis si è 
fatta apprezzare l'anno scorso 
per l'equilibrio con cui ha trat
tato da una posizione oggetti
vamente difficile - esponente 
socialdemocratica natural
mente solidale con i sindacati 
ma nello stesso tempo rappre
sentante dei datori di lavoro -
la delicata vertenza del rinno
vo contrattuale del pubblico 
impiego, con gli scioperi che 
paralizzarono per settimane la 
Germania. La sua nomina al 
posto di capo del governo re
gionale non dovrebbe essere 
contestata e porterebbe per la 
prima volta nella stona della 
Repubblica federale una don
na alla guida di un Land. 

Con la successione alla pre
sidenza della Spd si va già più 
sul difficile. Il tam-tam delle in
discrezioni, ieri, dava per quasi 
sicura la scelta di Johannes 
Rau, 62 anni, MimsterprQsident 
del Land della Rcnania-Wcst-
(alia, il più popoloso della Re
pubblica. Ma Rau ha problemi 
di salute, è giù molto impegna
to nel governo del suo Land e, 
come se non bastasse, si fa il 
suo nome come quello di uno 
dei possibili candidati alla pre
sidenza della Repubblica 
quando, l'anno prossimo, sca
drà il mandato di Richard von 
Weizsacker. La sua dovrebbe 
essere, perciò, una presidenza 
provvisoria, di passaggio, in at
tesa che si ridefimscano gli 
equilibri di vertice. Cosa tutt'al-
tro che semplice e dagli svilup
pi, comunque, al momento 
decisamente imprevedibili. 
Degli attuali vicepresidenti del
la Spd - insieme con lo stesso 
Rau Oskar Lalontaine, Herta 
Daubler-Gmelin e Wollgang 
Thicrse - nessuno sembra ave
re i «numeri» per essere accet
tato come leader da un partito 
più che mai propenso a mette
re in discussione i propri diri-

Wollgang Thierse 
i„i.,.,. ,„ 
Gerhard Schroder 

genti. Il futuro presidente do
vrebbe ossero invece una itile-
iirattnnsfwir, conio si dice qui, 
uno capace non solo di tenero 
insieme con lo strumento del 
consenso le diverso "anime» 
della Spd ma anche, forse so
prattutto, di tenere a freno am
bizioni, gelosie e ripicchio d'un 
gruppo di vertice in cui abbon
dano primo donne e aspiranti 
tali. Uno come Herbert Weh-
ncr, per intenderci, o come 
Willy Brandt o come l'onesto 
Hans-Jochen Vogel, l'imme
diato predecessore di En
gholm, che senza aver la per
sonalità dei «vecchi» tuttavia 
riusciva, quand'era necessario, 
ad imporsi. Il problema è elio 
di figure simili nella Spd «gio
vane» non ce ne sono. Non lo 
era Engholm, non lo è Hans-
Ulrich Klose. 56 anni, il presi
dente del gruppo al Bunde
stag, non lo è Thierse, ancora 
troppo «orientale», né certo La-
fontaine: tutti personaggi che 
sono proprio il contrario della 
Ititegratiortsfutur. Qualche no
me per il problematico dopo-
Rau che succederà a questo 

difficilissimo dopo-Engholni si 
fa, conio quello dell'attualo Mi-
iiislerpnl\ident della Kenania-
l'alatinato Rudolf Scharpmg. 
•15 anni, un «nipotino di 
Brandi» che ha avuto il grande 
mento di strappare alla Cdu il 
Land del cancelliere Kohl, u 
quello della dirigente del parti
to in Baviera Renato Schmidt 
(più quotata però por la corsa 
alla cancelleria). Si vedrà, ma 
una cosa è certa fin d'ora: il ri
cambio al vertice sarà comun
que difficile, contrastato, lace
rante. 

Eppure potrebbe ossero ro
se e fiori in confronto a quello 
che si impone per la candida
tura alla cancelleria. In questo 
caso, oltrelulto, c'è anche il 
problema del tempo. Si- vuole 
avere ancora qualche chance 
per le elezioni dell'anno pros
simo, la Spd deve sostituire su
bito il candidato Engholm. 
Con chi? Fino a ieri c'ora una 
sola autocandidatura, quella 
di Gerhard Schroder. 49 anni, 
presidente del l«ind della Cas
sa Sassonia, cui voci sempre 
più insistenti hanno aggiunto 

nello ultime oro quella della 
cinquantenne Renate Schmidt. 
Schroder. il uiu quotalo, po
trebbe trovarsi sulla strada una 
opposizione interna che ha già 
cominciato a manifestarsi. 
L'ex esponente della sinistra 
socialdemocratica, alla guida 
a l lannover di un governo ros
so-verde, non è visto di buon 
occhio, fra l'altro, anche per
ché all'inizio della crisi avreb
be preso le distanze da En
gholm in modo ur. pò oppor
tunistico. Li Schmidt potrebbe 
avere qualche possibilità . in 
più, non fosse che per la spe
ranza iiell'effelto-rinnovamcn-
to agli occhi dell'elettorato di 
una candidata donna alla can
celleria, l-a battaglia intorno a 
una delle scelte più importanti 
e più difficili nella stona della 
socialdemocrazia tedesca si 
annuncia aspra. Eppure, stra
namente, pare quasi che la po
litica - le idee, i programmi, le 
grandi scelte - non c'entri, 
Non sarà questa scomparsa 
della politica il vero male oscu
ro della sinistra tedesca, e non 
solo tedesca? ' / ' So 

L'Amleto del Nord 
leader suo malgrado 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm BERLINO Non è mai sem
brato di quelli che se gli togli 
la poltrona da sotto il sedere 
diventano un nulla. Proprio 
per questo, forse, piaceva tan
to alla gente. Colto, un po' ti
mido ma disincantato, con 
lana di esseic capitato 11 per 
caso, la pipa in Ixxx'a a ren
dere un po' storto (e quindi 
ironico) il suo sorriso, Bjònij" 
Engholm ha incarnalo perfet
tamente l'immagine della po
litica non professionale. Ce lo 
si poteva immaginare benissi
mo, quel tipo lì, a fare qualche 
altra cosa della sua vita: suo
nare uno strumento, dipinge
re quadri come sua moglie 
Barbara, artista abbastanza 
quotata, insegnare in un liceo, 
scrivere libri, andare in barca 
a vela. Invece il rampollo d'u
na famiglia-bene di origine 
svedese, nato a Lubecca il 9 
novembre del 1939, nella sua 
vita non ha praticamente fatto 
altro: nel '60 era già militante 
nella gioventù liberale da do
ve sarebbe trasmigrato, due 
anni dopo, negli Jusos. Era l'i
nizio di una carriera nella Spd 
che lo avrebbe portato nel '77 
a diventare il più giovane sot
tosegretario nel governo di 
Helmut Schmidt e quattro an
ni dopo, proprio agli sgoccioli 
della coalizione social-libera

le, ad assumere il ministero fe
derale della Formazione pro
fessionale. 

Caduto il governo Schmidt, 
Engholm torna nel suo Schles
wig-Holstein, ormai leader ri
conosciuto della Spd del 
Land. Nell'83, candidato alla 
guida del governo regionale, è 
sconfitto da Uwe Barschel 
(Cdu) ma ottiene il miglior ri
sultato (43,7", 1 mai registrato 
dai socialdemocratici. Riten
terà la prova noli'87. o sarà 
una specie di incontro con il 
destino. Temendo, a ragione, 
di essere sconfitto, Barschel 
ordisce contro il rivale social
democratico un incredibile 
complotto a base di calunnie, 
documenti falsi e intimidazio
ni terroristiche. Per Engholm è 
un momento davvero difficile, 
è sottoposto a uno stress psi
cologico fortissimo, teme per 
la propria salute e per la pro
pria famiglia ma tiene duro. Il 
13 settembre, proprio nel gior
no in cui la congiura viene 
smascherata, la Spd conqui
sta il governo di Kiel con un ri
sultato grandioso: 54,8%, una 
maggioranza assoluta che ver
rà difesa anche quattro anni 
più lardi. 

1! giovane dirigente del 
nord, circondato dalla simpa
tia che si riserva alle vittime di 
un'ingiustizia, diventa uno dei 

politici più popolari del paese. 
Dopo la scondita di Oscar La 
foniamo allo elezioni federali 
e il suo rifiuto ad assumere la 
presidenza della Spd lasciata 
da Hans-Jochen Vogel, è a lui 
che si volgono le speranze so
cialdemocratiche. Nel maggio 
'91 accetta, quasi con rasse
gnazione («-.la qu*'l che de 
v'essere»), di ossero eletto 
presidente, un anno dopo, 
dopo esitazioni ancora più 
forti, prende atto della volontà 
del partito di nominarlo, 
quando sarà il momento, can
didato alla cancelleria por le 
elezioni del 94 L'«Anilelo del 
nord» Continua a piacere ai te
deschi (nei sondaggi è sem
pre una decina di punti sup- ; 
al cancelliere Kohl). ma le 
suo incorte//c e la sua «debo
lezza di guida» sollevano dub
bi o critiche all'interno del suo 
stesso partito Culi una specie 
di soprassalto di «decisioni
smo». Engholm nel settembre 
del '92 imprime una svolta ra
dicale alla linea socialdemo
cratica su due argomenti deli
catissimi e controversi come il 
diritto d'asilo e la partecipa
zione tedesca alle missioni 
dell'Onu, ma poi la sua inizia
tiva toma ad essere condizio
nata da incertezze e esitazio
ni. Fino al ncsplodere dello 
scandalo Barschel, nel quale 
la sua condotta è debole e 
contraddittoria A giudizio di 
molti, se avesse attaccato, in
vece di difendersi aspettando 
Che la bufera passasse, le sue 
colpe, infinitamente mono 
gravi dei torli subiti a suo tem
po, sareblx' state comprese 0 
scusato I .P So 

Accuse infamanti 
finite in un suicidio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i BERLINO Fine agosto 
1987. Nelle campagne dello 
Schleswig-Holstein circolano 
volantini in cui c'è scritto che 
se vincerà lui alle elezioni, il 
13 settembre, il candidato so
cialdemocratico B)0rn En
gholm liberalizzerà il sesso 
degli adulti con i bambini. 
Clio lui. d'altronde, pratica 
abitualmente. Negli slessi 
giorni all'ufficio del fisco arri
vano lettere in cui si denuncia 
il candidato socialdemocrati
co corno evasore fiscale Una 
sera a casa Engholm telefona 
un corto -doti Wagner»' ha in 
mano delle analisi di B|0m, di
ce, e gli dispiace dovergli co
municare che è stata accerta
ta un'infezione da Aids. Sono 
solo alcuni episodi della cam
pagna elettorale più sporca 
che sia mai stata condotta in 
Germania, un complotto che, 
è stato detto, è parso più il 
frutto d'una mente paranoica 
che una manovra politica. 
Uwe Barschel, il presidente 
cristiano-democratico del 
Land, temeva, a ragione, che 
stavolta Engholm lo avrebbe 
battuto e allora, con l'aiuto di 
alcuni collaboratori della can
celleria di Kiel (non è stalo 
ancora chiarito quanti fossero 
al corrente del complotto) e 
del suo addetto-stampa Rei-

ncr Pfeiffer decise di passare 
alle maniere forti: una vera e 
propria campagna di distru
zione psicologica dell'avver
sario, l-a manovra finirà, come 
è noto, per distruggere chi l'a
veva ideata. Scoperto, grazie 
alle indagini dello «Spiegel» e 
al «tradimento» di Pfciffer, Bar-
schei, che intanto è stato so
noramente battuto allo elezio
ni, cercherà di negare l'evi
denza, poi scapperà alle Ba-
leari e da 11, per motivi che 
non sono stati mai chianti, a 
Ginevra, dove lo ritroveranno, 
in una stanza dell'hotel Beau 
Kivag? cadavere in una vasca 
da bagno. Suicida, secondo le 
indagini della polizia svizzera. 

Ma il caso Barschel. il più 
clamoroso forse e certamente 
il più misterioso nella stona 
della Germania lederale, non 
si chiude con la morte del suo 
protagonista, Sei anni dopo, 
in un contesto politico tutto 
diverso, riemerge. E la vittima 
di allora è passata, per assur
do, dalla parte dei colpevoli 
Qualche mese fa, indagando 
sulla morte misteriosa di Bar-
schei, la rivistaStern si imbatte 
su uno strano pagamento di 
•10 mila marchi di un collabo
ratore di Egholm, il ministro 
degli Affari sociali di Kiel Gun-

Iher Jansen. a Pfeiffer Perché 
quei soldi' L'inchiesta nparte 
e ben presto ruota su un pun
to quale stato, a suo tempo, il 
ruolo di Pfeiffer? Perché, e so
prattutto quando, ha confida
to agli esponenti della Spd l'e
sistenza del complotto? Viene 
alla luce una riunione, tenuta
si in un albergo di Lubecca, il 
7 settembre dell'87. una setti
mana prima della data in cui 
Engholm sostiene di aver sa
puto della macchinazione. A 
quell'incontro parteciparono, 
con Pfoiffcr che spifferava 1".t-
to, Jansen, Klaus Nilius ali v 
poca addotto sl.unpa di Kn-
gholni, e 1' .mo*. ato porsonale 
dell'esponente stx i.ildonio 
cratioo Possibile che, conio 
protendo lui, nessuno dei tre 
gli avesse nvcla'.u, allora, l'esi
stenza della macchili.i/iono'' 
E so si, peri, he il candidalo 
della Spd non l'aveva sn'i;:.; 
denunciata'' Ui dilosa di En 
gholni - prima del 13 settem
bre non avevo saputo nulla, 
mi avevano tenuto nascosto 
lutto per non mettermi in agi
tazione - dura fino a domeni
ca scorsa, poi il presidente so
cialdemocratico, incalzato da 
nuove rivelazioni dello Spie-
«W, ammette" si sajwva tutto 
dal 6 settembre, non l'aveva 
mai ammesso finora perché 
questa circostanza la conside
rava una petitesse, una picco
lezza Ma per mesi e mesi que-
sla «piccolezza» l'aveva tenuta 
nascosta, anche a costo di 
mentire davanti a una coni-
mivsiono d'inchie'-'a parla 
montare È un peccato che in 
Germania non si perdona 

/ ' So 
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Il governo conservatore inglese intende 
abolire la festa dei lavoratori 
e sostituirla con un omaggio a Nelson 
Contrari sindacati e imprenditori 

Perfino il Foreign Office è perplesso 
Teme di suscitare irritazione in Francia 
celebrando il vincitore di Napoleone 
Polemici i circoli europeisti 

detterei 
L'ammiraglio Major silura il 1° maggio 
Il governo conservatore vuole sostituire al Primo 
maggio la festa dell'ammiraglio Nelson, a partire dal 
1995. Un rigurgito nazionalista? Protestano laburisti 
e sindacati. Ma perplessi sono anche gli «europei
sti», dubbiosi i difensori delle tradizioni. Persino il 
Foreign Office tentenna di fronte alle possibili rea
zioni francesi. Mentre gli industriali chiedono la «de
regulation» delle festività infrasettimanali. . 

VICHI DE MARCHI 
• i La prima era stata Marga
ret Thatcher, poi l'anno scorso 
toccò ad un'altra donna, Gii-
lian Shephard, segretario al 
Lavoro, rispolverare un'idea 
che alla Conferenza dei Tories 
riscosse molto successo: aboli
re la festa del Primo maggio, 
considerata . dall'esponente 
conservatrice, un pezzo del • 
dogma socialista. In cambio i 
lavoratori britannici potrebbe
ro festeggiare, ad ottobre. Lord 
Nelson, l'uomo che sconfisse 
la flotta napoleonica. Il «Trafal-, 
gar Day» e destinalo a seppelli
re il «May Day»? L'idea, in que
sti giorni, si e fatta più concreta 
al punto che. con molte proba
bilità, il prossimo sarà l'ultimo 
primo maggio >made in En-
gland». Già dal '95 la festa del 
lavoro potrebbe essere sop
pressa, a condizione che il 
premier Major riesca a piegare 
l'opposizione di sindacati e la
buristi dichiaratisi turbati e irri
tati dalla notizia. Il sindacato 
degli elettricisti ha già fatto sa
pere che, festa o non festa, 
continuerà a celebrare il ,1 

Harlem 
Sei persone 
massacrate 

maggio, magari con degli scio
peri. 

La motivazione non ufficiale 
negli ambienti governativi e 
che in primavera ci sono trop
pe festa infrasettimanali. Il che 
danneggia e disorganizza la 
produzione nelle industrie. 
Meglio una festa ad ottobre, di
cono. In più si tratterrebbe di 
sopprimere una festa «impor
tata» sostituendovi il giusto ri
conoscimento dei fasti della 
nazione. Una concessione agli 
impulsi più nazionalisti? In 
molti lo pensano e il quotidia
no The Independent, in un suo 
editoriale, si chiede se non sia 
meglio distinguere tra orgoglio 
nazionale e nazionalismo con
trollando bene, coma già tan
no negli Usa, le biografie dei 
propri eroi nazionali. 

Ma il fronte dcll'«opposizio-
ne» è ben più vasto del mondo 
del lavoro e delle forze della si
nistra. Persino gli ambienti in
dustriale non sembrano gran . 
che sedotti dall'idea del «Tra-
falgar Day». Vanno al sodo e 
fanno sapere che, maggio o ot-

Lo sciopero 
dei portuali 
londinesi 
nel 1889, 
anno in cui 
l'Internazionale 
Socialista -
decise di 
celebrare il -
primo maggio 
la festa dei 
lavoratori 

*«•*<> 

tobre, 6 lo stesso; il vero punto 
è ridurre le «bank holiday», va
le a dire le feste infrasettimana
li trasformate per legge, nel 
1976, dal laburista Michael 
Foot, allora segretario al Lavo
ro, in «feste del lunedi. In prati
ca la riforma razionalizzatrice 
fece slittare tutte le festività in
frasettimanali al primo lunedi 

del mese, compreso il primo 
maggio. Ira Chalphin, parlan
do a nome della Confedera
zione delle industrie inglesi, ha 
fatto, sa pere che, se di questo si 
tratta, meglio mantenere il 
«May Day» che avere un blocco 
ad ottobre, nel pieno di un pe
riodo che è ora senza inter
mezzi festivi. In realtà ciò che 
chiedono gli industriali inglesi 

e ridurre le feste. Poco conta 
che la Gran Bretagna sia il fa
nalino di coda dei paesi indu
strializzati con sole 8 giornate 
non lavorative infrasettimanali, 
paragonate alle 18 giapponesi, 
alle 17 di Hong Honke alle 13 
della Germania. E se proprio 
non si possono tagliare ì giorni 
di riposo meglio, allora, la «de

regulation» : «potremmo man
tenere le otto giornate di festa 
ma i lavoratori dovrebbero es
sere liberi di negoziare indivi
dualmente quando prenderle. 
1 non cristiani potrebbero lavo
rare a Natale», ha detto Chal
phin. Cosi il ritmo di produzio
ne potrebbe non interrompersi 
mai. 

Anche gli amanti delle tradi
zioni non sembrano gran che 
soddisfatti della trovata del go
verno Major, Non è vero - di
cono - che il Primo maggio è 
una festa importala. I,a sua ori
gine non starebbe in quella 
scelta fatta nel 1889 al Con
gresso di Parigi della Seconda 
Intemazionale Socialista, di ri
cordare, ogni primo maggio in 
tutto il mondo, la voglia di 
emancipazione della classe la
voratrice. E neppure in quel 
lontano 1886 quando a Chica
go morirono 14 operai che 
chiedevano una giornata lavo
rativa più corta. Ne in quegli 
slogan del «primo» primo mag
gio del 1890, quando la gente 
scese in piazza chiedendo «8 
ore per lavorare, 8 ore per sva
garsi, 8 ore per riposare». No, 
dicono i «tradizionalisti», il pri
mo maggio era, in Gran Breta
gna, una festa pagana della 
fertilità soppressa nel 1644 do
po le proteste dei Puritani. Un 
buon precedente per l'attuale 
segretario al Lavoro. E che dire 
degli imbarazzi del Foreign Of
fice verso l'amica Francia ora 
che si vogliono rispolverare le 
vittorie di Lord Nelson? Ma an
che i burocrati di Bruxelles 
non brinderanno al «Trafalgar 
Day». Se Maastricht esisterà un 
giorno, l'Europa unita dovrà 
uniformare le proprie leste in
frasettimanali, mettendo ordi
ne tra le diversità europee. Al
meno in questo caso i lavora
tori non rappresentavano un 
problema: la loro festa la fe
steggiano dovunque lo stesso 
giorno. 

1BNEW YORK. ' La Grande 
Mela non rinuncia alla sua tri
ste fama di città violenta, dove 
il crimine è di casa. Teatro di 
un'esecuzione di massa e stato 
ieri il ghetto nero di Harlem. Il 
bilancio è agghiacciante: sei 
persone, compresi tre bambi
ni, sono state massacrate a pu
gnalate e martellate in un ap
partamento di Harltim. Gli as
sassini hanno incendiato la ca
sa prima di fuggire, nella spe
ranza di cancellare le tracce 
degli omicidi. «Non vi sono 
dubbi che i sei erano già morti 
quando il fuoco è cominciato 
- ha dichiarato un portavoce 
della polizia - Nessuno ha fat
to un tentativo di fuggire». Nel
l'appartamento sono stati tro
vati i corpi di Maria Rodriquez, 
27 anni, dei suoi tre bambini 
(di 18 mesi, cinque e undici 
anni), della madre e di un 
amico della donna. Immediate 
sono scattate le indagini che 
già dalle prime battute si pre
sentano particolarmente diffi
cili. In primo luogo per il mo
vente che rimane, per il mo
mento, oscuro: secondo la po
lizia, infatti, il massacro non 
sarebbe collegato al traffico 
degli stuperfacenti, . che - ad 

' Harlem ha in passato provoca
to altri atroci delitti. 

Armati di pistole e bombe a mano sono scappati portando via quattro ostaggi poi rilasciati 
Fanno parte della banda che nell'89 rapì l'ex primo ministro belga Vanden Boyenants 

Un'evasione da antologìa a Bruxelles 
Rocambolesca evasione a Bruxelles di tre detenuti 
che armi alla mano sono usciti dalla prigione con 
4 ostaggi. Due fuggitivi facevano parte della banda 
di Patrick Haemers, pericolo pubblico numero 1 
del Belgio. Nel 1989 avevano rapito l'ex premier 
Vanden Boyenants. Tutti gli ostaggi sono stati libe
rati, ma gli evasi sono riusciti a far perdere le loro 
tracce, fuggendo su un'auto rubata. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI, 

• I BRUXELLES. Tutto si e 
svolto come in un copione di 
film: prima organizzano la ri
volta nel carcere, con relativo 
incendio di pagliericci, quindi 
con due pistole e due bombe a 
mano in bella vista, prendono 
in ostaggio quattro tra impie
gati e guardie carcerarie. Poi 
aprono il portone principale e 
si infilano nell'auto preparata 
all'uopo dai complici. Uno de
gli ostaggi viene legato sul tet
to, un secondo è nel baga
gliaio aperto in modo che i po
liziotti all'esterno vedano bene 
che in caso di sparatoria ucci
derebbero il loro collega. Inse
guiti cosi a debita distanza fan
no perdere le loro tracce. A 
quei punto si liberano del se
condino legato sul tetto. Cam
biano macchina. Subito dopo -
lasciano libere altre due guar
die. Fanno irruzione in una vil
letta della periferia, e immobi

lizzati i terrorizzati proprietari 
si guardano beatamente il tele
giornale. Decidono quindi di 
portarsi via la loro auto, una 
Lancia Dedra, dopo avera le
gato e imbavagliato i proprie
tari in cantina e dopo aver fatto 
man bassa dei loro vestiti. Da 
quel momento le loro tracce si 
perdono, anche perche i co
niugi sono riusciti a liberarsi e 
a dare l'allarme solo verso le 4 
del pomeriggio. Il governo bel
ga ha dichiarato lo stato di al
lerta su tutto il territorio e la te
levisione ha diffuso le fotogra
fie degli evasi, ammonendo la 
popolazione che i tre sono ar
mati, pericolosi e hanno con 
loro un ostaggio, Harry Van 
Oers, ispettore generale degli 

• istituti di pena belgi. L'ultimo 
del quattro ostaggi è stato rila
sciato in nottata in un villaggio 
dei pressi della capitale, mcn-

L'ex primo ministro Paul Vanden Boyenants 

tre gli evasi sono riusciti a fug
gire su un'auto rubata. 

Tutto questo e avvenuto ieri 
al carcere di St. Gilles di Bru
xelles attorno alle 11. I prota
gonisti della straordinaria eva
sione sono: Philippe Lacroix, 
32 anni, Basri Bairami, 37, e 
Kaplan Murat 31. Quest'ulti
mo, di origine albanese, e re
centemente condannato a 20 

anni, viene definito dai tele
giornali e dall'agenzia dì stam
pa belga le roi de la covale, 
un'artista cioè della fuga in au
to, e delle evasioni: ne ha ben 
collezionate sette. Lacroix e 
Baìrami, che vengono liberati 
da Kaplan trovandosi in isola
mento, facevano parte della 
famigerata banda di Patrick 
Haemers, considerato e defini

to dall'opinione pubblica il pe
ricolo pubblico numero 1. 
Haemers, arrestato alcuni mesi 
fa, in Brasile, era tristemente 
famoso per la violenza e la fé- ' 
rocia delle rapine compiute ' 
dalla >sua banda, e nella sua 
carriera ha all'attivo anche di
verse evasioni. Nel 1989, aveva 
rapito, per estorsione, un ex 
primo ministro belga: il 74en-. 
ne democristiano Vanden 
Boeynants, anch'egli noto alle • 
cronache giudiziarie nazionali 
ma solo per truffa aggravata. 
Due settimane orsono doveva 
iniziare a Bruxelles il processo 
contro di lui, ma il tribunale 
aveva dovuto rinviare il dibatti- . 
mento all'autunno prossimo 
perche tra i 120 candidati alla 
giuria popolare non era stato 
possibile trovare i 12 membri 
precritti: tutti, dichiarando le 
più svariate scuse, si erano ri
fiutati. 

L'evasione evidentemte, 
molto ben preparata, è iniziata 
con l'organizzazione di una ri
volta ali interno del carcere di 
St Gilles: una rissa, l'aggressio
ne alle guardie, che erano in-

' tervenute, e quindi un bel falò 
ai paglierìcci delle celle. Scat
tato 1 allarme, anche nella pri
gione adiacente, quella di Fo-

. rest, che si trova sul marciapie
de di fronte, e dove alla stessa 
ora era scoppiata identica ris
sa, arrivano i pompierie la poli
zia, ma la confusione è enor

me e la contemporaneità delle 
rivolte disorienta le forze del
l'ordine. Una decina di dete
nuti tentano subito la fuga 

• scappando in strada, fuori pe
ro è già schierato uno squadro
ne antisommossa della gen
darmeria che blocca senza 
tanti complimenti i detenuti. È 
solo allora che i tre sfoderano 

' le armi, prendono gli ostaggi 
ed escono dal portone princi
pale: loro però sanno dove an
dare: sull'auto, una Bmw, che i . 
complici avevano lasciato 
aperta e con le chiavi dentro. 
Velocissimi legano una guar
dia carceraria sul tetto, ne infi-

* lano un'altra nel bagaliaio, e 
sotto gli occhi attoniti dei gen
darmi belgi che credevano di 

" aver bloccato tutti i fuggitivi e 
' risolto il problema, partono 

sgommando. Una Golf della 
polizia tenta di inseguirli, ma 
l'autista, vedendo gli ostaggi 
resta a un centinaio di metti, 
sono troppi se alla guida del
l'auto in fuga c'è le roi de la ca-

* oale. Infine la notizia che la 
gendarmeria aveva ricevuto 
una segnsalazione sulla possi
bilità di un'evasione dei mem
bri della banda Haemers: lo ha 
ammesso anche il Procuratore 
reale di Bmxelles. Si attendono 
quindi feroci polemiche e lun
ghe inchieste anche su come 
sono arrivate in carcere le pi
stole e le bombe. 

F-86 esplode 
in California 
Assistono 
in 500mila 

tm ELTORO (California). Una palla di fuoco precipitata ad al
tissima velocità sul terreno: è questa l'immagine culminante 
del drammatico incidente avvenuto nel corso dell'annuale 
Air-show di El Toro, in California, Durante un'esibizione un 
caccia coreano F-86 si è improvvisamente schiantato al suo
lo, prendendo fuoco sulla pista. Niente da fare per il pilota, un 
civile. Oltre mezzo milione di spettatori ha assistito al terribile 
incidente, ripreso in diretta dalle televisioni americane. L'ae
reo avrebbe dovuto esibirsi in coppia con un Mig sovietico in 
una simulazione di combattimento aereo. Il Mig era stato pe
rò costretto ad atterrare per problemi tecnici. L'identità del pi
lota de! caccia coreano non è stata resa nota. 

Vostro onore, ridated un papà 
• 1 LONDRA. Bambini all'at
tacco in Gran Bretagna. Hanno 
deciso che i loro diritti vanno 
rispettati. Vogliono vedere ma
dri e padri separati con regola
rità. E per i genitori «latitanti» si 
prospettano giorni amari. 

La notizia? Il fatto? Eccoli. 
Mark Wilson vive in Irlanda 
con una nuova compagna. A 
Birmingham, in Inghilterra, ha 
lasciato una moglie e tre figli 
che non vede da due anni. 
Adesso Aaron, 11 anni, e Nico
le, 10, lo hanno citato in giudi
zio perchè rivendicano il dirit
to ad avere un padre. • 

L'azione legale ' dei ' due 
bambini- la terza, Jasde, ha so
lo quattro anni ed è quindi 
troppo piccola per decidere- è 
resa possibile dalla legge re
centemente entrata in vigore in 
Gran Bretagna che riconosce 
ai minori il diritto di ricorrere in 
giudizio contro i genitori. La 
prima causa di questo genere 
è stata intentata il mese scorso 
da un ragazzo di quindici anni 
che chiede di vedere più spes
so la madre. Il procedimento 
ha già superato il primo grado 
di fronte al Tribunale di contea 

Due bambini di 10 e 11 anni fanno causa al padre 
«latitante» che la lasciato moglie e prole in Inghilter
ra e che si è stabilito, con una nuova compagna, in 
Irlanda. 1 due bimbi, che non vedono da due anni il 
genitore, lo hanno citato in giudizio perchè rivendi
cano il diritto ad avere un padre. L'azione legale è 
resa possibile da una recente legge che riconosce ai 
minori questo diritto. 

NOSTRO SERVIZIO ' 1 • ' • 

il quale ha rimandato la deci
sione all'Alta Corte, che però 
non si è ancora espressa. 

Traccy Wilson, 28 anni, ma
dre di Aaron e Nicole, giura 
che la decisione di portare il 
padre in Tribunale l'hanno 
presa i due bambini autono
mamente, disperati perchè 
non lo vedono daducanni. 

Le dà manforte l'avvocato 
Brendan - Fleming, • difensore 
dei piccoli Wilson, sostenendo 
che Aaron e Nicole sono per
fettamente in grado di capire il 
significato dell'azione legale 
intrapresa. 

Intanto. Mark Wilson, il pa
dre «latitante», l'accusato, dal

l'Irlanda tenta di difendersi. E 
come sempre accade in questi 
casi, se la prende con la mo
glie che gli impedisce di vede
re i bambini da solo. «Ho smes
so di andare a trovarli perchè 
ogni volta era una rissa, E que
sto finiva per sconvolgere i 
bambini ancora di più. Non mi 
è mai stato consentito di in
contrarli fuori casa». 

Mark Wilson giura di amare i 
suoi figli e di pensare a loro 
ogni giorno. Poi, tuttavia, ag
giunge qualcosa che lo mette 
in una luce antipatica. «Andrei 
a Birmingham anche tutte le 
settimane ad incontrarli, ma 
non ho i soldi per farlo. Se, pe

rò, il giudice paga le spese di 
viaggio sono pronto a prende
re il primo treno o il prino ae
reo» aggiunge, infatti, con una 
punta di amara polemica nei 
confronti di una situazione che 
probabilmente gli ha dato una 
notorietà che non voleva.. 

Tempi duri, durissimi, dun
que in Gran Bretagna per i ge-

i niton -, renitenti. Dal cinque 
aprile scorso ha anche comin
ciato a lavorare la «Child Sup-
port Agency». una struttura go
vernativa che ha il compito di 
rintracciare madri, ma sopra
tutto padri, in fuga e costrin
gerli a pagare per il manteni
mento dei figli. , -

Le famiglie con un solo ge
nitore, nel 90 per cento dei ca
si la madre, sono un milione e 
trecentomila e i minori che si 
trovano in questa infelice con
dizione raggiungono, ormai, i 
due milioni, mentre soltanto il 
trenta per cento dei genitori 
singoli riceve aiuti finanziari 
dall'ex partner. Sono già quin
di • migliaia i procedimenti 
aperti dalla «Child Support 
Agency». 

L'elaborazione 
di Salvati 
trova riscontro 
nella realtà 

• • Caro diretlore. chi ti 
scrive è un operaio di 40 an
ni che lavora sulle linee di 
montaggio alla Candy elet
trodomestici di Brugheno. 
che per 4 anni ha ricoperto . 
l'incarico di segretario di se
zione del Pei di fabbrica. 
Vorrei sottoporti alcune ri
flessioni a proposito dell'ar
ticolo di Michele Salvati 
•L'anticapitalismo, ultimo 
tabù di una sinistra che non 
vuole rinunciarf" a vecchie 
categone» intrecciandola 
con la mìa esperienza politi
ca e sindacale degli ultimi 2 
anni. 

Sul finire degli anni 80 nel 
gruppo dirigente del vec
chio Pei di fabbrica abbia
mo aperto un dibattito su 
come imprimere una svolta 
nel conflitto ideologico che 
esisteva nella nostra realtà, 
tra il movimento sindacale e 
l'impresa, avviando cosi 
nuove relazioni sindacali. Si 
decise che alcuni dirigenti 
del partito tra cui il sotto
scritto, si impegnassero di
rettamente nel sindacato 
per favorire questa svolta. 
Non fu facile, ma all'inizio 
del 1990 ci si è presentata 
l'occasione che aspettava
mo. L'azienda stava cam
biando management, ed i 
nuovi dirigenti volevano in
trodurre un progetto di 
«Qualità totale» ponendoci 
di fronte ad una serie di op
portunità che questo tema 
offriva alle parti, azienda e 
lavoratori. Per portare avanti 
questo progetto l'azienda 
aveva bisogno del consenso 
dei lavoraton, che comun
que era disposta a contratta
re con il sindacato ed d retn-
buìrlo.A questa nostra deci-. 
sione, non è stata estranea • 
la convinzione acquisita da 
una parte almeno del grup
po dirigente, che la compe
titivita dell'impresa era un 
problema anche nostro, per 
cui non potevamo contra
stare un progetto che valo-
nzzando l'uomo e il suo sa
pere permetteva di accre
scere la competitività del 
prodotto. Tra quelli che si 
sono impegnati, un ruolo 
decisivo l'ha avuto il gruppo 
dingente sindacale di fabbri
ca oltre che pratico anche 
teorico, progettando ed or
ganizzando con la contrat
tazione il processo in fun
zione del progetto qualità-
totale. Questa contrattazio
ne continua e su temi diversi 
dai tradizionali, ci ha portati 
sempre più ad allontanarci 
dai vecchi punti di riferi
mento sia dentro la fabbrica 
che fuori. Fuori alcuni giorni 
fa, abbiamo ragionato, della 
nostra esperienza con alcu
ni sindacalisti e ci siamo ac
corti che eravamo fuori sin
tonia. Abbiamo cominciato 
ad interrogarci; sul nostro 
ruolo e sulle nostre sce'te, i 
dubbi erano tanti e le rispo
ste non c'erano. Giovedì 8 
aprile leggo l'articolo di Sal
vati e mi sembrava che l'a
vessimo scritto noi della 
Candy. La risposta che pos
siamo dare ai nostri dubbi, 
è, che siamo finiti nella terra 
di nessuno, dove molti sche
mi del passato non valgono 
più, dove nel dubbio non si 
può star fermi e bisogna 
sperimentare ed innovare. 
Affettuosamente e . ' 

Michele Gallina 
Delegalo Fiom 

Sovico (Mi) 

La tranquillità 
dipende 
anche dal 
tipo di campane 

• i SpetUe Unità desidero 
esprimere la mia solidarietà 
alla famiglia Batoli-laco-
melli che si è vista negare 
dal pretore di Montefiasco-
ne, il diritto alla pace e alla 
tranquillità impedito dal 
continuo scampanio della 
chiesa parrocchiale di Zep-
ponami. 

L'articolo che riguarda ta
le vicenda apparso sui gior
nali il 23/4/93 è visto in 
chiave ironica alla «Peppone 
e Don Camillo» che non tie
ne minimamente in conto il 

problema di questa fami
glia, che suppongo abiti nel
le immediate vicinanze del 
campanile. 

Inoltre gli articoli compar
si sui quotidiani non dicono 
se le campane sono quelle 
di tipo tradizionale o quelle 
che da alcuni anni i parroci 
di diversi paesi hanno instal
lato sui campanili che consi
stono di un meccanismo 
elettrico che aziona senza 
alcun intervento umano le 
vecchie campane o peggi 
ancora aziona un registrato
re collegato ad un altopar
lante con un orologio il qua
le consente di irradiare se
gnali orari, musichette come 
«tu scendi dalle stelle» o «è 
l'ora che pia» ecc.. ecc.. ol
tre che l'inizio delle funzio
ni. 

Non più quindi il suono 
delle antiche campane 
bronzee tirate ad arte con le 
funi che non infastidivano 
eccessivamente i vecchi abi
tanti, ma un suono volgare 
arrogante e continuo per 
tutto il giorno che farà an
che piacere agli anziani e 
semisordi fedeli che magari 
abitano più lontano da que
sti campanili e che vedono 
in coloro i quali non apprez
zano questi suoni i denigra
tori della loro religione da 
combattere e isolare con tut
ti i mezzi. . . . , 

Questo è quello che acca
de anche a Catino un paesi
no grazioso e tranquillo m 
Sabina dove appunto il par
roco ha installato con i soldi 
dei parrocchiani queste 
campane artificiali che dan
no grave disturbo alle famì
glie che abitano a pochi me
tri dal campanile ma che 
non riescono a far valere i 
propri diritti a questi che de
finirei fenomeni di fanati
smo religioso di tipo medie
vale. . . . 

Nel nostro caso sarebbe 
auspicabile e gradito che si 
ritornasse al suono delle 
vecchie campane come ve
nivano suonate tino a qual
che anno fa. 

..Coni migliori saluti .. • _. 
Roberto D'Alberto 

Roma 

Calcolo delle 
pensioni ed 
esenzione 
dai ticket 

H Caro dirctto-e, ti scrivo 
in mento ulia esenzione al 
pagamento aei ticket sanita
ri. Una premessa: gli attuali 
pensionati italiani fanno 
parte di quella generazione 
che dopo la lotta di libera
zione hanno permesso con 
il loro lavoro e la loro lotta la 
ricostruzione dell'Italia e la 
conquista di importanti leggi 
sociali 

Quindi una generazione 
che la società dovrebbe te
nere nella dovuta considera-. 
zione. Fra poco tempo co
mincerà la trafila burocrati-
Cd per ottenere il rinnovo al
la esenzione ai ticket sanita
ri. 

Ebbene, in questa occa
sione la generazione sopra 
citata, se le cose non cam-
bieranno, subirà una ulterio
re falcidia ai diritti acquisiti. 

Un numero sempre mag
giore di pensionati peggio
reranno la loro condizione 
attraverso la perdita del dirit
to alla esenzione del paga
mento dei ticket sanitan. La 

• perdita di tale dintto è detcr
minata da due assurdità. -

1)11 reddito annuale mas
simo di L. 16.000.000 è bloc
cato da alcuni anni senza 
nemmeno tenere conto del
la svalutazione, quindi il va
lore reale del reddito massi
mo è in continua diminuzio
ne. 

2) il reddito viene calco
lato al lordo degli oneri de
ducibili e non alnetto come 
ad esempio va calcolato in 
occasione del pagamento 
delle imposte (Irpef). Ad • 
esempio, un pensionato con 
un reddito lordo di L 
16.100.000 e che nell'anno 
ha speso L 300.000 per spe
se sanitarie in quanto il ser
vizio nazionale non garanti
sce alcune prestazioni spe-

. cialistiche, perde il diritto al
la esenzione. Per fortuna og
gi ci siamo liberati di due co-

. se • deleterie; il -governo 
Amato ed il ministro De Lo
renzo. Credo però che alme
no su queste cose ci sia biso
gno di una più accurata in
formazione, precisazione e 
denuncia dell'operalo go
vernativo con una conse
guente lotta al fine di impe
dire un ulteriore peggiora
mento delle condizioni dei 

• pensionati. 
Butte Giovanni 

Gilavegna (Pavia) 
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In rialzo In rialzo In rialzo 
Mib a 1190 (-2.32%) Marco a quota 932.8 In Italia 1481 lire 

Oggi il consiglio superiore di via Nazionale 
affronta la questione del governatore 
In prima fila il direttore generale Dini 
In rimonta il numero tre Antonio Fazio 

In lizza anche il «laico» Padoa Schioppa 
Tramonta l'ipotesi di una soluzione esterna 
I sindacati chiedono: «Salvaguardare 
l'autonomia dell'istituto centrale» 

Bankitalia, Fora della successione 
Tre candidati ai nastri di partenza per il dopo-Ciampi 
Oggi il consiglio superiore della Banca d'Italia deci
derà sulle dimissioni di Carlo Azeglio Ciampi 11 fa
vorito alla successione sembra il direttore generale 
dell'istituto, Lamberto Dini. Ma aumentano le chan-
ces di Antonio Fazio, numero tre di via Nazionale 
Tramontata la soluzione «esterna», poche anche le 
possibilità dell'ultimo membro del direttorio Tom
maso Padoa Schioppa. 

RICCARDO LIGUORI 

• • ROMA A via Nazionale e 
cominciato il conto alla rove
scia I. ottantunenne costrutto
re genovese Giovanni Battista 
Parodi membro anziano del 
consulto superiore ha convo
cato per questa mattina il mas
simo organo interno della ban
ca in seduta straordinaria L'at 
tuale r ecen te - il direttore ge
nerale l.amberto Dini - e i due 
vicedirettori Antonio Pazio e 
I ommaso Padoa Schioppa so
no stati solo «informati• della 
riunione ma non M prende
ranno parte È una procedura 
i he di solito prelude ai cambi 
al vertice 

Il consiglio discuterà certa
mente delle dimissioni di Carlo 
Azeglio Ciampi, che dopo M 
anni lascia 1 incarico di gover
natore (anche se le dimissioni 
d u o m i ancora essere formal

mente presentate) Nella sera
ta di ieri si era anche sparsa la 
voce di una riunione informale 
del consiglio superiore voce 
seccamente smentita e definì 
ta «destituita da ogni fonda 
mento» da Bankitalia 

Kesta da vedere se nella mi 
mone di oggi verrà contestila! 
niente designato il successore 
di Ciampi Non e questa I uni
ca eventualità possibile ma è 
di sicuro la pai probabile In 
questo caso la battaglia 6 ri 
dotta proprio ai tre membri del 
direttorio della Banca d Italia 
Dini. Fazio e Padoa Schioppa 
Appare infatti definitivamente 
tramontata I ipotesi di un go
vernatore proveniente da un i-
stituzione esterna (nei giorni 
scorsi erano circolati nomi 
prestigiosi quelli del rettore 
della Bocconi Mario Monti e 

Tommaso Padoa Schioppa 

di I vite direttori dilla Bers 
Mano San incili) 

P. una prima vittoria dilla 
tradizione che in Bankitalia ha 
sempre un certo peso Proprio 
per questo la poh posilion 
spetta ali attuale direttore ge
nerale Uimberto lìmi clic ilo-

Antonio Fazio 

pò la nomina a capo del gover 
no di Ciampi ha preso le redini 
dell istituto Ce infat'i una re
gola non scritta a via Naziona
le che prevede che il numero 
due subentri al governatore 
quando quest ultimo decide di 
lasciare I incarico E sempre 

avvenuto con la sola illustre 
eccezione di Luigi Einaudi 

Ma partire in po/e posittort e 
una cosa vincere il Gran l*re 
mio un altra Non sempre le 
due cose coincidono In Banki
talia c o una certa resistenza 
nei confronti del direttore gè 
nerale, che nonostante i suoi 
quattordici anni di camera vie
ne fondamentalmente consi 
derato ancora un corpo estra 
neo anche negli atteggiamenti 
e nei conlronti di quella che 
genericamente viene definita 
la 'cultura della banca cen 
trale l,a croce di Dini e insom
ma quella che allo stesso lem 
pò si può considerare la sua 
massima referenza e cioè I 
venti anni passati al Fondo 
Monetano Internazionale del 
quale e stato anche direttore 
esecutivo E stando al tam tam 
di via Nazionale nei suoi con 
fronti influirebbe negativa 
mente anche una certa ostilità 
dello stesso Ciampi che nei 
giorni scorsi ha confidato di 
voler seguire da vicino la sua 
successione 

Appena dietro Dini i due vi-
ce direttori generali Fazio e Pa 
doa Schioppa L anzianità da 
rebbe una leggera preferenza 
al primo (e anche 1 anzianità 
conta nei complessi rituali 

della banca) anche se e e chi 
(a notare che ne1 rus/i finale 
certi requisiti potrebbero an 
che essere messi da parte Cat 
tolico (e si dice non sgradito 
a Scalfaro) con una solida for
mazione internazionale Fazio 
sembra tuttavia avere nelle ul 
lime ore guadagnalo qualche 
diana' in pai rispetto al suo 
contendente Padoa Schioppa 
legato a quella che viene Iradi 
zionalmente definita la finali 
/^i laica e anche lui assai sii 
malo ali estero 

Dal tradizionale riserbo che 
come sempre avuilgc palazzo 
Koch i a maggior ragione in 
questi momenti filtrano solo le 
no'e del sindacali della banca 
I isac Cgil Piba-Cisl e Uib-Uil 
auspicano la salvaguardia del
la «autonomia della banca 
centrale In sostanza un no' 
a soluzioni «di tipo politico' 
esterne magari lottizzate Ma 1 
confederali chiedono anche 
un assetto di vertice armonico 

ed equilibrato» un veto indiret
to per Dmi; Diversa la posizio 
ne di Luigi Leone segretario 
degli autonomi della Fabi-Ban-
ca d Italia A lui interessa so
pratutto che «la soluzione non 
sia quella di Padoa Schioppa 
che rappresenterebbe una ne 
gativa linea di continuità della 

gestione Ciampi» E Leone non 
fa nemmeno mistero del suo li 
fo per un esterno come Ma 
noSarcmelli 

Il prescelto sarà 1 ottavo go 
vernatore nella stona della 
Banca d Italia il sesto del do 
poguerra Ciampi lascia dopo 
avere sfiorato il record di per
manenza alla guida dell istitu
to che spetta a Guido Carli in 
carica dal 1%0al 1975 Ciam 
pi fu nominato infatti il 20 set 
tembre del 79 Quel giorno il 
consiglio supcriore della ban
ca prese atto delle dimissioni 
di Paolo Baffi (intima di un at 
tacco ordito dalla P2) nomi
nando governatore I allora nu 
mero due di via Nazionale 
Quello stesso giorno il presi
dente del Consiglio Cossiga in
formo il governo e propose di 
concerto con il ministro del te 
soro Pandolfi I approvazione 
della nomina Liniera pratica 
fini sul tavolo del presidente 
della Repubblica Sandro Perti 
ni che due giorni dopo firmò il 
decrelo presidenziale contro
firmato dagli stessi Cossiga e 
Pandolci Una procedura com 
plessa dunque Che dovrà es
sere ripetuta anche questa voi 
ta Ma che come tutti i rituali 
complicati scatta solo a giochi 
latti 

-59% per le auto di lusso 
La macchina da lOOmilioni 
perde i clienti affezionati 
Colpa delle troppe tasse 
• i MILANO Nel primo trime 
stre di quest anno le vendite di 
auto di lusso e fuoristrada han
no registrato un vistoso crollo a 
' IIS i soprattutto dell imposta 

i ' 'i i ina che ha penaliz-
lo pesantemente il menato 

I' calo oscilla tra un minimo 
ilei 2.Ì per cento, rispetto allo 
stevso periodo dell'anno scor
so fino ad un massimo del 59 
per len to Sono dati forniti dal-
I Unrae I Associazione co-
stnitton di vetture estere Men
tre sul totale delle auto venilu 
te nel periodo esaminato la 
flessione e stata del Ib 25 per 
cento dunque non molto di
versa da quella dei primi tre 
mesi del 92 emetto lGIG'i) 
cosi non avviene per le «classi 
di imposta» comprendenti set-
ture dai 50 ai 120 milioni di li
re Qui le variazioni sono state 
rispettivamente del 29 16, e 
del 2'15l9i con punte del 
rjSS< (quest'ultimo dato si ri
ferisce alle auto da 100 milio
ni) e del .12.28' • per le auto da 

SO milioni Delle 698 891 unita 
vendute in totale nei primi tre 
mesi del lOCH 691 (383 sono 
auto il cui costo e inferiore ai 
50 milioni In dettaglio l 077 
sono auto ila 50 milioni l Ì5b 
da 80 milioni 962 da 100 mi 
lioni e S I 6 d a 120 milioni In 
totale 1211 letture contro le 
2 811 dell analogo periodo 
1992 
In calo anche il mercato delle 
auto a trazione integrale 
(esclusi i fuoristrada) passate 
dalle 13 232 unita del primo 
trimestre 92al lel0 105dique-
s tanno (costituiscono 1 1.73' 
del meri ato totale I anno 
scorso I 1 89 ) Slessa sorte 
per cabriolet e spider un terzo 
in meno (2 210 invece ili 3 211 
del 921 Unica nicchia che 
manifesta una crescita sono le 
auto «monovolume» tulle di 
casa straniera (le marche na 
zionali non sono ancora pre
senti nel settore) con 2 900 
unita contro le 1 766 del l')02 

Sui mercati un'ondata di fiducia dopo il terremoto provocato dall'«assoluzione» di Craxi 

Tornano a sorrìdere la Borsa e la lira 
Effetto Ciampi anche sui titoli di Stato 
1 mercati tornano a sorridere verso lira, Borsa e titoli 
di Stalo Ieri dopo le drammatiche montagne russe 
provocate giovedì dall'effetto Craxi è stata una gior
nata positivamente tranquilla La nostra valuta gua
dagna sui marco, sul franco francese e anche su 
quello svizzero Piazza Affari cresce del 2,32uó (il 
19") dall'inizio dell'anno) Buon recupero anche 
perBptcCct 

MICHELEURBANO 

M MIIAVì Dopo le lacrime 
un lunedi di sorrisi per lira 
Borsa i titoli di Stato A Piazza 
Affari il «governatore» torna a 
far germogliare la filine la E 
dopo le loro dimissioni per 
I «alfain C'ra\i e e quasi no 
stalgia per i ministri della Quer
ela Dimenticatele preoccupa 
/ioni che gioielli avevano graf 
flato le corbeille quando nella 
squadra eli Palazzo Chigi erano 
apparsi i nomi di Visco Barbe 
r.i o eli Spaventa archiviata la 
grandi paura di venerili e tor 
naia a brillare la stella di Ciam 

pi Parere unanime 1 impor 
laute e che il Governo ci sia e 
i n e stia superando il trauma 
del «no» della Camera alle au 
lorizzazioni a procedere nei 
confronti di Craxi 

Il risultalo si e visto subito 
un rimbalzo del 2 32" dell in
dice Mib schizzato a quota 
1 190 Come a dire un f- 19' 
da gennaio che sfiora I massi 
mi dell anno E vero che gli 
scambi sono apparsi in contra
zione rispetto ai 567 miliardi di 
venerdì ma i prezzi hanno 
preso ili nuovo a correre a'Il in

sù E non solo quelli del titoli 
guida anche quelli «minori 
Sotto i riflettori i telefonici con 
le Stel e he hanno fatto un salto 
del 1 11 Molto richieste e 
scambiate le Mediobania chi 
hanno chiuso a -t- 2.73A conti 
nuando a salire anche nel do 
polistrino Bene le Rinascente 
( t - 2 , H i ) in deciso recupero 
le fiat ( f 3,32° ) in crescita li 
Generali ( + 2 1 9 ' ) le Monte-
dison ( + 2 02), le Olivetti 
( l- 2 76) Ma a dare il segno 
che il clima era decisamente 
cambiato non erano tanto le 
blue chip private Infatti a sali 
re sono stati anche i titoli puf) 
blici Le Comit7 Sono volate fi 
no a un -t 313 per le ordina 
ne e addirittura di un t 1 11 
per la versione risparmio E il 
Credito italiano dove il profu 
ino della privatizzazione solle 
tica ambizioni segrete e n o ' 
Salite del ì 83 con le «nspar 
mio» che si sono gonfiate del 
5 11 i Un caso ' Certamente 
no 'lutta la compagnia delle 
aziende promesse alla vendila 

hanno trovalo spasimanti ar 
denti con il portafoglio pieno 
U* Sme sono passate di mano 
a 6101 lire ( ^ 2 3 5 ) leNuo 
vo Pignone i 5 397 ( l i 79 . ) 

Lufori ì in piazza Affari e 
tranquilla passeggiata della li
ra che dopo le montagne russe 
di venerdì ha potuto nassapo 
rare il piacere della stabilita 
Conclusione ha perso qualco 
sa sul dollaro (da 1178 5 a 
1181 3) ma in compenso ha 
guadagnalo cinque lire sul 
marco (da 936 69 a 931) Se 
guo che le tensioni si erano se 
non dissolte allentate E che 
nonostante I attesa per le deci 
sioni che saranno prese dalla 
Banca il Italia sulla sua succes 
sione 1 e fletto di Ciampi er i 
(ornato a influenzare positiva 
mente i mercati La lir i infatti 
ha migliorato le sue posizioni 
mi confronti delle principali 
monete anche' sul franco fr m 
lese (da 277 87 a 276 73) e 
sul franco svizzero (da 
1037 59 a l m i 57 ) Li Colo 
gralM di sintesi e rappresenta 

la dal mittlioramenlo sull Ecu 
quotato 1825 55 rispetto alle 
18 50 75 di venerdì 

Una ritrovata fiducia chi o\ 
vianienle si rifletteva anche sui 
tiloh di Stato Già ieri pomerig 
gio dopo i colpi subiti venerdì 
in saliscendi impressionante 
anche la grande famiglia dei 
Bpt ha potuto riscoprire la se 
renita condita con un pizzico 
di soddisfuzioc per una felice 
risalila dei prezzi su tutti i nier 
cati internazionali E anche in 
questo caso la spiegazione era 
precisa gli operatori avevano 
puntato sulla stabilita del go 
verno guidato da Carlo Azeglio 
Ciampi l-a scommessa rimane 
aperta ma certamente tutti gli 
gnomi del pianeta finanza 
hanno tirato un sospiro di sol 
licvo spontaneo e generale 
quando si e diffusa la notizia 
che Andreolti non voleva I as 
soluzione» parlamentare A 
quel punto il sorriso e stato an 
cora più convinto un altro ef 
fello Cr INI non ci sarebbe sta 
lo 

La relazione di Larizza propone una sinistra di governo, lontana da tentazioni massimalistiche. Fine delle incompatibilità? 

E la Uil a Congresso lancia la «Cosa rosa» 
La Seconda Repubblica dovrà vedere una trasfor
mazione anche del ruolo del sindacato La Uil, chia
mata a Congresso, presenta una sua ricetta «Il siste
ma maggioritario uninominale potrà costringerci ad 
appoggiare nostri candidati, ponendo fine alle in
compatibilità tra cariche sindacali e politiche» Ma 
c'è anche la proposta di una sinistra di governo 
(moderata) e di un contratto per lo sviluppo 

BRUNO UGOLINI 

M KOMA II fragoroso applau
so per Gino Giugni e per Gior
gio Benvenuto, ali entrata nel 
palazzo dei Congressi, ha qua
si un significato liberatorio Gli 
oltre mille delegati in piedi 
sembrano dire «Siete voi le 
faci e oneste di un partito al 
quale ci ostiniamo a credere» 
La gran parte di questa platea 
ali undicesimo congrevso del 
la Uil e composta da militanti 
socialisti, reduci dalle dram 
maliche tempeste delle ultime 
settimane E lui Giorgio per 
tanti anni loro segretario nel 
sindacato ora potrebbe rap

presentare il «salvatore» del 
partito Uno strano congresso 
questo della Uil, più impregna 
to eli tensioni politiche che sin 
dacali Eppure qui e e mezza 
stona del sindacato con Pierre 
Camiti Bmno Storti l'ranco 
Marini Livio [.abor Bmno 
1 rentin Antonio Pizzmato Gu 
glielmo Epifani E ci sono an 
che venuti da Bruxelles Enzo 
1-nso (segretario della Cisl In
ternazionali') ed Emilio Gaba-
glio (segretario della Confcde 
razione europea elei sindaca 
ti) Cosi (omo ci sono espo 
nenti eli De Pds (GhezzO Pel Pietro Larizza 

si ^fondazione Comunista 
(Serri) e della Confindustria 
(Callien e Cipolletta) Li stes 
sa relazione di Pietro Larizza 
sembra quasi sorvolare sulle 
polemiche interne al movi
mento sindacale (democrazia 
interna trattativa con governo 
e imprenditori) per guardare 
•u lutun scenari dettati dalla 
politica Senti nelle parole eli 
Larizza quasi un prender le di
sianze dai tormenti che agita
no gran parte della classe diri 
gente del Paesi' l.a Uil certo 
ha operato ali interno di que

sto sistema siamo stali prota 
gonisti non ci sentiamo pero 
compiili della degenerazione 
politica» E e e tanto orgoglio 
laddove si ostenta mentre 
qualcuno potrebbe pensare al 
«fuggi fuggi' dalle fila socialiste 

una crescita degli iscritti al 
sindacato di area socialista 
(un milione e mezzo dichiara 
ti) Co un «legame di fiducia» 
dice l-arizza non logorato 
non dettalo da un presumo 
«monolitismo organizzativo • 
Perche I altro paradosso della 
Uil e*1 alleile questo nel suo 

confronto interno malgrado le 
tante sollecitazioni e'stenie 
non e e traccia di dialettica 
lutto fila liscia come I olio 
quasi meglio che in casa Cisl 
(dove pure I online regna so 
vrano) 

Ma torniamo al messaggio 
politico «Occhettoe Bcnienu 
to hanno un pò anticipato il 
mio discorse confida Lanzza 
al cronista poco prima di pren 
dere la parola Ut proposta del 
segretario della Uil 0 infatti 
quella di sollecitare come sin 
daeato «un grande raggruppa 
mento di sinistra riformista 
una sinistra con vocazione 
esplicita di governo » Il lavo 
ro dovrebbe essere il fulcro di 
questo schieramento ma con 
chiari connotati moderali Un 
Paese industriale ad economia 
di mercato ammonisce infatti 
Larizza non può tollerare «un 
tasso massimo eli sinistra» 
Quando viene superata questa 
soglia «o cambia il sistema o 
cambia la sinistra' insomma 
un pò eli sinistra ma non trop 
pò E allora la proposta di un 
•grande raggruppamento può 

alitile averi due letture una 
«iosa rosa, liberalsocialista 
l immagine tara a molti nel 
Psi) e una «iosa rossa (Imma 
gine più cara a molti nel Pds) 
L Lirizza sembra preferire il 
rosa E coniunc|ue una rieer 
e a aperta e la relazione avverte 
i sommovimenti politici alti-
porte C e persino il rise Ino di 
rimanere senza partiti di riferì 
inclito E la capolino un possi 
bile ripensamento delle famo 
se ineornpalibilila tra cariche 
sindacali e lanche politiche 11 
sistema uninominale maggio 
ritario potrebbe portare i partiti 
a funzioni ridotte o marginali 
nella elezione elei candidati II 
rischio e che in Parlamentova 
elano a finire solo i ricchi 1 co 
nosciuti quelli sostenuti da or 
ganizzazioni di massa denun 
eia Utnzza E allora indie il 
sindacato potrebbe scendere 
in campo direttamente oppu 
re «esprimere unitariamente 
sostegno a candidati di mag 
giore affidabilità e sensibilità 
sociale Un sindacalo che par 
torisct un partito' Mento della 
Uil e lomunque quello di ten

tare un ragionamento sul futu 
ro con la convinzione che «un 
sindacato esperto soltanto nel 
la lolla di classe rischia di di 
veni ire un ente inutile Ma e 
davvero questa la lolpa del 
movimento sindacale oggi' L n 
i l iesso di lotta di i lasse' Fatto 
sta che lo stesso l.anzza la
menta la scarsezza di risultati 
ad esempio sul fronte dell oc 
eupazione anche se sfodera 
un ennesimo giudizio trionfali 
sia sull accordo del 51 luglio 
1942 (blocco di scala mobile e 
eontrattazione aziendale) Un 
successo letto anche questo 
m chiave più politica che sin 
daeale E accompagnato dalla 
proposta di un patto sociale 
un patto per lo sviluppo Quel 
I ampio patto che 0 stato pro
prio il buco nero della mezza 
intesa del luglio del 1995 Eco 
munque alcuni dei protagom 
sti di qui i giorni parleranno da 
qui a sabato lungo I arco del 
Congresso E oggi tocca prt> 
pno a Giuliano Amato allora 
presidente del consiglio \ erra 
a consegnare il suo testa mei ito 
a Ciampi' 

Silvio Berlusconi 

A giorni l'annuncio della Fininvest 
Le ragioni di una svolta storica 

Canale 5 in Borsa 
Una assicurazione 
contro il Parlamento 

DARIO VENEGONI 

M MMANO L annuncio arri 
vera a giorni (orse già entrei 
questa settimana Silvio Berlu 
scoili sbarca in Borsa con tutte 
le sue armale quelle dell edi 
torui scritta e quelle televisive 
Obiettivo raccogliere quasi 
3 000 miliardi e iizzerar'- I in 
debitamento che frena l e 
spansione del gruppo 

l-a decisione e stala presa 
anche se restano da chiarire 
particolari di non poco conto 
Silvio Berlusconi non ama la 
Beirsa non ama la Consob 
non sopporta di dover giustifi 
care le proprie scelte impren 
ditonali di Ironie a degli estra 
nei Se si piega alle pressioni 
dei propri più stretti e ollabora 
tori finanziari e perche lo sbar 
i o in piazza deg'i Affari gli ri 
solverebbe un bel pò di prò 
blemi economici e politici 

Si dice a Milano che la svolta 
sia mento di Arnaldo Borghesi 
I ex direttore finanziano della 
Or strettissimo collabora'ore 
eli Carlo De Benede'ti nelle 
no» ite della guerra sulla Violi 
dadon propilei contro Silvio 
Berlusconi Borghesi dall i - zio 
dell anno si e ine-sso in prò 
pno e offri" apprizzate eonsu 
lenze insieme al londadore 
cicli Curomobiliare Guido Ro 
be rto Vii ile 

Borghesi ini giorni scorsi 
avrebbe estratto elal mazzo 'a 
carta vincelile in un incontro 
ristrettissimo ad Arcore Se 
quotate in Borsa le televisioni 
ha detto a Berlusconi uvre'cri 
sullo i vosin problemi uiu voi 
II per tutte Altro e he rev isione 
della legge \1ammi1 Nessuno 
potrà più togliervi una relè o 
cambiare sigiiificativamenle le 
regole del gioco (magari vie 
laudo le' sponsonzz ìzioni) di 
Ironie alla prospettila di lare 
una figuraccia con le Borse e 
con investitori istituzionali di 
mezzo inondo 

La cessione di c]uote di mi 
noranza delle attività televisive 
potrebbe servire insomma co 
me una sorta di assicurazione 
sulla vita un argine i dilesa 
dello sfr/fus QUO contro ogni 
tentativo-revisionisi,i 

Questi argomenti hanno 
convinto il patron di Canale 5 
molto più di qualsiasi conteg 
gio sui benefici che il suo grup 
pò ricaverebbe da un drastico 
abbattimento dei debiti (oltre 
.1000 miliardi a fine 92) che 
gravano sul conio economico 
E cosi il progetio televisivo e 
mprowisamcnte decollalo 

surclassando i vecch disegni 
di quotazione della sola Silvio 
Berlusconi Editore 

l-a Sbe che controlla direi 
tamenle Sorrisi il neonato Noi 
e dallo scarso 9 aprile anche 
un 20' della Mondadori terra 
la propria assemblea tra due 
giorni 1 ulto er,i pronto a Se-
graie per lannuncio dell ope
razione Bolsa ma non si esclu
de adesso un temporaneo 
congelamento di questo prò 
gelto a lavore di un canale pri
vilegiato per il collocamento di 
liloli del comparto televisivo 

In tempi relativamente brcii 
potrebbero essere raccolti at
torno a un unica società (prò 
babilmenlc la Kti ) sia le tre reti 
controllale direttamente che la 
concessionaria di pubblicità 
Ptlblllalla eli** ! diritti sulla par 
te essenziale della librar* di 
circa 6 000 titoli (film e tele 
film* in ]>ortaloglio al gruppo 
Dalla cessione del 10 della 
Rli \ un operaz one chi verrà 
condotta prevalenteiiieiile al 
I estero con il coinvolgimento 
del maggiori gruppi multu.ie 
diali con i quali Berlusconi e 
già in rapporti d affari) la Fi 
ninvesl potrebbe ricavare qual 
cosa come 2 000 miliardi Ma 
soprattutto si procurer"blK' 
una sehlira di importanti >l 
leati dei quali farsi scudo con 
Irò la tentazione del Parlamen 
lo di applicare anche in Italia 
le normativeCee 

l-a Sbe potrebbe arrivare in 
piazza degli Mfan in un secoli 
do tempo in cambio di circa 
700 miliare! Ponti vicine alla 
Pininvest smentiscono ogni 
programma di fusione tii la 
Silvio Berlusconi Editore e la 
Mondadori o comunque di ri 
tiro della società di Segrate dal 
listino 

Industria chimica 
Sos «al governo: cercasi 
una politica industriale 

• i MILW) Li tedcrthimica 
lancici un m e s s a l o a Ciampi 
Como ha detto il presidente 
IJIOHÌIO Porta nel torso tifila 
quarta toni ' renza sulla t himi 
( a italiana dedicata illa picco 
le cinedi. \ impresa quello che 
la ferchimica cinedi e che si 
oct upi anche di politica indù 
striale Aon penso ne a (ondi 
di dotazione ne a trasferimenti 
pubblici ni a contribuii a ton 
do perduto Penso invece a 
quelle politiche che un L"o\er 
no e una classe politica pro
muovono tu Ila consapevole/ 
/a di elo\er peirre al e entro del 
la propria i/ione il problema 
della produzione (juesti igli 
interventi che si considerano 
prioritari sne llime'nlo de Ile 
procedine* amminisira'ive prò 
mozione di ricerca e innova 
/ione e lumie i rt aliz/azione 
di aree'attrezzate 

Seme) stali anc he presentali i 
risultali di una ricerca condol 
ta dalla Pi elerchimica in co'la 
bora/ione con I uflicio studi 
della riama Cornine re lalc ita 

li tua sulla piccola e mejdia un 
presa chimica Secondo i nsul 
tati dell indagine le piccole e 
medie impreso del seltore so 
nu circa Miwj e hanno un peso 
sul *olale pan al 17 se calee> 
lato sudi addetti e al SO se si 
utilizza il dato di produzioil" 
Li ricerca ha preso in es..nie 
due diversi campioni uno co 
stituito da JJH imprese chimi 
che non farmaceutichece>n bi 
lancio disponibili per il peno 
do 82 'ih e un secondo insie 
ine di -tJ' imprese con dati di 
sponibili per il inennio 1MSS 

l e conclusioni della ricerca 
preveniate dal coordinatore 
Carlo Maria Guerci sono tre 
Comparali a qaella di alln 

scltori la redditività delle pie 
teile imprese t himiche è* buo 
n i e ine he la struttura patri 
moniale non desta particolari 
preoccupazietni ma non sern 
bra si possa essere molto sod 
disf itti del cambiamento strut 
turale e s t r a t ego pe r far don 
te ai tempie lie e .nubiano 
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Imprese farmaceutiche 
Aleotti (presidente Fiim) 
attacca la politica italiana 
«Ci stanno colonizzando» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

(M GINEVRA. «Se va avanti 
cosi ci colonizzano tutti»: Al
berto Aleotti, presidente e am
ministratore delegato del Me- • 
narini, è preoccupato per lo 
stato dell'industria farmaceuti
ca italiana. Il suo è un osserva
torio privilegiato: perché sta 
sul ponte di comando della 
maggiore industria italiana do
po che i Ferruzzi hanno vendu
to la Carlo Erba alla svedese 
Cabi, ma anche perché 6 alla 
testa della Fiim, la Federazione 
mondiale dell'industrie farma
ceutiche. , -.< ;• , , . . 

Vuol dire che l'Industria far
maceutica Italiana non ha 
futuro? 

No, anzi, nonostante tutto vo
glio dirmi ottimista. Certo, gran 
parte delle piccole aziende so
no destinate a fondersi o a spa
rire. Ma c'è un nucleo di im
prese, una ventina, che può 
sopravvivere e rilanciarsi. 

Perché usa U condizionale? 
Perché sinora i governi hanno 
fatto di tutto per farci sparire. 

SI riferisce al provvedimen
to sulla riduzione del prezzo 
del farmaci? .-

È stata l'ultima perla di una po
litica dissennata. Il segno che 
non c'è nessuna cultura indu
striale. . . .'.,.-. -• ..-•-. 

Ma c'è un problema di ridu
zione della spesa sanitaria. 

Ma che senso ha colpire le in
dustrie? La spesa farmaceutica 
incide per il 14% sulla spesa sa- ' 
nitaria. Le voragini per il bilan
cio pubblico sono da un'altra 
parte, soprattutto nella spesa 
ospedaliera. E invece si metto
no i bollini... . *; <-, . "• 

Ne sentite già l'Impatto? 
Il fatturato delle imprese è in 
calo: la gente si sta curando 
meno, soprattutto gli anziani. , 

Tuba colpa degli altri. E le 

industrie farmaceutiche non 
hanno niente da rimprove
rarsi? 

Guardi, il vero problema è che 
in Italia, a differenza di quel 
che avviene altrove, non si fa 
alcuna politica industriale. Lei 
crede che in qualunque altro 
paese non si sarebbero preoc-
cupati se un gruppo come Car
lo Erba dei Ferruzzi fosse finito 
in mani straniere? E invece da 
noi tutti zitti. È una vergogna. 
Se va avanti cosi sparirà la ri
cerca. 

È cosi Importante la ricerca? 
È decisiva: significa la soprav
vivenza dell'imprese. Purtrop
po, sono investimenti che si 
ammortizzano nel lungo pe
riodo. Ci vogliono almeno 10 
anni per portare alla commer
cializzazione un nuovo farma
co. Ma per farla le imprese de
vono essere produttive. In Ita
lia i margini di profitto sono in
torno al 3-4% contro il 25% de
gli Usa o dell'Inghilterra. Alme
no dovremmo arrivare a tassi 
di profitto del 13-15%. 

Come? 
Con un governo che dia garan
zie che i prezzi dei farmaci 
viaggino con l'inflazione, che 
defiscalizzi la ricerca, che apra 
le università alle industrie, che 
faccia una politica sanitaria 
capace di dare redditività alle 
imprese. 

Lo chiede al nuovo governo? 
Mi accontenterei che eliminas
si i bollini. 

Tutto lì? 
Da questo governo mi aspetto 
soprattutto che approvi una 
legge elettorale che dia stabili
tà per un quinquennio. Che va
da pure uno del Pds alla Sanità 
o all'industria. Almeno discu
teremo: con quelli di prima 
c'era solo la follia. 

Senza più una scala mobile 
le buste paga non riescono 
a tenere il passo dell'aumento 
dei prezzi, conferma Tlstat 

In marzo, retribuzioni 
in crescita solo dello 0,1% 
E per il 1993 si prevede 
una riduzione del 3% 

Salari sempre più leggeri 
In marzo, solo +2,9% 
I salari continuano a non tenere il passo dell'au
mento dei prezzi. Secondo l'istat, nel mese di marzo 
le retribuzioni contrattuali sono aumentate rispetto 
al marzo del '92 del 2,9 e solo dello 0,1% rispetto a 
febbraio; l'inflazione, invece, era cresciuta del 4,2%. 
La perdita di potere d'acquisto prosegue, ma la for
bice prezzi-salari si riduce gradualmente. Scatta in
vece a giugno la scala mobile per i pensionati. 

ROBERTO CIOVANNINI 

9B ROMA. Ancora una volta 
l'Istat conferma che le retribu
zioni contrattuali non reggono 
il passo con l'inflazione. In al
tre parole, le buste paga degli 
italiani (che già nel 1992 sono 
diminuite in termini reali dello 
0,7%) continuano a diventare 
sempre più leggere. Come ha 
comunicato ieri l'istituto cen
trale di statistica, nel mese di 
marzo le retribuzioni sono ri
maste praticamente ferme, 
l'incremento, rispetto a feb
braio, è stato dello 0,1 per cen
to. Un risultato che ha portato 
il tasso tendenziale (marzo '93 
rispetto al marzo '92) al 2,9 
percento (era il 6,7 nel marzo 
dell'anno passato). 

L'indice tendenziale dei 
prezzi al consumo era in mar
zo del 4,2%, un dato conferma
to anche in aprile. I salari da 
mesi non riescono a «reggere» 
il ritmo dell'inflazione: la scala 
mobile, un meccanismo che 
permetteva un pur parziale re

cupero, non c'è più dopo l'ac
cordo del 31 luglio scorso. E in 
questi mesi gli unici aumenti 
retributivi di qualche rilievo so
no stati registrali in gennaio; è 
scattata qualche tronche di 
contratti nazionali di lavoro, 
ma soprattutto ha pesato (po
co) l'erogazione delle 20mila 
lire previste dall'intesa di Pa
lazzo Chigi sul costo del lavoro 
siglata sotto l'egida di Giuliano 
Amato. L'accordo, come si ri
corderà, prevede che governo 
e parti sociali mettano a punto 
un nuovo sistema di indicizza
zione dei salari, e il neomini
stro del Lavoro Gino Giugni ha 
già annunciato che si darà da 
fare in proposito. Nel frattem
po, però, le stime affermano 
che a fine 1993 la perdita di 
potere d'acquisto delle retribu
zioni reali si assesterà sul 3 per 
cento. L'unica consolazione è 
che grazie al progressivo calo 
dell'inflazione (vuoi per gli ef
fetti dell'intesa di luglio, vuoi 

Giuliano Amato 

per la recessione che ha colpi
to l'economia italiana) la «for
bice» tra dinamica dei prezzi e 
dei salari si sta gradualmente 
riducendo: in dicembre il diffe
renziale era di 2,6 punii (prez
zi 4,8%, salari 2,2%), in marzo 
si era ridotto a 1,3 punti (4,2%, 
2,9%). Disaggregando per set- • 
tori produttivi, è andata peggio 

ai lavoratori dell'cdil.zia e del 
pubblico impiego ( + 1,0%); 
sulla media si assesta il credito 
(+2.9%), l'industria 
( I 3,3%), i trasporti ( + 3,4%); 
so la sono cavata bene, con un 
aumento delle buste paga in 
termini reali, i lavoratori dell'a
gricoltura (5.2%), dei servizi 
privati (5,6%) e del commer
cio e pubblici esercizi (6,1%). 

Al momento, l'unica «scala 
mobile» in funzione è quella 
per le pensioni. E i pensionati 
che riscuoteranno la rata bi
mestrale a maggio (in maggio
ranza pensionati sociali, dei 
fondi speciali di previdenza, di 
vecchiaia dei lavoratori dipen
denti) avranno già gli aumenti 
di scala mobile limitatamente 
alla quota riferita a giugno. Lo 
rende noto l'Inps, in un comu
nicato, ricordando che la legge 
438/92 dispone che gli au
menti di scala mobile sulle 
pensioni avvengano, per . il 
1993, con decorrenza dal pri
mo giugno e dal primo dicem
bre. L'incremento che scatterà 
dal primo giugno avverrà in 
base d precise aliquote: 1,8% 
fino a lire 1.550.000; 1.62% tra 
1 550.000 e 1.733.250 lire; 
1,35% olt.e 1.733.250 lire. 
L'Inps rileva che, per effetto 
degli aumenti, i trattamenti mi
nimi in vigore dal primo giu
gno sono di 333.150 lire per le 
pensioni sociali e di 588.150 li
re per le pensioni al trattamen

to minimo dei lavoratori di
pendenti e autonomi. 

Intanto, secondo uno studio 
dcll'lw - un istituto di ncerca 
tedesco - ò la Germania il pae
se con il costo del lavoro più 
elevato tra i 22 paesi più indu-
stnalizzati a! mondo. Un'ora di 
lavoro di un tedesco occiden
tale «costa» infatti 42 marchi, di 
fronte ai 38 marchi del suo col
lega svizzero. L'Italia si colloca 
al nono posto di questa classi
fica, con 32,91 marchi, distac
cando Usa (25 marchi), Gran 
Bretagna (22,80) e ovviamen
te paesi come Grecia, Porto
gallo e Turchia, che si attesta
no tra 8 e 11 marchi. 

Infine, l'eventuale ripresa 
produttiva - se c'è sul serio -
per adesso non si traduce an
cora in un'inversione di ten
denza per i consumi elettrici 
nazionali, che continuano a 
calare. Ad aprile la domanda 
elettrica ha infatti registrato 
una flessione dello 0,8% rispet
to allo stesso mese del '92. Un 
dato che però • precisa l'Enel 
in una nota - non tiene conto 
della diversa composizione 
del calendario di aprile '93 ri
spetto a quello '92 (un giorno 
semifestivo in meno ed un fe
stivo in più) senza la quale la 
flessione dei consumi si attesta 
all'! ,3%. Nei primi quattro mesi 
dell'anno la richiesta di elettri
cità ha cosi registrato un calo 
dell'1,4% rispetto allo slesso 
periodo dell'anno scorso. 

A Madrid nasce la Ferpa 
È il nuovo sindacato 
di pensionati e anziani 
di dodici paesi europei 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTENBERG 

••1 MADRID I pensionati cer
cano di difendersi anche a li
vello europeo dagli attacchi al
lo Stalo sociale dei governi an
gosciati dai deficit di bilancio. 
Per questo stanno ritagliandosi 
uno spazio nella Confedera
zione europea dei sindacati 
(Ces), per dotarsi di uno stru
mento sovranazione capace di 
confrontarsi con le istituzioni 
del Vecchio continente, dalla 
Cee al Consiglio d'Europa. Ed 
ecco nascere in seno alla Ces 
la «Federazione europea dei 
pensionati e degli anziani» 
(Ferpa) che venerdì ha con
cluso nella capitale spagnola il 
suo congresso costitutivo. 

Un sindacato europeo dei 
pensionati? Si e no. 1 problemi 
nascono dal fatto che tra i do
dici paesi Cee (per non parla
re degli altri) solo in quattro 
Stati chi va a riposo, dispone di 
uno o più organizzazioni spe
cifiche di pensionati a cui ade
rire: Italia, Spagna, Portogallo 
e - in forma diversa - Francia. 
In tutti gli altri il pensionato re
sta come tale iscritto al sinda
cato in cui militava quando era 
in attività. Diventa quindi diffi
cile creare una organizzazione 
- come ad esempio quella eu
ropea dei metalmeccanici -
che però rappresenta sindaca
ti in gran parte inesistenti. Esi
stono invece, eccome, i pro
blemi di chi ha smesso di lavo
rare, a volte i drammi delle 
persone anziane. E allora no
nostante tutto si fa strada la 
Ferpa, formalmente un super 
comitato di coordinamento, 
nei fatti un vero sindacato. 

Indicizzazione delle pensio
ni, il cui importo sia almeno 
pan al quaranta per cento dei 
salari medi nazionali; minimo 
vitale agli anziani privi di reddi
to; integrazione al minimo per 
gli ultra settantenni: assistenza 
sanitaria adatta alle esigenze 
degli anziani. Queste le princi
pali rivendicazioni della terza 
età europea: una politica di 

protezione sociale - come ha 
detto Gianfranco Rastrelli dello 
Spi-Cgil ' (grande sponsor, as
sieme a Fnp-Cisl e Uilp, del 
nuovo organismo) - che svi
luppi al tempo stesso l'occu
pazione e la sanità, capace di 
garantire redditi minimi digni
tosi e di sostenere un legame 
flessibile fra tempo di lavoro 
ed età pensionabile. 

Occupazione? Che cosa 
c'entra con i pensionati? La ri
sposta é del presidente della 
Ferpa, Georges Debunne, già 
leader belga della Ces. Si sa 
che in tutti i paesi c'è un pro
blema di finanziamento dei si
stemi previdenziali Non solo 
in Italia i lavoratori che li ali
mentano con i contributi, di
minuiscono rispetto alla popo
lazione crescente di chi riceve 
la pensione. Quindi soltanto il 
pieno impiego può ncostituire 
l'equilibrio fra entrate e uscite 
aumentando le prime e non ta
gliando le seconde. «Lo dire
mo sia ai parlamentari di Stra
sburgo, sia ai ministri del Con
siglio Cee». afferma Debunne, 
che prevede novità con la pre
sidenza belga da giugno, della 
Comunità. Sarebbe in vista un 
contronto sugli orientamenti 
generali della Cee in materia di 
protezione sociale. Anche in 
Europa i pensionati si faranno 
sentire dai politici come un 
elettorato in crescita. D'altron
de c'è chi, come Melino Pillit-
teri della Fnp-Cisl (una sua 
esponente, Maria Teresa Le
detti, è diventata il numero due 
della Ferpa) ritiene che nel 
cammino verso l'Unione euro
pea è possibile consolidare le 
strutture sociali. Anche per
ché, l'ha detto il segretario ge
nerale della Ces Emilio Gaba-
glio, alle ideologie dell'indivi
dualismo e della pnvatizzazio-
ne si sta contrapponendo - ad 
esempio negli Usa di Clinton -
un nuovo concetto di solida
rietà «che del resto fa parte in
tegrante della cultura euro
pea». 

Reiterato il decreto sull'Iva-Cee. Cade la tassa sulle moto di 9 cavalli. Aumentano (non ancora deciso di quanto) le sigarette 

Auto, tramonta il superbollo su Gpl e metano 
Reiterato il decreto sull'Iva. Scompare per le moto di 
8-9 cavalli la tassa straordinaria, che diventa di 
600mila lire per quelle di 10-12 cavalli, e di due mi
lioni per i superbolidi. Niente superbollo sulle auto 

' a Gpl e metano di nuova istallazione. Aumenta l'Iva 
f. sulle sigarette, non si sa ancora il prezzo finale. !1 
\ condono si può chiedere entro il 20 giugno, la mini-
£ mura tax servirà solo per gli accertamenti. 

; " ' ' 'NOSTROSERVIZIO 

M ROMA. Il ministro delle Fi
nanze Vincenzo Visco ha rei- . 
terato il decreto fiscale per l'ar- • 
monizzazione dell'Iva italiana 
alle norme Cee. Cambia l'im
posizione sulle moto di grossa 
cilindrata, scompare il «super-
bollo» per le auto a gas e a me
tano: l'Iva è diminuita dal 12 al 
9% sui biglietti aerei; la mini

mum tax per l'Iva servirà solo a 
far scattare gli accertamenti, 
dal '94 scompare la tassa sui 
sacchetti di plastica. Ecco il 
dettaglio del provvedimento. 
- Auto e moto. Per le moto 
di 8 e 9 cavalli, l'imposta 
straordinaria non sarà più do
vuta; sale a 2 milioni l'importo 
dovuto per per i super-bolidi 

(oltre i 12 cavalli fiscali) e le 6 
precedenti diverse categorie di 
imposta sono state raggruppa
te in due sole classi: le moto tra 
10 e 12 cavalli che dovranno 
pagare 600 mila lire e quelle 
oltre i 12 cavalli che dovranno i 
versare 2 milioni di lire. Scom
pare poi il «superbollo» per le 
autovetture a gas e a metano, 
ma solo se l'impianto è stato 
istallato (come risulterà dal li
bretto di circolazione) dopo il 
decreto, ovvero dopo il 2 mag
gio '93. Per quanto riguarda i 
carburanti, è tassato con l'Iva 
anche il Biodicsel, un prodotto 
ottenuto con oli vegetali e loro 
derivati. Passa dal 30 al 50%, 
invece, lo sconto fiscale sulla 
benzina per taxi (i motoscafi a ' 
Venezia) e autombulanze. 

Sigarette e sciroppo. Sul
le sigarette si conferma l'au

mento dell'Iva dal 56 al 57%, 
ma il suo effetto sui prezzi al 
consumo (si parla di 200-250 
lire in più ogni pacchetto) di
penderà da un apposito decre
to delle Finanze. Resta invece 
immutata l'imposta su sigari e 
tabacco da pipa. E passa dal 9 
al 12% l'Iva sugli sciroppi. Pro- ' 
cesso inverso (dal 12 al 9%) è ' 
stato invece fatto per la vendita 
di francobolli da collezione e , 

. per i biglietti aerei. Un'impo
sta di 500 mila lire per ettolitro ' 
è stata inoltre introdotta per 
l'«alcole impiegato per la pro
duzione di aceto». 

Condono fiscale. La data 
dei versamenti passa dal 31 
marzo al 20 giugno. Con la 
nuova formulazione appare 
chiaro che la proroga del con
dono fiscale è generalizzata. 
Una precedente legge inoltre 

prevedeva che i contribuenti 
che faranno ricorso al condo
no fiscale potranno inoltre, co
me forma accessoria, anche 
«aggiustare» (se non hanno ri
cevuto accertamenti) i contri-

, buti previdenziali. Riguardo al- • 
le procedure per il versamento 
dei contributi al Servizio sani
tario nazionale da quest'anno i 
datori di lavoro li versano al-
l'inps separatamente dai con
tributi previdenziali. 

. Minimum tax. 1 lavoratori 
autonomi non dovranno ade
guare «automaticamente» la 
propna dichiarazione Iva alla 
minimum tax che «non ha di
retta e immediata efficacia», 
ma di essa «si tiene conto 

, esclusivamente ai finì dell'ac
certamento induttivo»: cioè chi 
non dichiarerà un imponibile 
coerente con il «contributo di
retto lavorativo» riceverà molto 

probabilmente la visita degli 
ispettori fiscali. Inoltre gli im
prenditori, gli artigiani e i com
mercianti che aderiscono ad 
piccole associazioni (non pre
senti nel Cnel) possono fare 
l'«autocertificazione» di impre
sa «marginale» e non applicare 
la minimum tax. 

Centri di assistenza (fi
scale. 1 Caf possono ricevere 
le dichiarazioni dei redditi an
che oltre il termine preceden
temente fissato al 15 marzo 
per i pensionati e al 31 marzo 
per i lavoratori dipendenti. Re
sta ferma, invece, la data entro 
la quale i Caf dovranno tra
smettere ai datori di lavoro il ri
sultato contabile delle dichia
razioni dei redditi per effettua
re i versamenti o trattenere i 
crediti d'imposta. • .. • ,» 

Modello 770. Viene spo

stato dal 30 giugno al 30 set
tembre il termine per la pre
sentazione del mod. 770, per 
la dichiarazione dei redditi da 
parte dei sostituti di imposta. 

Altre novità. Per l'Iva del 
settore agricolo, il «regime spe
ciale» resta in vigore soltanto 
per le imprese «minori», che -
quale che sia la loro forma so
cietaria - hanno realizzato nel 
1992 un volume d'affari infe
riore ai 360 milioni di lire. Dal 

, gennaio prossimo, infine, 
scompare la tassa sui sacchetti 
di plastica. I produttori - o me
glio i «soggetti che effettuano la 
prima immissione in consu
mo» - dovranno però essere 
iscritti ad un consorzio e paga
re una «quota associativa» di
rettamente correlata al nume
ro di sacchetti da loro messi in 
circolazione. 

Stet, utili in crescita 
Agnes: un gruppo prezioso 
per il rilancio economico 

••H MILANO. «Risultati buoni, 
tanto più se si pensa che sono 
stati conseguiti in una situazio
ne incerta e difficile»: così il 
presidente della Stet, Biagio 
Agnes, commenta i dati del bi
lancio 1992, nel quale l'utile è 
salito da 761 a 775 miliardi di 
lire. Nella relazione, Agnes 
elenca i programmi di espan
sione internazionale di Stet, ed 
i successi sui mercati esteri. Un 
rafforzamento che, assieme al 
riassetto e alla ristrutturazione 
delle tariffe, costituiva l'obietti
vo che l'azionista IR] aveva in
dicato alla Stet. Dice Agnes: 
«Non è certo per nessuno il 
momento dei trionfalismi, ma 
va pure detto che il gruppo Stet 
è una risorsa preziosa per il n-
lancio dell'economia italiana». 
Oltre all'aumento degli utili, il 

bilancio registra ricavi correnti 
per 3.043,6 miliardi. Un risulta
to attivo di 1.092.1 miliardi pri
ma delle imposte. Un dividen
do analogo all'anno scorso 
( 100 lire alle azioni ordinarie e 
120 a quelle di risparmio). Fin 
qui i dati principali, su cui si 
pronuncerà l'assemblea degli 
azionisti il 3 o il 4 giugno pros
simo. Positivi anche i dati del 
bilancio consolidato, con un 
utile netto di 1.425 miliardi, su 
un fatturato di 27.167 miliardi 

•cresciuto' del 12 per cento ri
spetto al 1991. L'indebitamen
to finanziario netto è di 22.916 
miliardi. L'occupazione com
plessiva del gruppo ha rag
giunto le 137.887 unità, quasi 
8.400 in più rispetto al '91 a 
causa della acquisizione di 
Finsiel. • -
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IBI GRUPPO ERG. Stagione di bilanci 1992 
per il Gruppo Erg: le assemblee degli azionisti 
hanno infatti approvato i risultati della Isab, ca-
poscttore per le attività petrolifere, e della Erg 
Petroli, la controllata per la commercializzazio
ni dei prodotti petroliferi sul mercato italiano. 
Per l'Isab il bilancio registra un utile di 21,7 mld ' 
contro i 71,5 mld del precedente esercizio, do
po aver effettuato ammortamenti per 41,4 mld 
ed al netto delle imposte accantonate. La ridu
zione degli utili per la Isab - precisa la Erg in una 
nota • è dovuta essenzialmente a due fattori di
stinti: da un lato il risultato '91 che aveva benefi
cialo in modo anomalo degli effetti della guerra 
del Golfo e dall'altro le condizioni del mercato 
'92 della raffinazione caratterizzato, nel primo 
semestre, da un costo del greggio non remune
rativo, scarsa disponibilità dell'olio combustibi
le di origine russa e conseguente rialzo del prez
zo. Il fatturato ha raggiunto i 2.119 mld, in au
mento contro i 2.108 mld del'91. Per l'Erg Petro
li utile di 9 mld (29,6 mld nel '91 ) dopo aver ac
cantonato 34,1 mld di ammortamenti ed al net
to di 8,6 mld di imposte. Il fatturato al lordo 
dell'imposta di fabbricazione, è stato di 4.343 
mld (contro i 4.451 mld dell'anno precedente). 
Le vendile di carburanti nel '92, con 1,9 min di 
metri cubi, hanno registrato un incremento del 
4,7% rispetto all'anno precedente. -
BANCO DI S.GIMIGNANO E S. PROSPERO. 
Approvato all'unanimità il bilancio 92 ed un di
videndo di 3.900 lire, invariato rispetto al 92. La 
raccolta diretta dell'ultimo esercizio è stata pari 
a 5.516 mld ( + 9,6), quella indiretta di 8.483 
mld ( + 8,8), gli impicgni per cassa con la clien
tela sono ammontati a 4.642 mld ( + 9,2), men
tre l'utile lordo del 92 è stato pari 201 mld 
( + 33.5). l'utile netto di 60,2 mld ( + 0,3) ed il 
patrimonio netto era pari a 764 mld ( + 3,8). 
Tra gli interventi degli azionisti il più applaudito 
è stato quello di Pietro Balilla. • . •• • 

TELEP1U. Entro il 31 dicembre prossimo la 
principale società di pay-tv realizzerà un au
mento del capitale sociale da 300 a 480 miliardi. 
Lo ha deciso questa mattina il consiglio di am
ministrazione di Telepiù, la holding che control

la le reti televisive tele + 1, tele + 2 e lele + 3, co
me si legge in una nota. Il consiglio ha anche 
approvato il bilancio per il 1992. Il eda ha infine 
nominato come presidente Jan Moito, come 
amministratore delegato Mano Zanone Poma e 
i consiglieri Fred Carotti, Vittorio Cecchi Gori,. 
Renato Della Valle, Adriano Galliani, Carlo Gii-
let. Massimo Moratti, Mario Pasini, Luigi Tarenzi, ' 
Joachim Theye. 
BANCO SARDEGNA. Ha registrato nel 1992 un • 
utile netto di 57 mld che, seppur inferiore a 
quello dell'esercizio precedente, consente di i 
assegnare alle azioni di risparmio e a quelle or
dinarie un dividendo di 600 lire, rispettivamente 
del 12% e del 10% sul valore nominale. Le attivi
tà totali del Banco di Sardegna a fine '92 hanno 
superato i 16.848 miliardi ( i-17%), i credili or
dinari e speciali a favore di clientela hanno rag-
gìuntogli8.172 miliardi. -
SICILCASSE. Con un utile netto di oltre 16 mi
liardi di lire è stato approvato dall'assemblea 
degli azionisti, il bilancio 1992 della Sicilcassa, 
la Cassa di Risparmio per le province siciliane. Il 
risultato lordo è stato di 268 miliardi, otto in me
no rispetto al 1991. La raccolta diretta ammonta ' 
a 10.711 miliardi di lire con un aumento del 3 -
per cento rispetto al 1992 e quella indiretta ha 
raggiunto 5.171 miliardi con un aumento del 
19,3 per cento. Gli impieghi sono passati da 
9.482 a 10.698 miliardi con una crescita del 12.8 
percento. • 
MEDIOCREDITO CENTRALE. Utile lordo di 
quasi 37 miliardi ( + 111 % sul '91 ), utile netto 
per 1,8 miliardi, crescita del 26 % dell'attività 
complessiva. Sono i principali dati del bilancio 
'92 del Mediocredito Centrale. Sono cresciuti in
vece del 30 %, rispetto al '91, i finanziamenti 
agevolati (paria 18.257 miliardi di lire), mentre 
i rifinanziamenti a piccole e medie imprese 
( 1.057 miliardi) sono calati dell' 1 ! % rispetto al
l'anno precedente. In particolare, l'attività age
volata del Mediocredito e stata indirizzata per 
12.508 miliardi ad aiuti alle esportazioni (cre
sciuti del 54%) e per 5.607 agli acquisto di mac
chinari (meno 4,8%). 

CIRCONDATO DA MILLE ATTENZIONI, PERCHE1 DIVENTI IL MIGLIORE. 

, latte ' 
: alta I 
I qualità! 

Chi divento il mi

gliore, è spesso cir- ' 

conciato eia t an t e 

attenzioni fin dalla 

nasc i t a . Come ' il 

latto Alta Qualità 

G r a n a r o l o , con 

trollato accurata

m e n t e appena 

munto e confezio

nato entro 4 S ore 

per conservare il 

mass imo di in te

gr i tà e ig iene . 

Così, il latte lres-co 

Alta Qualità è il 

più sano e genui

no per c l n u n q u c 

ne abbia vogl ia . 

Voglia di crescere, 

soprat- £ 

tutto. E S H H 

r e s e h e z z 0 a 1 0 0 a n n i 



Droga e mercato 
A Roma giovedì 
viene presentato 
un libro-inchiesta 

• 1 ROMA Proibito7 Il minuto mondiale di'llu 
drosfi e il titolo del libro di Ada Becchi e Mar
gherita Tutvani che esce il questi giorni per la 
casa editrice Donzelli. Il 'ibro, (rutto di una lun
ga ricerca internazionale, verrà presentalo gio
vedì prossimo a Roma, presso la Fondazione 
Basso, in via della Dogana Vecchia 5, alle 11. In
trodurrà il dibattito Luciano Violante. 

Nasceva 30 anni fa a Trento 
la prima facoltà dedicata 
a una disciplina sino ad allora 
poco amata nel nostro paese 

T i 'i • M Inediti. repPchages, ma anche anticipaziu-
in IlDrena ni: ecco quanto offre «il Racconto», rivista diretta 

a ' da Guido Almansi (editore Crocetti; da questo 

pnmO nUmerO mese in libreria. Riprendendo il titolo d'una un-
j il • •_«._ tica nvista di Arpino, Almansi offre al pubblico 
Qeiia nVlSta un genere narrativo dalla vita notoriamente dif-' a T-\ • ficile nel nostro mercato. Nel primo numero 

KaCCOntO » scritti di Malerba, Cvetaeva, Testori, Rasy, ecc.. 

Tra modernità in stile de 
e contestazione estremista 
declino e attuale rinascita 
di un sapere «incerto» 

• • Il «principio», per la so
ciologia in Italia, si identifica 
geograficamente con Trento. 
Oggi quell'Università ha da po
co compiuto trent'anni, ed è 
passata per svariare avventure, ' 
la più celebre delle quali, quel
la sessantottina, ha rischiato di . 
segnare per sempre la sua im
magine. . ; >• • -

Eppure quegli ' anni caldi 
vennero preceduti da più di un 
quinquennio di attività dell'Isti
tuto supcriore di scienze socia
li - cosi si chiamava agli esordi 
l'Università -, una struttura ine
dita per concezione e per inse
gnamenti nell'Italia dei primi 
anni'60. - ••• , •- • 

Trento in questi anni è città 
governata da una classe politi
ca stabile, essenzialmente de
mocristiana, al cui intemo al
cuni esponenti chiedono un 
passaggio di modernizzazio
ne, verso una città di servizi ef
ficienti gestibili da una pubbli
ca amministrazione garantita , 
dagli speciali statuti regionali e 
provinciali. - , , ' 

L'Istituto di scienze sociali, 
voluto con forza dal politico 
democristiano Kessler, sem
bra, anche in questo spirito, 
una scelta assai particolare e 
sorprendente. Basti pensare al
le polemiche inteme all'acca
demia italiana sulla sociolo-
giam considerata allora dai più 
una pasticciata filiazione del 
pensiero filosofico, un ramo 
familiare cadetto arido e inaffi
dabile, buono tutt'al più per 
consentire a certi pensatori 
americani di tentare un pro
prio percorso fuori dalla tradi
zione europea. ,. ' 

Trento anticipa tutti, deci
dendo l'istituzione di una libe
ra Università e troncando cosi 
le polemiche pregiudizievoli 
con un atto di coraggio cultu
rale, r ̂  .» ' - -",' 

Nell'Italia non ancora post- . 
crociana, dove la traduzione 
dei classici della sociologia 
nordamericana, discussi e ri
masticati in grandi università 
europec.'crand in'Italla affida'- ' 
te ai viaggi avventurosi del gio- , 
vane Franco Ferrarotti incorag- ; 
giati da Adriano Olivetti, ora 
c'era una facoltà specializzata. 

In un luogo certo decentrato 
e lontano, in fondo metafori
camente giusto per significare 
la distanza della formazione ' 
sociologica dal cuore della 
struttura universitaria italiana, 
si attiva il nuovo insegnamen
to. ••" " , - ' ( 

L'istituto, retto da un Consi
glio di amministrazione il cui 
presidente è lo stesso Kessler, 
punta anche a soddisfare csi- ' 
gertze concrete e territoriali: 
c'è da formare una classe poli-

Sociologia all'italiana 
tica più consapevole delle pro
blematiche sociali (in uno spi
rito possibilmente cattolico e 
illuminato), c'è bisogno di -
quadri nuovi per la pubblica 
amministrazione, da sempre 
molto numerosa. In fondo, si 
tratta di dare vii» ad una figura 
professionale . che sappia 
«comprendere» i conflitti tra 
capitale e lavoro, quasi una fi
gura di mediazione sociale e 
culturale, che faccia da eco 
scientifica a quel filone co-ge
stionale del sindacalismo, tipi
co di certi settori del mondo 
cattolico. 

Oltre che nell'istituzione del 
nuovo Istituto si gioca d'antici-

. pò anche nelle procedure d'in
gresso: a Trento si accettano 
studenti provenienti da qual
siasi tipo di studi secondari e 
anche questa è un'innovazio
ne che verrà in seguito recepi
ta dall'intero ordinamento uni
versitario italiano. 

Piccole truppe studentesche 
arrivano di conseguenza a. 
Trento: si trovano a fare i conti ' 
con uno studio sociologico 
acerbamente impostato, con 
molti esami di base, tra cui ma
tematica, non collegati organi
camente alla metodologia del
le scienze sociali e perciò diffi
cili da digerire. Inoltre la men
talità di Trento è quella di un 
chiuso borgo di montagna, e 
gli abitanti, nei primissimi an
ni, non sembrano molto ben 
disposti ad accogliere quei ra
gazzi provenienti da città e re
gioni diverse. 

Terreno fertile per una con
testazione in senso anti-autori-
tario a tempi ravvicinati, que- ! 
sto insieme di condizioni con
tribuisce a preparare quel par
ticolare tipo di '68, a forte tasso , 
carismatico e ideologico, che 
contraddistingue l'Università ' 
di Trento. La fama dell'Istituto • 
si allarga, ma in una direzione 
assai diversa da quella prevista 

dai costruttori democristiani. 
Le iscrizioni in quegli anni sal
gono, e di molto. Nei primi an
ni Settanta viene formalvente 
istituita la facoltà L'obicttivo di 
un gran numero di studenti 
sembra essere la formazione 
politica in un contesto studen
tesco e generazionale favore
vole. 

A torto o a ragione, a Trento 
si va per fare politica. • 

È un paesaggio che non mu
ta sostanzialmente fino all'e
saurirsi della parabola del 77, 
che a Trento più che altrove 
viene vissuto come specchio 
disadorno di un '68 ormai mi
tizzato. 

Non sono in molti oggi ad 
avere un ricordo piacevole di 
quegli anni, soprattutto tra i 
docenti. Pierangelo Schcra, at
tuale preside della Facoltà di 
Sociologia (ma lui è uno stori
co), ricorda grandi difficoltà 
didattiche e l'evidenziarsi dei 
primi grossi problemi negli 
sbocchi occupazionali, con 
una concentrazione dei lau
reati verso l'impiego nella me
dia dell'obbligo. 

La reazione accademica 
oscilla per qualche tempo tra 
l'ipotesi della chiusura dell'e
sperienza universitaria in so
ciologia (che nel frattempo 
comincia anche a risentire del
la concorrenza dei nuovi corsi 
di laurea nella materia attivati 
a Roma, Urbino, Napoli e Sa

lerno) e il rilancio. 
Si sceglie di allargare la 

struttura globale dell'Universi
tà trentina (istituendo nuove 
facoltà, tra cui Economia) e di 
ristrutturare Sociologia. 

Antonio De Lillo, preside 
della Facoltà dall'86 al r90, og
gi docente di Sociologia a Mi
lano, ricorda che e a Guido Ro
magnoli, suo predecessore, 
che si deve la «ricostruzione» 
della Facoltà. Un biennio ab
bastanza selettivo, improntato 
alla formazione metodologica 
e tecnica dello studente, cui 
segue un secondo biennio di 
indirizzo specifico. 

Si e trattato, in sostanza, di 
recuperare con un forte impe
gno nella didattica ciò che ne
gli stessi anni, dopo la stagione 
della contestazione e del tutto 
politico, la sociologia andava 
perdendo come «moda cultu
rale». 

Nella prima metà degli anni 
80 questa perdita di attrattiva 

STEFANO CRISTANTE 

culturale è ben rappresentata 
dal numero delle nuove iscri
zioni. Nell'84 scendono a un 
centinaio, il punto più basso. 
Poi, comincia la ripresa. Nel
l'attuale anno accademico i 
nuovi iscritti sono stati 472. su 
un totale di più di 1300 studen
ti. Si tratta di una nuova cresci
ta dovuta a più di un fattore: la 
capacità di riorientare la didat-
tiva in senso metodologico, il 
tentativo di sprovincializzare la 
facoltà estendendo la pratica 
dei visiting professors, una 
buona dislocazione dei servizi 
per gli studenti (a cominciare 
dalla biblioteca, la migliore e 
la più fornita d'Italia nel setto
re). 

In più, in questi ultimi anni 
Trento ha cominciato a valuta
re l'impatto degli studenti sulla 
città in termini positivi, consi
derandoli una risorsa e non un 
piccolo esercito di invasori. 
«Siamo un'alternativa alla me
ga-università metropolitana -

enfatizza Schiera - gli studenti 
nschiano persino di annoiarsi, 
troppo assistiti dalla struttura 
docente e dai servizi». E il mon
do docente, vive ancora una 
propria particolarità? «Bisogna , 
cercare di non ridurre la facol
tà di sociologia ai sociologi -
polemizza Schiera - Puntare ai 
grandi comparti culturali, ad ' 
un discorso anche storico-so
ciale». Accenti un po' spostati 
per i sociologi che fanno riferi
mento al Dipartimento «Politi
che sociali». «Oggi il problema 
capitale e la comprensione 
della "macchina sociale con
temporanea", e per fare que
sto dobbiamo sforzarci di lavo
rare con grandi masse di infor
mazioni - sottolinea Artonio 
Schizzerotto - Il primo compi
to per i nostri studenti ò sapersi 
orientare, anche tecnicamen
te, in questo contesto profes
sionale, e a noi spetta fornire 
gli strumenti adeguati». 

In particolare, il Dipartinien-

«Amici»,1984, 
un disegno di • 
Jean-Franijolse 
Octave 

to e impegnato nello studio 
delle disuguaglianze sociali: 
un tentativo, comune a molti 
nomi di primo piano della so- . 
ciologia italiana, come Marino 
Livolsi, Chiara Saraceno e An
tonio De Lillo (tutti presenti 
nel corso degli anni 80 a Tren
to) che hanno impostato la ri
cerca non solo sul piano eco
nomico, ma anche culturale 
ed etnico, legandolo all'esauri
mento dei vecchi modelli di 
uguaglianza di «classe» di fron
te all'insorgere delle nuove dif- ' 
ferenziazioni imposte dalla 
modernità. «Tentiamo di con
nettere il più possibile interna
zionalmente la ricerca - prose-
cute Schizzerotto - In collabo
razione con . l'Università di 
Bcrkley e con quella di Stan
ford stiamo per esempio por
tando avanti alla ricerca com
parativa sul razzismo. E diven
tato più difficile stanare i pre- • 
giudizi razziali, e di questo si 
sono accorti in primo luogo i 
ricercatori americani. Se sì 
chiede direttamente a un citta
dino medio di ongine anglo
sassone se si giudicano inferio
ri i cittadini delle altre razze si 
ncevono risposte decisamente 
negative. I pregiudizi e l'indif
ferenza saltano invece fuori 
quando si chiede se si sarebbe 
disposti a fare qualcosa per fa
vorire direttamente un inseri
mento di coloro che stanno 
peggio socialmente. Allora 

scatta la risposta difensiva («Se 
siamo tutti uguali allora non si 
debbono fare favoritismi») e ci 
si accorge che la disponibilità 
culturale è solo apparente. In 
Italia, dove non si è mai vissuta 
direttamente una questione 
razziale, si sente l'urgenza di 
sondare l'opinione si nuove 
politiche sociali verso gli immi
grati e sul possibile insorgere e 
radicarsi di disuguaglianze tra 
le diverse zone del paese». 

È comunque in quest'area 
di ricerca che sembra situarsi 
la maggiore caratterizzazione 
della facoltà trentina. «Credo 
che non ci sarà una crisi dovu
ta alla concorrenza dei nuovi 
poli sociologici di Milano e To
rino, in via di definizione istitu
zionale in questo periodo - di
ce De Lillo - C'è un nuovo bi
sogno diffuso di formazione 
sociologica. Le scelte compiu
te negli ultimi anni dalla Facol
tà di Trento sono coerenti, e 
credo che un approccio inno
vativo ma fondato metodologi
camente verso le politiche so
ciali possa costituire una base 
di attrazione considerevole per 
chi vuole prendere sul seno la 
professione di sociologo. Inol
tre penso che, dopo trent'anni 
di esperienza, si possa dire che 
la Facoltà ha fatto un gran be
ne a Trento». 

Già: e gli studenti? L'ultimo 
conflitto aperto risale al '90, 

- quando, in epoca di Pantera, 
la Facoltà venne tenuta in oc
cupazione per un mese. Che si 
chiedeva allora? «Eravamo 
partiti da una proposta di co
gestione, con ricercatpri.e.do-
centi - ricorda Giulia,' che" ora 
è in procinto di laurearsi - Ma 
non siamo stati presi molto sul 
serio. E forse nemmeno noi sa
pevamo bene come orientare 
il conflitto, anche se sentivamo 
che poteva andare al di là del-

, la contestazione della legge 

Ruberti. Probabilmente la que
stione p:ù forte, per quanto 
possa sembrare banale, era un 
bisogno primordiale di aggre
gazione, di creare un clima di 
gruppo o di comunità. Lo stu
dio oggi sembra sempre di più 
un fatto individuale, e molto 
tecnico. Forse velatamente vo
levamo anche andare più a 
fondo nel rapporto tra sociolo
gia come strumento di indagi
ne e sociologia come cntica 
dell'esistente. I docenti ci han
no fatto rapidamente capire 
che torse non era il caso che ci 
addentrassimo troppo in que
sti meandri, specie se a digiu
no di autentiche competenze. 
In più, sulle spalle di una qual
siasi forma di contestazione 
studentesca a Trento grava il 
fantasma del '68. Erano tutti at
tenti a sottolineare le eventuali 
somiglianze, ad attendere 
scoppi di spontaneismo, e cosi 
via. Era come se ci mettessero 
di fronte ad una responsabilità 
e a una bella serie di avverti
menti che eravamo obbligati a 
sentire». 

E oggi? «1 ragazzi che fre-
quentno sociologia sono stu
denti normalissimi, abituati a 
studiare molto, soprattutto nel 
biennio, dove la selezione e 
molto forte, ma anche dopo. 
Inoltre sul piano dei servizi la 
situazione e effettivamente se
guita dall'università: per esem
pio è l'opera universitana che 
si mette in contatto con i pic
coli propnetari per agevolare 
gli studenti che cercano una 
stanza o una casa. In questo 
quadro i conflitti sono legati a 
questioni che possono appan-
re piccole: cntiche al singolo 
docente oppure malumori 
perché la biblioteca non mette 
più a disposizione i giornali . 
dopo gli ultimi tagli al bilancio. 
Ma un sociologo non dovreb
be potersi informare su quello 
che succede intomo?». A più di 
trent'anni dalla sua istituzione, 
la facoltà di sociologia sembra, 
anche attraverso queste brevi 
testimonianze, aver intrapreso 
un cammino di pragmatica se
rietà, persino di neutralità cul
turale. • - • 

L'aura di «normalità», l'omo
logazione generazionale, - il 
«buon studio» sembrano le ca
ratteristiche dominanti di una 
facoltà che non vive più da 
tempo bollenti spiriti radicali. 
Viene in mente che anche a 
Berkley, un anno prima che 
scoppiasse la rivolta degli stu
denti, il paesaggio di integra
zione e conformismo giovanile 
era descntto in termini simili, e 
proprio dai sociologi. Ma. for
se, siamo noi che ameremmo 
che il ricordo di un'eccezione 
corrispondesse a una regola. 

È scomparso a 87 anni lo scrittore marchigiano autore di romanzi, saggi e poesie. Attivo dagli anni Quaranta era stato 
anche critico e giornalista. Nostalgia, autobiografismo, ambivalenza emotiva, queste le sue «cifre» di scrittore 

Fantastico e Libero, insomma Bigiaretti 
Tra quindici giorni avrebbe compiuto 87 anni. Da 
mezzo secolo era sulla scena letteraria, da una posi
zione particolare, appartata e tranquilla: la morte di 
Libero Bigiaretti è stata annunciata ieri dalla moglie, 
è rimasto vittima di una broncopolmonite. Lo scrit
tore era nato a Matelica nel 1906 ma da moltissimo 
ormai viveva a Roma. Aveva scritto anche per Vie 
nuooee per L'Unità.-.y • ;, ;, 

ROBERTO CARIFI 

• • Libero Bigiaretti era nato 
il 16 maggio 1906 a Matelica, 
nelle Marche, da dove si trasfe
rì a Roma nei primi anni d'in
fanzia. Lavorò per molto tem
po alla Olivetti, fu critico de «La 
fiera letteraria» e redattore di 
«Vie nuove». Scrittore prolifico 
in cui convergono la vena sag
gistica «Carte romane», . del 
'57) e quella poetica («A me
moria d'uomo» dell'82, opera 
non lontana dal clima dell'er
metismo) oltre a un intensa at
tività narrativa dove accanto al 
registro lirico («Esterina». del 
'42) e psicologico («Disamo
re», del '64) si è venuta raffor
zando negli ultimi tempi la 
particolare attenzione al costu-

' me e alle ambiguità della so
cietà industriale, Bigiaretti sin

tetizza in gran parte le espe
rienze diverse che hanno con
notato mezzo secolo di lettera
tura italiana. Tre, almeno, le 
intonazioni fondamentali della 
sua opera: una di origine «mo-

, ralistica», attenta in modo par-
, ticolare ai difetti di una società 

rassegnata, incapace di sce
gliere tra il bene e il male, do
minata dalla maschera e dalla 
falsa coscienza; una di caratte
re autobiografico, dove preva-

•̂  le l'intento di «narrarsi per nar-
^ rare», di offrire una testimo-
'•• nianza continua della vita e 
' della scoperta, nel caratteristi

co «tono riflessivo e quasi sag-
1 gistico» notato per esempio da 

Emilio Cecchi; un'altra, infine, 
dove si avverte la forte presen-

' za dell'elemento umanistico, 
' la cura per la pagina, per la co

struzione sintattica, l'abilità 
. «sia nella costruzione del rac

conto sia nella scrittura di giu
sta e corrente funzionalità co
municativa» (Pampaloni). ',, 

Forte di un sentimento lirico 
autentico, mai troppo elo
quente e tuttavia lontano da 
accenti umili e dimessi, misu
rato e comunicativo, dotato di 
una consapevolezza amara 
senza gli eccessi del pessimi
smo, anzi sufficientemente di
stante da posizioni ideologico-
esistenziali, Bigiaretti traspone 
nei suoi personaggi un senti
mento di nostalgia, l'evocazio
ne e la ricerca del tempo per
duto dove Roma e le Marche 
rappresentano i due poli op
posti, le cifre diverse di un 
identico «paese dell'anima» i 
cui confini sono la sfumatura, 
la confessione che a partire da 
Un'amicizia difficile (1944) 
rendono obbligatorio, accanto 
all'innegabile atmosfera prou
stiana, l'accostamento a certi 
narratori francesi del '700 co
me Laclos o La Rochcfou-
cauld. Nella confessione di Bi
giaretti traspare il gusto della 
dissimulazione, una specie di 
ambivalenza emotiva e senti
mentale che acquista una par

ticolare consistenza in quella 
' forma di autobiografismo indi- • 

retto capace di rovesciarsi in ' 
critica del costume, fino al giu-

, dizio negativo, anche se mai in •• 
funzione ideologica o sociolo-

. gica, dell'esistenza borghese. ' 
L'ottica di Bigiaretti, da que -

. sto punto di vista, è più di ordi
ne fantastico che realistico, più 
incline al travestimento del 
reale che alla sua rappresenta- , 
zione oggettiva con la conse
guenza che la stessa immagine • 
del soggetto borghese viene ' 
restituita a un ambito comples- ' 
sivamente estraneo all'approc
cio classista. - ., 

•È innegabile - ha scritto 
Ferdinando Virdia - l'attitudi
ne di Bigiaretti a logorarci suoi :; 
personaggi, comune talvolta a : 

Moravia, ma là dove Moravia 
non può rinunciare ad una lo-. 
ro fissità nella deformazione, • 
non di rado il Bigiaretti tende 

, loro la mano, offre uno spira-
' glio attraverso il quale penetra 

' se non proprio una speranza, . 
almeno una pietosa e affettuo- " 

*' sa comprensione per il loro 
' dramma». Tra vocazione nar- , 

rativa e vocazione saggistica, 
non lontana dal vero e proprio 
romanzo filosofico con forti 
componenti moralistiche, l'o-

pera dì Bigiaretti si è venuta de
lincando come uno scavo sot
tile in una realtà, anche sociale 
e politica, sempre più scompo
sta e trasfenta sul terreno del 
simbolo e dell'allegoria, spes
so deformata e mistificata, si
curamente specchio sensibile 
di quelle molteplici e contrad
dittorie ragioni che costituisco

no la modernità. Nell'ultima 
fase della sua produzione, co
me ha osservato Pampaloni, 
«Bigiaretti ha saputo integrare 
nel suo mondo umanistico i 
nuovi contenuti proposti dalla 
società industriale, che insinua 
nuove ambiguità, suggerisce 
più sottili menzogne e com
promessi». . 
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UBERO BIGIARETTI 

Nel novembre del 1951 una alluvione 
spazzò via gli argini del Po: la atta di 
Adria fu invasa dalle acque e molti fu
rono gli uccisi. Sull'Unità Biagiaretti 
commentava così quei fatti terribili 

Quella madre travolta dalle acque infuriate e 
più volte sommersa e già mezzo soffocata, che 
continua a sollevare disperatamente sulle brac- • 
eia protese la propria creatura per tentarne la 
salvezza; quella madre non sapremo mai to
gliercela dalla mente. Resterà dentro il nostro 
cuore nel gesto tragico ed eroico più ferma e 
durevole di un monumento; lei stessa già monu
mento, già simbolo. Forse abbiamo bisogno di 
una figura come quella per dare al nostro sgo
mento, alla nostra pietà un appiglio preciso, 
che altrimenti si smarrisce. Né riesce ad afferra
re tutta insieme la vastità della tragedia e a nu
merarne le migliaia di episodi che la compon
gono. E la scegliamo fra tutte anche perche 
quella madre, in un gesto che non è una offerta 
agli dei, ma un ammonimento agli uomini, ci 
aiuta a nconoscere nella coscienza turbata un 
sentimento più preciso. Che è il sentimento di 
una offesa che viene fatta a noi uomini a noi ge
nere umano con la cieca indiscriminata furia 
che colpisce tanti nostri fratelli, tanta parte della 
nostra casa. Chi colpisce cosi alla cieca? 

Il nemico, diciamo tutti, si chiama Natura. La 
Natura, che di volta in volta poeti e utopisti han
no chiamato generosa o matrigna, saggia o fol
le, la Natura, in realtà, è colpevole quanto e col

pevole la belva di essere tale. 
Da quando la nostra specie abita la terra ab

biamo dovuto fare i conti con la Natura, scansa
re i suoi colpi improvvisi, le sue crisi di furore 
che fanno rovesciare acqua e fuoco, pietra e ce
nere su quanto l'uomo ha costruito. Anzi: su ' 
quanto l'uomo ha costruito come riparo, come 
difesa, come precauzione e come adattamento 
e utilizzazione nei riguardi della Natura. Ma, a 
ben pensarci, anche le guerre sono nate per 
ispirazione, imitazione ed esigenze della Natu
ra, quale dà i suoi doni in una misura che co
stringe gli uomini a disputaresi ferocemente. 

Per millenni è stato cosi; finché non si è tratto 
dalla espenenza l'insegnamento che la Natura 
può essere domata solo se tutti insieme gli uo
mini, abbandonate le armi fratricide, si unisco
no e fanno fronte contro la Nemica. Ma non tutti 
hanno accettato questa inconfutabile resultan-
za dell'esperienza; molti, anzi, si ostinano - per 
fedeltà ai propri erron - a contrastare coloro 
che propongono il patto. -

Oggi che la Natura ci ha inferto un colpo tre
mendo, e prevedibile se non preveduto dob
biamo non imprecare a lei che, si sa, é sorda, 
ma nnnovare più alto il rimprovero a coloro che 
si mostrano più di lei sordi, e ciechi anche, e ir
ragionevoli. Quella madre che innalza dispera
tamente la sua creatura sopra la corrente che la 
travolge, ha voluto dire, continua a dire, conti
nua a dire questo. Se non l'intendiamo la nostra 
pietà è ipocrita, il nostro lamentarci è retorico, 
le nostre azioni stolte e prive di senso. 
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Tessuti fetali 
dalla Russia 
agli Stati Uniti 
peri trapianti 

.WxLflHÉi 
Tessuti fetali congelati provenienti della Russia saranno pre
sto trapiantati negli Stati Uniti su personechesoflronocli tor
me particolarmente acute di diabete. Tramite un accordo 
tra il Sansun Medicai Research di Santa Barbara in California 
e l'Istituto internazionale di scienze biologiche di Mosca, i 
tessuti congelati potranno essere trapiantati su circa quaran
ta pazienti. Il «commercio' di tessuti si e reso necessario per 
ovviare alla cronica carenza di tessuli fetali negli Stati Uniti, 
dove qucslo tipo di trapianti e al confine con il proibito. La 
Russia, d'altronde, e uno di quei Paesi in cui l'aborto è, di 
fatto, una forma di contraccezione tardiva: nell sola Mosca si 
effettuano infatti circa due milioni di aborti ogni anno e, di 
conseguenza, abbondano i tessuti fetali -da esportazione». 

Gli spermatozoi 
non trasmettono 
l'Hiv 
aitigli? 

I gameti maschili (sperma
tozoi) non trasmetterebbero 
il virus hiv. «Finora non e sta
to riportato neppure un caso 
di bambini nati infetti aven
do il padre sieropositivo e la 
madre sieronegativa. Vice-

" ^ • • • » • • * " • • • • • • • • • • » • " v c r b i l ,,} \J0 sforzo che stia
mo facendo tende a capire quaando avviene l'infezione. Sa
rebbe imputato l'utero materno e, probabilmente, le ultime 
fasi della gravidanza». Sono le prime ipotesi che il professor 
Arrigo Benedetto, primario del laboratorio di virologia del
l'ospedale San Camillo di Roma, avanza dopo la prima e ini
ziale sperimentazione, compiuta con l'istituto di genetica 
del Cnrdi Siena, diretto dal prol. Baccio Bacctti. Contempo
raneamente, una equipe di 7 specialisti (ostetrici, pediatri, 
virologi-clinici), oltre a benedetto, illustra sul «Giornale ita
liano dell'Aids» il caso di due gemelli nati mediante parto 
cesareo da una donna sieropositiva di 30 anni. Il primo nato 
0 risultato sieropositivo già dal quarto giorno. Al secondo 
mese di vita ha manifestato i sintomi e i segni clinici dell'in
fezione. Al quarto mese e stata fatta diagnosi di aids. Nel se-
condo.l'infezione non e stata riscontrata in nessuno dei pe
riodici controlli, fino a 11 mesi, che hanno da poco compiu
to. «Il rischio di trasmissione verticale dell'infezione da hiv -
affermano i ricercatori - e compreso tra il 14 e il -10'A,. Nessu
no dei fattori considerati come possibile concausa è risulta
to determinante». Se tutto ciò sarà confermato dagli studi ul
teriori, vorrà dire che gli spermatozoi sono innocenti. Proce
dere al loro lavaggio, sarà un'operazione ininfluente. 

L'Oms chiede 
1.800 milioni 
di dollari 
per due anni 

Un miliardo e 800 milioni di 
dollari. Questa la somma 
minima richiesta dall'Oms 
per finanziare nei prossimi 
due anni i molteplici pro
grammi di prevenzione e 
d'assistenza contro le malat-

" • • ^ • * " » » » " " " " • iie n e | mondo. La decisione 
spetterà ai rappresentati dei 185 paesi membri dell'Oms, riu
niti da oggi a Ginevra in occasione della 46ma sessione del
l'Assemblea mondiale della sanità. Organo supremo del
l'Oms, l'Assemblea • in sessione fino al 14 maggio • procede
rà inoltre all'esame delle numerose attività dell'Organizza
zione: dalla lotta contro l'Aids alle campagne di vaccinazio
ne, dai programmi di assistenza sanitaria e nutrizionale al
l'eliminazione della poliomelite. I rappresentanti degli Slati 
membri dovrebbero infine riconfermare il giapponese I liro-
shi Nakajima alla carica di Direttore generale dell'Oms per i 
prossimi cinque anni. Il bilancio di 1,8 miliardi per il biennio 
1994-95, è una richiesta minima di fronte alle importanti sfi
de sanitarie esaminate nel rapporto annuale dell'Oms sullo 
stato di salute nel mondo. Ad esempio, 175 milioni di dollari 
saranno devoluti alla lotta contro l'Aids, mentre - stima 
l'Oms - circa 2,5 milioni di dollari l'anno sarebbero necessa
ri solo per la prevenzione. L'epidemia continua infatti a pro
pagarsi ad un allarmante tasso di 5.000 casi d'infezione al 
giorno. 

Coniugi 
divorziano 
evendono 
il dinosauro 

Fra i beni comuni ci sono 
anche le ossa di un dinosau
ro ed ora che i coniugi divor
ziano, non potendo tenersi 
mezzo scheletro per uno, 
hanno deciso dopo molte liti 
e recriminazioni di metterlo 

^ 1 " ^ - — • " " in vendita tutto intero e di 
spartirsi il ricavalo. Protagonisti dell'insolita vertenza coniu
gale, riportata oggi dalla stampa britannica, sono Keith e 
Jenny.Simmond, dell'isola di Wight, i quali scavando nel 
giardino di casa alcuni anni fa trovarono le ossa di un ani
male vissuto - cosi hanno detto gli esperti -125 milioni di an
ni la. Il dinosauro dei Simmond ha comunque già trovato un 
acquirente. È il museo dell'isola di Wight che ha offerto 10 
mila sterline, pari a 24 milioni di lire, e che per non lasciarsi 
sfuggire l'affare ha aperto una sottoscrizione fra la popola
zione per raccogliere la cifra. 

MARIO PETRONCINI 
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Il best seller di Paul Davies discute le tesi cosmologiche 
E conclude che l'estrema risposta, se esiste, è mistica 

L'ultima, inutile domanda 
• • Nel suo libro Dal Big 
Bang ai buchi neri Stephen 
I lawking racconta una storiel
la che. più o meno, suona cosi: 
alla fine di una conferenza sul
l'universo tenuta da un grande 
scienziato, una vecchina si al
zò in piedi e disse: «Quello che 
lei ci ha raccontato sono tutte 
frottole. Il mondo in realtà 6 un 
disco piatto che poggia sul 
dorso di una gigantesca tarta
ruga». Lo scienziato, con un 
sorriso di sufficienza, doman
dò: «E su che cosa poggia la 
tartaruga.» «Lei e molto intelli
gente giovanotto - disse la si
gnora - ma ogni tartaruga pog
gia su un'altra tartaruga». 

Benché la storia sia diverten
te, non dobbiamo riderne 
troppo. Sembra . infatti che 
chiunque voglia spiegare il 
senso ultimo dell'universo si 
imbatta prima o poi in una tor
re di tartarughe. Che, per di 
più, si presenta come infinita. 
Se non si vuole ricorrere al 
concetto di infinito, l'alternati
va non e però di più facile 
comprensione. Bisogna pen
sare infatti ad una «supertarta-
ruga» alla base della torre che 
sia in grado di sostenere tutte 
le sue compagne ed anche se 
stessa. C e poi una terza possi
bilità nella spiegazione dei mi
steri dell'universo. Immaginia
mo che le tartarughe siano di
sposte in cerchio. Ognuna so
stiene quella davanti e viene a 
sua volta sostenuta da quella 
dietro. Cosi l'ultima tartaruga 
poggerà sul dorso della prima 
della lunga serie: una sorta di 
compagnia di mutuo soccor
so. 

Non siamo impazziti. Per lo 
meno non più de! fisico ingle
se Paul Davies che nel suo 
nuovo libro (TheMindofGod, 
uscito ora anche in Italia per i 
tipi della Mondadori) prospet
ta appunto queste alternative a 
chi voglia addentrarsi nei mi
steri dell'universo. Del resto, 
basta chiamare le cose con al
tri nomi per capire di che stia
mo parlando. Mettiamo che al 
posto delle tartarughe nella 
prima ipotesi ci sia una catena 
di cause, di principi sempre 
più fondamentali. Non è forse 
la loro ricerca che caratterizza 
la scienza? Ebbene questa ri
cerca rischia di sospingerci 
verso un regresso all'infinito. 
Se vogliamo scampare a que
sto pericolo però non ci rima
ne che ipotizzare l'esistenza di 
un qualcosa che sia in grado di 
spiegare tutto senza aver biso
gno di essere spiegato a sua 
volta. Qualcosa che dia conto 
del contingente senza esserlo 
a sua volta. Che si chiami Dio o 
Teoria del Tutto questo qual
cosa deve essere logicamente 
necessario per non aver biso
gno di ulteriori fondamenti. 
Una supcrtartaruga, insomma, 
in grado di sostenere le sue 
compagne e anche se stessa. . 
Ma non vogliamo cedere alle 
tentazioni metafisiche? Ecco 
allora che il fisico John Whee-
ler ci fornisce una scappatoia. 
Secondo la sua interpretazio
ne della meccanica quantisti
ca, la realtà fisica diviene at

tuale solo se qualcuno la os
serva, ma, nello stesso tempo. 
0 la realtà fisica a generare 
l'osservatore responsabile del
la sua esistenza concreta. Ec
co, dunque, il circolo vizioso: 
l'ultima tartaruga poggia sulla 
prima della sene. Senza biso
gno di salti nel trascendente. 

Il problema da cui parte Da
vies non e di poco conto. Si 
tratta infatti di capire fin dove 
arriva la capacità di spiegazio
ne della scienza. Ammesso 
pure, dice Davies. che la scien
za sia uno strumento immen
samente polente per la com
prensione del mondo in cui vi
viamo, tuttavia non è evidente 
a priori che sia in grado di 
spiegare tutto l'universo fisico. 
Rimane infatti la vecchia que
stione: cosa c'è in fondo alla 
catena delle spiegazioni? Se, 
ad esempio, vogliamo spiega
re un fenomeno in termini fisi
ci dobbiamo presupporre la 
validità delle leggi della fisica 
che, quindi, sono prese in 
quanto date. Ma, ci si potrebbe 
domandare, da dove vengono 
queste leggi? Da cosa derivano 
la loro validità? Sono immuta
bili ed eterne, oppure storiche 
e contingenti? Se sono contin
genti vuol dire che potrebbero 
essere state anche diverse da 
come sono. La stessa cosa si 
può dire del mondo che vedia
mo. Chi ci dà allora la certezza 
che le nostre conoscenze sia
no vere? La domanda non 0 
certo nuova. Tuttavia, il pro
gresso delle conoscenze l'ha 
riproposta in termini del tutto 
nuovi. Le leggi della fisica, rac
conta Davies, si sono infatti ri
velate, nel corso della storia, 

.non più indipendenti l'una 
dall'altra, ma collegate fra lo
ro, e dunque non più necessa-

• rie, eterne ed immutabili. ,, .. 
Molti fisici però mal si sono 

adattati all'idea di poggiare l'u
niverso su basi tanto traballan
ti. Hanno cosi ipotizzato che 
alla base delle leggi che cono
sciamo debba esistere una «su-
perlegge», questa si eterna e 
necessaria, che, per ora non ci 
è nota, ma che prima o poi ver
rà scoperta. La ricerca di una 
Teoria del Tutto risponde pro
prio a quest'esigenza di elimi
nare ogni contingenza e dimo
strare che il mondo doveva es
sere esattamente e necessaria
mente così come lo conoscia
mo. Un meccanismo perfetto e 
regolato deterministicamentc. 

.' Come già nel 700 sosteneva 
Laplace, basterebbe conosce
re i dati iniziali ed applicare le 
leggi immutabili che lo gover
nano per sapere tutto sul suo 
(e nostro) futuro. Ma l'ipotesi 
di un mondo necessario si 
scontra con alcuni problemi. 
Quattro per la precisione se
condo il filosofo lan Barbour, 
citato da Davies: primo, le leg
gi della fisica sono contìngenti 
(lo dimostra appunto il pro
gredire della conoscenza). Se
condo: le condizioni iniziali 
cosmologiche su cui quelle 
leggi hanno agito potevano es
sere diverse da quello che so
no state. Terzo: sappiamo dal-

CRISTIANA PULCINELLI 

Disegno di Mitra Dtvshali 

la meccanica quantistica che 
c'è un elemento statistico nella 
natura che rende l'universo in
deterministico. «Un singolo in
contro a livello subatomico -
scrive Davies - può produrre 
una mutazione biologica in 
grado di alterare il corso dell'e
voluzione». Quarto ed ultimo 
argomento: per quanto com
prensiva possa essere la nostra 
teoria, da essa non deriva ne-
cesariamente l'effettiva esi
stenza dell'universo. Insom
ma, qualsiasi Teoria del Tutto 
deve fare i conti con il fatto che 
Dio sembra proprio giocare a 
dadi. 

Eccoci dunque rigettali nella 
contingenza. A liberarci non 
serve neppure la teoria secon
do cui esisterebbe un numero 
infinito di universi accanto a 
quello in cui ci troviamo getta
ti. Tutti questi universi, secon
do i sostenitori della teoria, 
coesisterebbero «in parallelo», 
ognuno diverso dall'altro, ma
gari solo per un dettaglio. Ogni 
osservatore vedrebbe solo uno 

di essi (quello in cui si trova) 
senza essere cosciente dell'e
sistenza di lutti gli altri. Cosi la 
domanda :«Perché questo uni
verso e non altri?» non avrebbe 
senso. Tutti gli universi possibi
li sarebbero infatti anche reali. 
Il loro insieme perderebbe 
ogni contingenza, Purtroppo, 
dice Davies, questa teoria non 
è falsificabile e quindi non è 
scientifica, secondo quanto ci 
ha insegnato Karl Popper qua
le scoperta, infatti, sarebbe in 
grado di contraddire la nostra 
ipotesi? Di fronte a qualsiasi 
evidenza, il sostenitore di que
sta teoria potrebbe sempre ri
spondere: si, tu credi sia cosi, 
ma solo perché non puoi ve
dere gli altri universi. 

Si può rendere universalità e 
necessità alle leggi della natu
ra facendole derivare da Dio. 
Chi lo ha fatto però ha trovato 
che la questione semplice
mente si spostava: Dio è ne
cessario? Se la risposta ò no, 
allora siamo condannati al re
gresso all'infinito: bisognerà 

pensare ad un altro livello di 
spiegazione ancora più fonda
mentale. Se è si, ci troviamo di 
fronte ad altri problemi. Con
tro di essi hanno toltalo perse-
coli i filosofi. Bisogna infatti ca
pire prima di tutto in che rela
zione si trovi un essere neces
sario, universale ed etemo con 
il nostro mondo, contingente e 
transeunte. Dio creò il mondo? 
Ed allora perché «scelse» di far
lo? E se scelse di farlo cosi co
m'è vuol dire che poteva sce
gliere di farlo in altro modo. 
Ma in questo caso la sua azio
ne sarebbe stata libera e non 
più necessaria. Platone pensò 
bene di risolvere il problema 
con un doppio Dio: da un lato 
il Bene, il cui posto era alla 
sommità del regno delle idee, 
perfetto ed immutabile, d'altro 
iato il Demiurgo che invece in
terferiva con il mondo del dive
nire. Baruch Spinoza invece 
preferì parlare non di creazio
ne ma di emanazione. L'uni
verso fisico era un attributo di 
Dio che dunque non lo creava 

attraverso un alto di libertà, co
me voleva la tradizione cristia
na. Questo conferiva all'azione 
divina una necessità logici. 
Dio non aveva scelta: le cose 
non avrebbero potuto essere 
che cosi come sono. Secondo 
Davies, questo modo di affron
tare il problema è oggi comu
ne tra gli scienziati. L'idea che 
il mondo così come lo vedia
mo sia il risultato di una sorta 
di necessità logica affascinava, 
del resto, persino Einstein: «Ri
tengo vero che il puro pensiero 
possa comprendere la realtà, 
cosi come sognavano gli anti
chi... Possiamo scoprire attra
verso costruzioni puramente 
matematiche i concetti (e le 
leggi che li collegano uno con 
l'altro) che forniscono la chia
ve per capire i fenomeni natu
rali». 

Ma, a parie l'impossibilità di 
dimostrare l'esistenza di Dio, 
le perplessità più grandi sorgo
no quando dobbiamo rendere 
conto della creatività del mon
do che ci circonda. Ci si trova, 
infatti, di fronte ad un bivio: da 
un lato un Dio eterno, non sog
getto a cambiamenti, necessa
rio. Dall'altro la creatività della 
natura, un universo che si pre
senta come continuamente in 
mov,mento, imprevedibilmen
te mutevole e in cui si nianife' 
sta il libero arbitrio. Le due co
se insieme sembra non si pos
sano avere. 

Eppure, benché mutevole e 
imprevedibile, l'universo si 
mostra perfettamente ordina
to. «Dio è sottile, ma non mali
zioso», diceva Einstein: egli ha 
fatto la natura in modo tale 
che per per capirla c'è bisogno 
di un lungo esercizio delle no
stre capacità matematiche, e 
tuttavia ha reso questa com
prensione un obiettivo rag
giungibile. I fenomeni, a chi li 
guardi con occhio matemati
co, sembrano obbedire a pre
cise leggi e i rapporti fra loro 
sembrano così ben regolati 
dalla causalità, che si potrebbe 
dire l'universo sia stato costrui
to secondo il disegno di una 
mente. II mondo ci appare «co
me se», nel suo dispiegarsi, se
guisse un progetto. Anche il 
Principio antropico, il cui prin
cipale sostenitore è il fisico 
John Barrow, sembra portare 
verso conclusioni analoghe, 
sebbene non esplicitate. Se
condo questa teoria, organi
smi biologici dotati di coscien
za possono nascere solo in un 
universo in cui le leggi fisiche 
si presentano in determinate 
forme. Ma le condizioni per
ché questo accada sono tal
mente complesse che è diffici
le pensare siano casuali. Piut
tosto si è portali a credere che 
la presenza dell'uomo sia sta
ta, come dire, una sorta di 
spinta all'evoluzione. Insom
ma è «come se» una mente ab
bia disegnato l'universo in mo
do tale da permettere l'emer
gere della vita. Eccoci alla teo
ria del Dio progettista. Ebbene, 
il problema qui risiede in quel 
«come se» di cui non ci possia
mo liberare: non c'è modo di 

dimostrare che sia eflettiva-
mente cosi. Già !o aveva spie
gato Kant: la teleologia rimane 
un principio regolativo Può 
esserci utile pensare ad un 
progetto del mondo per pro
gredire nelle nostre conoscen
za (se non ci fossero regolarità 
da cercar»' non ci sarebbe 
scienza), e tuttavia non pos
siamo affermare che questo 
progetto esista. L'evoluzioni
smo darwiniano ha poi defini
tivamente dimostrato che l'or
ganizzazione complessa adat
tata all'ambiente in cui vive 
può essere il risultato di muta
zioni casuali e della selezione-
naturale. Senza bisogno di al
cun Dio progettista. 

Credere che le leggi siano 
effettivamente il prodotto di un 
disegno intelligente - scrive 
Davies - e quindi di un qualche 
essere superiore, rimane una 
questione di gusto personale. 
Si potrebbe quindi rinunciare 
a cercare un livello di spiega
zione più profonda, dice Da
vies, come del resto fa la mag
gior parte degli scienziati. Tul-
tavia, «sono portato a supporre 
che qualità come ingenuità, 
economia, bellezza, abbiano 
una realtà trascendente, che 
non siano cioè il mero prodot
to dell'umana esperienza e 
che si riflettano nella struttura 
del mondo naturale... Se si 
vuole, si può concepire un Dio 
come mitica personificazione 
di queste qualità creative». Per 
non rinunciare ad una spiega
zione più profonda e per non 
rimanere incastrati nel neces
sario fallimento di uno schema 
logico che tornisca una spie
gazione auloconsistente per 
tutto. Davies esplora altri lidi: 
«Mi sembra che finché insistia
mo nel!'identificare "compren
sione" con "spiegazione razio
nale" secondo lo schema fa
miliare nella scienza, saremo 
destinati a ncorrere alle torri di 
tartarughe. Potrebbero esserci, 
tuttavia, altre forme di com
prensione in grado di soddisfa
re la mente indagatrice». Quale 
può essere un'altra forma di 
comprensione? L'esperienza 
mistica, scrive Davies che ag
giunge subito però: «La mia 
sensazione è che il metodo 
scientifico debba essere segui
to per quanto possibile. Il mi
sticismo non è un sostituto del
la ricerca scientifica e del ra
gionamento logico finché que
sto approccio può essere usa
to. Solo di fronte alle questioni 
ultime scienza e logica posso
no venire meno». De! resto, 
molti scienziati hanno affer
mato di aver «afferrato» la real
tà ultima intuitivamente, in 
una esperienza immediata, 
senza usare la lunga catena 
deduttiva del metodo logico-
scientifico. Kurt Goedel, Fred 
Hoyle, Roger Penrosc hanno 
raccontato di esperienze di 
questo genere. Io non ho mai 
provato niente di simile - am
mette Davies - ma mantengo la 
mente aperta a comprenderne 
il valore. Anche credere nell'e
sperienza mistica è, tutto som
mato, un fatto di gusto. 

Perché dimentichiamo la prima infanzia? Perché non sappiamo raccontare 

I bambini che non ricordano 
Perché non conserviamo memoria della prima in
fanzia? Perché non sappiamo raccontare le nostre 
esperienze. Questa è la tesi di una psicologa ameri
cana che identifica nella capacità dei genitori di 
raccontare ai bambini quel che è accaduto, di far ri
vivere loro le esperienze appena concluse, la possi
bilità per i bambini stessi di immagazzinare queste 
esperienze in una memoria che dura tutta la vita. 

ANNALISA ZITTINI 

• i Qual'è il primo ricordo in 
assoluto? Ci si ricorda di quan
do si è imparato a camminare? 
O del primo giorno dell'asilo 
nido? O la nascita di un fratelli
no? 

Gli adulti raramente ram
mentano qualcosa della loro 
esistenza prima dei tre, quattro 
anni di vita. Ma, d'altra parte,, 
anche i bambini di quell'età 
raramente ricordano le loro 
esperienze anche quelle che 
possono apparire, ai genitori, 
più coinvolgenti. Gli psicologi 
hanno prodotto ogni sorta di • 
spiegazione per questa «amne
sia» infantile che continua pra
ticamente per tutta la vita. 

! ricercatori meno inclini ad 
accettare i presupposti della 
psicologia e della complessità. 
i cosiddetti «riduzionisti" pun
tano alla spiegazione neurolo
gica, e sostengono che memo
rie precedenti sarebbero im
possibili, dal momento che 
l'ippocampo, quella zona del 
cervello responsabile della for
mazione delle memorie, non è 
completo fino all'età di due 
anni. 

Ma la teoria dominante è. 
perora, un'altra: dal momento 
che gli adulti non pensano co
me i bambini, non possono 
avere accesso nemmeno alle 
loro memorie primitive. La 

struttura del loro pensare è 
narrativa, schematica. E quan
do tornano indietro nel tempo 
con il pensiero in cerca di 
frammenti della propria infan
zia da inserire in questa struttu
ra narrativa, non trovano nien
te che si adatti alla struttura. 
Un po' come cercare una pa
rola francese in un vocabolario 
d'inglese. 

Una psicologa americana, 
Katherine Nelson, dell'univer
sità di New York, offre ora una 
nuova spiegazione dell'amne
sia infantile. E sostiene che nei 
bambini non si formano me
morie di esperienze personali 
(ino al momento in cui non im
parano ad usare la descrizione 
che qualcun'altro fa delle loro 
esperienze, connettendo in 
una memoria permanente ciò 
che è solo impressione fugace. 
In altri termini, i bambini devo
no poter parlare delle loro 
esperienze e devono sentire al
tri che ne parlano: la mamma 
che racconta della loro visita al 
museo dei dinosauri, il papà 
che ricorda le giostre del par
co, 

Ma perchè la memoria di

pende in maniera cosi forte 
dal racconto? 

È un latto ormai accertato 
che quei bambini le cui madri 
rielaborano narrativamente gli 
episodi della giornata, ricorda
no mollo di più dei bambini 
cui questa rielaborazione 
manca. Ed imparare a struttu
rare le memorie in modo ro-
manzato-sostiene Katherine 
Nelson- è la chiave per una 
memoria autobiografica per
manente. Narrare sembrereb
be quasi essere una capacità 
innata, cosi come abbiamo un 
senso innato del tempo e dello 
spazio. I nostri neuroni sem
brano programmati a codifica
re le nostre esperienze di vita 
come un romanzo. Il linguag
gio, naturalmente è la chiave 
della chiave. Per un bambino, 
parlare di un fatto che è avve
nuto è come vivere quel fatto 
in un altro modo. Ecertamente 
ciò non può awerire prima 
dei quattro o cinque anni. Fino 
a quel momento, non essendo 
buoni narratori, non avremo 
nemmeno una buona memo
ria. 

Un gruppo di ricercatori studia patologie e sintomi dal punto di vista dell'evoluzione 

Quando la medicina riscopre Darwin 
Una pattuglia di audaci professionisti sta «inventan
do» una nuova disciplina scientifica: si tratta della 
medicina darwiniana, che analizza patologie e sin
tomi dal punto di vista dell'evoluzione, tendendo a 
ridefinire gli stessi concetti di malattia e salute. I me
dici darwiniani, ad esempio, sostengono che l'ittero 
neonatale non va trattato, perché sostituisce il siste
ma enzimatico, immaturo nei neonati. 

FRANCESGLASS 

• • Dopo quattro milioni di 
anni di evoluzione, mangiamo 
tanti grassi da ricavarne malat
tie coronariche, alloggiamo 
cellule geneticamente pro
grammate per procurarci il 
cancro e abbiamo ancora da 
risolvere i casi di infanticidio 
da parte di madri che non sop
portano il pianto dei loro bam
bini. Siamo sulla buona strada 
per assicurare la sopravviven
za della specie? Paradossal
mente si. Questa è la risposta 
di una nuova medicina, un 
nuovo campo scientifico d'in
dagine dall'affascinante nome 
di «medicina darwiniana». E' la 
storia evolutiva-secondo i ri
cercatori che se ne occupano, 

per il momento una sparuta 
pattuglia di circa dodici mem
bri- che può spiegare la persi
stenza di comportamenti ap
parentemente . negativi, cosi 
come l'esistenza dei geni «cat
tivi» , che può ndefinirc il con
cetto di malattia e di salute. E 
che potrebbe insegnare ai me
dici che un raffreddore è il mo
do usato dall'organismo per li
berare i polmoni dai batteri 
della polmonite cosi come la 
diarrea libera l'intestino da 
agenti patogeni e che il muco 
difende dai virus. Tutti questi 
sintomi-tosse, muco, diarrea e 
altri- osservati attraverso la len
te darwinista, smettono di 
sembrare patologici. 

Prendiamo l'ittero neonata
le, quell'eccessiva quantità di 
bilirubina nel sangue del neo
nato che gli conferisce il colo
rito giallognolo. 1 medici met
tono i bambini sotto le lampa
de, la cui luce serve ad altera
re, e ad eliminare, le molecole 
di bilirubina. Ma analizzare i li
velli di bilirubina del neonato e 
sottoporlo a trattamento per ri
durli costa: c'è un prezzo emo
tivo che paga la neomadre e 
un enorme prezzo economico 
a carico della struttura sanita
ria. Alla domanda: perchè tan
ti bambini alla nascita svilup
pano l'ittero, la risposta, se
condo i medici darwiniani è: 
per abitudine. Abitudine dei > 
pediatri naturalmente. La bili
rubina in realtà agisce come 
una.sorta di spazzino . spriz
zando via dall'organismo mo
lecole che danneggerebbero 
l'intestino, i polmoni, gli occhi 
e altre cellule. Nei bambini più 
grandicelli e negli adulti è il si
stema enzimatico che assume 
questa funzione: nei neonati 
tale sistema non è completo. 
Forse dunque l'evoluzione ha 
favorito gli alti livelli di bilirubi

na nel sangue dei neonati pro
prio per tenere a bada le so
stanze tossiche mentre matura 
il sistema enzimatico. Se è co
sì, un Utero moderato non co
stituisce di certo una minaccia 
perii bambino. 

Un'altra affermazione dei 
medici darwiniani è che tutto il 
nostro DNA è «adatto» alla vita 
che facciamo oggi. La medici
na darwiniana suggerisce che 
uno dei più grossi problemi 
degli essen umani è che se ne 
vanno a passeggio per ti mon
do del 1993 con tre milioni di 
antichissimi geni. 1 geni muta
no cosi lentamente (circa il 5 
per cento ogni milione di an
ni) che la maggior parte di 
quelli che ci costituiscono ri
salgono almeno all'età della 
pietra. «Una volta i geni divora
tori di grassi possono aver per
messo a certi nostri antenati di 
sopravvivere meglio ai durissi
mi inverni rispetto agli uomini i 
cui geni «preferivano» i carboi
drati. E siccome il grasso non 
era facile a procurarsi, questo 
desiderio di grassi era tenuto 
sotto controllo dalla natura. Si 
stima che i nostri antenati rica

vassero il 20 per cento deelle 
calorie consumate complessi
vamente dai grassi, contro il 
nostro 40 per cento il che spie
ga l'«epidemia» di malattie di 
cuorechc ci affligge. 

Un'altra malattia simbolica 
della senilità dei nostri geni è il 
cancro al seno: le femmine 
dell'età della pietra comincia
vano ad aver figli e ad allattarli 
più o meno dai 16 anni in poi. 
L'avvento della fertilità femmi
nile da il via al processo di divi
sione delie cellule dei condotti 
del seno, processo dal quale si 
origina il tumore. Tale divisio
ne però rallenta enormemente 
dopo la gravidanza e durante 
lutto l'allattamento, perciò le 
nostre antenaie rischiavano 
molto meno delle donne mo
derne questo tipo di tumore. 

Questa rapida scorsa alle af
fermazioni della medicina dar
winiana ci permette di capire 
che si tratta di una teoria che 
ancora cerca prove della pro
pria validità. Ma forse un gior
no un medico ricostruirà la 
storia evolutiva del paziente 
così come oggi ne ricostruisce 
l'anamnesi. 
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La moglie di Truffaut, Madeleine Morgenstern, incontra a Firenze un pubblico giovane e ricorda aneddoti e cimosi iù sui 
Dalla Nouvelle Vague alla lite con Godard, dall'amore per i bambini al rapporto con Jean Pierre Léaud. «Era un cntia • so 

Quel che so 
di Francois » 

Francois Iruifaut visto da sua moglie Madeleine 
Morgenstern incontra a Firenze un pubblico di cine
fili e racconta curiosità manie e qualità del grande 
regista scomparso «Era stato un bambino infelice i 
suoi genitori lo sopportavano a malapena quel pe
riodo triste ha segnato tutta la sua vita» rievoca la 
compagna del cineasta La lite con Godard, il rap
porto con Jean-Pierre Léaud e Isabelle Adjani 

DALLA NOSTRA REDAZIONI: 

DOMITILLA MARCHI 

• • F1REN/L «Il c i n e m a per lui 
" r a u n a idea fissa n o n voleva 
al tro Forse pe rche aveva u n a 
visione un p ò pessimista doli i 
vita Solo c o n il c i n e m a riusci
va a d i m e n t i c a r e un infanzia 
infelice Al c i n e m a tutto <"- più 
forte n o n ci s o n o tempi morti 
p e r lui e r a u n a s p e c i e di svolgi 
m e n t o ideale de l la vita Allora 
d i ceva n o n s o vivere m a s o (a 
re dei film» 

Made le ine Morgenstern h a 
vissuto u n a par te del la su ì u t ì 
c o n Francois I niffaul 0 s tala 
sua mogl ie ha condiv i so 11 
sua p a s s i o n e pe r il u n e m a e 
la m a d r e del le s u e d u e figlie 
Laura e L\va a n c o r a oggi si oc 
c u p a del la s u a c a s a di p rodu 
z ione «Les d lms d u currosse » 
Q u a n d o r a c c o n t a del g r a n d e 
regista francese s c o m p a r s o 
par la dell u o m o privato que l lo 
c h e h a c o n o s c i u t o so lo lei ed 
e c o m p r e n s i b i l e un ce r to pu 
d o r è c h e q u a l c o s a r imanga 
fuori n o n de t t a Po iché 1 un 
mag ine di I ruffaut c h e ci e d a 
ta e tan to simile a que l la che 
e s c e da i suoi film oltre c h e dal 
le interviste e d.» libri sentii d.i 
lui e su di lui s e m b r a di c o n o 
sccr lo già di s a p e r e già tutto di 
lui di par lare di un a m i c o c o 
m u n c 

Madele ine Morgenstern h a 
si mpre sce l to un ruo lo defila 
to d o p o la mor te de l mar i to 
non h a nvcnd i ca to n ien te pe r 
se n o n lui c e r c a t o il c en t ro 
dell a t tenz ione Oggi p e r ò ha 
i r c e t t a t o di veni re a par lare eli 
h rancois I ruffaut a Firenze 
d o v e si inaugura u n a r a s segna 
f inalmente c o m p l e t a dei suoi 
film L incon t ro si svolge noli i 
sala affollata d a un pubb l i co 
di giovanissimi del c i n e c l u b 
Spaz io t ino subi to d o p o la 
p ro iez ione di / liuto notte film 
e he forse megl io di tulli riassu 
ine lt idee di truffaut sul c ine 
m a e sulla vita t an to c h e il re 
gista lo ri teneva un «film di sin 
tesi una sorta di c rocevia c o 
m e se . personaggi di tutti i 
miei film si i ncon t ra s se ro 

Dai frammenti d ricordi di 
Medeleine Morgenstern e m e r 
gè pai il ritratto di Tniffaut u o 
ino e he di I ruffaut regista È 
no rma le Ma nel e o r s o del la 
c o n v e r s a z i o n e si f a r a n n o a c 
cenn i a n c h e a ques t ion i più 
s t re t t amente c inematograf i 
c h e c o m e il r a p p o r t o fra I ruf 
[ a u l e Rosse limi r a p p o r t o c h e 
doveva portare a u n a c o l l a b o 
r az ione fra i d u e per un ada t t a 
m e n t o di Carmen mal a n d a t o 
in po r to Per c o m o d i t à di lettu 

Finalmente si ritorna 
a parlare di lui: 
tutti i film in mostra 

a HRhN/f h n a l m c n t e Iruf 
faut' viene d a dire p irafrasan 
d o il titolo del s u o ul t imo bel 
l issimo film hmulmentt dome 
tuca Si pe rche il c i n e m a del 
g r ande regista francese s c o m 
parso sta t o r n a n d o al c e n t r o 
del l a t t enz ione Due i s e g n i l i 
nelle» pross ime se t t imane una 
r a s segna c o m p l e t a dei suoi 
film circolerà in tre citta d Italia 

I i renze Bologna e I o r m o - e 
fr i pochi giorni a C i n n e s verrà p re sen ta to un d o c u m e n t a n o sul 
regista firmato d a Serge T o u b i a n a e Michel Pascal - Francois 
Irutfaw portraits oolis («Hrancois Iruf 'aut ritratti rubati») - in 
cui i ritratti s o n o quelli «dipinti» da i suoi amici più intimi e da i suoi 
co l labora tor i 

Un d a t o cu r io so la r a s segna p r o m o s s a dal c inec lub Spa 
z i o u n o di Firenze e dal c i n e c l u b Lumière di Bologna (in co l l abo 
r az ione c o n I Istituto f rancese di Firenze e c o n Trance C i n e m a ) 
r a p p r e s e n t a forse u n o de i primi nsul t j t i positivi de l t rat tato di 
Maastricht Per la pr ima volta infatti gli organizzator i s o n o potuti 

a n d a r e a p r e n d e r e i film c h e 
n o n si t rovano nel le c i n e t e c h e 
i tal iane d i r e t t amen te d a «Les 
films d u carrosse» la c a s a di 
p r o d u z i o n e fondata dal regi 
sta e da l la G n e m a l e q u e Iran 
caise e li h a n n o por*ati tran
qu i l l amen te di q u a d a l conf ine 
s enza dover p a g a r e le impos te 
dogana l i 

Per quan t i c o n o s c o n o Truf 
faut solo at t raverso il p iccolo 

s c h e r m o si p resen ta d u n q u e I o c c a s i o n e di r iscoprire q u e s t o 
g r a n d e au to re c h e a m a v a i libri l e d o n n e e i b a m b i n i m a sop ra ! 
tutto il c i n e m a c h e definiva «una v o c a z i o n e assoluta» Alcuni dei 
film c h e s a r a n n o riproposti s o n o o r m a i introvabili Fahrenheit 
451 a d e s e m p i o film l u n g a m e n t e voluto d a Truffaut c h e r a c c o n 
ta di u n a società d o v e ò proibi to leggere o p p u r e Ae due inglesi 
c h e sarà proiet ta to nella vers ione originale n o n tagliata o Mica 
scema la ranazza un o p e r a c o n s i d e r a t a «atipica» o il gen ia le e 
m a l c o m p r e s o firate sul pianista E poi capo lavor i c o m e Jules- e 
Jim in vers ione res taura ta I i na lmen te WDoMa 

ra r i a s s u m i a m o 1 incont ro in 
capitolet t i 

Gli a n n i d e l l a N o u v e l l e 
V a g u e . « 1 rutfaul e s ta to mol to 
cr i t icato in quegli a n n i Non 
era a b b a s t a n z a alla m o d a - ri 
c o r d a Made le ine - e ra un p ò 
d i sp rezza to pe rche i suoi film 
n o n t ra t tavano i temi allora pa i 
attuali Ma a lui u i tc resv jvano 
storie semplici e ques t ioni elcr 
ne Nel 6!) Francois fece un 
film c o m e // radazzo s< Iwafgio 
un film sull e d u c a z i o n e Solo 
un a n n o pr ima nelle p iazze la 
gen t e i giovani ni i n d a v a n o al 
rogo I e d u c a z i o n e e pa r l avano 
di un r i torno al lo s ta lo di natu 
ra Al giovani di allora // ranuz 
zo se/«aggio doveva essere-
s e m b r a t o un d i n a s a u r o 

G o d a r d . Con G o d a r d ci fu 
u n o scon t ro dur iss imo prò 
p r o d o p o h/letto notte il regi 

sta di Fino ali ultimo respiro 
accusava I ruffaut di aver ciato 
un imiti ì g m c fals i rie 11 indù 
stri i e i n e m a t o g r ifiea e di aver 
fatto un film c o m m e r c i a l e 
c h i a m a n d o delle star Lo copr i 
di insulti [ruffaut gli r i spose 
c o n u n a lettera d u r a e bellissi 
m a c h e r imane un d o c u m e n t o 
forici a l lenta le per c ap i r e q u e 
gli ann i «1-r 11 d u e e era un dis 
sidio pe rsona le f r anco i s ani 
mirava il suo c i n e m a - sp iega 
la Morgenstern - a n c h e s< di 
eev ì c h e non avr< b b e inai p ò 
lu to fare de i film c o m e quel l i di 
Godard S e m m a i 1 od io veniva 
dall altra par te A'I inizio del la 
Nouvelle Vague e e i a una 
g r a n d e sohclariet i tutti si n u 
l avano Ques ta c o m u n a n z a 
non si (ondava su latton csteti 
ci m a sul latto c h e tutti questi 
regisli ven ivano dal lo s tesso 

m o n d o la C i n e m a l h e q u e ed 
e r a n o tutti dei cinefili Altro 
eie incli to c o m u n e la l ez ione 
del n e o r e a l i s m o i lal iano < 11 
d e a di un c i n e m a libero c o n 
poch i personaggi p o c a a z i o n e 
e mol la rapidi tà leggerezza 
Poi pe rò i rapport i si incr inare 
n o 

J e a n P i e r r e L é a u d . J e a n 
Pierre Lcuud Anto ine Doinel 
Altorc e pe r sonagg io h a n n o 
avu to u n a par te f o n d a m e n t a l e 
nella vita e nel c i n e m a di fruf 
faut «Ali inizio Ican Pierre 
l .caud e r a c o m e un figlio - di 
c e Made le ine - poi a m a n o a 
m a n o c h e e c resc iu to si e in 
s taura to un r a p p o r t o fraterno 
Francois voleva a iutar lo in 
ogni m o d o talvolta lo ha fatto 
reci tare a n c h e se la par te n o n 
e ra a d a t ' a a lui n o n 1 h ì mai 
trattato c o m e un a t tore n o r m a 

le Proprio d o p o Effetto notte 
J e a n Pierre h a avuto grandi dif 
ficolta a lavorare c o n altn regi 
sti pe r d u e a n n i n o n h a avu to 
a l c u n a p ropos t a Tutti c r e d e 
v a n o c h e fosse c o m e il p e r s o 
naggio c h e interpretava in que l 
film inaffidabile I ruffaut e ra 
d i spe ra to la c o s a c h e più gli 
impor tava era a iu ta re i suoi at 
tori c h e a m a v a mol t i ss imo 
Non ce r to danneggiar l i S a r e b 
be un er rore leggere in Anto ine 
Domel un alter e g o di Truffaut 
Doinel d e v e mol t iss imo a n c h e 
a Lcaud È la s t i l izzazione di al 
cuni suoi tratti un g iovane di 
s ada t t a io c h e p e r ò c e r c a s e m 
pre di darsi d a fare e alla fine 
in tener i sce c o m m u o v e » 

Libri e l e t t e r a t u r a . «Dopo 
il c i n e m a ven ivano i libri» n e 
voca Made le ine Morgcns te .n 
«tutta la s u a vita e s ta ta s e g n a t a 

Il Gran giurì dà ragione all'azienda di Stato contro il ricorso presentato dalla Fininvest di Berlusconi 

La Rai vince la battaglia della pubblicità 
Il giurì della pubblicità ha dato ragione aila Rai con
tro la Fininvest per la pagina di pubblicità pubblica
ta su molti quotidiani il 4 aprile, nella quale la tv di 
Stato vantava i suoi menti contro la concorrenza 
Ma la concessionaria di Berlusconi non nasconde la 
sua soddisfazione per una sentenza che sembra 
aprire nuovi spazi in vista della legittimazione della 
«pubblicitàcomparativa> perora proibita in Italia 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO Rai bat ic Finm 
vest Stavolta pe rò n o n si Ir itlu 
di ascolti e di numer i Auditel 
schierat i in fo rmaz ione lavore 
v o i c e as tu ta ( fasce o r a n e pa r 
l icolan p u n t e di a sco l to o me 
d i e ) In un p a e s e in m a n o alla 
legge ( e c h e le prova tutte pur 
di sfuggire alla giusta p e n a ) 
a n c h e la q u o t i d i a n a rissa Rai 
Fininvest e finita in t r ibunale 11 
giurì de l l a pubbl ic i tà h a d e c i s o 
( s e n z a a p p e l l o p e r c h e si trai 
la di s e n t e n z a definitiva) c h e 
la pag ina c o m p r a t a dal la tv di 
s ta to e pubb l i ca t a d a tanti gior 
n ili (il nos t ro e sc luso per via 
poli t ica) il 4 aprile per mettere 
in risalto la sua vittoria con t ro 
la concorre nza era legi t t imi 

c i o è n o n s leale 
Ma le motivazioni de l la seri 

li nza c h e h a o p p o s t o ( p e r la 
pr ima volta in que l la s e d e ) 
u n a m e t a del co s idde t t o d u o 
pol io ili altra n o n si c o n o s c o 
n o St 11 ivorando alla s tesura il 
professor F e r n a n d o Dogana 
o r d i n a n o di ps icologia de l la 
c o m u n i c a z i o n e c h e [aceva 
pa r t e del col legio g iud ican te 
Oli altri m e m b r i e r a n o ol tre al 
v icepres idente del giuri Adn.i 
n o Vanzetti i professori Gior 
aio Fiondai E d u a r d o Brioseln 
e Marino Livolsi tulli in v a n o 
m o d o esperti di e o m u n i c a z i o 
ne 

l i eiuesti luminari nel loro 
r a m o si eleve dunque la deci 

s ione ( p r e s a il g io rno 30 in ìg 
gio) c h e ha respinto I azione 
p r o m o s s a dal la socie tà Firun 
vest Kti c o n t r o la Rai per un 
m e s s a g g i o pubbl ic i tar io al ia la 
to alla agenz ia McCann f-rik 
son A tutta pag ina si vedeva 
un d ivano sul c|ualc e r a n o se 
dilli tre signori ugu ili m a d i d i 
mens ion i e atteggi imenli di 
versi G r a n d e pac ioso e soddi 
sfatto il «signor Rai più p icco 
lo e s conce r t a to il «principale 
concor ren te» e m i n i m o arile 
vante e s enza e sp ress ione il 
•signor altre tv» U n v e r o n e s s u 
n o che mf itti n o n ha neanche 
avu to il c o r a g g i o di offendersi 

Se I ò presa invece la Fin n 
vcsl affidandosi al s u o avvoca 
lo Aldo B o n o m o c h e h a soste 
nu to nel proce sso la par te del 
1 a c c u s a n o n so lo per il niodej 
in cui 1 a z i e n d a di Berlusconi 
e ra v is ivamente r app re sen t a t a 
m a a n c h e per il testo pubb l i ca 
to Nel q u a l e si l eggevano anzi 
tutti i dati Acidite! del p r imo tri 
mes t re 93 c h e m e t t e v a n o la 
Rai s a l d a m e n t e in tesla nel pn 
m e l ime c o n il 51 23 * men t r e 
alla Fin nvest era attribuito il 
•10 40 e agli litri il 7 <)" Per 
chi inre a n c o r a megl io il c o n 
ee t to la d idasca l ia d iceva 

«Come vede te tra un servizio 
pubb l i co televisivo e una tele 
visione c e un i ee r t a differen 
z ì» E incora «Basta se dcrsi 
sul d ivano e usare il t e leco 
m a n d o Se g u a r d a t e c o n at ten 
zionc a un ce r to p u n t o trove 
rete m e n o interruzioni più a p 
p ro fond imi n to nell informa 
z ione pili divulgazione pai 
cul tura pai i m p e g n o soc ia le 
più qual i tà La differenza è Hit 
ta qui Ed e s tata no ta ta dalla 
magg io ranza degli italiani Co
m e tutti s a n n o n o n a b b i a m o 
pai I esclusiva de l lo sport del 
la d i r ena e dei tg Ma cont i 
n u i a m o a d avere l i fiducia di 
un pubb l i co c h e c r e sce e sce
glie i nostri p rog rammi Quelli 
del servizio pubb l i co tclevisi 
vo Come il solito fa remo di 
tutto pe r meritarci ques t a fidu 
e ia c e r c h e r e m o di essere seni 
p i e più differenti» 

Una volta stabilito c h e i nu 
meri e r a n o veri e c i o è forniti 
d a l l i u g u a l m e n t e mappe l l ab i 
le fonte Auditel I avvoca to Tu 
si d i fensore del la Rai ha d o 
« i t o pill i lo p e r p u n t o d i m o 
strare che e r m o pure veri ' icre 
tutte le altre a rgomen taz ion i 
c h e r i spondevano a una inten 
sa c a m p igna Tiuinvest sui dati 

di a sco l to di s t ag ione e sulla 
I requente c o n t r a p p o s i z i o n e Ira 
s ingole testate e sopra t tu t to 
tra le intere 24 o r e del la p rò 
g r a m m a z i o n e di R a m n o e 
que l le eli Cana le 5 La m a g g i o 
re relè di Berlusconi ha infatti 
s u p e r a t o I ammirag l ia Rai nel 
cos idde t to day t ime c o n u n a 
serrata p ropos ta di giochi e 
giochini di cui La ruota della 
fortuna r a p p r e s e n t a la pun t a di 
d i a m a n t e Mentre Raiuno h a 
d a t o quas i forfait su mol t e la 
sce o r a n e c h e n o n s i ano la pn 
m a scrat 1 

Si tratta c o m e si v e d e di di 
versi punt i di vista sull univerM) 
Audite1 Fatto sta c h e alla fine 
del «processo» è risultato c h e 
n o n si è trattato d a par te de l la 
Rai di u n a p r o p a g a n d a in c o n 
trasto c o n I a t tua le c o d i c e di 
au todisc ip l ina II qua l e p r o b a 
b i lmen te s ta p rogress ivamente 
a n d i n d o verso u n a legittima 
z ione de l ' a cos idde t t a pubbl i 
cita c o m p a r a t i v a c o m e d a 
molti a u s p i c a l o Esiste a n c h e 
una b o z z a di direttiva C e e pe r 
o r a «stoppata» d a a lcuni paes i 
( c o m e ci d ice I e spe r to di dint 
to pubblici tar io e a u t o r e di un 
r ecen t e libro in mater ia Fede 
rico b n n i a ; c h e dovrebbe e s 

sere d i s cus sa e fon>e a p p r o v a t a 
en t ro g iugno II d i re t tore del 
Giuri lu ig i Pavia n o n si p r ò 
nunc ia su q u e s t a «fase di avvi 
c i namen to» m a si limita e di
ch i a ra re «Non le s o r i sponde 
re Aspe t to di leggere la moli 
vazione» 

C o m e no to negli Usa la p u b 
blicita c o m p a r a t i v a n o n so lo e 
p e r m e s s a m a h a consen t i t o e 
c o n s e n t e a n c h e la c i t az ione 
del la m a r c a c o n c o r r e n t e l^a 
guerra c o m m e r c i a l e più diret ta 
e c l a m o r o s a à que l la c h e d a 
s e m p r e c o n t r a p p o n e la C o c a 
Cola e la Pepsi c h e si c i t ano 
negli spo t c o i n v o l g e n d o e m o 
t ivamente a n c h e il pubb l i co 
nella loro avvers ione In u n o 
degli spo t più famosi de l la se 
n e i terrestri di un l on t ano fu 
turo t rovano u n a lattina s c o n o 
sciuta di cui si e persa la m e 
m o n a e c h e a p p a r t i e n e a p 
p u n t o alla vi tuperata C o c a Fi 
gurarsi 

E a t t u a l m e n t e ci fa no t a re 
Salvatore S a g o n e vicediret tore 
di Pubblicità Italia è addin t tura 
in p r o g r a m m a z i o n e sui nostri 
piccoli affollatissimi s che rmi 
u n o spot Pepsi di al t ret tanto 
ch ia ra c o m p a r a z i o n e Si m o 
stra u n o di q u e i luoghi w e s l e m 

*w« 

Truffaut 
con la moglie 
Madeleine 
In alto 
Jean-Pierre 
Léaud nel film 
••1400 colpi» 
A sinistra 
ancora 
il regista 

d a q u e s t o a m o r e pe r la lettera 
tura Negli irchivi del la c a s a di 
p r o d u z i o n e a b b i a m o mol te 
lettere c h e Francois scriveva 
agli amici in cui faceva 1 e lcn 
c o di tutte le s u e letture Diceva 
c h e q u a n d o s a r e b b e diventa 
to t r o p p o vecch io per girare 
film (perche- e v i d e n t e m e n t e 
n o n pensava di morire cosi 
g iovane ) a v r e b b e scr ino dei 
libri c o m e MC^J l u t o R e n o r 
Q u a n d o a n d a v a m o in v a c a n z i 
in un q u a l c h e p a e s e s t raniero 
la p r ima c o s a c h e faeev i e r i 
informarsi sulla libreria più vi 
Cina dove si v e n d e v a n o libri e 
giornali Irancesi Ne faceva in 
ce l ta e poi si ch iudeva nella 
c a m e r a d a lbe rgo e passava 
tutto il t e m p o a leggere-

I b a m b i n i . «Francois era 
stato un b a m b i n o infelice No 
i suoi genitori n o n lo picchi.ì 

v a n o m a lo soppor t iv un i 
m a l a p e n a Quel pe nodi t r s c 
h a e g n a t o tutta la su i vii i D i 
p iccolo e r i c o tretto i e ini 
portarsi già c o n e un adu l to i 
non fare del le sc iocchezze i 
s tarsene t ranqui l lo in un nic,o 
lo in si lenzio senz i il ire * isti 
d io Q u a n d o e eicsc mio li i s o 
luto mol lo bene al bainl i i i 
divertiva mol t i ss imo e in li i > 
Non so lo c o n i suoi 111 e 
tutli Era c o m e un b in ' i i i 
incz.zo agli illn b in I i l i 
sp ingeva id e ̂ se r se i s 
f ire quel le sc iocchcz e 
lui e r e n o siate impedì e 1 | 
g iocava tantissime coi i l 
imbrogli iva pe r . ice te J i 
s egnava tutti i pussibi! lui 
eliciti » 

Attrici e a t t o n \v \ i 
gr indissmi i annu i r izi un | i 
J c i n n e More iu \ n i tv \ 
r ire c o n lei pc rei» i n un I 
discipl inata e nini si | re «.i 
p iva se in una sce n i i n i 
b e n i l luminata e 11 luce i i 
metlc va in risalto I J su i be z 
/d Ma forse I itine e che | i 
I ha strabiliato e st il i ls ilx Ile 
Ad |an i t i n s i e m e leverò Adi h 
lì nd r ) C o m u n q u e ivevi un 
b u o n i s s i m o r a p p o r t o c o n i 
suoi itton l x poche cote ehi 
e e slato un quale he dis m i n 

spi i i 
P i 
d rie, i 
br iv 
niu! i 
l SSC I 
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Silvio Berlusconi presidente Fininvest e Gianni Pasquarelli direttore qener .li R i 

( c a l d o sudore e d e s e r t o ) tipi 
ci di t an to c i n e m a Usa un p ò 
s to p u b b l i c o al q u a l e un a u t o 
mobil is ta si avvicina p e r c h i c 
d c r e u n a Pepsi E pe r nfiutire 
na tur i lmen te la Coca pur sa 
p e n d o di dove r u t t ravcrs i rc il 
d e s e r t o p e r c h e «Pai iv mti e e 
Pepsi» Il 1K dec ide r i in meri to 
il ga in sul ricorso pre sent i to 
dal la Coca 

L un segnale di qu l icosa in 

movime I ito ve rso m a vi c imimi 
del la pubblici! i it ili in i V , 
p o t r e b b e ripetersi incile n 
q u e s t o c a s o un ve rde Ilo m ilo 
go i que l lo e messe sul nei is 
1 ininvest Ad a ia ur irsi li ] i 
r adoss ilmcnlc < pr< ] r i ] 
nmvi si u mi gin ! ni i 
I liti l i - t e s t l u i I 
ccssii n in i di Pe riusi e n i 
lo Moinigl ilio qu is in 
tr i-le ni re 1 i s usi w i 



Ascolto Tv da 124/4 al 1/5 ore 20.30/22.30 
RAI48.S4 I 
•atthnana ime. 45,16 I 
19.17 

PUBUTAUA 44,49 
settimana prac.49,07 

D a l C a l C Ì O A n c o r a a l lo r i pe r l 'az ienda 

all'Informazione: •-•: di viale Macini che nella 
. _ . sett imana dal 25 aprile al 
la Rai , primo maggio sett imana si 

Contìnua a Vincere aggiudica il primato delle 
, . . . . . ; . . . . . ' ; -20.-3p.-_e quello dell'intera 

— — ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ . giorTiStà" bat tendo la Finin-
vest 45.31% contro 44.91%. 

E, oltre alla partita di calcio Svizzera-Italia andata in onda 
saba to scorso su Raiuno, in questi sette giorni ha vinto l'in
formazione: l'ascolto medio dei Tg della Rai è stato del 
30 35%disharecont ro i l 15.42 dei notiziari Fininvest. . 

Il conduttore passa a Canale 5 

E Castagna 
cambiò casa... 
Bai La notizia ufficiale è di ieri pomerìggio: la squadra Fininvest 
accresce le fila dei suoi presentatori con Alberto Castagna, il baf
fo biondo dagli occhi azzurri che aveva raccolto l'eredità di Frizzi 
con la conduzione de / fatti uostrìsu Raidue. La notizia era di cir
ca una settimana fa, in un primo momento smentita dagli uomini 
di Milano 2 e si era parlato anche della cifra del contratto, due 
miliardi. Quel che e stato reso ufficiale ieri, invece, è che Casta
gna andrà a Canale 5 e non condurrà un programma di mezzo
giorno perché, «per motivi di etica professionale», non vuole met
tersi in concorrenza con la trasmissione che lo ha reso popolare. 
L'ipotesi degli uomini di Canale 5 è dunque quella di collocare il 
conduttore in un programma della fascia preserale oppure di po
meriggio. • - ' . ' .-... • •-.•'•• . . . . 

Di soldi Castagna non ha voluto parlare: «Due miliardi? Maga
ri... Ovviamente non parlo di cifre perché non lo fa nessuno. Ma i 
compensi della Fininvest. una volta giudicati favolosi, con il cre
scere dell'azienda si sono adeguati ai livelli della Rai». Perché al
lora ha lasciato viale Mazzini, gli è stato chiesto. «Devo dire che 
sono rimasto affascinato da Silvio Berlusconi. È un uomo di valo
re, uno che ha delle idee e le sa mettere a punto. È importante la
vorare con una persona cosi». E cosi al direttore della rete, Gior
gio Gori, non sarà rimasto che dargli il benvenuto. ; ; r 

Alberto Castagna ha firmato il contratto per la Fininvest 

La conclusione della manifestazione non ha bloccato le «chiacchiere» sulla gestione economica della rassegna 

Miliardi e televisone. Imistó 
DAL NOSTRO INVIATO 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

aai TERNI. Calato il sipario 
sulle serate di Giancarlo Ma-
galli a Temi, sui salotti di Gub
bio dove Oliver Reed offriva 
birra ai fotografi, sugli infiniti 
convegni di Perugia, negli uffi
ci di Umbriafiction si incomin
cia a far di conto. Tempo di bi
lanci. Uno degli ultimi comuni
cati ufficiali, in attesa della 
chiusura a Temi, e stato dedi
cato - con scelta insolita • alle 
hostess e agli steward della 
manifestazione: i responsabili 
della kermesse turistico-televi-
siva volevano sottolineare che 
erano in regolacon il persona
le e, come in una memoria 

. processuale, allegavano una 
delibera della giunta regionale 

; dell'Umbria sulla «vigilanza 
- sul l 'eserciz io del le professioni 
- turistiche». Un comunicato mi

sterioso ai più, a chi non sape-
. va che quello era solo l'ultimo 

•' atto dopo le polemiche esplo-
- se già da un paio di settimane 

sui conti, voce per voce, dei 
-convegni e della rassegna di 

Umbriafiction.- . 
11 primo volantino contro là 

"' manifestazione era comparso 
; nelle sale del Palazzo dei Prio-
?; ri, a Perugia; poi, nei giorni se-
V guenti, tra un film e l'altro, tra 
/ un convegno e una conferenza 

' stampa, la carovana al seguito 
della manifestazione itinerante 

i" aveva avuto di che chiacchie-
- ra re c o n i dettagliat issimi pre-
- ventivi di spesa usciti da qual-
; che cassetto e subito ribattez-
. zati «i misteri di Umbriafiction». * 

- A met t e re in p iazza le s p e s e 
e r a s t a to un consigl iere «verde» 

• di Perugia , R e m o Granocch ia , •• 
• che accusava la manifestazlo- ' 
y ne di essere spendacciona e 

pure in deficit. La denuncia dei i 
• Verdi, del resto, sembrava sen-
; i za appello: «Umbriafiction '93 
' ci costerà 5 miliardi e 256mi-

lioni, incasserà A miliardi e 850 
'. milioni, e chiuderà con un pas-
y sivo di 406 milioni. Chi li pa-
.'. ghiera?». . , . . . • . . , , . 

«La previsione del passivo è 
del tutto arbitraria - ribatteva
no da Umbriafiction in un altro 
comunicato ufficiale - , perché 
evidentemente solo al termine 
del Festival si potrà tracciare 
un consuntivo economico». 
Poiché la polemica riguardava 
il «ritomo» che la regione aveva 
dalla manifestazione, i respon
sabili di Umbriafiction sottoli
neavano come dei 7 miliardi 
spesi nell'edizione • '92, ben 
quattro erano stati consumati 
in Umbria, tra alberghi, tra
sporti e ristoranti. Polemica 
conclusa? Macché: i dati di 
preventivo proposti dalla Rai, 
infatti, apparivano persino più 

pesanti di quelli esaminati dai 
politici locali. Saltata la parte
cipazione di 50 milioni del mi
nistero (o ex ministero...) turi
smo e spettacolo, saltati cento 
milioni dello sponsor Rocchet
ta, le entrate scendevano infat
ti a 4 miliardi e 700 milioni... 

"• - Dopo l'abbandono di uno 
: dei partner, Paolo Girone, che 
1 ha liquidato la sua società 

pubblicitaria (la Essevi), fardi 
conto a Umbriafiction é diven-

• tato più difficile. Il péso mag
giore dei costi è sostenuto dal
la tv pubblica e dalle sue con
sociate: 1 miliardo e 350 milio
ni (850 la Rai, 250 per una Si-
pra e Sacis). Fininvest, Rcs, Te-
lemontecarlo e Videomusic 

concorrono con 250 milioni 
ognuna, gli enti locali umbri 
con un miliardo e 50 milioni e 
altri 50 milioni arrivano da Sip/ 
Stet e dalla Cee; il resto è spon
sorizzazione, J . . . -..- .--l'

Enrico Manca, ; presidente 
della manifestazione, ha prefe
rito evitare questi temi, nelle 

- sue conclusioni eugubine, per 
parlare invece ' del futuro: di 
una «Umbriafiction '94» intor
no alla quale molti sarebbero 
già al lavoro. Hanno ragione 
gli organizzatori: bisogna at
tendere 1 consuntivi di spesa, 
prima di puntare il dito accu
satore sulle spese del Festival. 
Anche perché qualche rispar
mio c'è stato. Per esempio so

no saltati ben due convegni, 
l'uno dedicato al «Colore dei 
suoni», per il quale era prevista 
la presenza di David Bowie, , 
l'altro, «Window e pirateria», t 
sull'home vìdeo. E poi non si • 
sono fatti vedere molti illustri ' 
ospiti, a partire dai politici. E 
infine, assicurano gli affezio-

," nati della manifestazione, ci 
sono state meno feste e meno , 

. brindisi. Per quel che riguarda 
il bilancio culturale, perù, Um-

• briafiction q u e s t ' a n n o è s e n 
z 'al t ro a n d a t a in rosso: m e n t r e 
l'Italia è ne l turbine , m e n t r e è 
in d i scus s ione tutto il s i s t ema ; 
de l la tv, tra Perugia e G u b b i o si ì 

. s o n o infatti risentiti i d iscors i d i 
• dieci anni fa. -,.-. , 

L'OCCHIO SULLA MUSICA (Raitre. 12.15). M i - i o nel la 
mat t ina ta de l Dse . Un impareggiab i le a sco l to de l viol ino 
di Salvatore A c c a l d o e de l l a t r o m b a s u o n a t a d a Osca r 
Klein, c h e r i corda il g r a n d e jazz d i Louis Armst rong . In 
scale t ta a n c h e u n a de l le p r i m e registrazioni televisive, 
c h i a m a t e vidigrafi. •••;• " 

REGIONI D ' E U R O P A (Raitre, 14.50). La vita quo t id i ana 
de l la gen t e di Belgrado a l le p r e s e c o n le c o n s e g u e n z e 
d e l l ' e m b a r g o c h e h a isolato Serb ia e M o n t e n e g r o da l re
s to de l m o n d o . L'inflazione é all '84%, i prezzi a u m e n t a n o 
de l 7% ogn i g io rno , m e n t r e si c o s t r u i s c o n o rifugi an t ia to
mici p e r c h é si t e m e l 'assal to de l l a coa l i z ione in ternaz io
na le . In p r o g r a m m a a n c h e u n viaggio a t t raverso l'Alsa
zia, r eg ione p o n t e tra Francia e G e r m a n i a , u n a gita in 
Vers i l iae u n p a e s i n o de l la Finlandia . ' •" / . . . . . . 

B O N JOVI SPECIAL (Videomusic 19). Il c o n c e r t o di 3 o n 
Jovi, r e c e n t e m e n t e a p p a r s o in Italia, a Milano. Un c o n 
c e r t o c o n un m e g a a l les t imento p e r p r e sen t a r e l 'ult imo ' 
a l b u m Keep theFaith. >. • • -

LE AVVENTURE DEL GIOVANE INDIANA J O N E S (Raiu
no. 20.40). 1909, Africa orientale: durante un safari con 
il presidente Roosvelt, il giovane indy prende lezioni di 
ecologia da un indigeno suo coetaneo. Il secondo episo
dio è ambientato a Londra, dove Indiana aiuta gli alleati 
nella prima guerra mondiale e fa conoscenza con una * 
giovane del primo femminismo. . . . !...;:• 

I MISTERI DELLA GIUNGLA (Telepiù 3, 20.30). Q u a r t o 
e p i s o d i o de l la ser ie «Primo Eden , stranieri ne l giardino» ' 
di sir Richard At t enborough , d e d i c a t a ai diversi m o n d i 
natural i e culturali de l Medi te r raneo . Al c e n t r o di q u e s t a 
p u n t a t a gli angol i incon tamina t i de l la Corsica e de l la 
S a r d e g n a c o n i pini ant ichi e u n a s p e c i e rara di S a l a m a n 
d r a sul le rive de l lago Tchkeu l , v ic ino a Tunisi . Da! Medi
t e r r a n e o alla g iungla a m a z z o n i c a p e r scopr i re se rpent i 
volanti , pappaga l l i scarlatti e g rand i s c i m m i e . > 

MIXER (Raidue, 22.30). Facc ia a faccia tra Giovanni Minoli 
, , e il segre tar io de l la De Mino Martinazzoli p e r d i scu te re 
. - • de l vo to re ferendar io , il c a s o Craxi, il c a s o Andreot t i , la 
y bufera in cu i si t rova il g o v e r n o Ciampi . " -; •' v . -, y y 

: MAGGIO MUSICALE (Radiotre, 20.30). Ment re si consol i 
d a l ' a cco rdo di c o l l a b o r a z i o n e p e r il p r o s s i m o b i e n n i o 
tra il Maggio m u s i c a l e f iorentino e il Festival d i Salisbur- '" 
go , l ' ed iz ione 1993 r e n d e o m a g g i o a Leos J a n a c e k . Ra- " 
d io t re t r a smet te un p r o g r a m m a incen t ra to su u n repe r to 
rio di mus ica p o p o l a r e real izzata da l c o m p o s i t o r e . -,... _";. ' 

•'•:'.•'.-..... " r ' ''•':' "'y :"Vr ' ' : ' ; (Toni De Pascale) ' 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8 3 0 UNO MATTINA. A cura di L. Tuli « 3 0 U N I V E R S I T À 

7-8-9 TELEQIORNALSUNO 

7 .36 TOR ECONOMIA 

7.00 CARTONI ANIMATI 
T.i a P I C C O L I • P R A N D I S T O R I E 

10.00 TELEGIORNALE UNO 
. 7 3 0 BASAR. Cartoni 
7.40 

10.10 AMARA. Film con 
L'ALBERO DILLA VITA. Carto
ni animati 

Claudio Villa 8 3 0 FURIA. Teletllm 

11.00 TOUNO 
6X48 T02-MATTINA 
0.00 VERDISSIMO. 

11.00 « R I N A T A AMARA. 2» parte 

12.00 BUONA FORTUNA. Variati 

9.30 PICCOLO POSTO IN PARADI
SO. Film con Romy Schnelder, 
HorstBuehholz 

0.20 TP 3. Oggi In edicola 
6 .45 LALTRAHETE 
6.00 TOR LAVORO 
7.05 DSE. Tortuga, Primo plano 
7.30 TQ3. Oggi in edicola, lari In TV 
7.00 DSE. Tortuga. Terza pagina 
B.OO DSE. Tortuga Poe 
8.30 DSE. Artigianato 

10.00 DSE. Prlato semplice 

0.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8 3 6 UN DOTTORE PER TUTTI 

0.30 

0.19 

CARTONI ANIMATI 

I MIEI DUE PAPA 

9.08 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica — -•• •-• 

11.30 OR112. Con Gerry Scolli ' 

10.65 

12.30 TBUQIORNALIUNO 

DSE. Duccio e il restauro della 
maestà degli uffizi 

13.00 TOP. Telegiornale " ' " " - • ' 

13.28 SGABBI QUOTIDIANL Rubrica 

••-•- condotta da Vittorio Sgarbl •» ' 

9.46 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOOAN. Telelilm 

•Paura dell'Ignoto» " - • 

10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te-
letilm «Orbita terra terra-

11.48 TF-A-TEAM. Teletta «Arrivano I 
vicini di casa-

6.28 LAFAMIOUAADDAMS 

6.80 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Telefilm' 

9.10 GENERAL HOSPITAL 

Telenovela -

S.30 T04 MATTINA 

• 3 8 INES, UNA SEGRETARIA D'A
MARE. Telenovela 

11.00 DOPPIE HOWSER. Telelilm 11.30 TORBELLtTAHA 
13.38 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
- - - " Chiesa,SantiLicheri -'• ' ' - ' - - ' 

1 2 3 8 STUDrOAPÉRTO. Notiziario 
10.60 

1 2 3 S LA SIGNORA IN PIALLO. Tele-
lllm con Angela Lanabury 

11.30 TP» Telegiornale 
13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

LA STOMA DI AMANDA. Tele-
novela con M. Reouelro 

12.00 T030RE0ODICI 
11.38 

1 3 3 0 TELEGIORNALE UNO 

1 1 3 8 SEGRETI PER V O I . CONSU-
MATORI. DIAnnaBartollnl 

14.36 
12.18 , L'occhio sulla musica 

12.00 I FATTI VOSTRI 
13,46 TOR LEONARDO 

AOENZIA - MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi "**.••.•„, .— 

1 3 3 8 TF-DIECI SONO POCHI. Tele
film 

IL PRANZO t SERVITO. Gioco 
quiz con Davide Mengaccl 

1 2 3 8 CELESTE. Telenovela 

1 8 3 6 TP UNO 3 MINUTI DL- 1 3 3 0 T020RETREPICI 

1 4 3 0 PATTI MISFATTI E - Attualità 
con Puccio Corona ••••• ••••••••'-• 

1 3 3 0 T 0 2 ECONOMIA 
13.30 T0« PIOGENE 

1 4 3 0 TP UNO AUTO 
1 4 3 0 SECRETI PER VOI 

TENNIS. Internazionali d'Italia 
femminili '•- - - • • • • ; - • ' 

16.16 1 0 1 Programma per ragazzi 

14.10 QUANPOSIAMA. Serie Tv 
1 4 . 3 8 SERENO VARIABILE 
1 4 3 8 SANTABARBARA. Serie Tv 

1 7 3 S OPPI AL PARLAMENTO 

1 B 3 0 SILO 7 EMERGENZA NUCLEA
RE. Film 

1 8 . 0 0 TELEOIORNALBUNO 
17.18 TP 2 Telegiornale 
1 7 3 0 DAL PARLAMENTO 

10.10 PALLACANESTRO. Benetton . 
Trevlso-Knorr Bologna \ 

1 7 3 8 HILL STREET GIORNO E HOT-
TE. Telefilm 

1 8 3 0 ALMANACCO - DEL 0 I 0 R N 0 
DOPO-CHETEMPOFA 

1 6 . 1 0 TQ3SPORT3ERA 
1 8 3 0 L'tSPETTORETIBBS. Telefilm 
1 0 . 1 8 BEAUTIFUL Serie Tv 

2 0 3 0 TP UNO - TP SPORT 

20.40 LE AVVENTURI DEL PIOVANE 
INDU.NAJONBS. Sceneggiato 

1 8 . 4 8 TOa-TPa LO SPORT 
2 0 3 0 VENTIEVENTI. Varietà 
2 0 3 0 

S 2 3 6 TELEOIORNALBUNO 

DELITTI IMPERFETTI. Film con 
Orto Marta Guerrlni. 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALI ARPIONALI 
1 4 3 0 T03POMERIOOK) 
14.80 TOR RBOIONI D'EUROPA 
16.16 DSE. La scuola si aggiorna 
1 6 3 6 TOSSOLOPERSPORT 
10.00 NUOTOiTQS Cento vasche 
10.10 VELA» Coppa Europa Star 
16.30 TEHNISi Internazionali d'Italia 

femminili 
18.80 TOS DERBY 
18.00 TP3 Telegiornale 
1 0 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
18,60 BLOBCARTOON 
20.00 BLOB. DI tutto di più 
2 0 3 6 CARTOLINA, di A. Barbato 
2 0 3 0 CHI L'HA VISTOT. Conduce Do-

natellaRalfal 
22.30 TOS VENTIPUE ETRENTA 

16.00 TI AMO PARLIAMONE, Rubrica 14.10 NON t LA RAI. Show 1 3 . 3 0 TQ4 Telegiornale 

1 8 3 0 L'ARCA DI NOE. Attualità - 1 0 3 0 UNOMANIA. Varietà 

1 6 . 0 0 BIMIUMBAM. Cartoni animati 
1 6 3 8 JUMPSTREET. Telefilm 

13.56 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

1 4 3 0 SENTIERI. Teleromanzo ' ' -

1 7 3 8 TP 6 FLASH 
17.08 TWIN CLIPS. Rubrica 16.16 GRECIA. Telenovela 

18.00 OK IL PREZZO t OIUSTO. Glo-
cocondottoda IvaZanlcchl >• •--

1 7 3 0 MITICO. Rubrica 

1 7 3 8 STUDIO SPORT 

10.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA, 
Quiz con Mike Bongiorno " - -

1 8 3 8 BAYWATCH. Telefilm 

1 0 3 0 

2 0 3 0 TOS SERA 

TARZAN. Telelilm -La lonte del-
la giovinezza» con WolfLarson :~ 

2 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA. ' 
10.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gigi e Andrea 

2 0 3 0 SBRATISSIMA. Varietà 2 0 3 0 KARAKOB. Varietà 

22.66 ARRIVA LA CICOGNA. Atualltà 2 0 3 0 

2 3 3 6 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
. Varietà. Nel corso del program-
' ma alle 24: TG 5 Notte 

OCCHIO ALLA PERESTROJ-
KA. Film con Jerry Cala 

2 2 3 0 L'APPELLODBLMARTEDl. Ru-
: brica sportiva con Massimo De 

Luca 

2 2 3 6 

22.30 MIXER 2 . Con Giovanni Mlnoll 

MIO CUCINO IL REVERENDO 
BOBBV. di Jonathan Demme 

1 3 0 STRISCIA LA NOTIZIA 0 3 0 STUDIOAPERTO 

2 2 3 0 LINEA NOTTI. Dentro la notizia 23.18 TO2PE0ASO 

2 2 3 0 A CARTE SCOPERTE Questi an
ni Novanta " - ' • • '-• 

23.8S TOS NOTTE 
2 4 3 0 • La cultura del giornale 

2 4 . 0 0 TELEOIORNALBUNO 

0 3 0 OOOIALPARLAMBNTO -

0 3 0 MEZZANOTTE E DINTORNI -

1.30 QUEL MALEDETTO GIORNO 
D'INVERNO. Film --*»<-•-

2.08 PROVE TECNICHE N TRA
SMISSIONI B;,'7--;rf* •-,-: 

0 3 0 MUSICA JAZZ. Da Pistola 
1.80 AUTOMOBILISMO) Rally di Cor-

slca 
' 0 . 6 0 DSE. La cultura nel giornali 

2 3 0 PUPA NELL'INCUBO. Film 
3 3 6 TOS PEGASO Replica 
4.16 T02 NOTTE 
4 3 0 I VAMPIRI DELLO SPAZIO. Film 
6 3 0 VIDEOCOMIC 

23.88 0 COME CULTURA. Un prò-
gramma di Gianni Ippolltl 

0.60 TOS NUOVO GIORNO 
1.10 APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.16 FUORI ORARIO 
1 3 6 BLOB. Replica 
1 3 0 CARTOLINA. Replica 
1 3 8 QCOMECULTURA. Replica 
2 3 8 TOS NUOVO OIORNO. Replica 
3.00 USTO FINE. Film 
4.80 T03 NUOVO OIORNO 
6.50 SCHEPOB 

2 3 0 TO 8 EDICOLA 0 3 0 RASSEGNA STAMPA 

2 3 0 ATUTTOVOLUME Rubrica 0.50 STUDIO SPORT 

3.00 TO 6 EDICOLA 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 
'Attualità '•'-•" - •' " --•-••••• 

4.00 TOS EDICOLA 

1.10 JUMPSTREET. Telelilm 

2 3 0 L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 

3 3 0 UN UOMO CHIAMATO FAL-
- - • - CO.film - . - - • • • - - . . -•-.- •• 

1 6 3 0 ANCHE I RICCHI PIANPONO. 
Telnovela 

1 7 3 0 LUI, LEL L'ALTRO. Show 

17.30 T04 FLASH 

1 7 3 8 NATURALMENTE IELLA. Ru-
brlca con Daniela Rosati 

1 7 3 8 C'ERAVAMO TANTO AMATL 
• Show con Luca Barbareschi 

1 8 3 0 IL NUOVO PICCO DELLE COP
PIE. Gioco a quiz. Nel corso del 
programma «Ila 19: TG4 

1 8 3 0 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela con Janetta Rodrlguez : • 

2 0 3 0 40 ORE. Film con Eddle Murphy, 
Nlck Nolte 

2 2 3 0 IL SOLI A MEZZANOTTE. Film 
• con Mlkhall Barjahnlkov r 

23.30 T 0 4 NOTTE 

1.10 NATURALMENTE BELLA 

2.00 

4.30 RBPORTAOE. Attualità 

8.00 TOS EDICOLA 

8 3 0 CIAK Attualità 

0 . 0 0 TOS-EDKOLA 

4 3 0 PROFESSIONE PERICOLO 

8 3 0 PIECI SONO POCHI. Telefilm 

8 .30 I MIEI DUE PAPA 

6 3 0 MITICO. Rubrica 

6 3 0 RASSEGNA STAMPA ; 

AVVOCATI A LOS ANOELES. 
Telefilm -• - -

2 3 0 AIDA. Film musicale 

4 3 6 MIMI METALLURGICO FEMTO 
. NELL'ONORE. Film con Glancar-
• " loGlannlnl »•-•-•• 

0 . 0 0 STREGA PER AMORE, Telefilm -

(9fms* & \ *Ù RADIO 

7.00 BURONEWS.TG europeo 

8.00 DOPPIO IMBROGLIO 

Telenovela •'•••• 

8 3 0 CORNFLAKBS 

10.16 TERRE SCONFINATE 

11.00 QUALITÀ tTAUA 

12.00 TAPPSTOVOLANTE. 

12.16 LA SPESA DI WILMA 

14.00 TAMBURI SUL ORANO! FIU-
•MB.FIIm ' •••••.•>•-•.-.•.--•.•-••--

18.18 NATURA AMICA Documentarlo 

16.00 SALE,PEPEEFANTASIA 

16.30 SPORT NEWS. Tg sportivo 

1B36 TMSNEWS. Telegiornale 

10.00 L'IDOLO D I L L I DONNI. Film 

conJerryLewla ' - " ' ' • * " ' - " 

21.00 CORPO A CORPO 

2 1 3 0 MOMSTERS. Telefilm 

2 2 3 0 TMC NEWS. Telegiornale ' 

2 2 3 0 DENTRO LA NOTIZIA. Film con 

William Hur r --•— 

0 3 8 CORPOACORPO. (Replica) 

2 3 8 CNN. Collegamento In diretta -

1 4 3 0 VMOIORNALI FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15.30-16.30-

17.30-18,30 •'-• "•• • :.:. J \ ' - - . 

1 4 3 8 HOT UNE. Le rubriche di oggi 

«Indles» e «Home Music» .:••":•' 

16.36 ONTHIAIR 

18.00 METROPOLIS. Tra le rubriche 

«Job Center». La parte musicale è 

• • " - • ' dedicata a Arturo Stallieri : •• 

1 9 . 0 0 BON JOVI SPECIAL i 

18.30 VMOIORNALI < 

20.30 MOKA CHOC UPHT 

1 4 3 0 INFORMAZIONI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Perragazzi 
18.00 IL DOTTOR CHAMIBRLAIN. 

Telenovela con G. Rlvero 
17.00 PONNSUROPES. Rubrica 
17.48 SBNORA. Telenovela 
18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
18.30 H I MAN. Cartoni animati 
20.00 ICART0HI68IMI 
20.S0 SETTEOREDIOUAI. Film 
22.80 INFORMAZIONI REPWNAU 
2 3 3 8 AUTOMANIA Programma dedi

cato al mondo del motori 

18.16 ROTOCALCOROSA 
1 6 3 6 PROORAMMAZWNE LOCALE 
17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 
1 7 3 6 WINSPECTOR. Teletllm 
18.00 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO. 

Conduce Betty Passano 
18.26 USA TODAY OAMES. 
19.00 BROTHERS. Telelilm 
19.30 SAMURAI. Telefilm 
2 0 3 0 1 0 3 0 0 DOLLARI PER UN 

MASSACRO. Film ' 
22.88 COLPO GROSSO STORY 
2 3 3 8 MATA NARI AGENTE SEORE-

T 0 H 2 1 . Film 
1 3 0 COLPO GROSSI STORY 

Programmi codificati •'.'•. 

1 8 3 0 THELMA A LOUISE. Film 

2 0 3 0 TUTTE LE MANIE PI BOB. Film 

22.30 UN LUPO MANNARO AMBRI-

• ' C A N O A LONDRA. Film 

0.18 PRETTY BABY. Film 

2.10 JOHNNYOUITAR Film 

TELE 

tilMlllilll 

20.30 LUNOOMETRAOOIO NATURA 
Poe. 

2 2 3 0 DOCUMENTARI/CONCERTI 

2 2 3 0 WAKTED 

22.30 MOKACHOCSTHONO 

23.30 VMOIORNALI ' 

19.00 TELEPIORNALIRBOIONAU 
10.30 SKYWAYS. Teletllm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
80.30 SOS LUTEZIA. Film 
22.30 TELBOIORHALIHSPIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA > DOZZI

NA. Varietà 
23.30 SQUADRA SPECULI. Telefilm. 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANPIA. Con M. Albanese 
18.00 CAUFORNIA. Serial 
1 8 3 0 DBSTINL Serie tv 
1 9 . 3 0 INFORMAZIONE REPIOHALE 
2 0 . 3 0 HANTA VP GUERRIERO. Film 
21.30 SPORT* SPORT 
2 2 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

SU 
19.30 TOANEWS 
2 0 3 0 PASSIONI I POTERE, Teleno-

vela con Diana Bracho 

21.18 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

RADIONOTIZIE. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23 GR2:6.30; 730; 830; 9.30; 
1130; 1230; 13.30; 15.30; 1630; 17.30; 
1630; 19.30; 22J0. GR3: 835; 8.48; 
11.45; 13.45:15.45; 18.45:2035:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.58, 
7.58, 9.66. 11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 
22.57; 9 Radlouno per tutti: lutti a Ra-
dlouno; 11.15 Tu lui l «gli o« altri; 1X00 
GR 1 Flash • Meteo; 12.11 Senti la mon
tagna: 18.03 Sportello aperto a Radlou
no; 18.30 1993: Venti d'Europa: 20 Pan-
glosa: 23.09 La telefonata: 2338 Nottur
no Italiano. . -• •••>-• • ••-••••-• -*• ' - - ' • 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.23, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16,27, 
17.27.18.27, 19.28, 22.53. 6 II buongior
no di Radlodue: 9.49 Taglio di terza: 
10.31 Radlodue 3131; 12.50 II signor Bo-
nalettura: 18 Racconti e novelle: 1838 
Pomeriggio insieme: 19.55 Questa e 
quella; 20.30 Dentro la sera: 22.41 Que
sta o quella; 2 3 3 : Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto; 
1030 La Gerusalemme liberata; 1230 II 
Club dell'Opera: 16.00 Alfabeti sonori: 
19.16 Dse • Goldoni: ovvero «l'avventu
riero onorato»; 2333 Le sonate per cla
vicembalo di Domenico Scarlatti. -
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. In
formazioni sul traffico 12.50-24 

10.16) SERENATA AMARA 
. Ragia di Pino Marcanti, con Claudio Villa, Walter San-

. ;• - tesso, Ave Nlnchl . Italia (1952). 88 minut i . 
Un giovanissimo Claudio Vi l la discretamente a suo 
agio nei panni del pugi le Mar io, grande amico del col
lega Fabrizio. Quando oltre al la passione per il r ing, 
si t rovano a condividere quel la per la bel la Maria, I 
due diventano meno amic i . Il dest ino, però, è in ag
guato. Fabrizio muore durante un incontro di pugilato. 

• RAIUNO • . . . . - , ._ - , -_- . . . -_, . . . . . - , - . , . . 

2 0 3 0 OCCHIO ALLA PERESTROJKA • —~ - " 
Regia di Castellano a Plpolo, con Ezio Greggio, Jer ry 
Calè, Rdolto Lagena. Italia (1990). SS minuti. 
Comicità giù di gjr l e battute dal sapore televisivo per 
questo Instant movie nato sul l 'onda dei la nuova si tua
zione poli t ica europea. DI scena t re dipendenti di una 

; ditta di Crema, Inviati In Bulgar ia per lavoro. Natural
mente I tre Italici ne approfittano per al lacciare rela
zioni con alcune ragazze dell 'Est, sperando di agi re 
al l ' Insaputa del le legitt ime fidanzate. Disavventure 
ed equivoci come da copione. ..•• 
ITALIA1-.. y•>,:.;.,:.-' „ , : • : . - , "•'.;:' " " . . . . ' • . - ' . . • 

2 0 . 1 0 48 ORE • 
Ragia di Walter Hill, con Eddkt Murphy, Nlck Nolte, 
Annetta OToole.Uaa (1982). 97 minuti. 
Le ore del t i tolo sono quel le a disposizione del pol i 
ziotto Jack per r intracciare I compl ic i del detenuto 
Reggio. Tra I due è Incompatibi l i tà immediata. Il pol i 
ziotto è II sol i to rude, Il pr ig ioniero uno sfolgorante ' 
Eddle Murphy, estroverso, chiacchierone, Irrefrena- , 
bi le. Niente male la sequenza In cui s i t raveste de po
liziotto e f inisce In un bar di bianchi razzist i . Seguono 
inseguimenti e colpi di scena a r i tmo mozzafiato, ' y y ; 
RETEQUATTRO . ..•;.-.•*. y , . - „ . . ' . . . , , y;,',-'' . 

2 0 3 0 SETTEOREDIOUAI 
Ragia di Vi t tor io Metz, con Toto, Clelia Melania, Isa 
Barzlzza. Italia (1951) 85 minut i . 
Tote- DI Pasquale genitore squattr inato punta tutto sui 
soldi promessi dal la suocera per II battesimo del neo
nato. Il giorno fatidico II b imbo scompare e al povero 
padre non resta che r impiazzarlo con un al t ro neona
to. Gesto malsano: una catena di guai senza f ine si -
abbatte su De Pasquale, In una vera sarabanda di 
equivoci , venati come sempre del l ' ineffabile surrea l i 
smo di Toto. . . . . , . , . : - ' . . , - . . , • - . • _ ' . 
ODEON y -'.•':' . \ ' . 

2 2 3 0 IL SOLE A MEZZANOTTE -
Regia di Taylor Hackford, con Mlkhall Baryshnlkov, 
Isabella Roseelllnl, Gregory Hlnes. Usa (1985). 135 
minut i . - ' • 
Dal regista di «Ufficiale e genti luomo» la stor ia di un 
bal ler ino sovietico dissidente (non a coso Interpretato < 
dal l 'étoi le Baryshnlkov) espatr iato negli Usa. Un gua
sto a l l 'aereo lo costr inge ad atterrare In Union» So
viet ica. Trattenuto dal le autori tà, incontra un col lega 
americano sposato ad un russa. Dramma personale e : 
poli t ica al l ' Insegna del la tensione emotivo. • 
RETEQUATTRO . - . , : , , ; ,B . . .-y-„.•,. , . y v , . 

22 .SO DENTRO LA NOTIZIA 
Regia di James L. Brooka, con Wi l l iam Hurt, Holly 
Hurrter, Jack Nlcholson. Usa (1987). 130 minut i . 
Uno sguardo non proprio confortante dietro le quinte 
del la tv americana. Protagonisti tre giornal ist i amici e 
molto diversi . Jones, bri l lante e determinata, Aaron, 
intel l igente e Impacciato, Tom, affascinante ma poco 
preparato (divertente II suo debutto davanti a l le te le
camere In un bagno di sudore). Commedia amara po
co graffiente f i rmata de! regista d i -Vogl ia d i tenerez
z a - , -i.».-..... •-- - — . . - 7 . ;-.-•-;:• -•••;•.. v •*.-.' 

•. • TELEMONTECARLO - ' i - . - , -..-.•>•• ' * -

2 . 0 0 . FUGA NELL'INCUBO • 
. Regia di Joseph Ruben, con Dennla Quald, Max von 

Sydow, Christopher Plummer. Usa (1S84). 95 minut i . -
, Fantascienza e poli t ica In giusta miscela. Alex scopre 

d i poter leggere e addir i t tura entrare nel sogni d e g l i . 
al t r i . E cosi scopre anche che c'è un plano per uccide
re Il presidente degli Stati Uniti nel sonno. L'Intrigo 

' poli t ico 6 un po' farraginoso ma il resto è Intrigante. , 
RAIDUE -. ;.,.:.' y ,-.„ 
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Un'ovazione di dieci minuti 
ha salutato il 1° maggio 
il.concerto della London 
Symphony Orchestra a Roma 

Due esecuzioni impeccabili 
e diversissime tra loro 
per le sinfonie in programma 
di Bruckner e Stravinskij 

Solti, doppio miracolo 
In tournée per l'Italia, la London Symphony Orche
stra (festeggia il 90° della sua fondazione) ha colto a 
Roma, ospite dell'Accademia di Santa Cecilia, uno 
straordinario successo. Sul podio, Sir Georg Solti ha 
diretto memorabili realizzazioni della Sinfonia in tre 
movimenti di Stravinskij e della Quarta di Bruckner. 
Applauditissimo, Solti ha condiviso con gli splendidi 
musicisti dieci minuti di trionfali acclamazioni. ,, 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA. Non se l'aspetta
vano la pioggia dei «si» al refe- ' 
rendum, ma è caduta ad ' 
abundantiam, né si aspettava
no, sabato scorso, tanta gente • 
all'Auditorio di Via della Con- •' 
ciliazicne, per un concerto fis- . 
salo alle 19 del primo maggio. 
Ma si sono dovuti mettere in , 
vendita anche i posti del coro, . 
dietro l'orchestra, che, per un 
concerto sinfonico, non sono ' 

proprio i migliori. Succede 
che in ogni campo è forte 
l'ansia di smetterla con la rou
tine, Ecco da un lato i «SI», ec
co, dall'altro, una vera folla al 
concerto diretto da Georg Sol
fi, il primo maggio, alla lesta 
della London Symphony Or
chestra. 

Quest'ultima celebra con 
una tournée in Italia il novan
tesimo della sua fondazione; 

Sir Georg Solti ha festeggiato 
nell'ottobre scorso l'ottantesi
mo compleanno. Ha compiu
to il miracolo di aver diretto, 
nel concerto di cui diciamo, 
due orchestre. La prima era 
quella, turbolenta, spigolosa, 
dilaniarne, della Sinfonia in tre 
movimenti (19<15) di Stravins-. 
kij. Scritta per l'Orchestra Fi
larmonica di New York, la Sin
fonia si svolge come un conti
nuo fuoco d'artificio, un conti
nuo manifestarsi di esplosioni 
foniche, e un continuo filare 
anche di tenere florescenze 
luminose. Freddamente di
remmo che si tratti di un «ca-
talogo» di eventi sonori, messi 
insieme da uno Stravinskij che 
riepiloghi la sua vicenda. Non 
diversamente Beethoven, nel
la Nona, prima di passare al
l'ultimo movimento, «riepilo
ga» quel che si è ascoltato in 

precedenza. 
Petruska e il Sacre du prin-

temps soccorrono Stravinskij. 
Variamente «mascherati», al
cuni momenti delle due parti
ture ritornano a farsi sentire in 
una diversa luce timbrica. 
Suppergiù, diremmo, una 
«passerella» di meraviglie, di 
momenti felici (c'è un'aura 
rossiniana e c'è persino un 
duettino tra pianoforte e trom
bone) che Georg Solti ha 
sgranato, lanciando l'orche
stra in tumulti sonori, racco
gliendola in fili sottili, spin
gendola in una luminosa, ge
niale parata di suoni. Uno 
Stravinskij . caleidoscopico, 
estroverso, centrifugamente 
ansioso di vita. 

Nell'intervallo, sparita l'or
chestra stravinskiana, dev'es
sere arrivata all'Auditorio una 

seconda orchestra, del tutto 
diversa dalla prima. E ce l'ha 
messa tutta nel proporre suo
ni completamente opposti a 
quelli appena smessi. Ora c'e
ra sui leggìi la Quanaà'ì Bruck
ner, e si è imposta una orche
stra densa e intensa, avvol
gente e sconvolgente, pronta 
ad erigersi in blocchi maestosi 
come ad assottigliarsi in una 
commossa ansia di • canto. 
Quel che Stravinskij aveva 
frantumato e scheggiato in ra
pidi baglion, Bruckner accu
mula in un massiccio spesso
re dal quale pure lascia tra
sparire venature sottili.. • 

La London Symphony Or
chestra in abiti bruckneriani 
ha ancor più affascinato il 
pubblico. Il «Romantica» che 
qualifica la Sinfonia è stato in
teso da Solti come segno di un 
romanticismo eroico, voglio-

l direttore d'orchestra Georg Solti 

so di prendere e lanciare suo
ni a piene mani. Una Sinfonia 
fatta apposta, si direbbe, per 
giungere al grande abbraccio 
tra orchestra e pubblico. Ed è 
quel che si è verificato. -

Dopo oltre un'ora di Quar
ta, si sono contati dieci minuti 
di applausi ininterrotti, culmi
nanti nel battimani ritmica
mente scandito. 11 pubblico 
voleva un bis Sir Georg Solti è 

un grande Maestro, la London 
è una grande Orchest-a e il bis 
veniva invocato non per in
gordigia ma per toccare la 
nuovo la bellezza del suono. 
Solti, al termine dell'ultima 
apparizione al podio, ha par
lottato un po' con il primo vio
lino, ma poi, ridendo, lo ha 
preso per la mano e se lo è 
portato - appresso, tirandosi 
dietro, cosi, tutti gli altri. 

Baudo stasera dalla Bonaccorti 

«E se tornassi 
a Domenica in?» 

MARIA NOVELLA OPPO 

Mummenschanz, sogni di gommapiuma 
ROSSELLA BATTISTI 

• ' *H?#£ wtffwii: ln-*-,*-.l:> r'SiY o t l i u i i 

Un momento dello spettacolo «Mummenschanz Parade» 

• • ROMA. Un soffio d'ironia 
e tanta leggerezza, come quel
la dei fumetti, si respira incon
trando i Mummenschanz. So
no venl'anni che portano in gi
ro i loro incantesimi fatti di 
gommapiuma e jersey, quegli 
adorabili «mostriciattoli» che 
assumono sul palcoscenico 
forme umanoidi complete di 
tic e vezzi quotidiani, e da ven-
t'anni riescono a far lievitare 
l'umore dello spettatore. An
che adesso che uno dei fonda
tori del-gruppo, Andres Bos-
sard, non ,c'è, piiV-Rrea^uw-
mente scomparso l'anno scor- ' 
so. non sono cambiati gli in- ' 
gradienti di Bemie Schurch e 

Floriana Frasetta. Lì affianca 
ora John C. Murphy, assecon
dando lo spirito allegro dei 
Mummenschanz. sempre in 
cerca del bizzarro ottenuto nel 
modo più semplice possibile. 
Uno stile inconfondibile, che 
proprio per l'essenzialità de' 
suoi materiali e delle sue linee 
non può allontanarsi più di 
tanto dalle invenzioni origina
rie. 

Il debutto del nuovo spetta
colo, Mummenschanz Parade, 
al Vittoria non riserva perciò 
.delle sorprese per chi»ha,,già 
"conosciuto la1 bravura trasfor
mista del trio;(ma ne conserva 
intatta tutta l'ingenua poesia. A 

cominciare da quel velo agita
to di pvc che somiglia a un ma
re in tempesta e che da il via a 
un primo tempo di numeri di 
repertorio irresistibili. 1 profili 
disegnati nell'aria da guizzanti 
e lucenti strisce di carta, le nu
bi che galleggiano nel buio o il 
«blob», un ammasso informe 
che ammicca al pubblico e si 
fa amare per quella sua forma 

' goffa, umana troppo umana. 
L'abilità dei Mummen

schanz si nasconde nell'om
bra o all'interno degli ingom-

, branli fagottoni animati sul 
palcoscenico. Nulla dei mimi 

' trapela all'estémb^ci si scer-; 

velia a immaginare come pos
sano giocare a pallavolo due 

enormi tubi flessibili, dove ab
bia messo la testa quella spe
cie di omino Michelin acefalo 
mentre si allunga e si accorcia 
le gambe a capriccio, o come 
faccia quella piramide di cubi 
a impilarsi in improbabili equi
libri. Tra echi di Bauhaus, colo
ri alla Mirò e gabbie segniche 
alla Paul Klee, i tre non si limi
tano al gusto dello sketch, del
l'idea giusta trasformata in fu
metto vivente. Si spingono ol- , 
tre a comporre miniature di 
storie, micro-novelas dalla tra- • 

: ma altrettanto semplice dei -
, materiali usati (che sono poi 
, quelli tramandati dall'arte po-
''vera'degfranni Settanta: carta, ' 

poliestere, plastilina, gomma- . 
piuma) e sulla quale ognuno 

può immaginare lo sfondo 
preferito. Una drammaturgia 
minimale in cui una mela ver
de si ritrova a passeggiare nei 
giardini dell'Eden (ma potreb
be essere anche una conchi-
gliona ondeggiante sul fondo 
del mare) e si pappa allegra
mente un «coso» incastrandoci 
la lingua. Quanto al tema privi
legialo da quest'ultimo spetta
colo, il riciclaggio, ci sembra 
degno di entrare per sempre in 
repertorio il brano del saccone 
di plastica che cerca alloggio 
vicino a inquieti sacchetti della 
spazzatura. Ma anche lutti gli 
altri numeri sono un uulecser-' 

i cizio per la fantasia. Se la vo
stra è un po' arrugginita, non 
perdeteli... • 

• i MILANO Seconda tappa 
con Baudo (stasera a Canale 5 
ore 20,30) della vita avventu
rosa di Seratissima, un pro
gramma che si poteva ritenere 
ultra collaudalo (essendo sta
lo ampiamente rodato in casa 
Rai). ma che non ha reno alla 
prova-Villaggio. Dispiaciuta la 
conduttrice Enrica Bonaccorti 
(«dagli amici mi guardi Iddio») 
per il trattamento subito in una 
serata uscita completamente 
dai rassicuranti binan della 
scaletta. Villaggio aveva dato il 
massimo alla conferenza 
stampa di lunedi, sollazzando 
i giornalisti, ma poi in diretta 
ha (atto saltare i numen previ
sti e i nervi dei dirigenti di Ca
nale 5. Il che non ci dispiace 
poi troppo. 

Stasera tocca a Pippo, cioè 
colui che della scaletta ha fatto 
il suo Dio. Profeta del «conteni
tore», Baudo ha «scalettato» il 
mondo in una griglia sulla 
quale ha arrostito tutti gli altri 
elementi dello spettacolo (so
prattutto i testi) non contem
plati dentro i confini del suo 
Ego. Ma lui lo sa e teorizza: 
«Non ho mai visto un attore 
che sì ritiri davanti al monolo
go. Ipocrisia e modestia ven
gono fuon quando uno non ce 
la fa. Alla ribalta ci stai a tutto 
tondo, oppure non esisti». 

È, come si vede, una sorta di 
darwinismo televisivo che sta
sera si confronterà con la for
mula di Seratissima, un «tribu
nale» al quale si presentano i 
testimoni del suo successo. «Il 
confessionale me lo faccio 
ogni giorno davanti allo spec
chio. Dopo tanti anni la prova 
finestra l'ho affrontata tante di 
quelle volte... Lati oscuri non 
se ne vedranno». Insomma il 
solito Pippo iperprofessionale, 
che non ha voluto sapere in 
anticipo chi saranno gli ospiti 
perché, dice con insospettabi
le modestia: «Non sono un at
tore e se mi fanno una doman
da non saprei recitare la rispo
sta». Invece sembra che ballerà 
e canterà seguendo la passio
ne del musical che loaccomu-
na alla Bonaccorti. La quale 
confessa: «Non so né cantare 

né ballare, ma e una mia col
pa: per come si canta e si balla 
oggi in tv, sarei bravissima». 

Ma Pippo non lesina sforzi 
anche quando risponde alle 
domande. Sulla proposta di 
spostare una rete Rai a Milano 
dichiara per esempio' «Mi so
no detto favorevole. Ho lavora
lo a Milano quando dagli studi 
della Fiera si produceva il 60* 
dei programmi. Poi venne il 
dannoso lomacentrismo che 
ha parlato una lingua estranea 
al resto d'Italia e ha creato an
che gravi dissesti politici. La 
gente non si è più visUi rappre
sentata. Berlusconi ha avuto 
l'intuizione di capire che gli 
italiani volevano sentire anche 
un accento diverso». 

Della Rai, e in spec'e di 
Ramno, Baudo descrive la 
«grande confusione», che del 
resto rappresenta lo stato at
tuale del paese. Non ha, giura, 
alcuna volontà di ricoprire una 
carica dingente (almeno per 
ora) perché ancora gli piace 
tanto stare davanti alle teleca
mere. E si vede. Benché per la 
prossima stagione ancora non 
sappia che cosa fare. «Raiuno 
ha bisogno di coprire le prime 
serate, pervia degli ascolti-, di
ce e lascia capire che lui vor
rebbe invece un'altra colloca
zione, magari quella di Dome
nica in, quest'anno sprecala 
(«Cutugno vicino a Gregoretti 
è come un metalmeccanico a 
Oxford»). Mentre è andata be
ne l'annata di Raitre che ha 
sfornato i programmi e i perso
naggi più nuovi (Gad Lemer e 
Paolo Rossi) potendo giocare 
di contropiede e non avendo 
l'esposizione istituzionale di 
Raiuno. Infine Baudo ha anche 
fatto una parziale autocntica 
sulla sua partecipazione al 
fronte Fininvest delle telcpro-
mozioni: «Non c'è stato dibatti
to all'interno del programma 
di Costanzo e non si è chiarito 
il rapporto tra pubblicità tv e 
pubblicità sulla caria stampa
ta. Si è esagerato con le tele-
promozioni, che alle volte du
rano anche 15 minuti. Questo 
rischia di sconvolgere il merca
to. Non c'è proporzione con il 
costo degli spot». 

Amedeo Fago parla del suo film, da oggi nelle sale: 

Ittsvegjid'amore 
Lui, lei e lo psichiatra 
Accolto bene l'anno scorso a Europacinema, esce 
ora nelle sale Tra due risvegli, un'opera di Amedeo 
Fago, che deve molto alle teorie anti-freudiane di 
Massimo Fagioli. Interpretato da Silvia Cohen, Ivano 
Marescotti e Franco Castellano, il film evoca il versan
te inconscio ia un classico triangolo sentimentale. 
«L'amore non è solo desiderio di possesso - spiega il 
regista -perquesto ho evitato un finale punitivo». 

CRISTIANA PATERNO 

IMI ROMA. 'Tra due risvegli è ' 
la risposta italiana a Un cuore 
in inverno', dice Ivano Mare-
scotti. Scherza, il protagonista 
del film di Amedeo Fago, ma 
fino a un certo punto. Perché . 
anche nell'opera seconda del- • 
lo scenografo di Marco Belloc- • 
chio e Fabio Carpi, ci sono due ' 
uomini, una donna e la diffi
coltà di entrare in contatto con 
i propri sentimenti. Fago però, 
nel mettere in scena un sogget
to di Lia Morandini, riscritto 
poi insieme a Paolo Breccia, 
ha voluto" evitare qualsiasi so
luzione edificante. «Diversa
mente da quanto accadeva, ad 

esempio. In Jutes eJìm di Truf-
faut, il finale è liberatorio anzi
ché punitivo, con i due rivali 

- che giocano a pìng pong, e la 
donna che si allontana, come 

. quando era bambina, in cerca 
' di altre seduzioni». Ora il film, 

ben accolto l'anno scorso dal 
- pubblico di 'Europacinema, 
• esce a Roma, Milano e Firenze, 
- distribuito grazie allo sforzo 

personale della Daedalus di 
" Lia Morandini e Roberto Bessi, 
. che ne sono anche, produttori 

col contributo del ministero 
dello Spettacolo. 

, ; Che sia una pellicola non fa
cile, Fago non esita ad ammet

terlo. «Ma ha diritto di esistere 
anche un cinema che esprime 
una visione personale della 
realtà, allontanandosi dai ge
neri», spiega. «A costo di di
spiacere a quei critici più cata
logatori dell'esistente che ri
cercatori attenti al nuovo». 
Pronti magari a incasellarlo nel 
filone psicoanalitico, o a sen
tenziare che strizza l'occhio ai 
francesi. «E invece vorrei che 
fosse chiaro un certo distacco 

, dal prodotto finito, una dose di 
ironia». • . • 

L'ironia è affidata soprattut
to a due viaggiatori cinefili, che 
si entusiasmano al loro gioco 

' di rimandi filmici, restando del 
tutto estranei alla vicenda che 
si sta svolgendo e ignari dei 
suoi protagonisti. Che sono 
Mavì (Silvia Cohen), di profes-

. sione architetto, spesso in mo-
' vimento da una città all'altra. 

Luca • (Franco Castellano), 
giornalista . televisivo, ; ango-

' sciato, incapace di vivere nel 
> presente, dominato da fanta-
' sie e dalla paura di essere tra-
. dito. E Carlo (Ivano Marescot

ti) un neurochirurgo ligure, 
piuttosto maturo e intelligente. 

Silvia Cohen 
e Franco 
Castellano 
nel film 
«Tra due • 
risvegli» : ' 

Naturalmente lei ama entram
bi, e i due non sanno l'uno del
l'altro. 

La trama è tutta qui: nell'in
contro tra i due uomini provo
cato da un incidente ferrovia
rio in cui Mavì resta coinvolta. 
Tulio avviene nel giro di venti-
quattr'ore, tra due risvegli ap-

• punto. Ma il consueto triango
lo è raccontanto con un conti
nuo spostamento dal piano 
realistico a quello onirico: a se
gnalare l'irruzione dell'incon
scio come fonte di aggressività • 
ma anche di pulsioni creative . 
e possibilità di trasformazione. ' 
Come Marco Bellocchio, Fago 

deve molto al lavoro teorico di 
Massimo Fagioli e riconosce 
volentieri il suo debito, tanto ' 
da inserire nel film una lungav 

video-intervista in cui Luca < 
raccoglie le dichiarazioni pole
micamente antifreudianc di ' 
uno psichiatra «fagioliano»: «È ' 
quella la chiave interpretativa 
del film», commenta Fago. «Un . 
po' come accadeva in Mon on
de d'Amerique. anche se ho 
cercato di arginare il versante , 
interpretativo». Curiosamente, 
l'intervistato è lo stesso Mare-

. scotti, invecchiato di una venti
na d'anni. «L'attore è lo stesso 
perché lo psichiatra è una pos

sibile evoluzione del perso-
. naggio di Carlo, che dopo l'in
cidente entra in crisi, com-

' prendere che i suoi pazienti 
hanno un'anima». ., -

La crisi «professionale» di 
Carlo si specchia in quella «af-

. fettiva» di Luca, inizialmente 
scosso dalle scoperta del tradì-. 
mento, quindi stupito di poter 
parlare con il rivale senza rab
bia. Durante la notte, mentre ' 
Mavì all'ospedale combatte 
con la morte, tra i due si gioca 

• una partita a scacchi metafori
ca e letterale, che finisce in pa
rità. Entrambi perdenti, o me
glio entrambi vìncenti. ., j • • 

SteveMartin, storia di un reverendo sperma-fedeli 
MICHELE ANSELMI 

Debra Wlnger e Steve Martin in una scena di «Vendesi miracolo» 

Vendesi miracolo 
Regia: Richard Pearce. Sceneg
giatura: Janus Cercone. Inter- ' 
preti: Steve Martin, Debra Win-
ger, Liam Nceson, Lolita Davi-
dovich. Usa. 1992. 
Roma: Fiamma 1, Maestoso 
Milano: Pasqulrolo -

•f i Curiosa coincidenza: Ste-. 
ve Martin è nato a Wako, a po
ca distanza dalla fattoria dove 
s'è consumata la tragedia col
lettiva della «Chiesa awentista 
del settimo giorno» capitanata 
da David Koresh. Chiaro che 
viene spontaneo di pensare al 
reverendo perito tra i suoi fe
deli vedendo l'attore texano 
nei panni di Jonas Nighlenga-
le: predicatore furbo-invasato 
che promette miracoli & prodi
gi attraversando le pianure del 
West con il suo lucciante circo 
itinerante che prospera sulla 
dabbenaggine dei fedeli. Te

ma non nuovo per il cinema 
americano, che da // mago del
la pioggia a // figlio, di Giuda, 
senza dimenticare La saggezza 
nel sangue, ha volentien inda
gato su questo fenomeno so
dale-religioso che oggi smuo
ve interessi percentinaia di mi- ' 
lioni di dollari. —-

Parente stretto del vecchio 
. Elmer Gantry interpretato da 

Burt Lancaster, il reverendo 
Steve Marlin applica le risorse 
della tecnica computerizzata 
all'arte della truffa parareligio
sa, confidando sulla buona fe
de di contadini e paesani del 

' Kansas. Bloccato a Rustwater 
per un guasto a uno dei ca
mion, il cinico affarista improv
visa un rew'yo/da 3500 dollari 
nella cittadina messa in ginoc
chio dalla crisi agricola. Sotto il 
tendone dipinto comeom cielo 
dì stelle, davanti a un crocefis
so ligneo, mentre le sue coriste 
intonano gospel trascinanti, il 

predicatore indovina segreti e 
garantisce guarigioni in un cli
ma di autosuggestine mistica 
grazie alle informazioni passa- i 

. tegli attraverso un minuscolo ' 
auricolare dalla complice De
bra Winger. L'unico a fargli la _ 
guerra è lo sceriffo locale Liam 
Neeson, che vorrebbe sma- ' 
schierare l'imbonitore senza 
perdere •- l'amore della sua 
complice; ma l'impostore ha • 
qualche problema anche con ' 
la bella cameriera Lolita Davi-
dovich, sorella di un adole
scente storpio già raggirato da 
un altro predicatore. 

L'ex regista indipendente Ri
chard Pearce impagina un bel *• 
film che comincia come una " 
satira e finisce con un doppio • 
miracolo, dentro una logica < 
spettacolare molto all'ameri
cana che potrebbe dispiacere -
al pubblico europeo. Ma la > 
qualità di Vendesi miracolo Sor- • 
se sta proprio qui, in questo 
muoversi ambiguo Ira la de
scrizione minuziosa di un rag

giro in piena regola e il com
piersi di un segnale ultraterre
no che arriva come una tegola 
sulla testa dell'imbroglione pa
tentato. , ... 

Più che nella love-story tra il 
poliziotto onesto e la manager 
redenta, il film trova le sue pa
gine migliori nella messa in 
scena degli show parossistici. 
pilotati dal reverendo cialtro- ' 
ne, mentre l'occhio liberal di ' 
Pearce (complice la smaltata 
fotografia di Matthew Leonet-
ti) si appunta pudicamente 
sulle facce country del pubbli
co offrendo una lettura politi-
cally correa d<z\ fenomeno. Na- • 
turalmente, Steve Martin, tinto 
di biondo per l'occasione, tro
neggia sull'insieme, producen
dosi in un'ispirata performan
ce atletico-psicologica che do- • 
vrebbe lar breccia anche nel 
cuore dei suoi detrattori: è dav
vero un peccato, nonoslante il 
buon doppiaggio di Cesare 
Barbetti, non poterlo ascoltare 
in versione originale. 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv . 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

1 Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto-. 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox , 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre-

• schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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FINANZA E IMPRESA 

• ENEL via libera alla prima -Iran 
che1 del prestilo obbligazionario per 5 
nuLi mil iardi approvato il 2 m i r /o 
scorso dall Assemblea straordinaria 
del l I nel il consiglio d amministra/ io 
ne della scxieia elettrica ha infatti de 
u s o di emettere sul mercato na/ iona 
le in pubblica sottoscrizione obbliga 
/ i on i per I 000 mil iardi di lire II presti 
tu prec i v i una nota dell Fnel dovrà 
essere a tasso variabile rimborsabile 
in due quote semestrali uguali con ri
conoscimento alili obbligazionisti d i 
una maggiora/ ione sul capitale pana 
bile al momento del r imborso il Cela 
della società elettrica ha infine delibo 
rato conclude la nota ( . h e p e n r e l a 
tivi titoli sarà richiesta I ammissione 
alla nuota/ ione in bo rv i 

• ALITALIA. Giunto a h i mic ino dal 
le officine Me Donnell Douglas d i Long 
Beach è su.to consegnato ot;t}i ali Ali-
talia un nuovo Mei 11 il sesto L aereo 
battezzato «Pietro Mascagni» entrerà 
in servizio il prossimo 8 maggio II de
sign defili interni 0 stato curato dal lo 

stilista italiano Giorgio Amiani 
• GENERAL MOTORS. U General 
Motors commentai ha in programma 
di raddoppiare entro il 1995 1 suoi ac 
quisti dai fornitori italiani \x> ha spie-
nato oggi una delegazione della mult i 
nazionale automobilistica che si e in 
contrala ali unione industriale di lo r i 
no con e i r c i S50 aziende dell indotto 
provenienti dal la provincia di Tonno e 
da altre regioni italiane La GM europa 
e ma attualmente la seconda impresa 
acquirente dopo Fiat nel settore del 
I indotto auto in Italia con un volume 
d i circa SO mil iardi I anno 
• ANSALDO. Ansaldo Volund so
cietà di Ansaldo (grup|X> In hnmec 
carnea) attraverso la partecipata Vo
lund ecology ha vinto una Rara per la 
fornitura d i due impianti per lo smalti
mento d i rifiuti solidi urbani e per la 
produzione di energia elettrica a Tal 
wan Lord ine del valore complessivo 
d i circa 250 mil iardi di lire prevede la 
costruzione di due impianti cogenera-
tivi di smaltimento 

La Borsa torna in attivo 
e dimentica il «venerdì nero» 
BEI MII.ANO Pia/za Affari 
con I inizio del l ottava ha vo
luto cancel lare il «venerdì ne
ro-del ia scorsa sett iamana 
al i i ndoman i del voto su Cra-
xi e in buona parte e e. riuscì 
ta anche se il l ivel lo degl i 
scambi e r imasto su livelli 
modest i a causa del la ch iu 
sura per festività del la piazza 
londinese che ha fatto man
care la c o m p o n e n t e estera 
Si scommet te d i nuovo su 
C iampi d o p o la sua decis io
ne d i non lasciar corso alla 
crisi d i governo 

I t i tol i guida sono apparsi 
in forte recupero e il M ib ha 
cosi esordi to con un rialzo 
del 3", po i r idot to al 2 2".. a 
meta seduta ma in ripresa 

nel f inale co l 2 i2 in p i t i , a 
quota 1190 forse grazie alla 
buona tenuta del la lira e a 
Belzebù che ha tol to al Parla
mento e al governo forse un 
mot ivo d i impacc io (_ venerdì 
scorso il M ib MV\A perso in 
ch iusura il 2'1<i.) Le Fiat 
hanno ch iuso a G775 lire c o n 
un guadagno del 3 32 peg
g io rando po i solo legger
mente d i c i rca mezzo pun to 
A loro volta le General i han
no recuperato il 2 -19 . a 
37410 e su questo l ivello si 
sono pressoché mantenute 
anche n c k i o p o - Le mig l ior i 
chiusure spettano c o m u n 
que al le Stet salite de l A 1 1 " 
seguite a poca distanza dal le 
Sip sul te lemat ico alle Ift pr i 

vilegiate saliti, del <1 i a ri 
dosso le Cofidc co l 2 91 . in 
più k Med iobanca co l 
2 7 ? , l e O l i v e t t u o l 2 7C> a 
2012 lire c l t Montedison co l 
2 12 peggiorate legger 
mente nel dopo l i shno bu i te 
lemat ico nella pr ima fase so
no risultate in forte tensione 
Comit e Credit che infatti 
hanno avuto chiusure supe
riori al 3 Bene anche le Cir 
co l 2 51'/i in più le Pirel lone 
co l 2 58 a le i m e c o l 2 3 5 ' e 
le due fiat privi legiata e d i ri
sparmio con o l t re il 3% 
A parte i t i tol i sopra elencat i 
cer tamente i p iù impor tant i 
tutti i t i tol i del c i rcu i to tele 
mat ico presentano rialzi so
pra il 2",. ' RG 
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0 3 1 

• 1 9 2 

0 0 8 

2 5 2 

ose 
1 5 1 

0 8 0 

1 7 7 

2 7 3 

1 3 0 

CARTARIE EDITORIALI 
B U R G O 

B U R G O P f l 

D U R G O R I 

F A B B R I P R I V 

E O L A R E P U B 

L E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N O E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

7 3 9 5 

7 1 1 0 

7 1 9 9 

3 7 6 5 

4 S 2 0 

5 7 5 0 

1 0 9 0 0 

5 9 5 0 

5 2 2 0 

1 0 2 

0 14 

2 11 

9 7 7 

8 3 1 

4 5 5 

0 9 3 

0 8 6 

0 19 

CEMENTI CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C F B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R O E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N 1 C E M 

U N I C E M R P 

2C40 

4 1 3 5 

5 3 1 0 

1990 

3 3 3 0 

6 4 1 0 

5 3 2 0 

1 4 8 5 

8 1 5 0 

5 2 4 0 

0 0 0 

2 0 7 

6 2 0 

0 0 0 

5 7 1 

3 0 5 

2 3 1 

3 7 0 

-1 15 

0 9 6 

C H I M I C H E I D R O C A R 8 U R I 

A L C A T F L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

C N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 

4 6 9 0 

3 7 9 0 

1 1 9 0 

6 9 5 

8 5 0 4 

1 3 8 8 

1 8 7 0 

3 6 2 0 

9 7 0 

1 4 8 0 

1 3 0 0 

1 4 1 3 

- 4 1 9 

2 3 2 

0 0 0 

0 5 7 

0 0 0 

1 3 1 

10 0 0 

4 0 2 

0 5 2 

0 4 1 

2 2 6 

1 0 7 

CANTONI ITC-93 C O " . 

C C N T R O B B A G M 9 6 8 5 % 

C E N T R 0 B S A F 9 6 8 7 5 % 

C E N T R 0 B S A F R 9 6 8 ' 5 % 

C E N T R O B V A I T 9 4 1 0 % 

CICA 88fflS CV 9 % 

EUR MET LMI94 CV 10% 

F U R O M O B I L 8 6 C V 1 0 % 

r i N M E C C 88/93 C V 0 % 

IMI 86/90 28 INO 

IMI -86 / /9330COIN0 

io: 

91 • 

9 0 2 

111 

8 3 5 

98 15 

99 55 

103 36 

9 0 2 

102 25 

9 0 0 

9 0 2 

107 6 

84 05 

98 3 

9 9 5 

104 

99 45 

1(119 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R L L R I 

R t C O R D A H 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A RI N C 

S A F F A R I I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

T E L C A V I R N 

T E L C C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

3 4 1 0 

8 2 4 

6 8 5 

4 6 1 5 

2 0 9 0 

1 1 0 1 

9 1 6 1 

4 6 5 0 

5 1 7 5 

3 4 7 9 

5 2 5 0 

1 2 5 0 

6 6 5 

1 0 2 6 

6 4 9 

1 1 8 5 

5 6 1 

1 9 4 0 

6 4 0 0 

9 5 4 0 

2 5 4 9 

2 10 

1 6 0 

2 5 4 

2 5 6 

0 4 8 

0 0 0 

1 6 8 

0 8 7 

3 5 0 

2 6 3 

7 5 8 

1 6 3 

9 9 2 

0 3 9 

1 0 9 

7 8 3 

3 8 9 

1 5 2 

0 9 5 

1 2 7 

4 9 0 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N O A 

S T A N D A R I P 

9 6 0 0 

4 1 3 0 

4 3 4 0 

2 9 / 5 0 

7 / 5 0 

2 13 

1 0 8 

1 4 0 

1 19 

1 11 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

S I R T I 

9 1 9 

6 3 5 

7 5 5 

9 0 0 0 

9 1 5 

7 6 5 0 

3 4 5 0 

1 8 2 5 

6 4 5 0 

4 4 4 6 

4 3 0 

9 1 0 0 

- 0 6 5 

0 7 9 

7 8 6 

0 0 0 

2 5 8 

1 8 0 

• 0 2 9 

3 6 9 

1 8 2 

1 0 5 

4 8 8 

1 5 6 

ELETTROTECNICHE 
A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N RI P 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

2 9 0 5 

4 7 5 5 

3 4 6 9 

1 1 1 0 0 

5 8 5 0 

0 5 2 

0 7 2 

0 8 4 

2 3 0 

0 9 5 

FINANZIARIE 
A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

C A L M I N E 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

C U R O M O B R I I 

F E R R T O N O R 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

H A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F 1 N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F 1 N A R T E R I 

F I N M E C C A N 

F I N M E C R N C 

F I N R E X 

H N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

TORNARA 

F O R N A R A P R I 

F R A N C O T O S I 

G A I C 

G A I C R P C V 

5 3 0 0 

8 4 

6 6 0 0 

1 5 8 0 0 

3 1 6 0 

3 0 0 

4 1 0 0 

2 4 5 0 

5 0 4 

1 0 5 0 

2 1 3 0 

4 4 8 

1 9 4 0 

2 5 0 0 0 

1 9 3 5 

1 0 1 5 

5 7 9 

3 7 9 1 

2 2 7 

5 0 1 

4 8 1 5 

6 1 7 6 

6 9 6 

6 4 2 

3 6 0 0 

6 0 0 

1 8 0 0 

6 7 5 

1 8 0 0 

179fa 

9 3 0 

7 4 0 

2 6 8 0 

3 4 5 0 

2 0 0 

3 6 0 

2 1 9 0 0 

1 1 2 0 

1 0 9 0 

8 1 6 

2 4 4 

0 3 0 

1 2 8 

1 9 4 

- 7 6 9 

2 5 0 

• 3 5 4 

2 2 3 

2 9 4 

9 2 3 

6 6 7 

0 7 8 

1 8 3 

7 5 0 

2 5 3 

0 0 0 

3 3 0 

1 3 0 

5 4 7 

0 3 1 

0 1 0 

0 4 3 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

• 0 5 5 

0 1 5 

4 5 9 

5 6 5 

0 0 0 

0 0 0 

7 2 0 

14 6 2 

5 2 6 

0 0 0 

3 7 9 

-1 7 5 

• 3 5 4 

CONVERTIBILI 

I M I N P I G N 9 3 W I N D 

IBI A N 0 T n A S 9 5 C V 6 " . 

ITALCAS-90 /96CV10% 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

MEDIOB B A R L 9 4 C V 8 % 

M E O I O B C I R R I S C O ? ' , 

MEDIOB CIRRIS NC 7% 

M E O I O B F T O S I 9 7 C V 7 ' . 

MEDIOB I T A L C E M E X W 2 * . 

M E 0 l O 8 I T A L G 9 5 0 V 6 % 

MEDIOB P IR96CV6 5 % 

122 

92 3 

110 

1187 

96 35 

99 05 

9 0 5 

94 6 

1135 

10015 

123 5 

92 15 

1099 

119 7 

96 5 

92 2 

9 9 1 

9 0 4 

94 5 

113 

1016 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G G I I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F H A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L 1 A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N T f c O I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T C D R C V 

P A R T R N C 

P A R T t C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R C L 

S E R F I 

S I S A 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F 1 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C O U I 

A C Q U I P I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

1 2 3 5 

1 0 5 5 

2 7 3 9 

1320 

1 4 3 0 0 

5 6 9 0 

2 9 5 0 

1 7 3 0 

7 1 1 

7 0 5 0 

4 2 0 0 0 

2 1 0 0 0 

3 2 5 

2 2 0 

1 0 2 2 

1 2 0 3 

6 6 9 

1 2 7 0 

7 0 0 

1 4 9 0 

3 5 9 0 

1 2 5 1 

5 1 2 0 

9 3 0 

9 0 2 

5 1 0 0 

9 3 0 

4 1 5 

3 1 8 

4 3 9 0 

8 1 0 

5 3 0 

4 6 0 

2 6 8 0 

1 7 5 0 

3 2 0 0 

2 6 3 5 

2 2 3 1 

1 5 7 5 

6 2 0 

2 4 6 0 

5 0 0 0 

1 4 1 0 

1 5 6 

3 4 3 

0 4 0 

0 0 0 

4 0 0 

1 0 7 

0 3 4 

0 2 9 

0 0 0 

1 4 4 

1 9 4 

1 2 0 

-1 5 2 

1 3 8 

2 2 0 

2 12 

2 4 5 

0 0 0 

0 0 0 

1 0 2 

• 0 5 5 

0 8 9 

4 4 9 

1 0 9 

0 2 2 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 5 

0 6 9 

4 6 5 

6 8 5 

1 7 7 

0 0 0 

2 8 8 

0 6 2 

4 11 

3 8 2 

• 5 4 1 

0 6 5 

0 4 1 

1 0 1 

0 7 1 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A F D E S 

A E D C S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R . I M P 

C O G E F - I M P R 

O E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 4 2 0 0 

5 0 9 0 

2 8 0 0 

1 2 2 5 0 

1 9 6 3 

1 4 9 9 

2 7 3 0 

1 5 1 0 

1 6 9 9 

1 9 2 0 

1 3 5 5 

1 4 5 0 

1 1 7 0 

6 0 8 0 

1 6 3 1 0 

4 3 5 0 0 

1 4 3 9 

7 5 0 

2 6 5 0 

3 2 7 

0 0 0 

3 3 2 

6 9 9 

2 2 4 

0 0 0 

1 0 7 

2 7 2 

0 4 7 

2 13 

0 3 7 

0 0 0 

0 8 6 

6 6 7 

0 0 6 

- 2 6 8 

2 0 6 

2 3 2 

0 0 0 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
D A N I E L I E C 

D A N I E L I RI 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R F J N A 

R E J N A R I P O 

R O O R I O U F Z 

1 0 8 0 0 

5 4 6 0 

1 4 0 0 

3 0 5 1 

7 7 0 0 

6 7 7 5 

1 1 5 1 

1 2 8 0 0 

3 2 3 0 

2 3 6 0 

1 2 3 0 

1 1 8 3 

8 5 1 

8 6 1 

4 0 0 0 

3 3 9 5 

1 2 3 0 

1 0 2 0 

1 4 3 5 

2 0 1 2 

1 7 3 0 

1 5 0 0 

8 2 8 3 

9 0 0 0 

7 3 2 0 

4 2 0 0 0 

4 3 0 0 

- 0 0 9 

1 9 6 

3 7 0 

0 3 6 

- 2 5 3 

3 3 2 

2 5 8 

3 3 9 

- 0 9 8 

4 8 9 

- 0 8 1 

• 0 8 4 

1 7 9 

1 4 1 

2 5 6 

2 4 1 

3 5 4 

0 9 9 

0 0 0 

2 7 b 

1 7 6 

3 3 1 

1 2 1 

0 3 3 

0 2 7 

0 0 0 

0 2 3 

MEDIOB SIC95CV EXW5% 

MEDIOB S N I A F I B R E 6 ' . 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR95CV8 5 % 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHFTTI 90 (950010% 

PIRELLI SPA C V 9 / 5 * . 

R I N A S C E N T C ^ 6 C 0 8 5 S 

SAFFA 87/97 CV 6 5 " . 

SERFI S S C A T 9 5 C V 8 % 

8 8 / 

101 

97 

9 4 7 

108 

99 

9 9 4 5 

9 9 9 

B9 

1015 

95 8 

93 

107 9 

9 4 6 

9 8 7 

97 7 

9 4 9 

106 5 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P t M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B RI N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

1 1 7 8 0 

8 3 9 0 

2 9 0 0 

1 9 1 0 

5 6 7 0 

4 8 0 0 

4 0 5 0 

2 9 1 5 

5 1 2 

3 8 2 

5 0 5 0 

7 2 5 0 

2 4 9 0 

0 0 0 

2 19 

1 4 0 

4 8 3 

0 5 3 

0 0 0 

1 2 5 

0 4 8 

0 3 9 

0 0 0 

3 0 6 

0 6 9 

- 0 8 0 

MINERARIEMETALLUROICHE 
F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

4 7 0 0 

4 5 9 0 

2 3 9 0 

3 3 6 0 

4 9 1 

0 8 8 

4 41 

- 2 6 1 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I n e 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

S I M I N T 

S I I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

6 1 0 5 

3 4 0 0 

1 8 2 0 

2 1 9 

9 6 5 

1 7 1 0 

5 6 1 

5 2 8 

5 2 0 

4 4 7 0 

8 3 0 0 

2 3 4 0 

1 5 4 0 

3 1 4 0 

8 1 3 0 

5 0 7 0 

1 4 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 3 5 

0 52 

- 0 5 8 

6 8 6 

10 0 0 

0 1 9 

0 2 2 

0 0 0 

- 1 8 9 

4 7 6 

1 7 2 

4 10 

0 6 0 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O M M E R Z B A N K 

C O N A C Q T O R 

E R I O A N I A 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H-R P 

P A C C H E T T I 

0 6 9 5 

1 9 0 0 

2 4 3 0 0 0 

1 1 6 1 

6 1 9 

2 6 7 0 0 0 

9 6 0 0 

1 9 2 0 0 0 

6 5 0 0 

1 2 9 5 0 

2 9 1 

1 7 5 

0 8 0 

- 2 4 1 

4 0 3 

3 1 7 

- 5 6 2 

0 0 0 

0 4 7 

0 7 8 

0 0 0 

2 1 1 

V S 3 3 X S W A G E N 2 9 6 0 0 0 

MERCATO TELEMATICO 
A L L E A N Z A A S S 

A L L A 1 S R I S N C 

B C A C O M I T A L R NC 

B C A C O M M IT 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

1 7 3 8 2 

1 3 6 5 4 

3 7 0 2 

5 0 1 2 

2 B 7 8 

2 2 2 9 

B C O N A P R P O R T N C 1 5 4 2 

B E N E T G R O U P S P A 

B R F D A F I N 

C A R T S O T T - B I N D A 

C I R R I S P P O R T N C 

C I R R I S P A R M I O 

C I R - C O M P I N D R I U N 

C R E D I T A L I A N O 

C R E D I T A L R I S P P 

E U R O P A M E T - L M I 

F É R R U Z Z I F I N 

F E R R F I N R I S P N C 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

1 7 9 9 1 

2 8 3 , 5 

3 6 8 , 3 

5S3 6 

1 1 6 0 

1 1 3 2 

2 9 2 5 

1 6 9 7 

5 0 6 

1 1 5 2 

6 4 6 7 

3 4 5 3 

3 6 3 9 

3 0 7 8 4 

G O T T A R D O R U F F O N 1 1 2 5 7 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M F N T I R I S P 

I T A L G A S 

M A R Z O T T O 

N U O V O P I G N O N E 

P A R M A L A T F I N A N 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I S P A R N C 

R A S T R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S M E 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M E D I C A 

1 4 8 6 

1 1 0 1 6 

5 4 6 8 

3 3 0 4 

7 9 7 3 

5 3 9 7 

1 0 4 3 6 

1 4 2 9 

9 4 b 8 

2 5 6 4 4 

1 4 4 0 0 

2 6 2 1 

1 9 2 9 

1 7 5 2 

6 4 0 4 

1 3 0 5 

4 1 8 4 

2 , 8 0 

5 ,53 

4 , 1 4 

3 , 4 3 

4 , 8 5 

4 , 0 6 

3 , 2 8 

1,29 

0 , 0 0 

7 ,10 

3 , 6 5 

5 , 7 4 

2 , 5 4 

3 , 8 3 

5 , 1 4 

4 , 3 1 

2 , 4 9 

2 , 3 6 

3 ,41 

3 8 5 

2 ,57 

3 , 6 3 

2 8 4 

2 , 0 3 

4 , 5 7 

1.85 

1,93 

3 , 7 9 

2 , 8 0 

2 , 5 8 

3 , 8 0 

2 ,42 

1 8 4 

4 , 3 0 

2 , 5 5 

3 , 4 8 

2 , 3 5 

3 , 6 5 

3 .77 

OBBLIGAZIONI 

ruolo 

ENTEFS85 /957A IND 

ENTE FS 87/93 2A IND 

ENTE FS 90 /9813% 

FNEL 85/951A INO 

ENEL 66/2001 INO 

ENEL 87/94 2A 

ENEL 89/951A IND 

ENEL 90/981A IND 

MEDIOB 89/99 13 5 % 

IRI86/95 INO 

IBI 88/95 2A IND 

EFIM 86/95 INO 

ENI 91/95 INO 

ie r i 

107 25 

100 45 

1 0 1 4 1 

108 90 

10695 

106 20 

104 35 

105 00 

103 00 

101 00 

99 40 

97 00 

98 25 

prec 

107 20 

100 40 

101 75 

108 70 

107 00 

106 90 

104 40 

103 50 

103 50 

96 80 

99 30 

96 65 

98 50 

T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U 6 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T C C U 8 / / 9 4 / 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / B 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 6 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 10 5 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 7 5 % 

C C E C U 9 3 S T 8 7 5 % 

C C T E C U N V » 4 10 7 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T . 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T 1 8 G N 9 J C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 B S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N D 

C C T - A G 9 5 I N O 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T A G B 7 I N O 

C C T - A G 9 B I N O 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N D 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T - D C 9 6 I N O 

C C T - D C 9 8 I N D 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F 8 9 5 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F 8 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N O 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T G E 9 7 I N D 

C C T - G E 9 9 I N D 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T G N 9 5 I N D 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T G N 9 7 I N D 

C C T - G N 9 8 I N D . 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T - L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T L G 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T M G 9 7 I N O . 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T M Z 9 4 I N O 

C C T M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T N V 9 J I N D 

C C T N V 9 4 I N D 

C C T N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T N V 9 6 I N D 

C C T . N V 9 B I N D 

C C T O T 9 3 I N D 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T O T 9 5 I N D 

p r e z z o 

101 5 

9 9 2 

97 

9 7 0 6 

9 8 

9 8 8 

9 8 3 

9 8 5 

9 8 6 

104 5 

9 9 / 

104 1 

102 4 

108 

108 

104 5 

101 15 

107 5 

1 0 6 6 

105 5 

97 

9 8 4 

104 

105 4 5 

100 6 

100 

9 9 7 

100 0 5 

101 9 5 

100 6 5 

100 4 

103 6 

1 0 0 9 

100 5 

98 / 

9 7 2 5 

9 6 9 

9 7 1 

100 6 

9 8 8 5 

9 8 

97 

9 7 3 

1 0 0 5 5 

1 0 0 0 5 

100 4 

9 7 

1 0 0 7 5 
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100 1 
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9 9 8 5 

1 0 0 

9 6 0 5 

100 0 5 
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97 
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97 15 

100 9 5 

9 9 9 5 
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9 9 6 
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97 5 

101 2 

1 0 0 

9 9 7 

9 9 / 5 

9 9 1 

9 6 7 5 

1 0 0 2 5 

101 15 

9 9 

v a r % 

0 5 0 

0 0 0 

-2 0 2 

3 0 0 

- 0 5 1 

0 1 5 

0 31 

0 51 

0 0 0 

3 47 

- 0 3 0 

- 0 8 6 

1 54 

0 9 6 

0 0 0 

0 4 8 

1 0 8 

1 9 0 

- 2 7 0 

0 0 0 

1 72 

0 0 0 

1 89 

0 0 5 

0 0 0 

-0 15 

0 10 
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- 0 3 9 

0 25 

0 2 5 

- 0 38 

0 10 

0 0 0 
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0 15 
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0 2 1 

0 10 

0 1 5 

0 10 

0 0 5 

0 3 1 
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• 0 25 
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ooo 
0 1 5 
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0 2 0 

0 15 

0 2 5 

0 10 

0 4 1 

0 6 0 

0 0 0 

0 2 5 

0 10 

0 10 

0 16 

0 0 5 

0 0 0 

0 15 

C C T O T 9 5 E M O T 9 0 1 N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T O T 9 8 I N D 

C C T S T 9 3 INO 

C C T S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 7 I N D 

C C T - S T 9 8 I N D 

B T P 1 6 G N 9 7 12 5 % 

B T P - 1 7 G E 9 9 1 2 % 

B T P 1 7 N V 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 8 M G 9 9 1 2 % 

B T P . 1 8 S T 9 3 1 2 % 

B T P 1 9 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P . 1 A Q 9 3 12 5 % 

B T P - 1 D C 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 F B 9 4 12 5 % 

B T P 1 G E 0 2 1 2 % 

B T P 1 G E 9 4 12 5 % 

B T P 1 G ' 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 7 1 2 % 

B T P 1 G E 9 8 1 2 5 % 

B T P 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 4 12 5 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 7 12 5 % 

B T P - i L G 9 3 1 2 6 % 

B T P - 1 L G 9 4 12 5 % 

B T P 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P 1 M G 9 7 1 2 % 

B T P - 1 M Z 0 1 1 2 5 % 

B T P 1 M Z 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 12 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 12 5 % 

B T P - 1 N V 9 6 1 2 % 

B T P - 1 N V 9 7 1 2 5 % 

B T P 1 0 T 9 3 12 5 % 

B T P - 1 0 T 9 5 1 2 % 

B T P - 1 S T 0 1 1 2 % 

B T P 1 S T 9 3 12 5 % 

B T P - 1 S T 9 4 12 5 % 

B T P - 1 S T 9 6 1 2 % 

B T P - 1 S T 9 7 1 2 % 

B T P - 2 0 G N 9 B 1 2 % 

C A S S A D P - C P P 9 7 1 0 % 

C C T 1 7 L G 9 3 8 7 5 % 

C C T 1 8 G N 9 3 B 7 5 % 

C C T . 1 8 S T 9 3 8 5 % 

C C T - 1 9 A G 9 3 8 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

C C T - A G 9 9 I N D 

C C T - A P 9 9 I N O 

C C T - F B 9 9 I N D 

C C T G E 9 4 B H 1 3 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 13 9 5 % 

C C T - G N 9 9 I N D 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C C T - M G 9 9 I N D 

C C T - M Z 9 9 I N D 

C C T - N V 9 9 I N D 

C T O - 1 5 G N 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 6 A G 9 S 1 2 5 % 

C T O 1 6 M G 9 6 12 5 % 

C T O 1 7 A P 9 7 12 5 % 

C T O 1 7 G E 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 8 D C 9 5 1 2 5 % 

C T O - " 8 G E 9 7 1 2 5 % 

C T O 1 8 L G 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 9 F E 9 6 12 5 % 

C T O 1 9 G N 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T O 1 9 0 T 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 S T 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O - 2 0 G b 9 8 1 2 % 

C T O 2 0 N V 9 5 1 2 5 % 

C T O 2 0 N V 9 6 1 2 5 % 

C T O 2 0 S T 9 5 12 5 % 

C T O O C 9 6 10 2 5 % 

C T O - G N 9 5 1 2 5 % 

C T S - 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1980 1 2 % 

R C N D I T A 35 5 % 
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AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

( P r e z z i i n f o r m a i VI) 

SAN PAOLO BRESCIA 2360/2380 

C RI BOLOGNA 

C R BOLOGNA 1/1/93 

B A I 

S A N G E M S A N P 

N P 

N P 

13000 

127300 

B NAZ COMUN 20000/2050 

NORDITALIA 

METAL MAPELI 

F INC0MID 

IFITALIA 

W ALITALIA 

W GAIC RIS 

N P 

850(900 

1930 

1570 

N P 

70 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMFJTAni 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1163 

910 

i?ei 
IMO 

1280 

1262 

1D59 

1 61 

1259 

116? 

1146 

1014 

1447 

1211 

1251 

935 

1191 

907 

1250 

1022 

1243 

1234 

1044 

1141 

1231 

1150 

111» 

992 

1408 

1151 

1233 

916 

var % 

235 

•033 

248 

205 

298 

227 

144 

17S 

227 

104 

250 

222 

2 77 

521 

146 

185 

denaro / le l l e ra 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG| 

STERLINA V C 

STERL NC(A 741 

STERL N C ( P 741 

KRUGERRAND 

20DOL LIBERTI 

50 PESOS MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17050/17250 

215700/231600 

1220O0/1320O0 

124000/135000 

123000/13.1000 

516000/550000 

545000/680000 

625000/650000 

97000/104000 

100000/108000 

96000/102000 

96000/102000 

MARENGO AUSTRIACO 96000/102000 

20DOL ST GAUDENS 575000/650000 

10OOL LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

20 D MARCK 

4 OUCATI AUSTRIACI 

265000/330000 

410000/550000 

126000/138000 

230000/270000 

A D H I A T I C A M E R I C F 

A D R I A T I C E U R O P E F 

A D R I A T I C F A R E A S T 

A D R I A T I C G L O B A L F 

A M E R I C A 2 0 0 0 

A U R E O G L O B A L 

A Z I M U T T R E N D 

B A I G E S T A Z 

B N M O N D I A L F O N D O 

C A R I R O N D O A R I E T E 

C A R I R O N D O A T L A N T E 

C E N T R A L E A M E L I R E 

C E N T R A L E A M E D L R 

C E N T R A L E E O R L IR 

C E N T R A L E E O R Y F N 

C E N T R A L E E U R L I R F 

C E N T R A L E E U R F C U 

E U R O P A 2 0 0 0 

F I D E U R A M A Z I O N F 

F O N D E R S F L A M 

F O N D E R S E L E U 

F O N D E R S E L O R 

F O N D I C R I I N T 

G E N E R C O M I T E U R 

G E N E R C O M I T INT 

G E N E R C O M I T N O R 

G E S T I C R E D I T A Z 

G E S T I C R E D I T E U R O 

G E S T I E L L E I 

G E S T I E L L E S 

G E S T I F O N D I A Z I N T 

I M I E A S T 

I M I E U R O P E 

I M I W E S T 

I N V E S T I M E S E 

I N V E S T I R E A M E R I C A 

I N V E S T I R E E U R O P A 

I N V E S T I R E I N T 

I N V E S T I R E P A C I F I C 

M A G E L L A N O 

M E D I C F O A Z 

O R I E N T E 2 0 0 0 

P E R F O R M A N C E A Z 

P E R S O N A L F A Z 

P H A R M A C H E M 

P R I M E M A M E R I C A 

P R I M F M E U R O P A 

P R I M E M P A C I F I C O 

P R I M E M E D I T E R R 

S P A O L O H A M B I E N T 

S P A O L O H F I N A N C E 

S P A O L O H I N D U S T R 

S P A O L O H I N T E R N 

S O G E S F I T B L C H I P S 
S V I L U P P O E O U I T Y 

S V I L U P P O I N D I C E 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O L O S 

Z E T A S T O C K 

Z E T A S W I S S 

A R C A A Z IT 

A R C A V E N T I S E T T E 

A Z I M U T G L O B C R E S C 

C A P I T A L C E S T A Z 

C A P I T A L R A S 

C A R I F O N D O D E L T A 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z 

C O O P I N V E S T 

E U R O A L D E B A R A N 

E U R O J U N I O R 

t U R O M O B R I S K F 

F P H O F E S S I O N G E S 

F P R O F E S S I O N A L E 

F I O R I N O 

F O N D E R S E L I N D 

F O N D E R S F L S F R V 

F O N D I C R I S E L I T 

F O N D I N V E S T T R E 

F O N D O T R A D I N G 

G A L I L E O 
G E P O C A P I T A L 

G E S T I C R E D I T B O R S 

G E S T I E L L E A 

I M I C A P I T A L 

I M I N D U S T R I A 

I M I T A L Y 

I N D U S T R I A R O M A G E S 

I N T E R B A Z I O N A R I O 

I N V E S T I R E A Z 

L O M B A R D O 

P H E N I X F U N D T O P 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M E C L U B A Z 
P R I M E I T A L Y 

Q U A D R I F O G L I O A Z 

R I S P I T A L I A A Z 

S A L V A D A N A I O A Z 
S O G E S F I T F I N 

S V I L U P P O A Z 

S V I L U P P O I N D I T A 

S V I L U P P O I N I Z I A T 
V E N E T O B L U F 

V E N E T O V E N T U R E 

V C N T U R E T I M E 

l o r i 

14 0 7 6 

14 191 

1 2 0 1 7 

14 9 2 9 

12 4 8 5 

9 9 9 1 

9 4 9 7 

10 0 0 8 

12 3 0 5 

11 8 2 5 

12 197 

10 9 6 2 

7 4 1 4 

10 6 0 0 

7 9 4 . 7 2 1 

13 2 6 2 

7 244 

13 9 7 6 

12 8 7 6 

10 110 

10 0 0 3 

1 0 2 6 4 

1 6 9 7 8 

14 2 7 5 

15 6 9 6 
16 2 4 2 

14 243 

12 4 4 1 

12 2 2 6 

11 6 1 5 

1 2 3 1 0 

1 3 4 1 6 

12 4 4 0 

12 7 1 0 
1 3 6 4 4 

15 4 2 7 

12 126 

11 8 9 5 

13 9 8 6 

11 7 6 1 

10 106 

17 2 9 2 

11 595 

12 7 7 9 

11 3 5 8 

14 353 
15 0 2 4 

16 028 

12 0 7 5 

1 4 4 3 6 

17 6 8 0 

12 9 2 8 

12 9 3 6 

12 705 

14 120 

11 595 
13 171 

11 172 

14 0 3 7 

12 6 9 4 

1 3 4 5 1 

13 2 3 7 

13 561 

12 4 5 6 

13 283 

12 5 1 6 
15 8 7 4 

14 4 6 8 

10 9 6 2 

11 0 0 4 

12 209 

1 4 0 7 6 

15 175 

12 6 1 2 

4 3 9 3 1 

3 0 244 

7 9 3 5 

10 5 0 0 

13 2 9 2 

12 502 

8 187 

11 160 

12 8 5 1 

10 3 9 2 

6 9 6 2 

2 7 6 3 9 

10 8 9 4 

13 9 2 1 

0 565 

18 6 0 4 

12 0 8 0 

14 4 3 7 

10 2 6 2 

34 538 

11 4 8 9 

11 367 

12 519 

1 2 7 1 8 

10 7 9 0 
10 177 

12 7 6 0 

6 196 

12 173 
10 6O7 

10 6 9 5 
11 478 

P r e c 

14 8 0 6 

14 0 8 2 

11 ' 6 1 

14 788 
1 2 4 1 0 

10 078 

9 4 6 2 

10 0 1 1 

12 2 8 0 
11 6 7 1 

12 2 4 4 

10 8 9 5 

7 4 1 

10 601 
7 9 0 , 0 4 1 

13 271 

7 ,287 
13 0 4 5 

1 2 7 1 1 

10 111 

9 9 9 0 

10 129 

16 8 8 0 

14 158 

15 563 
16 130 

14 2 0 1 

12 4 0 3 

12 2 2 4 

11 8 4 0 

12 2 5 8 

13 0 9 3 

12 3 2 9 

1 2 6 0 9 
13 4 6 1 

15 2 7 3 
12 0 7 3 

11 8 3 1 

13 7 9 2 

11 7 0 4 

10 0 7 5 

16 9 1 0 

11 4 9 0 

12 7 3 1 

11 2 9 3 

14 323 
14 9 4 2 

15 803 

12 033 

14 3 1 2 

17 6 0 4 

12 8 2 0 

12 8 2 8 

12 6 3 8 

13 9 6 5 

11 3 9 3 

13 133 
11 0 2 4 

13 0 4 2 
12 6 5 0 

• 3 3 5 2 

13 4 4 8 

13 7 1 5 

12 5 5 0 

13 4 6 4 

12 7 5 2 

1 6 1 1 2 

14 7 3 9 

11 0 2 8 

1 1 0 8 5 

12 3 2 6 

14 1 8 4 

15 3 2 6 

12 8 5 0 

4 4 150 

30 43O 

8 0 4 5 

10 6 6 8 

13 4 7 6 

12 765 

8 243 

11 296 

12 9 8 3 

10 569 

9 162 

27 9 3 1 

10 9 0 3 

14 196 

0 6 7 7 

18 0 4 7 

12 184 

14 5 4 3 
10 3 8 4 

34 8 2 2 

11 576 
11 540 

12 797 

12 70B 

10 9 0 7 

10 2 3 5 

13 0 4 1 

8 3 8 6 

1 2 3 6 4 

10 8 2 1 
10 7 4 1 

11 6 0 5 

B I L A N C I A T I 

A R C A T E 

A H M O N I A 

C E N T R A L E G L O B A L 

C R I S T O F O R C O L O M B O 

E P T A 9 ? 

F P R O F E S S I O N I N T 

G E P O W O R L D 

G E S F I M I I N T E R N A Z 

G E S T I C R E D I T F I N 

I N V E S T I R E O L O B A L 
N O R D M I X 

R O L O I N T E H N A T I O N A L 

S V I L U P P O E U R O P A 

A M E R I C A 

A R C A B B 

A U R E O 

A Z I M U T 

A Z Z U R R O 

B N M U L T I F O N D O 
C A P I T A L C R E D I T 

C A P I T A L H T 

C A P I T A L G E S T 

C A R I F O N D O L I B H A 

C I S A L P I N O B I L A N 

C O O P R I S P A R M I O 
C O R O N A T E R R E A 

C T B I L A N C I A T O 

E P T A C A P I T A L 
E U R O A N D R O M E D A 

14 9 2 4 

1? 5 9 0 

16 0 3 7 

15 143 

13 518 

14 733 

1 1 6 0 2 

12 4 2 6 
14 5 7 4 

12 5 7 9 
14 038 

12 9 4 5 

13 7 5 7 

1 / 164 

2 6 3B3 

21 9 8 5 

15 263 

21 3 6 6 
11 2 4 1 

14 6 0 0 
16 9 9 3 

19 2 5 7 

2 3 0 0 6 

15 5 5 5 
10 711 

1 3 4 1 6 

12 9 1 0 

13 137 

21 4 9 2 

14 9 3 4 

12 5 6 6 

16 0 0 2 

14 9 7 8 
13 514 

14 6 6 1 

11 5 7 1 

12 3 5 4 

14 5 8 6 
12 5 4 8 

13 0 3 7 

12 9 0 4 

13 8 3 0 

1 / 2 9 8 

2 8 6 7 5 
2 2 257 

15 3 8 4 

21 5 0 8 

11 3 3 2 

14 7 3 2 
17 131 

19 4 5 8 

23 2 6 0 

1 5 6 1 9 

10 8 0 5 
13 524 

13 0 3 1 

1 1 2 2 6 
21 6 4 0 

E U R O M O B C A P I T A L E 

C U R O M O R S ' r R A T F 

F P R O F E S S I O N A L 

F O N D A T T I V O 

F O N D F R S F L 

F O N D I C R I D U E 

F O N D I N V E S T D U E 

F O N D O C E N T R A L E 

G E N E R C O M I T 

G C S T I E L L E B 

G I A L L O 

G R I F O C A P I T A L 

I N T E R M O B I L I A R E F 

I N V E S T I R E B I L 

M I D A B I L 

M U L T I R A S 

N A G R A C A P I T A L 

N O R D C A P I T A L 

P H E N I X F U N D 

P R I M E R E N D 

Q U A D R I F O G L I O B I L 

R E D D I T O S E T T E 

R I S P I T A L I A B I L 

R O l O M I X 

S A L V A D A N A I O B I L 

S P I G A D O R O 

S V I L U P P O P O R F O L I O 

V F N E T O C A P I T A L 

V I S C O N T E O 

15 0 2 6 

13 6 4 2 

11 6 5 8 
10 8 2 4 

34 9 ~ 9 

1 2 0 9 1 

1 9 4 6 4 

18 2 3 7 

2 1 6 0 6 

10 6 2 7 

10 605 

14 7 4 5 

14 770 

11 O03 

10 6 9 6 

2 1 7 9 7 

17 2 2 4 

12 4 8 2 

13 5 0 5 

22 1 0 0 

14 2 7 5 

22 8 5 3 

19 2 0 2 

11 B13 

14 2 7 5 
14 0 4 3 

1 7 4 1 0 

1 1 5 2 8 

2 2 0 9 9 

15 134 
13 7 4 0 

11 e o o 

10 003 

3 5 2 8 2 

12 180 

1 9 0 1 3 

1 8 4 3 1 

7 4 0 3 0 
1 D 8 4 0 

10 5K6 

14 938 

14 O00 

11 OOB 

10 734 

71 404 

17 1 8 0 

12 5 3 3 

13 7 4 2 

22 168 

14 47"" 

2 2 8 8 4 

19 3 2 3 

11 0 3 9 

14 3 6 6 

14 713 

17 6 9 8 

11 6 4 5 

7 7 7 4 2 

OBBLIGAZIONARI 
A D R I A T I C B O N O F 

A R C A B O N D 

A R C O B A L E N O 

A U R E O B O N D 

C A R I F O N D O B O N D 

C E N T R A L E M O N E Y 
E U R O M O B B O N D F 

F U R O M O N E Y 

F O N D E R S E L I N T 

G L O B A L R E N D 

I N T E R M O N E Y 

i - A G E S T O B B INT 

M E D I C E O O B B 

O A S I 

P E R F O R M A N C E O B B 

P R I M A R Y B O N D L I R F 

P R I M A R Y B O N D E C U 

S O G E S F I T B O N D 

S V I L U P P O B O N D 

V A S C O D E G A M A 

Z E T A B O N D 

A G O S B O N D 

A U R F O R E N D I T A 

A Z I M U T G L O B R E D 

B N R E N D I F O N D O 
C A P I T A L G E S T R E N D 

C A R I F O N D O A L A 

C E N T R A L E R E D D I T O 

C I S A L P I N O R E D D 
C T R E N D I T A 

E P T A B O N D 

F U R O A N T A R E S 

E U R O M O B R E D D I T O 
F P R O F E S S I O N R E D 

F O N D E R S E L R E D D 

F O N D I C R I P R I M O 

F O N D I M P I E G O 
F O N D I N V E S T U N O 

G E P O R E N D 

G E S T I E L L E M 

G E S T I R A S 
G R I F O R E N D 

I N V E S T I R E O B B 
L A G E S T O B R L I G A Z 

M I D A O B B 

M O N E Y T I M E 

N O R D F O N D O 
P I T A G O R A 

P R I M E C A S H 

P R I M E C L U B O B B L 

Q U A D R I F O G L I O O B B 

R E N D I C R E D I T 

H E N D I F I T 

R I S P I T A L I A R E D 

S A L V A D A N A I O O B B 

S F O R Z E S C O 
S O G F S F I T D O M A N I 

S V I L U P P O R E D D I T O 

V E R D E 
A G R I F U T U R A 

A R C A M M 

B A I G E S T M O N E T A 

B N C A S H F O N D O 

C A P I T A L G E S T M O N 

C A R I F O N D O C A R I G C 

C A R I F O N D O L I R E P I U 
F P T A M O N F Y 

E U R O V L G A 

16 8 2 4 

12 8 1 5 

15 0 8 2 

10 0 1 6 

11 0 8 7 

15 193 

12 6 0 3 

11 4 7 8 

13 9 2 1 

1 2 1 1 1 

11 8 8 8 

13 6 3 1 

1 0 1 1 6 

11 9 6 2 

11 3 6 4 

11 6 7 6 

6 , 3 7 6 
9 9 1 4 

17 7 1 ? 

13 8 7 5 

1 4 B 7 B 

10 8 2 6 

17 4 0 2 
14 145 

11 2 3 7 

13 169 

12 3 2 2 

1 6 3 3 4 

12 9 2 3 

11 BOB 

19 7 5 5 

13 3 2 8 

12 6 6 1 

12 7 5 5 

12 187 
11 2 7 4 

17 6 5 6 

12 4 0 0 

1 0 6 0 9 

10 6 9 4 

2 7 7 6 2 
12 6 5 2 

2 0 3 3 2 

18 0 9 5 

16 0 4 7 

12 708 

15 7 3 1 

11 2 3 2 

12 175 

17 7 5 0 

14 373 

11 3 0 8 

12 4 7 0 

2 1 0 2 1 
14 7 8 0 

12 0 3 3 

16 148 

17 184 

11 4 0 8 

16 6 0 9 

13 7 2 4 

10 113 
12 6 1 8 
10 5 6 0 

10 8 6 0 

14 6 2 1 
15 5 9 4 

11 3 9 0 

E U R O M O B M O N E T A R I O 1 1 2 6 2 

F I D E U R A M M O N E T A 

F O N D I C R I M O N E T A R 

F O N D O F O R T F 
G E N E R C O M I T M O N 

G E S F I M I P R E V I D E N 

G E S T I E L L E L 

G E S T I F O N D I M O N E T A 

G I A R D I N O 
I M I D U C M I L A 

I N T E R B R E N D I T A 

I T A L M O N E Y 

M O N E T A R R O M 

P E R F O R M A N C E M O N 

P R I M E M O N E T A R I O 

R E N D I R A S 

R I S P I T A L I A C O R 
R O L O M O N E Y 

S O G E S r i T C O N T O V I V 

V E N F T O C A S H 

F I N A V A L O R E A T T 

F I N A V A L U T A E S T 
S A I Q U O T A 

E S T E R I 

C A P I T A L I T A L I A 

F O N D I T A L I A 

I N T E R F U N D 

I N T S E C U R I T I E S 

I T A L F O R T U N E A 

I T A L F O R T U N F B 

I T A L F O R T U N E C 

I T A L F O R T U N E D 
I T A L U N I O N 

M E D I O L A N U M 

R A S F U N D 

R O M I T A L B O N D S 
R O M S H O R T T E R M 

R O M U N I V E H S A L 

F O N D O T R E R 

15 747 

14 8 9 5 

11 213 

12 9 5 0 

V 101 

13 126 

1 0 3 0 9 

11 6 4 2 

18 3 3 6 

27 7 5 0 

11 5 0 4 

13 7 6 3 

1 0 6 6 8 

16 / 2 3 
16 7 3 4 

14 176 

11 2 0 0 

12 6 9 6 

12 7 5 8 
3 2 1 9 , 9 9 7 

1 3 3 0 . 9 6 9 
1 7 6 5 7 . 7 1 3 1 

D O L 3 7 . 0 0 
D O L 70 .24 

D O L 4 0 . 4 9 

E C U 2 7 . 3 8 
D O L 4 4 . 7 1 

D O L 11 .41 

D O L 11 .48 

E C U 10 .58 

D O L 2 2 . 3 6 

F C U 7 0 . 4 6 

E C U 7 8 . 5 5 

E C U 101 .69 

E C U 159 .68 

E C U 2 4 . 5 0 

L I T 5 6 0 0 0 . 0 0 

1 b 7 3 8 

121111 

15 049 

10 0 4 8 

11 097 

15 135 

12 6 3 4 

11 4 7 8 

13 8 7 6 

12 0 6 7 

11 8 7 0 

13 6 0 8 

10 1 0 4 

i l 0 2 3 

11 2 9 8 

11 6 6 0 

6 4 0 1 

9 9 0 7 

1 7 6 6 4 

1 3 6 8 1 

14 6 6 0 

10 8 ^ 0 

17 5 0 2 

14 2 0 5 

11 2 7 3 

1 3 2 1 0 

12 3 7 6 

18 3 8 0 
12 9 4 4 

11 8 4 2 

19 732 

1 3 3 8 4 

12 741 

12 7 9 2 

12 2 3 9 

11 3 1 9 

17 6 7 6 
12 4 3 5 

10 8 2 2 

10 723 

27 685 
12 6 0 8 

2 0 4 5 1 

• 3 153 
16 149 

1 7 7 1 1 

15 749 

11 3C1 

12 2.50 

17 8 5 6 

1 4 4 1 2 

11 364 

12 5 0 1 

71 0O3 

14 8 2 9 

12 0 6 0 

16 167 

17 2B2 
11 4 2 4 

16 6 3 1 

13 7 3 6 

10 176 

1 2 B 3 1 

10 668 

1 0 8 6 1 

14 6 6 3 
15 5 8 9 
11 4 1 4 

11 2 6 6 

16 771 

14 9 2 3 

11 275 

12 958 
1? 110 

13 14? 

10 3 2 0 

1 1 6 4 ? 

16 4 0 4 
77 8 3 0 

11 6 3 4 

13 7 7 7 

1 0 6 6 4 

16 763 

1 6 245 

14 7 1 0 

11 7 1 8 
17 707 

17 763 

3 2 1 9 , 7 8 / 

1 3 2 3 , 7 1 4 

7 6 5 2 . 7 7 9 

. 
5 5 ? ? / 

117161 

5 9 6 6 / 

5 0 1 7 6 

6 6 1 1 5 

1 6 8 / 3 

16076 

10751 

1 2 6 0 8 

3 7 9 6 1 
4 2 7 0 5 

1 8 6 1 6 9 

7 9 2 3 3 4 

4 4 6 5 3 

5 6 0 0 0 



LANCIA 6. 
IL PENSIERO D'ACCIAIO. 

per Voi da 

f O/Oli >Jc LANCIA 

r i :mi , i - \i;iiicdi i iii.i^id ì!)!):-! 

K ' i ' i l . l / l u l i r 
\\,l il . ' i l i n i ' \ l . i i c i l l . 2 : i L I - I I I I IH7 k'iilli.i 
' r i l i i l l i ; H i 2 H ^ - ì . i \ t i ! l ! l !H ' i ^ ! l ( ) 

I i I O I I N I I'U'CMIIKI il.'illr nrc I 1 .11 ii• H IT IH 
e il.'illc i:"i;illi ' urr 1 

^ .>.'.»:" V. C&' :-»>~""li •.".•»-•. 

Fa discutere la costosa ristrutturazione 
del padiglione 23 del Santa Maria della Pietà 
Secondo il progetto dovrebbe trasformarsi 
in un «reparto modello» per malati di mente 

La vecchia storia della legge 180 disapplicata 
Lo Savio: «Lo volete capire? Il problema 
è che questa gente non interessa le istituzioni» 
Mfd: «Era meglio una convenzione estema» 

Miliardi e manicomi dimenticati 
Può un pezzo di manicomio trasformarsi in reparto-
modello? E cosa significa rispetto allo scopo di eli
minare il Santa Maria della Pietà come ospedale psi
chiatrico? Il progetto di ristrutturazione del padiglio
ne 23 fa discutere. Costa un miliardo ma non ha 
braccia per funzionare: gli infermieri preferiscono 
altri ospedali. E l'Mfd protesta: «Sarebbe meglio im
piegare quei soldi in una convenzione esterna». 

RACHELE QONNELLI 

• i Manicomio da ristruttura
re. O piuttosto da buttare7 La 
vicenda dell'appalto per la ri
strutturazione del padiglione 
23 all'interno del Santa Maria 
della Pietà ha riacceso il dibat
tito sul destino dei 150 ricove
rati dell'ospedale psichiatrico 
più grande d'Italia, sopravvis
suto a oltre dieci anni di legge 
180 mai applicata. 

La rete di strutture territoriali 
- case famiglia, case alloggio, 
comunità > terapeutiche per 
malati di mente - che avrebbe 
dovuto consentire di smantel
lare il manicomio di Roma e 
ancora di la dall'essere realiz
zata. E in attesa eli essere tra
sferiti in luoghi più umani, i ri
coverati continuano a vivere in 
un degrado sempre più peno
so. Vetri rotti, bagni negli sga
buzzini, tetti che fanno acqua, 
una situazione igienica spesso 
indecente nelle enormi came
rate. Stanzoni costruiti secon
do i modelli ospedalieri dei 
primi del secolo. • - • 

Recentemente la Usi Km12 . 
ha deciso di combattere il de
grado avviando un progetto 
per ristrutturare completamen
te uno dei vecchi e cadenti pa
diglioni dell'ospedale. Obietti
vo: la realizzazione di un re
parto specializzato nella cura 
degli handicappati gravi che . 
da decine d'anni sono par
cheggiati in vari padiglioni 
senza un'assistenza specifica. 
Costo della ristrutturazione: un 
miliardo circa. ' " , 

Il progetto del padiglione 
23, però, non e piaciuto per • 
niente al Tribunale dei diritti 
del malato. La ragione non è di 
poco conto e risponde alla lo
gica in base alla quale la strut
tura manicomiale si abbatte, 
non si >modernizza>. 0 meglio, 
per dirla con le parole di Cor
rado Stillo, responsabile 
dell'Mfd del Santa Maria della 
Pietà, -queste - ristrutturazioni 
sono uno sperpero incredibile 
di denaro pubblico, e assurdo 

spendere cifre di questo gene
re per una struttura che deve 
chiudere e che non ha il perso
nale specializzato per funzio
nare. Meglio sarebbe investire 
questi soldi per una conven
zione con una comunità o un 
istituto estemo dove i malati 
possano veramente essere cu
rati in modo adeguato-. 

Stillo non crede nella possi
bilità di costituire un reparto-
modello in una struttura cosi 
degradata e accusa la Usi di 
inefficienza. >Un anno fa - di
ce - sono gii stati spesi inutil
mente 200 milioni per la ma
nutenzione straordinaria del 
padiglione 23. Il primo piano 
sarebbe stato pienamente fun
zionante ma e rimasto chiuso 
e ora ò più fatiscente di prima. 
Per forza i malati non sono mai 
stati trasferiti nella parte ristrut
turata, non c'è abbastanza 
personale. Mancano i fisiotera
pisti, mancano gli operatori, 
mancano gli infermieri. Non 
vogliono venire a lavorare in 
un posto come il Santa Maria 
della Pietà, da archeologia 
ospedaliera». 

Sofia Guerra, amministratri-
cc straordinaria della Usi 
Rml2, ammette che il proble
ma del reperimento del perso
nale e molto grave. "Giovedì 
scorso e venuto a (arci visita il 
nuovo ministro della Sanità 
Maria Pia Garavaglia e l'ho fat
to presente anche a lei: esiste 
un mercato e, legittimamente, 
infermieri e assistenti sociali 
preferiscono prendere servizio 
altrove piuttosto che venire da 
noi. Ma li stiamo cercando». 

Lo psichiatra Tommaso Lo 
Savio, responsabile del diparti
mento di salute mentale della 
Usi Rml2, difende a spada 
tratta l'operato della Usi per 
umanizzare le condizioni degli 
«ospiti» del manicomio. «Ci so
no persone - dice Lo Savio -
che vorremmo spostare nel 
padiglione 23, principalmente 
cerebropatiche o comunque 

Immagini del 
Santa Maria 
della Pietà 

con gravi disturbi lisici, che 
stanno nel manicomio da qua-
rant'anni insieme a pazienti 
principalmente psicotici, a 
vecchiette o a persone che 
avrebbero solo bisogno di un 
intervento di nsocializzazione. 
Ci sono ancora 150 ricoverati 
che potrebbero essere dimessi 
domani se esistessero le strut
ture territoriali. Ma questa gen
te non interessa a nessuno. La 
città non se ne vuole occupa
re, non sa che farsene e non 
vuole destinare a loro uno spa
zio urbano decente. E quando 
parlo di città intendo il Comu
ne, la Regione, cioè i politici, 
ma anche i cittadini, il mondo 
della cultura e deH'informazio-
nc». 

Un discorso pessimista che 
suona come un alto d'accusa 
pronunciato da Tommaso Lo 
Savio, che per anni ha condot
to battaglie furiose per l'appli
cazione della «180», (ino a 
chiedere ai giudici di potersi 
costituire parte civile, come 
rappresentante di Psichiatria 
democratica, contro la giunta 

regionale Panizzi. accusala di 
aver perpetuato l'esistenza del 
manicomio di Roma. Insom
ma, non c'è più altra via che ri
strutturare il manicomio? È la 
resa? «No, non mi sono arreso 
- ribatte Lo Savio - ma se que
ste persone devono morire in 
manicomio perchè non inte
ressano a nessuno, voglio che 
almeno abbiano un bagno do
ve poter fare le loro funzioni fi
siologiche in intimità e una 
stanzetta loro, insomma che 
passino gli ultimi anni della lo
ro vita in condizioni più deco
rose. Come Usi Rml2 siamo 
riusciti a piazzare 80 persone 
in case famiglia e siamo state 
l'unica Usi a farlo. A maggio 
apriremo un'altra casa fami
glia per 5 persone a Prima Por
ta. Se ogni circoscrizione tro
vasse spazio per 10 persone, 
almeno 100 ricoverati potreb
bero uscire. Ma i 27 miliardi 
che la Regione aveva stanziato 
per questo scopo sono fermi 
da 2 anni. E l'assessore Signo
re, come i suoi predecessori, 
ha fatto solo grandi promesse». 

Villa Maraini 
Proteste ^ 
per i fondi 

M Villa Maraini e le altre 
strutture comunali antidroga 
sono di nuovo alle prese con 
problemi di sopravvivenza. Da 
quando l'ex assessore ai servi
zi sociali Azzaro ha disdetto l.i 
convenzione, nessun accordo, 
neppure quelli venuti dopo, è 
stato rispettato. E gli operatori 
di Villa Marami non ricevono 
una lira dal Campidoglio dal 
lontano dicembre '91. In più a 
maggio è scaduta anche la mi
ni-convenzione di otto mesi, firmata dopo le 
proteste contro gli attacchi di Azzaro e le sue di
missioni. E infine il Comune si è «dimenticato» di 
pagare anche i 300 milioni di contributi versali 
dalla Presidenza della Camera, ufficio Alfari so
ciali, per salvare almeno «Telefono in aiuto». 

«Finora abbiamo sbarcato il lunario con gli al
tri fondi della Presidenza della Camera a finan
ziamento dell'unità di strada a Termini- dice 
Massimo Barra che di Villa Maraini è uno dei 
fondatori -. Ma è possibile che. siccome siamo 
una struttura pubblica, dobbiamo sempre esse
re costretti a vivere di elemosina?». La risposta a 
questa domanda è no, almeno per i genitori dei 
tossicodipendenti in cura nelle strutture comu
nali. «Se il Comune continuerà a non pagare per 
la comunità diurna, il telefono, il Progetto Car
cere, 500 ragazzi dovranno tornare sulla strada 
o riprendere a gravare unicamente sulle loro di

sastrale famiglie», è l'allarme di 
Tiziano Vischetti, presidente 
del coordinamento dei genito
ri degli utenli 

Il sindaco Carrara si era im
pegnato a risolvere la situazio
ne e a mettere mano alla con
venzione ripristinando le con
dizioni di partenza, cioè i 50 
milioni al mese necessari per 
la sopravvivenza di Villa Marai
ni. L'ex assessore Cioffarclli, 
criticando Azzaro e i suoi at

tacchi alle servizio comunale antidroga, si era 
impegnalo a sua volta, prosternandosi in scuse 
per i ritardi nei pagamenti. I soldi però non sono 
mai arrivati, neppure quelli degli Alfari sociali 
per il centro di ascolto telefonico aperto 24 ore 
al giorno (tel.5500607). Anzi, ora che la giunta 
non c'è più. si è esaurito anche qualsiasi lorma 
di impegno comunale. Cosi questa mattina l'As
sociazione genitori e amici Insieme contro la 
droga che la capo a Villa Maraini si è data ap
puntamento sotto le finestre dell'assessorato ai 
servizi sociali. «SI, i politici non ci sono più ma 
anche i finzionari sono corresponsabili, con la 
loro negligenza e incapacità, per non dire ostili
tà», spiega Vischetti. 1 genitori chiedono adesso 
al commissario prefettizio Alessandro Voci di 
intervenire e ripristinare la vecchia convenzio
ne. 

Il padre di Valle 
«Il pm di via Poma 
è prevenuto» 

Federico 
Valle 

«Botta e risposta» tra pm e difesa per le indagini sul
l'omicidio di via Poma. Venerdì Catalani aveva chie
sto una proroga di 45 giorni perché i suoi periti aves
sero il tempo di esaminare le lastre fomite da Fede
rico Valle, e ieri la difesa ha fatto istanza perché non 
sia concessa. Intanto Raniero Valle accusa: «Catala
ni ha detto davanti a testimoni che l'indagato è col
pevole finché non prova la sua innocenza». 

ALESSANDRA BADUEL 

• • In bilico tra l'archiviazio-
ne e la richiesta di rinvio a giu
di/io per una o più persone. A 
quasi tre anni da quel 7 agosto 
del '00 in cui Simonetta Cesa-
roni venne uccisa a coltellate, 
l'indagine su via Poma prose
gue cosi, tra mosse e contro-
mossi', centimetro dopo centi
metro, con l'ipotesi di un nnvio 
a giudizio per Federico Valle 
ed anche, secondo indiscre
zioni, per altri complici, ma 
ancora senza conclusioni cer
te all'orizzonte. I familiari di 
Valle tentano ora la carta del
l'attacco personale contro il 
pubblico ministero. Venerdì 
scorso Pietro Catalani aveva 
chiesto al gip Anlonio Cappiel-
lo altri 45 giorni di proroga. Ie
ri, il difensore di Federico Val
le. Michele Figus Diaz, ha pre
sentato un'istanza perchè la 
proroga non sia concessa. 11 
gip si è nsevato due giorni di 
tempo per decidere. Intanto il 
padre di Federico. Raniero, 
contesta i metodi di Catalani. 

•Nel corso dell'ultimo inter
rogatorio di mio figlio ( avve
nuto il 27 aprile n.d.r. ) Catala
ni ha detto che per lui l'indaga
to è colpevole sino a quando 
non gli dimostra completa
mente la sua innocenza», so
stiene Raniero Valle, ed ag
giunge: «Per me questo la dice 
lunga sul metodo di condurre 
l'inchiesta. Nessuno può 
smentire che il pubblico mini
stero si sia espresso in questo 
modo. C'erano sei testimoni, 
tra i quali il capo della squadra 
mobile Rodolfo Ronconi». 
Un'accusa cosi enorme da far 
commentare al pm, con un 
sorriso: «Non ho niente da ri
spondere, ovviamente». Quan
to all'istanza, secondo Figus 

Diaz una proroga potebbe es
sere concessa solo «se ci tosse 
stata oggettiva impossibilità 
entro i termini già in preceden
za concessi di conclude::• gli 
accertamenti» Il penalista ritie
ne che ora non ci siano più 
motivi per concedere la proro
ga, «considerato, tra l'altro, che 
dagli interrogatori dell'indaga
to non sono emersi indizi di 
colpevolezza». Ma secondo in
discrezioni sembrerebbe che il 
pm non la pensi cosi. 

Quanto alla proroga, serve a 
Catalani perchè i penti nomi
nati da lui possano esaminare 
le lastre fatte pnvatamente da 
Valle, apparse sulla scena do
po che F«>denco si era rifiutato 
di sottoporsi all'esame del 
braccio predisposto dal pm. Si 
trattava di analizzare, con una 
combinazione di Tac ed eco
grafia, una -formazione sinu
soidale» che Valle ha sul lato 
intemo del braccio destro, po
co sopra il gomito. Catalani ha 
il dubbio che possa trattarsi di 
una plastica. Ce l'ha da quasi 
un anno, quel dubbio. E per 
sei mesi gli esperti diTorVega-
ta hanno lavorato per lui. met
tendo a punto un tipo di esa
me mai (atto prima. A cui al
l'ultimo minuto Federico ha ri-
liutaio di sottoporsi, portando 
poi le sue lastre. E sostenendo 
che i suoi periti non avevano 
trovato aderenze, il che signifi
cherebbe che non è stata fatta 
una plastica. Diversa l'opinio
ne di Catalani, che puntualiz
za: «Al massimo, si può dire 
che l'assenza di aderenze 
esclude le lente profonde». C'è 
sotto un graffio particolamente 
violento?Simonetta quel giono 
lottò a lungo, prima di essere 
uccisa, ed è a questo che Cata
lani sembra stare pensando. 

3S Un pezzo della storia del Pei e del Pds 
Quarant'anni e non li dimostra, ora è anche una fornita videoteca 

Rinascita, il «salotto buono» 
della cultura di sinistra 
Enrico Berlinguer ci andava una volta all'anno per 
fare la scorta prima delle ferie. Francesco Cossiga se 
ne servì per una delle sue esternazioni. Vittorio 
Sbardella la incendiò. Achille Occhetto ha tagliato il 
nastro del suo ultimo remake. Rinascita, dal passato 
ricco e intenso, a volte travagliato, oggi è la più gran
de libreria romana che abbina libri, musica e cine
ma di gran qualità. • 

LILIANA ROSI 

•H Molivi di distinzione ne 
ha molti: un nome «storico», un 
look tutto nuovo, la videoteca 
più fornita e raffinata di Roma, 
l'impegno civile, quaranta an
ni di promozione culturale, 
10.000 titoli di dischi per i me
lomani più esigenti, unica vo
ce in attivo nel bilancio del 
Pds. Rinascila, inutile dirlo, af
faccia le vetrine su Via delle 
Botteghe oscure. Da circa un 
mese ha inaugurato il nuovo 
settore musicale che, insieme 
a quello cinematografico, la 
rende la libreria romana più 
fornita del settore. . . 

Negli anni 50, quando aprì, 
ben altre erano le sue peculia
rità. Lii selezione dei testi, so
prattutto delle case editrici, era 

, molto severa. Guai ad esporre 
volumi di editori schierati con 
la destra. «Si rispettavano le 
scelte dei nostri clienti - rac
conta Urbano Stride (da pro
nunciare all'inglese n.d.r.), di
rettore dall'86 - che avrebbero 
visto come il fumo negli occhi 
certi libri». Le migliaia di volu
mi nella Rinascita odierna so
no 11 a dimostrarecome la cen
sura comunista sia un ricordo 
del passato. 

Un passato talmente remoto 
che lo stesso Giulio Caradon-
na, il fascista che nel '55 guidò 
il commando che incendiò e 
devastò i locali della libreria, in 
questi giorni, per quel gesto, 
ha chiesto la riabilitazione. Al
la spedizione punitiva parte-

ciarono anche Sbardella e 
Gionfrida al quale esplose in 
mano una bomba che gli por
tò via l'arto. «I compagni, pri
ma di consegnare i fascisti alla 
polizia - racconta Stride - gli 
dettero un sacco di legnate». 

Ma Rinascita, per la esplicita 
connotazione politica, è sem
pre slata nel mirino dell'ever
sione. Negli anni 70 tra i volu
mi facevano la comparsa i vo
lantini delle Br. «Vivevamo nel
la continua tensione di un at
tentato - dice Stride - la sede' 
del Pei era blindala. Era impos
sibile entrare. Mentre da noi, 
locale pubblico, chiunque po
teva lasciare una bomba». 

A Rinascita i politici sono di 
casa. Vuoi per la sua colloca
zione, vuoi per la garanzia che 
rappresenta, vuoi per le propo
ste, pidiessini e non, vanno II a 
comprare e quando capita, a 
fare quattro chiacchiere. Quelli 
di Piazza del Gesù sono clienti 
affezionati, ma non i dirigenti. 
Forse per un fatto di opportu
nità, preferiscono mandare ì 
«peones». Giubilo è uno dei più 
assidui, mentre sulle cronache 
di tutti i giornali fini l'allora 
presidente della Repubblica 

Francesco Cossiga che, all'e
poca delle esternazioni selvag
ge, passando con il suo corteo 
davanti alla libreria, si fermò. 
Entrò senza parlare con nessu
no, si fece fotografare con un 
manifesto del Pds. acquistò al
cuni volumi e se ne andò. Il 
giorno dopo si lamentò con i 
giornalisti di non aver avuto lo 
sconto. «Un piccolo sconto 
glielo facemmo - ci tiene a 
precisare Stride - comunque 
invito il senatore Cossiga a tor
nare». 

Molti gli aneddotti sui Ica-
ders del Pei e del Pds. «Gian
carlo Pajetta era un gran bron
tolone - ricorda Stride con te
nerezza - aveva sempre da ri
dire sul modo in cui esponeva
mo i suoi libri. Quando usci 
"Le crisi che ho vissuto" avem
mo un vivace scambio di idee. 
Gli contestavo il fatto di non 
aver reso partecipi prima i 
compagni dei suoi dubbi sulle 
società del socialismo reale». 
«Berlinguer ogni anno veniva 
personalmente a farsi la scorta 
di libri per le ferie. Era un letto
re molto attento, sceglieva 
sempre della buona narrativa». 
«Anche Longo veniva. Il più as
siduo era Natta. Girava e rigira

va fra gli scaffali. Prendeva i li
bri in mano, li sfogliava e spes
so si soffermava a leggere 
qualche riga sottovoce, muo
vendo le labbra. Era un nostro 
grande amico». «Occhetto, in
vece, da quando fu eletto vice
segretario è venuto solo una 
volta, pochi giorni fa quando 
abbiamo inaugurato i nuovi lo
cali. Gentilmente gliel'ho fatto 
notare». 

Oggi Rinascila è un'azienda 
di grandi dimensioni (circa 
500 metri quadri). È l'unica li
breria di Roma che fornisce 

contemporaneamente e con 
una varietà qualitativamente 
molto alta libri, film e musica. 
Il settore Cinema, segnalato da 
un enorme «Monello» di Cha-
plin. propone 4.000 titoli di 
pellicole tra le più rare e di otti
mo livello. Il curatore del setto
re è Kia Masoud. un giovane 
iraniano mirabilmente prepa
ralo sulla cultura europea ed 
esperto in cinematografia. Se 
nel passato Rinascita aveva un 
occhio di riguardo per la musi
ca popolare (folk e pop), og
gi, l'inaugurazione dei nuovi 

locali è stata l'occasione per 
cambiare impostazione e mi
surarsi con i generi più vari. 
Naturalmente il livello è al top. 

Parallelamente alle attivila 
commerciali Rinascita ha una 
sua tradizione anche sul fronte 
delle iniziative culturali. Oltre 
alla presentazione dei libri (il 
prossimo, il 14 maggio, sarà 
«Uomini ex» di Giuseppe Fiori, 
con Giglia Tedesco, Adalberto 
Minucci e Franco Antonetti), 
la libreria sponsorizza e si fa 
promotrice di iniziative. Fra le 
più recenti e riuscite quella 

dello scorso dicembre. Rina
scita con «L'asterisco» e «L'usci
ta» hanno pubblicato e distri
buito gratuitamente il libro 
«Mafia, anatomia di un regi
me». Il volumetto (127 pagi
ne) raccoglieva gli scritti di 
magistrati, giornalisti, politici, 
storici e giuristi che non si so
no fatti pagare per un'opera di 
impegno civile. II testo, pubbli
cato in quarantamila copie, fu 
distribuito da quei librai roma
ni che il giorno del funerale di 
Paolo Borsellino abbassarono 
le saracinesche dei negozi. 

La Pisana 
H polo laico 
tentenna 
tra De e Pds 
• • La soluzione della crisi 
d#la giunta regionale è ancora 
lontana. Dopo le novità della 
costituzione del polo laico so
cialista, che ha rivendicato un 
ruolo di centralità per la for
mazione del nuovo esecutivo, 
e della disponibilità della De a 
dialogare «alla pari» con essa 
facendo intuire che sarebbe 
anche disposta a sacrificare la 
presidenza, tutto è rimasto fer
mo alle intenzioni. Di fatto è 
proprio il nuovo polo «Coali
zione» che può scandire i tem
pi per una scelta verso una 
giunta di sinistra o per un ese
cutivo ancora con la De. Quin
di, poiché la «coalizione» non 
ha ancora approntato un suo 
programma-organigramma da 
presentare in prima istanza al 
Pds, è quasi certo che domani, 
in uno dei due consecutivi 
consigli regionali per l'elezio
ne della nuova giunta, non si 
possa nemmeno iniziare la di
scussione in aula. Qualche 
consigliere regionale, come il 
De Francesco Maselli. propone 
un esecutivo che riscuota un 
largo consenso, dalla De al 
Pds, con incarichi istituzionali 
anche al Msi. Gli stessi missini 
hanno proposto una giunta 
istituzionale. 11 Pds, però ha in
vitato il polo laico socialista a 
rivolgersi «alla De che offre 
ponti d'oro», 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Un anello . 
ferroviario 
contro 
la città 

M Sempre più preoccu
pante appare I efficienza del 
commissario Voci in mate
ria di proliferazione del ce
mento nella citta. 

Il protocollo firmato con 
le Ferrovie porterà a gravi, 
conseguenze per il futuro 
urbanistico della città e per 
la sua già compromessa vivi
bilità se non sarà corretto se
condo le indicazion dell'or
dine del giorno del Consi
glio comunale che prevede
va «più treni e meno cemen
to». 

Va chiarito ai cittadini che 
l'anello, cosi come proposto 
nella prima versione, non è 
certo al servizio della mobi
lità cittadina, ma agli inte
ressi delle Ferrovie nvolti al
l'alta velocità ed al trasporto 
merci. 

L'anello ferroviario attra
verserà quartieri già edificati 
e ambiti di grande pregio 
(parchi del Pineto e del Te
vere Nord ecc.). 
Tali effetti si sono avuti con 
il perverso meccanismo di 
accelerazione delle proce
dure per i progetti dei Mon
diali che hanno riguardato, 
tra l'altro, proprio le Ferro
vie. Basta bensare alle sta
zioni dell'ostiense e di Far-
neto e la distruzione della 
collina panoramica di Mon
te Ciocci il cui vincolo è sta
to, di fatto, cancellato dai 
pareri favorevoli della Re
gione e della Soprintenden
za. 

Sempre più urgente appa
re la nascita di un coordina
mento di tutte le forze am
bientaliste, sociali e demo
cratiche che al di sopra di 
ogni interesse di tipo eletto-, 
ralistico, si colleglli con tutte 
quelle strutture politiche di-. 
sposte a mettere al servizio 
degli interessi - della città 
mezzi sia economici che le
gali. . • 

Solo cosi ci si potrà op
porre ai progetti distruttivi 
che potrebbero essere ap
provati in questi- sette mesi 
di regno commissariale e so
lo cosr si potrà ottenere un 
po'di trasparenza. - - ,•<" 

.' Mirella Belvial 

Siamo ospitali 
ma per favore 
non riempiteci 
di sporcizia 

H Cara Unità, qualche 
giorno fa - era il 25 aprile -
no deciso, come faccio 
spesso la domenica, di usci
re per «rivisitare» uno dei po
sti più belli di Roma: piazza 
Navona 

Devo dire che passando 
in via delle Botteghe Oscure 
davanti alla chiesa «dei po
lacchi» sono rimasta Ietterai- . 
mente scioccata nel vedere 
il marciapiede completa
mente ricoperto di bottiglie 
di birra vuote, lasciate II si
curamente dopo una solen
ne sbornia. -

Mi chiedo: e vero che nel
la città centro della cristiani
tà ognuno ha il sacrosanto 
diritto di pregare dove e chi 
vuole e, si sa, i polacchi so
no ferventi praticanti. • • . • 

Ma altrettanto importante 
sarebbe dimostrare di avere 
un senso civico e un rispetto 
se non altro nei confronti 
dei cittadini di una città co
me Roma che li ospita e li 
accoglie anche troppo «cari
tatevolmente». A mio avviso, 
questo è anche segno di una 
barbarie purtroppo più lar
gamente diffusa. 

È un mio semplice parere 
e uno sfogo che, forse, avrei 
dovuto rivolgere a ben più 
elevate sfere... • 

• ' Lucia Banchieri 

«Ad Albano 
HPdssiapra 
all'esterno 
e dialoghi» 

• i Cari compagni, 
quasi un anno fa alcuni di 

noi con una lettera al segre
tario della sezione di Albano 
mettevano in evidenza co
me il partito ad Albano, an
ziché aprirsi all'esterno, rin
vigorire il gruppo dirigente 
con presenze provenienti da 
altre esperienze o da un im
pegno nella società civile, 
discutere sul fenomeno 
«Tangentopoli», allora appe
na all'inizio, e su come, an
che se marginalmente, ave
va investito anche il nostro 
partilo, desse l'impressione 
di chiudersi a riccio con una 
gestione tutta tagliata su 
vecchi schemi, rituale, priva 
di slancio. 

Ebbene la situazione da 
un anno a questa parte non 
solo non è migliorata, ma si 
può dire che nulla è stato 
fatto per costruire realmente 
il Pds: nessuna forza nuova è 
stata coinvolta, lo stile di di
rezione dei gruppi dirigenti 
è rimasto lo stesso, altri mili
tanti e simpatizzanti si sono 
allontanati, appuntamenti 
essenziali per la democrazia 
interna, come la conferenza 

' di organizzazione ed il con
gresso (vista la scadenza 
elettorale) non sono stali 
fatti. • 
• Né meglio ci si è mossi 

nella direzione di ricostruire 
nel nostro paese una sinistra 
che fosse in grado, ricono
scendo gli errori del passato 
(basti pensare alla progres
siva cementificazione del 
nostro territorio, di cui il no
stro partito porta grande re
sponsabilità), di candidarsi 
con successo, in alternativa 
alla De, al governo del no
stro comune: anzi si sono 
approfondite le divisioni e si 
è preferito, senza per altro 
adeguato mandato dei mili
tanti, definire un accordo 
elettorale con il Pri. 

1 fatti suesposti ci fanno 
dire che noi. come militanti 
di questo partito, ci sentia
mo posti ai margini e non 
utilizzati per le esperienze, 
le capacità, le forze che sep-
' pure limitatamente siamo in 
grado di mettere al pro
gramma e alle idee del Pds 
sul piano nazionale, sul pia
no locale agire dall'esterno, 
impegnandoci a tutto cam
po nel tentativo di costruire 
una sinistra la più ampia e 
articolata possibile, le cui di
verse anime sappiano dialo
gare tra di loro e con la citta
dinanza, tenendo presente 
che oggi non è più possibile 
per nessun partito o organiz
zazione non imboccare con • 
coerenza, forza, dedizione 
la strada del rinnovamento 

, che deve essere nei compor
tamenti, nella struttura, nelle 
idee, nei programmi e negli 
uomini. Fraterni saluti. 
Ada Scalchi, Massimo Engs 

DONNE AL LAVORO 
CHE COSA M! SUCCEDE, 
CHE COSA OSUCCEDE 

Paure e strategie, parole e vissuto di donne 
di fronte alla crisi occupazionale degli anni '90 

La crisi occupazionale colpisce tutti, ma le donne 
più degli altri: il diritto al lavoro è oggi più negato di 
ieri, la difficoltà di vivere lavorando si accentua e 
tutto sembra dirci: tornate a casa!. 
Non chiudiamoci nel silenzio, non lasciamo che 
siano gli altri a parlare per noi, raccontiamo a tutti 
le mille testimonianze di quel che ci accade, i mille 
piccoli e grandi problemi, i tanti diritti negati, il 
silenzio e la paura. Se le nostre voci diventeranno 
tante ci scopriremo più torti! . 
Vieni a darci la tua testimonianza, come ti viene, 
come sai, come vuoi. Incontrerai altre donne che ti 
racconteranno la loro storia e...ti ruberemo solo 
qualche ora. • . < , - " . . . 
Se non te la senti, se preferisci far così...scrivici la 
tua storia oppure telefonaci. Ti garantiamo il più 
assoluto riserbo. . - - . - • 
Aspettiamo che tu ti metta In contatto con noi 
(e se vuoi porta le tue amiche o le tue colleghe 
o...) il sabato dalle 15.30 alle 19.30 o la domeni
ca dalle 10.30 alle 13.30. Tel. 06/6872130. Fax 
06/68803492; se preferisci l'Indirizzo ò: -••• 
UDÌ, Circolo «La Goccia», via della Lungara 19, 
00100 ROMA. 

Seggi aperti anche giovedì 
Solo «Università a sinistra» 
ha presentato un programma 
per il diritto allo studio 

Si eleggono i rappresentanti 
negli organi di gestione 
Alto rischio d'assenteismo 
Appello di,Tecce: partecipate 

AGENDA 

«Sapienza», caos e feudi 
Domani votano gli studenti 
Mercoledì e giovedì gli studenti universitari voteran
no le loro rappresentanze negli organi di gestione 
dell'ateneo «La Sapienza». A due giorni dalle con
sultazioni soltanto la lista «Università a sinistra» ha 
presentato il programma. Ecco i punti fondamenta
li, le richieste e i rimedi proposti dai giovani. E in se
rata arriva l'appello del rettore Tecce: andate a vota
re in un momento tanto grave per il paese. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• 1 Una struttura neo-feuda
le, arrugginita, gestita senza 
trasparenza. È il ritratto dell'a
teneo «La Sapienza» emerso 
durante la conferenza stampa 
di presentazione della lista 
«Università a sinistra», una del
le sei formazioni che mercole
dì e giovedì prossimo affronte
ranno le elezioni per le rappre
sentanze studentesche negli 
organi di gestione. Gli aggettivi 
poco gratificanti diventano, 
realta durante la stessa presen
tazione: manca un'aula in cui 
ospitare i giornalisti, si trova 
uno spazio che alle 14 meno 
un minuto viene «sgomberato» 
dalla custode che ha paura di 
perdere il treno. L'incontro, 
cosi, termina per il corridoio, 
quasi un epilogo simbolico 
delle «ristrettezze» del gran car
rozzone della Sapienza. 

I giovani di «Università a sini
stra» denunciano disservizi 
(poche biblioteche, nessuna . 
informazione per le matrico
le) , vuoti legislativi: lo statuto " 
dell'Università è in discussione 
da mesi, a giurisprudenza, la 
cittadella delle leggi, manca 
un regolamento intf mo. E an- • 
che comportamenti poco no
bili da parte di alcuni docenti: 
molte studentesse di scienze 

politiche • hanno lamentato 
molestie sessuali da parte del 
direttore del dipartimento di 
economia, prof. Cosenza, e 
forse partirà una denuncia. 
Contemporaneamente dispie
gano il loro programma basato 
su due punti fondamentali: la 
trasparenza nella gestione 
economica e il diritto allo stu
dio. Il programma di «Universi
tà a sinistra» è l'unico, finora, 
ad essere stato stilato, con una 
serie di articolazioni specifiche 
per ogni facoltà. Gli altri che 
fanno? I fascisti gridano al pe
staggio e alla rivoluzione, i cat
tolici popolari distribuiscono 
fac-simili di schede per propa
gandare le loro cordate eletto
rali, per il resto niente. 

Cosa significa trasparenza 
della gestione? Risponde Piero 
Latino, candidato al consiglio 
di amministrazione. «Chiedia
mo assemblee periodiche per 
informare gli studenti sul mo
do in cui vengono spesi i mille 
e cinquecento miliardi che l'U
niversità gestisce ogni due an
ni». Organi di controllo, dun
que, ma anche denunce: «stia
mo ancora aspettando i due 
parcheggi in costruzione da 
anni per cui sono stati stanziati 

Un'immagine dell'università 
(foto Alberto Pals) 

40 miliardi». Sul diritto alle stu
dio i giovani partono da uno 
slogan «sparato» a lettere cubi
tali accanto al loro simbolo:. 
«No al decreto Fontana». «È più ' 
pericoloso della legge Ruberti 
- dice Alberto Melarangelo, 
candidato nella lista per ITdisu 
- Addirittura prevede il paga
mento dei servizi a costo reale. 

. Significa che un pasto a mensa 

i%-a *» 

costerà almeno 15 mila lire, da 
aggiungere alle circa 200 mila 
che si spendono per ogni esa
me e alle somme esorbitanti 
che molti fuori sede devono 
sborsare per pagare gli affitti». 
Sono 70 mila gli iscritti da fuori 
Roma e la casa dello studente 
possiede solo 1.200 alloggi. «A 
Sinistra» propone: uso di spazi 
demaniali ristrutturati, conven

zioni speciali per alloggi, in
centivazione degli assegni di 
studio per gli studenti meno 
abbienti e lavoratori iscritti nel
le facoltà con obbligo di fre
quenza, innalzamento del red
dito per usufruire dell'assegno 
di studio e dell'alloggio (oggi il 
tetto e di 4 milioni annui). Per 
le mense rifiutano l'idea della 
divisione per fasce di merito e 
reddito, cosa che non esiste in 
nessun paese europeo, e pro
pongono una diversificazione 
dell'offerta, tramite anche i tic
ket restaurant. Ma il diritto allo 
studio investe anche i conte
nuti e le forme della conoscen
za. Cosi i giovani «a sinistra» 
chiedono corsi che tengano 
conto della pluralità dei saperi, 
da quello femminile a quello 
delle minoranze etniche e de
gli omosessuali. • . . • . 

Stilato il programma e latte 
le liste, resta lo spettro dell'a
stensione, che da anni «minac
cia» l'efficacia della rappresen
tanza studentesca negli organi 
universitari. Nel pomeriggio di 
ieri è giunto l'appello del retto
re Tecce, che invita gli studenti 
a recarsi alle urne, in questo 
momento molto grave per la 
situazione politica, economica 
e morale del Paese. -

Giallo alle porte della capitale. Il corpo carbonizzato scoperto in un campo lungo la Salaria 

Giovane donna uccìsa e bruciata 
Trovata nuda in mezzo alla campagna 
Il cadavere semicarbonizzato di una donna è stato 
ritrovato ieri nei pressi della Salaria. La donna non è 
stata ancora identificata. Il corpo senza vita è stato 
scoperto dai vigili del fuoco accorsi sul posto per 
spegnere un incendio che forse è stato appiccato 
dall'assassino. Un delitto a sfondo sessuale? Gli in
quirenti non escludono che la morte sia avvenuta in 
un luogo diverso da quello del ritrovamento. 

• • Nuda, il corpo semicar
bonizzato, le gambe divari
cate, le mani sul volto insan
guinato e sfigurato dalle 
fiamme.' I vigili del fuoco 
l'hanno rinvenuta cosi, tra le 
sterpaglie che lambiscono 
una strada isolata che co
steggia la Salaria, alle porte 
di Roma. Erano arrivati nei 
pressi della città del mobile 
Rossetti, poco dopo le 19 di 
ieri per spegnere uno strano 
incendio. 

Tra il fuoco, divampato 
malgrado la pioggia, hanno 
scorto quel cadavere. Era 
quello di una giovane donna, 
tra i venticinque e i trénta an
ni d'età. Fino alla tarda sera
ta non era stata ancora iden
tificato. Un delitto, questa l'i
potesi più accreditata dagli 
inquirenti giunti quasi subito 
sul posto. Un omicidio che, 
(in dai primi istanti, è appar
so come un vero e proprio 
giallo., 

L'assassino potrebbe aver 
appiccato il fuoco, utilizzan
do probabilmente liquido in
fiammabile, per fare sparire 
ogni traccia dell'omicidio 
appena commesso e per ri
tardare o rendere impossibi
le l'identificazione della don
na. La morte, a giudicare dal
lo stato di rinvenimento del 
cadavere, dovrebbe essere 
avvenuta non più tardi del 
pomeriggio di ieri. Ma po
trebbe anche non essere av
venuta nel luogo dove è stato 
ritrovata la donna. 

Gli inquirenti non escludo
no alcuna ipotesi, ma fanno 
notare che sul corpo senza 
vita non c'era alcuna traccia 
di'indumenti, cosi come nel
la zona circostante. Quel luo
go è meta abituale di cop
piette in cerca d'intimità. Po
co lontano la zona è battuta 
da prostitute. Tutto lascia 
pensare ad un delitto a sfon

do sessuale, innanzi tutto la 
scelta del posto. 

Ma torna la domanda, av
valorata da alcuni indizi: la 
donna è morta proprio in 
quel luogo? I vigili del fuoco 
sono stati chiamati sul posto 
da un abitante della zona 
che aveva notato in lonta
nanza quelle fiamme. 

Avevano appena iniziato a 
spegnere l'incedio quando • 
hanno scorto, dentro ad un 
fossato, . circondato dalle 
sterpaglie, quel cadavere. I 
vigili sono riusciti ad evitare 
appena in tempo • che . le 
fiamme lo avvolgessero com
pletamente. Poi hanno avver
tito i carabinieri della com
pagnia u Cassia, che .sono • 
giunti quasi subito al coman
do del capitano Giovanni Ra
piti. Poco dopo è arrivato sul 
posto il magistrato di turno, il • 
pm Giancarlo Armati che 
coordina le indagini. Nella 

tarda serata, il medico legale. 
Nelle prossime ore si cer

cherà di comprendere se pri
ma di morire la donna ha su
bito violenza. Per risolvere il 
giallo, indispensabile, natu
ralmente sarà conoscere l'i
dentità della vittima. Ieri, gli 
inquirenti, hanno esaminato 
l'elenco delle denunce delle 
donne scomparse nelle ulti
me settimane, d'età compre-
satra i venti e i trenta anni. 
• Di solito sono corredate 
dalla descrizione degli indu
menti. Il fatto che il cadavere 
ritrovato all'altezza del chilo
metro 19 della Salaria fosse 
completamente privo di ve
stiti rende ancora più proble
matico il riconoscimento. 
Era questo, probabilmente, 
secondo gli inquirenti, l'o
biettivo di chi ha ideato e 
portato a compimento il de
litto. -

Camorrista in manette 
Preso a Tor di Valle 
Emilio p' biondo 
il sosia di Falcao 
M A tradirlo e stata la passione per le corse dei ca
valli e la pratica delle scommesse clandestine: cosi 
Emilio Tancredi, 48 anni, di Torre del Greco (Napoli) 
ritenuto vicino al clan camorristico degli Zazà e suc
cessivamente a quello degli Alfieri, è stato arrestato a 
all'ippodromo di Tor di Valle, da due ispettori della 
criminalpol del Lazio, che lo pedinavano da circa un 
mese. Tancredi che ufficialmente svolge l'attività di 
commerciante di auto usate, era ricercato per un 
provvedimento emesso dalla Procura di Napoli per 
traffico di stupefacenti ma, secondo quanto accertato 
dalla criminalpol del Lazio, in passato sarebbe stato 
coinvolto in un traffico di sigarette di contrabbando 
ed e ritenuto responsabile anche del «taglieggiamen
to» dei corallari di Torre del Greco, dai quali avrebbe 
preteso una tangente per ogni importazione di coral
lo. Emilio «o' biondo», questo il soprannome, aveva 
cominciato la sua attività come contrabbandiere di si
garette. Alla line degli anni '80, però, dopo una serie 
di omicidi Ira le componenti nvali, la banda si divise 
in due tronconi, il clan Gargiulo e il clan Mennella. 
Tancredi allora si spostò nella capitale aprendo ne
gozi di pellicce, auto usate, uffici di import-export. In 
realtà «o' biondo» aveva stretto i contatti con il clan 
camorristico dominante nel napoletano, quello degli 
Alfieri. 

Palazzi d'oro 

Funzionario 
dell'Edilizia privata 
agli arresti 
M Arrestato ieri per concorso in corruzione Gian
franco Brocchetti, funzionario dell'assessorato all'edi
lizia privata. Secondo il pubblico ministero Antonino 
Vinci, che ha chiesto l'arresto nell'ambito dell'inchie
sta sui «palazzi d'oro», Brocchetti avrebbe ricevuto, in
sieme ad altri pubblici ufficiali dell'assessorato, cento 
milioni per agevolare il rilascio di concessioni edili
zie. • . 

L'arresto ordinalo dal gip Augusta lannini e stato 
eseguito dal generale Pollari e dal lenente colonnello 
Stefano Parisi, Secondo quanto si e appreso in am
bienti investigativi, a coinvolgere Brocchetti sarebbe
ro stale le dichiarazioni di alcuni imprenditori della 
capitale, gli stessi che lo scorso ottobre fecero il nome 
di Roberto Cenci, l'ex capogruppo del Psdi al Comu
ne che fini in manette per la vicenda delle tangenti di 
mille lire ogni metro cubo di costruzione: era lui a 
chiedere ed intascare quella cifra non appena la con
cessione veniva firmata dall'assessore all'edilizia pri
vala, cioè Robinio Costi, deputato del Psdi, finito an
che lui in carcere lo scorso febbraio. Il nome di Broc
chetti sarebbe legato in particolare al filone di indagi
ni che riguarda il gruppo immoboliare di Cinecittà 
est. Il funzionario, che è difeso dall'avvocato Alberto 
Mercurio, sarà sentito oggi a Regina Coeli dal pm Vin
ci. , • . — • 

Primo maggio a Trigoria 
Le cooperative Aie 
hanno festeggiato 
il «sindaco» Rutelli 
• i Un primo maggio con un menù particolare, 
quest'anno, per il consorzio cooperative abitazioni • 
Aie di Trigoria. Oltre alle tradizionali portate a base di 
fave, porchetta e pecorino, accompagnate da buona 
musica, la festa è stata l'occasione per riflettere sulla 
dilficile situazione politica del Paese, e in particolare 
del comune di Roma, grazie alla presenza dei consi
glieri comunali del Pds Bettini, Salvagni, Proietti e Elis-
sandrini, e a quella del verde Francesco Rutelli. -

Il primo a intervenire, davanti a centinaia di soci 
Aie che affollavano l'area della festa, è stato il consi
gliere Piero Salvagni. Nel suo breve discorso ha de
nunciato la gestione affaristica del comune, che ha 
impedito fin dal '91 l'appiovazione del nuovo piano 
poliennale di attuazione, che avrebbe dovuto dare il 
via ai nuovi programmi di costruzione del consorzio 
Aie, con il conseguente sblocco di 1.200 miliardi già 
stanziati dalla Regione. In conclusione Salvagni ha ri
proposto la candidatura di Rutelli a sindaco di Roma, 
un obiettivo in linea di continuità con la gestione di 
galantuomini quali sono stati Argan, petroselli e Vete-
re. ' 

Rutelli è intervenuto subito dopo, chiedendo la 
partecipazione di tutti i cittadini al rinnovamento del
la città. A conferma della grande popolanti del consi
gliere verde, un gruppo di abitanti della borgata di 
Trigona ha donato a Rutelli una poesia in romanesco, ' 
come augurio per la sua elezione a «Zindaco» della 
capitale. 
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I APPUNTAMENTI i 
Primo Budofestival. Stasera allo Stellanum (via Lidia 44 ) 
le migliori palestre romane M sfideranno a colpi di Kung-lu, 
Karaté. Full contact e altre discipline di arti marziali. Sarà il 
pubblico a giudicare il migliore. Inizio ore 21. ingresso lire 
10 mila. 
Open gate. Due serate di musiche e immagini ne! localo di 
via San Nicola da Tolentino. Stasera Giulio Federici presen
terà il suo repertorio di 600 canzoni italiane e straniere. Do
mani, alle ore 23. proiezione del film «Proposta indecente», 
del regisla Adrian Lyne. 
Volontariato e istituzioni. Il gruppo regionale Pds propo
ne un incontro su «la nuova legge quadro sul volontariato e il 
quadro istituzionale». Intervengono Enzo Nocilora, Matteo 
Amati e Antonello Falomi. L'appuntamento e per domani 
atte ore 16 alla casa della cultura, via Arenula 26. 
Rock italiano. I gruppi «Pi greco», «Tabbah» e «La banda del 
Treccia» olfnranno domani sera allo Stellanum (via Lidia 
44) una serata di musica funky, rap e metal. Ingresso lire 5 
mila. 
La nuova idea. E nato un servizio telefonico di consulenza 
gratuita, che offre tutte le informazioni su pub. locali, birre
rie, gruppi musicali in cartellone nella città. Per saperne di 
più basta chiamare il 76906722 (3),dalle 17ulle2l. Chiuso 
il lunedi. 
Sportello sulla città. Il Codacons ha attivalo un servizio 
molto utile e unico nel suo genere, per il momento a Roma, 
presto anche a Milano e in altre citta. Qualsiasi cittadino ab
bia bisogno di un consiglio legale di qualsiasi genere, non 
solo per molivi di tulela ambientale o del consumo, ma per 
la casa, lo sfratto, la famiglia, l'icidente d'auto, la perdita del 
lavoro e cosi via, potrà telefonare tutti i giorni dalle ore 10 al
le ore 12 al numero 32.51.738. Oui potrà prendere appunta
mento con uno degli avvocali che si alterneranno in questo 
servizio che vuole rendere più agevole il contatto Ira cittadi
ni e apparato della giustizia. La consulenza sa'à completa
mente gratuita. 
Giramondo. Per capire e larsi capire nei viaggi estivi all'e
stero l'Arcidonna settore cullura e tempo libero organizza 
corsi intensivi in lingua inglese e spagnola. Gruppi di 6 per
sone, livello base, intermedio e avanzato, insegnanti madre
lingua. Informazioni al :elefono31.64.49ore 10-14. 

MOSTRE I 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 
Roma di Sisto V. Città, arte, cultura ira Rinascimento e Ba
rocco. Palazzo Venezia. Orarie 9-19, lunedi chiuso. Lire 
10.000. ridotti 6.000 Per le scuole appuntamenti al 
72.59.42.93. Fino al 31 maggio. 
La civiltà del Fiume Giallo. I tesori dello Shanxi dalla 
preistona all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci
ro il Grande-Eur. Orario 9-19, sabato 9-22. domenica 9-21. 
Ingresso lire 12.000, ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. 
Nuevo Mundo. Dipinti, sculture amennde, documenti e 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie
tro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Fino al 23 
maggio. 

I NEL PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: Tallivo dell'area comunista prevista per oggi alle 
ore 17 c/o la Sez. Campo Marzio e stata rinvialo a dala da 
destinarsi. 
Avviso: oggi alle ore 15.30 c/o V piano direzione (Via Bot
teghe Oscure, 4) riunione della direzione federale. Odg: «Si
tuazione politica nazionale e romana». Relazione: A. Falo-
mi. -
Avviso tesseramento: alcune sezioni non hanno conse
gnato in federazione tutti ì cartellini delle tessere '93 aggior
nate. Le invitiamo pertanto a farlo rapidamente. 
Avviso: venerdì 7 maggio alle ore 17.30 c/o saletta stampa 
direzione attivo dei segretari di sezione con insediamento 
lacp (E. Montino - L Cosentino - M. Schina). 
Avviso: domani alle ore 16.30 c/o Casa della Cultura (Via 
Arenula. 26) «La nuova legge regionale sul voiontariato ed il 
quadro istituzionale» (E. Nocifora - M. Amati - A. Fatami). 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: in sede (Via Botteghe Oscure, 4) c/o 
unione regionale alle ore 15 riunione Crg Odg: 1) Codice 
comportamento; 2) Vane (D'Aversa); in sede alle ore 15.30 
riunione del Coordinamento regionale dell'Area dei comu
nisti democratici (Morsia - Mele). 
Federazione Castelli: Genzano c/o sezione ore 17.30 Cf 
Odg: 1 ) Ratifica liste elezioni del 6 giugno: 2) varie ed even
tuali; (Di Paolo). 
Federazione Civitavecchia: Ladispoli ore 21 direttivo 
Odg: impostazione campagna elettorale di ottobre. 
Federazione Fresinone: in federazione ore 17.30 Cd Pro
sinone (DeAngelis). 
Federazione Rieti: Talocci ore 20.30 attivo comunale 
(Terroni - Mancini Laura). 
Federazione Tivoli: Fiano ore 18.30 assemblea. 
Federazione Viterbo: in federazione ore 17.30 riunione Cf 
Cfg e segretari Odg: liste del programma del Pds per elezioni 
del 6 giugno. 

PICCOLA CRONACA i 
Lutto. È morto Francesco Magnani. Alla figlia. Annamaria 
Magnani e a suo manto. Alessandro Bngnardelli. vanno le 
condoglianze sincere per questo grave lutto da tutti i compa
gni della sezione pds «Francesco Moranmo» e dall'Unità. 

0GEÙ AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di riparazione alla rete di distribu
zione nei giorni 5, 6 e 7 maggio 1993, fra le 8 e le 
16.30, potranno verificarsi interruzioni di energia 
elettrica della durata di alcune ore nelle seguenti 
strade: 

Via Statilio Ottato, dal civ. 25 al civ. 33 e dal civ. 
35 al civ. 55 - Via Caio Sutpicio, civ. 8 (scale A -
B - C - D - E - F - G ) e civ. 12 - Via Licinio Stilice
ne, dal civ. 52 al civ. 62 e dal civ. 34 al civ. 38 -
Viale dei Salesiani, dal civ. 70 al civ. 84 - Via 
Caio Rutilio, dal civ. 1 al civ. 7 - Piazza Quinto 
Curzio dal civ. 42 al civ. 46. 

Si avverte che l'interruzione potrà riguardare anche 
alcune utenze di strade limitrofe a quelle segnalate. 

L'azienda, scusandosi per i possibli disagi, precisa 
che gli interventi sono finalizzati al miglioramento 
del servizio e consiglia, nelle date e nelle ore 
sopraindicate, di utilizzare con particolare attenzio
ne le apparecchiature elettriche e, soprattutto, gli 
ascensori. 

http://etranionta.ille20.il
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Debutta al Colosseo il secondo lavoro di Guido d'Avino ispirato liberamente a Shakespeare 

H principe Amleto sbarca a Napoli 
ROSSELLA BATTISTI 

• i Si può immaginare qual
cosa di più lontano dalla fred
da e brumosa Danimarca 
quanto la solarità mediterra
nea di Napoli? Eppure, l'incan
tesimo che fa combaciare gli 
estremi e trasforma in indivisi
bile ossimoro i contrari e riu
scito a Guido d'Avino ne La 
morte del prìncipe A,, in scena 
al Colosseo. Qui, il principe 
Amleto, riveduto e corretto in 
dialetto partenopeo, sbarca a 
Napoli e rivive il suo dramma 
fra gli echi di canti e cenni di 
tarantella. Non di semplice tra
sposizione si tratta, dal mo
mento che un'operazione del 
genere avrebbe creato non po
chi dubbi nei puristi e per 
quanto sentire «essere e non 
essere» riadattato in dialetto 
stretto non manchi di originali
tà...Piuttosto. d'Avino filtra 
Shakespeare per riversarlo nel
lo stampo di una nuova storia, 
con un gioco di rimandi tema

tici che si riflettono all'infinito. 
Amleto, dunque, è Mimi, ordi
nario detenuto di un ordinario 
penitenziario dei nostri giorni, 
attorniato da altri compagni di 
malasorte che per ingannare il 
tempo decidono di inscenare 
in carcere la tragedia del prin
cipe danese. Un po' per caso e 
un po' per assonanza, si divi
dono i ruoli e ripercorrono le 
inquiete vicende dell'eroe, mi
schiando il testo alla quotidia
nità della reclusione. A mano a 
mano, la recita si sgrana e dai 
gorghi oscuri, dai fantasmi che 
popolano la reggia di Helsin-
ger si apre ai ritmi colorati di 
una sceneggiata napoletana. 
Come un bambino stanco di 
recitare una lunga filastrocca, 
che si interrompe e comincia a 
divagare con le sue fantasie, i 
detenuti-attori spaccano la 
scansione drammatica della 
tragedia. Ne affrettano la fine, 
ricapitolando gli ultimi atti in 
una veloce sintesi e la trasfor-

Concorso di teatro 
per la pace 
ad Albano Laziale 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

M Si svolgeranno ad Alba
no a partire dal 6 maggio le 
semifinali e le finali del Con
corso nazionale di teatro e tra
dizioni popolari «Castellarle 
per la pace» che vede coinvol
te oltre 300 scuole elementari 
e medie di tutta Italia. •' ."-• 

L'iniziativa, alla quinta edi
zione, si avvale ogni anno del
la collaborazione di un ente a 
fine morale per affrontare con r 
gli ' alunni problematiche 
mondiali per la convivenza 
pacifica dei popoli. -»,•: . 

Il concorso, -. organizzato 
dall'Ente Castellane di Castel
lano e dal II Circolo didattico 
di Teramo, si articola in due ' 
sezioni: Tradizioni popolari e ' 
Teatro. Spetta agli studenti, in , 
questo modo, . riscoprire 
quanto delle antiche tradizio
ni, dei costumi, dei proverbi, 
degli usi dei loro nonni e dei 
nonni dei loro nonni è arriva
to ai nostri giorni, in che mo
do il lempo e il suo evolversi ' 
hanno filtrato e modificato 
parie della cultura popolare. 
«Gli alunni rispondono con 
grande entusiasmo al Castel-. 
lane -afferma Giuseppe Forti, 
segretario dell'Ente - e ogni ' 
anno ritroviamo a concorrere -
scuole che già lo hanno fatto ' 
l'anno precedente». • ' 

Quest'anno il progetto si 
svolge in collaborazione con 

la sezione dell'Aquila della 
Caritas Francescana, gli aiuti 
umanitari sono diretti ai bam
bini dei campi profughi del
l'ex Jugoslavia. Un Tir sarà in
fatti a disposizione delle scuo
le e di quanti vorranno aderire 
all'iniziativa, l'S maggio, in 
piazza Mazzini ad Albano dal
le 10 del mattino fino alle 18. 

Il 7 e 8 maggio diciannove 
semifinalisti si esibiranno di 
fronte alla giuria al Teatro Co
munale Alba Radians mentre 
il 9 maggio, giornata conclusi
va della manifestazione, 4 
scuole verranno premiate: 
due trofei per i migliori spetta
coli folk, due trofei per le mi
gliori rappresentazioni teatra
li. £ stato scelto Albano per le 
semifinali e le finali grazie al
l'impegno dell'assessorato al
la cultura che patrocina la 
manifestazione olire che per 
la partecipazione al concorso 
da due anni della scuola me
dia statale «G. Pascoli». • 

Chiunque volesse aderire 
alla raccolta di fondi o di pro
dotti alimentari per i campi 
profughi - dell'ex Jugoslavia 
può farlo inviando un assegno 
circolare a «Caritas Francesca
na» sezione dell'Aquila aiuti 
umanitari, oppure raccoglien
do direttamente i viveri, reca
pitandoli confezionati in pac
chi, a piazza Mazzini ad Alba
no l'8 maggio. 

PDS MONTESACRO 
P.zza Monte Baldo, 8 
Tel. 890028 

PDS 
IV Circoscrizione 

OGGI 4 MAGGIO - ORE 18.30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Le proposte e l'iniziativa del Pds 

parteciperà: 
VINCENZO VITA 

responsabile Radio Tv Direzione Pds 

Durante l'Assemblea sarà possibile 
iscriversi o sottoscrivere per il Pds 

PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO 

EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 
LOCALITÀ COPELLARO >• • ' 

Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 
04010 CORI (Latina) 
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mano quasi in una commedia 
da film muto. 

L'esito e imprevedibilmente 
divertente, con lo zio traditore 
che, subodorando il doppio 
gioco di Amleto, esclama: «Ca' 
me vogliono fa' fesso!» o, come 
si è detto, lo stesso monologo 
del principe risulta irresistibile 
in questa versione partenopea. 
Ma al di la delle capriole lin
guistiche, interessa di più lo 
stravolgimento drammaturgi
co che usa gli intrecci di Sha
kespeare per tessere una ra
gnatela nuova. Resa ancora 
più intrigante dalle musiche di 
Antonella Sciocchctti ed Ennio 
Speranza. E quella che all'ini
zio era sembrata un'operazio
ne all'ombra del bardo ingle
se, diventa una gustosa rap
presentazione con vita auto
noma, anzi con un guizzo fina
le di propria riflessione quan
do i detenuti si presentano, 
l'uno specchio dell'altro sotto 
il comune cognome di Esposi
to, e l'ultima dichiara «..pur'io 

so' nata qua dentro, ma ne vo
glio uscire». 

D'Avino non azzarda grandi 
affondi di significato, lascia 
l'allusione e fa bene, perché il 
suo è solo un gioco, uno scher
zo combinato alla corte del 
principe Amleto, che potrebbe 
sperdersi in filosofiche brume. 
Il rischio lo corre seriamente 
all'inizio, quando segue dap
presso i versi di Shakespeare e 
si impiglia in ritardi ritmici che 
appesantiscono la recitazione. 
Poi, per fortuna, toma su sen
tieri più congeniali e il respiro 
torna regolare. Grazie anche 
alla partecipata interpretazio
ne di tutti gli attori - Roberto 
Santi, Danilo Esposito, Simo
netta De Nichilo. Mimmo La 
Rana, Fabrizio Passerini, Anto
nella Sciocchetti e Roberto Va
lerio - che assecondano la re
gia dell'autore e ne fanno risal
tare l'originalità, pur in una ve
ste teatrale che per molti 
aspetti resta del tutto tradizio
nale. I protagonisti de «La morte del principe A.. 

Giovedì scorso il giovane rapper californiano si è esibito al centro «Ricomincio dal Faro» 
Duemila spettatori per il concerto al quale partecipavano gli Ak 47 e gli Assalti Frontali 

Quel rap «hardcore» di Paris 
MASSIMO DE LUCA 

• • Prima o poi doveva verifi
carsi rincontro tra l'ala radica
le del rap afroamericano e la 
frangia irriducibile del movi
mento hip-hop italiano, rap
presentata dalla scena roma
na. Il Comitato di Solidarietà 
«Carlos Fonseca» e il centro so
ciale Ricomincio dal Faro, da 
mesi sotto minaccia di sgom
bero, hanno dato scacco mat
to al sistema discografico, ai 
vari tour manager e uffici stam
pa, nuscendo a fare esibire in 
uno spazio autogestito niente 
meno che Paris, star emergen
te della block music Ventitré 
anni, duecentocinquantamila 
copie vendute dell'album «The 
Devil made me de it», Oscar 
Jackson, questo il suo vero no
me, incarna l'ultima genera
zione di rapper afroamericani t 
capaci di fotografare con can
zoni infuocate il disagio, la fru
strazione ma anche la voglia di 
lottare della propria gente ne
gli anni Novanta. 

Il concerto si ò svolto giovedì 
scorso proprio nella sede del 
centro sociale, dove l'hip-hop-
per degli States si é esibito in 
compagnia degli Ak 47 e degli 
Assalti Fronlali. Quindi, rispet
to per il giovane artista califor
niano e per la sua scelta di 
suonare, almeno a Roma, al di 
fuori dei circuiti ufficiali e so
prattutto a sostegno del popo
lo cubano, stremato da un in
sostenibile embargo economi

co Usa, rafforzato lo scorso an
no dalle leggi Torricelli. 

«Un concerto per amplifica
re la voce di Cuba - avevano 
scritto gli organizzatori su un 
volantino - nella piena consa
pevolezza che la difesa anche 
dei valori culturali della libertà 
e autodeterminazione stanno 
alla base di questa lotta comu
ne». In una serata cosi militan
te non poteva mancare il con-
tnbuto delle posse capitoline: 
Ak 47, Assalti Frontali a fare da 
avanguardia) a un movimento 
che incomincia a raccogliere i 
frutti dopo anni di semina. Ca
stro X, Kid Monello, Militant A, 
Lou X a fianco della gente cu
bana, rappando le miserie nei 
quartieri-ghetto metropolitani, 
il bisogno di spezzare le cate
ne dell'indifferenza, creando 
una rete di comunicazione 
che sia alternativa al flusso di 
informazioni omologale che ci 
avvolge. o 

DAI basso è la spinta, grida
no gli Ak 47 che pur correndo 
il rischio di passare per inge
nui, rivendicano forte una con
tinuità con i passati antagoni
smi, servendosi di un'arma in 
più per raccontare le mille sto
rie quotidiane: il rap. Genero 
che viene dalla strada e che ha 
ormai ottenuto una sua dignità 
poetica anche grazie a perso
naggi come Paris, accolta dal 
boato delle duemila e più per-

Gli scogli e il mare 
di Ventotene 
in trenta immagini 

ARMIDA LAVIAMO 

Un disegno di Marco Petrella 

sone stipate in ogni angolo 
dell'ex cinema del Trullo. «Un 
nero con un piano fa paura al 
sistema» canta il rapper di S. 
Francisco in Cuerrillas in the 
mist. canzone che condensa in 
pochi minuti quanto di meglio 
ci sia in circolazione nell'am
bito dell'hardcore-rap. La sua 
musica non rimane mai in su
perficie, piuttosto rivela una lo
gica ben precisa diretta a scar

dinare le regole imposte del 
segno americano. . 

Secondo , Paris l'insegna
mento delle Black Pantlier e 
tuttora valido e brani come 
Moke way lor a panlhere Asso-
ta'ssong incarnano il tentativo 
di riportare alla luce un vissuto 
di lotta troppo spesso omesso, 
cancellato dai libri di storia. 

Nella scaletta del concerto 
romano è previsto natural

mente l'ultraccnsurato Bush 
Killa, in cui il 24enne militante 
accusa l'ex presidente degli 
Stati Uniti di genocidio perpe
tualo nei confronti della razza 
nera. 

Il pubblico del «Faro» è alla 
fine come travolto dala raffica 
di messaggi lanciati da Paris: 
due mondi che si confrontano, 
chissà quanto l'uno è riuscito a 
comprendere dell'altro. . 

M Balene di pietra, impron
te di esseri strani, squali dolen
ti e immobili, coi loro ciechi 
occhi neri e tondi, che mordo
no la roccia. Un universo dav
vero inconsueto popola le im
magini di Paco Del Pino rac
colte nella mostra «Litogram-
mi». Un mondo di cose lontane 
e presenti nello stesso tempo. 

Beaumont Newhall, storico 
della fotografia, senveva una 
cinquantina d'anni fa che «il 
rapporto della fotografia con 
l'arte astratta é stretto e provo
catorio...». Del Pino, pittore 
spagnolo che vive e lavora tra 
Roma e Granada, ha scoperto 
la macchina fotografica quasi 
per caso ma non è certo un ca
so se la sua seconda personale 
nella nostra città lo vece anco
ra protagonista dietro l'obietti
vo. Come il pennello anche la 
fotocamera è in grado di «pro
durre metamorfosi». Anzi la fo
tografia rende visibili molte co
se che forse il pennello stente
rebbe ad afferrare. Gli scoglie e 
il mare di Ventotene vengono 
raccontati in una trentina di fo
tografie a colon ma le immagi
ni vogliono intenzionalmente 
andare oltre il soggetto. Certo 
quel che si vede e fondamen
tale, pur passando del tutto in 
secondo piano, ma viene com
pletamente trasformato dal
l'autore e, soprattutto, si rivela, 
ogni volta mutevole, a chi 
guarda. Luoghi in fondo fami
liari all'occhio diventano scor
ci lunari pullulanti di piccoli 
crateri che li rendono simili a 
scacchiere di vecchie dame ci
nesi. La malena inerte, spesso, 
pare destarsi per prendere di 
continuo nuove forme sinuose 

Un romanzo 
sui partigiani 
comunisti 
espatriati 
M Un appuntamento con la 
storia quello proposto oggi alle 
ore 18 presso la libreria Rina
scita in via delle Botteghe 
Oscure. Il punto vendita, n-
messo a nuovo da poco con 
l'apertura di due spazi in più 
per i clienti, ospiterà la presen
tazione del libro «Uomini ex», 
scritto da Giuseppe Fiori e 
pubblicalo da Einaudi. Il ro
manzo é ambientato nella Pra
ga degli anni '40. e nana le vi
cende di un gruppo di partigia
ni comunisti italiani, aiutati dal 
Pei ad espatriare clandestina
mente. 

Alla presentazione di oggi 
saranno presenti, oltre all'au
tore, Ciglia Tedesco Tato, 
Adalberto Minucci e Luciano 
Antonetti. 

TEATRO DELLE MUSE 
Via Forlì 43 

IL GRUPPO TEATRALE «LAVORI IN CORSO» 
presenta: 

«AGENZIA CUORI SMARRITI» 
(ovvero chi cerca quello che 

non deve trova quello che non vuole) 

due atti di Cristina Pernazza 

Regia di Umberto Carra 

DAL 5 MAGGIO AL 15 MAGGIO 

Orario: dal Martedì al Venerdì ore 21.15 
Sabato ore 18/21.15 - Domenica ore 18 

MARTEDÌ 4 MAGGIO - ORE 17 
al Centro Iniziative Politiche n. «44 

Tel. 4070281 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
sul tema: 

Costruiamo insieme un circolo 
ARCI-Ragazzi sulla comunicazione 

(tv, cinema, ecc.) 

Sono invitati i bambini, i ragazzi, i loro insegnanti 
e genitori. Intervengono: Janna Carioll e Luisa 
Mattia del l 'Arci-Ragazzi - Marina D'Amato 
sociologa dell'Università di Roma. 

Il comitato promotore 

RAPPORTO MAFIA-POLITICA 
IL CASO ANDREOTTI: 40 ANNI 
DI POTERE OCCULTO IN ITALIA 

Interverrà il compagno 

Pietro Folena 
Membro Commissione Parlamentare Antimafia 

MARTEDÌ 4 MAGGIO 
ORE 18.00 

nei locali del Pds Villa Gordiani 

Sinistra Giovanile - Pds 
Viale Venezia Giulia. 71 

aceù AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

COMUNICATO AGU UTENTI 

A seguito di numerose segnalazioni pre
venute a l l 'Az ienda si in forma la c i t tad i 
nanza che alcune persone, qualif icandosi 
come dipendenti ACEA, provvedono, die
t ro p a g a m e n t o , a l la sos t i tuz ione de l la 
rubinet ter ia in posa con a l t ra do ta ta di 
depuratore. ; 

Nel confermare che l'acqua erogata del-
l'Acea è potabile e non necessita di ulte
riore depurazione, si invita la cittadinanza 
a diff idare di tali iniziative promossa da 
persone che fa l samente si qua l i f i cano 
come dipendenti dell 'Azienda. 

Ogni domenica alle 12,15 
ITALIA RADIO 

presenta: 

DIVERSI COME NOI 
Una trasmissione a cura dell'Archivio 

per l'immigrazione 

Le storie, i problemi, le culture. 
Ogni settimana ad ITALIA RADIO 

una finestra aperta su immigrati 
e immigrazione nel nostro paese. -

«DIVERSI COME NOI» 
viene replicata ogni giovedì alle 19.10 

Rinascita 
LIBRERIA • D1SC01 KCA • VIDEOTECA 
00186 Koma • via Delle Bonrghe OKIUT, 2 

lei. 06/67974*0 • 67976)7—— 

UOMINI EX 
di Giuseppe Fiori 
Edizioni Einaudi 

Lo presenteranno con l'autore, 
Giglia Tedesco Tato, Adalberto Minucci e 

Luciano Moretti. 
Martedì 4 maggio alle ore 18 alla libreria 

RINASCITA 

risvegliandosi in esse per poi 
irrigidirsi di nuovo. 

Tra acque stagnanti e picco
li laghetti lucenti s'indovinano 
la cruna di un ago, un volto 
umano imprigionato nella sab
bia e nella roccia, un'aquila 
reale o un condor (atti di al
ghe. 

Del Pino non si sofferma sul
la superficie esteriore delle co
se ma tende a mostrare pae
saggi interion. L'assenza totale 
di profondità e prospettiva 
contribuisce a liberare le sue 
immagini dal compito, tradi
zionalmente assegnato alla fo
tografia, di «raffigurare il vero-. 
Nella pietra comincia l'onz-
zonte, come un tramonto se 
ne sta il mare. Le suggestive 
forme plasmate dagli elementi 
naturali sono solo un pretesto 
ispiratore che meglio consente 
al pittore andaluso di muoversi 
liberamente ne! territorio della 
sua immaginazione creativa. 
In certe foto la terra appare 
piatta e distante come fosse ri
presa da un satellite. Una pic
cola cavita sottomanna digra
dante fa venire in mente una 
cornucopia, tra i sassi appaio
no all'improvviso umide fine
stre di muschio, bizzarre fluo
rescenze emergono dal fan
go... Se tutto non fosse cosi ar
monico, quieto, ordinato, sem
brerebbe di stare in un verso di 
William Blakc: «Rabbnvidì di 
paura osservando/ Gli oscuri 
mutamenti, ed ogni momen
to/ Fissò con legamenti di fer
ro e d'ottone». (Galleria Yani-
ka. Via Gregoriana 16. Orano: 
da lunedi a venerdì 16-20. Fino 
all'8 maggio). 

Concerto 
pomeridiano 
al Teatro 
dell'Opera 
•hi Appuntamento oggi al
l'Opera con il concerto del 
martedì: alle ore 16 il violinista 
Pietro Arrigo e Sergio La Stella 
al pianoforte eseguiranno bra
ni di Franck e Grieg. Il ciclo di 
concerti è al suo secondo an
no di vita ed e stato dedicato 
agli anziani e a tutti coloro che 
amano trascorrere il pomerig
gio ascoltando della musica. II 
prezzo del biglietto, infatti, ù 
simbolico: 3000 lire. Sempre al 
Teatro dell'Opera, stasera alle 
20,30, penultima replica de // 
Trovatore, dirige Andrea Lica
ta, mentre ia regia è di Giulia
no Montaldo ripresa da Vitto
rio Borrelli. Protagonisti Vladi
mir Chemov, Daniella Dessi. 
Mirella Caponetti e Landò Ber-
tolini. 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 
pagine 

di 

rnnj-j 

*\ 



PRIME VISIONI I 

(jiiiGnis 
ACADEMYHALL L 10000 Allve Sopravvissuti di Franek Mar 
Via Stamira Tel 426778 shall con Elhan Hawkc Vincent Spano 

;DR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

ADMIRAL L 10000 Nome In codice Nlna di John Badham 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 con B'idget Fonda-G 

(16-18 10-2015-22 30) 

ADRIANO L 10000 O La (corta di Ric<y Tognazzi con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR ^6-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 
VlaMorrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

La megli* del soldato di Neil Jordar -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Amore per sempre di Steve Minnor 
con Mei Gibson EliiahWood-SE 

(16-1B 15-20 20-22 30) 

AMERICA L 10 000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 con Bill Murray Andle MacDowoll • BR 

(16.18 10-20 20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
ny Hopkins-OR (1640-1930-22 30) 

ARISTON L 10000 Nome In codice Mina di John Bradham 
Via Cicerone, 19 Tel 3212597 con Brldget Fonda - G 

(16-18 10-20 15-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 6176256 

Trauma di Darlo Argento con Christo-
pherRydell AsiaArqento-G (16-2230) 

ATLANTIC L 10000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTO UNO L 10000 Belle Epoque di Fernando Trueba con 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 Penelope Cruz Miriam Diaz-BR 

(16 30-18 30-2030-2230) 

AUGUSTO DUE 
CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Il viaggio di Fernando Soianas- DR 
(1730-20-2230) 

BARBERINI UNO L I O 000 Allve Sopravvissuti di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Ethan Hawke Vincenl Spano-DR 

(1520-1740-20-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Tov» di Barry Levinson con Robin Wil-
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 liams - F (15 30-17 50-2010-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Pastenger 57 terrore ad alta quoto di 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 WesleySnipes-A 

(15 40-17 30-1910-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITO. 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

GII arlttogitti di Walt Disney - D A 
(15 30-22 30) 

CAPRANKA L 10000 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 

• Magnificat di Pupi Avatl con Luigi 
Diberti Arnaldo Nlncfn-ST 

(16 30-1830-2030-22 30) 

CAPRANtCHETTA L 10000 L'accompagnatrice di Claude Miller 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 conRichardBohrlnger-SE 

(1630-1830-20 30-22 30) 

CIAK L 10 000 O La acorto di Ricky Tognazzi con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR (1630-18 30-2030-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

Tette rasate di Claudio Fragasso con 
Glanmarco Tognazzi Franca Bettola -
DR (1545-1810-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

La belle e la botila (17) 

DEI PICCOLI SERA L 8000 D NelPaesedettordldiNicolasPhili-
Vlad*llaPlneta,15 Tel 8553485 bert, con Aboubakor Anh Tuan - DO É 

Abbinalo II lllm Burattlnll (20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7000 O Ducuto di Francis Ford Coppola 
VlaPrenesllna.230 Tel 295606 con Wlnona Ryder GaryOldman -OR 

" (17-20-22 30) 

EDEN L 10000 In mezzo scorre II nume di Robert Red-
PxtaColadiRienzo 74 Tel 3612449 lord con Craig Shetler Brad Piti- SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EMBASSY L 10000 Ero* per caso di Stephen Frears con 
Via Stoppani,7 Tel 8070245 Dustln Hotfman, Greena Davis - BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

Viale R Margherita 29 
L 10 000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 

Tel 6417719 con Bill Murray Andie MacDowell • BR 
(16-1810-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 O La teoria di Ricky Tognazzi con 
V ledali Esercito 44 Tel 5010652 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

OR- (16-1820-20 25-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 8000 
Tel 5812884 

D GUtpIttatidleconClrntEastwood-
W 117-19 50-22 30) 

ETOHJE L 10 000 Amore per sempre di Steve Minor Mei 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 Gibson EII|ahWood-SE 

(16-1815-2020-22 30) 

EURCINE 
ViaLlszt32 

L 10000 Accerchialo di Robert Harmon con 
Tel 5910986 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quetto-A (16 30-18 40-20 35-22 30) 

EUROPA L 10000 Accerchialo di Robert Harmon con 
Corsod Italia, 107/a Tel 8555736 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quelle-A (16 30-18 45-2040-2230) 

EXCELSIOR 

FARNESE 
Campo da'Fiori 

L 10000 
T»l 5292296 

L 10000 
Tel 6864395 

FIAMMA UNO 
ViaBissolall,47 

L 10000 
Tel 4827100 

Vendesi miracolo di Richard Pearce 
conSteveMnrtln OebraWmqor-BR 

\ G 30-18 J i A) ,10 2 ; : ^ 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
OR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

miracolo di Richard Pearce 
con Steve Martin, Debra Winoer - BR 

(1530-18-2015-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
Via Blssolatl 47 

^ T- ani -
(I0JO-18-2U lo-uoOi 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Abuso di Dolore di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russai RayLiotta-DR 

(1630-2230) 

GIOIELLO L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautel 
VlaNomentana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourgine-DR 

(1610-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN L 10000 Nome In codice Nlna di John Badham 
Via Taranto 36 Tel 70496602 con Bridge! Fonda-G 

(16-1810-20 15-22 30) 

GREENWKHUNO 
VlaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte - BR (17 30-1910-20 50-22 30) 

GREENWICHDUE L 10000 La erteli di Coline Serrau con Vincent 
VlaG Bodoni 57 Tel 5745825 Lindon PatrickTimsit-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWKHTRE L 10000 Ambrogio di Wilma Labate con Fran-
Via G Bodoni 57 Tel 5745825 cesca Antonelll, Roberto Cltran - SE 

(17-1845-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
ViaGregorioVII.180 Tel 6384652 Dustin Hotfman Greena Davis -BR 

(1530-18-20 15-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello, 1 Tel 

L 10 000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-Dr 

(15 30-17 50-20-22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

GII «rlitogatti di Walt Disney - D A 
(1530-2230) 

KING L 10 000 Bell* Epoque di Fernando Trueba con 
Via Fogliano, 37 Tel 86206732 Penelope Cruz Miriam Diaz-8R 

_ (1545-1810-2020-2230) 

MADISON UNO L 10000 Arriva la bufera di Daniele Lucchetti 
VlaChiabrara 121 Tel 5417926 con Diego Abalantuono Margherita 

Buy-DR (16 30-18 30-20 30-27 30) 

MADISON DUE L 10000 ComlndOtutlopercasodi Umberto ma-
VlaChiabrera, 121 Tel 5417926 rlno con Margherita Buy Massimo 

Ohinl-BR (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 10000 Malcolm X di Splke Lee con Oenzel 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Washnghton Albert Hall- DR 

(1715-2115) 
MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L I O 000 
Tel 5417926 

• Fiorii* di Paolo e Vittorio Tavlani -
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 Accerchiato di Robert Harmon con 
VlaAppla Nuova, 176 Tel 786086 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quotte-A (1545-18-2015-22 30) 
MAESTOSO DUE L 10 000 Beile Epoque di Fernando Trueba con 
VlaAppla Nuova. 176 Tel 786086 Penelope Cruz Miriam Diaz • BR 

(1545-18-2015-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10000 
VlaAppla Nuova 176 Tel 786086 

L'accompagnarne* di Claude Miller 
con Richard Bohrlnger - SE 

(1545-18-2015-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 

Vendati miracolo di Richard Pearce 
con Steve Martin Debra Winger-

(15 46-18-2015-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 Sommertby di Jon Amlel con Richard 
Via SS. Apostoli. 20 Tel 6794906 Gero JodleFoster-DR(16-1810-20 20-

2230) 

METROPOLITAN L 10000 Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
Via del Corso 8 Tel 3200933 con Kurt Russell RayLiotta-OR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

MIGNON L 10000 II cameraman • l'assassino di e con 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Remmy Belvaux André Bonzel Jac-

quelinePoelveorde MellyPappaert-G 
(16 30-18 30-20 3Q.22 30) 

NEW YORK L 10000 GII occhi del delitto di 8ruce Robinson 
Via delle Cave, 44 Tel 7810271 con Andy Garda Urna Thurman-DR 

" (1530-17 50-20-22 30) 

• OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso. BR: Bril lante. DA.: D b animati 
DO: Documentarlo DR: Drammat ico. E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza, O : Gial lo, H- Horror, M : Musicale, SA- Satirico 
S E : Sen t iment , S M : Stor lco-MI to log. ST- Storico, W: W t s t e r n 

NUOVO SACHER L 10 000 Helmal 2 (L epoca del silenzio) di Ed 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 gar Beitz con Henry Arnold Salome 

Kammer DR (15 45-18-20 15-22 30) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tol 70496568 

Amore per sempre di Steve Minor con 
Mei Gibson Eli|ahWood-SE 

(16-18 15-20 20-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803622 

The last ol the mohicans (versione in
glese) (16 30-18 30-20 30-22 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 0 0 0 
Tol 4882653 

Notti selvagge di Cynl Collard - DR 
(1530-17 50-2005-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 I II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 conSergioCastellitto-DR(1615-1830 

20 30 22 30) 

REALE L 10000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
PiazzaSonnino Tel 5810234 Dustin Hottman Greena Davis BR 

(16-1810-20 20-2230) 

RIALTO L 10000 Arriva la bufera di Daniele Luche» con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Diego Abalantuono Margherita Buy • 

DR (16-22 30) 

RtTZ L 10 000 Amore per sempre di Steve Mlner con 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 Mei Gibson Eli Jan Wood-SE 

(16-16 15-20 20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10000 
Tel 8554305 

GII arltlogattl di Walt Disney - D A 
(1530-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

O La scorto di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso -
OR (16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Muguos Anglade Ju-
lietAubrey-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 O La scorto di Ricky Tognazzi con 
Via Bari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla «Sidama 20 Tel 86208806 

Profumo di donna di Martin Eresi con 
Al Pacino Chris0 Donnei-SE 

(16 45-19 35-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI! 
TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

SisterAct Una svitato In abito da suora 
(18 30-20 30-22 30) 

! CINECLUB I 
ASS CULT A R C I 
Via Nomemana 175 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Le qual des brumes 
Via dogli Sc ip ione Tel 3701094 (20) La grande Illusione (22) 

SALA CHAPLIN La bionda (20 30) 
PuortoEscondido(22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÉ Riposo 
SALETTA DELLE RASSEGNE Riposo 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

Il togliseli» (20) Polnt Break (22) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/ocinema dei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

L'occhio del diavolo di I Bergman (19) 
Il maestro di musica di G Corbiau(21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 0 0 0 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Canal Grande di ARobilant (20 30) 
Ombre sul Canal Grande di G Pellegri
ni (22 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A La tronferà di R Larrain 
(18 30-20 30-22 30) 
SALA B Orlando di Sally Potter (19-
20 45-22 30) 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTRU ALE 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Ripose* 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
VlaGBTiepolo13/a 

L 7 0 0 0 . 
Tel 3227559 

Tra due risvegli di Amedeo Fago 
(20 30-22 30) 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC OoLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 91?' 139 

Riposo 

BRACO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti, 44 

N v r 
L 10000 

Tel 9987996 
Il dlsllnlo gentiluomo 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Amore per sempre 
(17 45-20-22) 

Sala De Sica GII sgangherati 
(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Nome In codice Nl
na (1745-20-22) 
SalaRossellini MalcomX (18-21 30) 
Sala Tognazzi La scorto (17 45-20 22) 
Sala Visconti Abuso di poltre 

(17 45-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO Toyt (18-20-2215) 
Via Artigianato 47 Tel 9761015 SALA DUE Eroe per caso (18-20-2215) 

SALA TRE In mezzo scorre II flume(18-
20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Nome In codice Nlna 
Tel 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 

SALAOUE Allve Sopravvissuti 
(16-1810-2020-2230) 

SALA TRE Amore per sempre 
(16-1810-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

La scoria (16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Gllarlslogtttl (16-17 30-19-20 30-22/ 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

La teoria (16 30-18 30 2030-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

(17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 

L 10 000 
Tel 5603186 

Prolumo di donna (17-19 45-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Nome In codice Nlna 
(16-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna < 

L 10000 
Tel 5672528 

La teoria 
(15 45-17 25-19 10-20 40-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodeml 5 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Profumo di donna 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(16-18-20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Riposo (16-18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L Aqu i la 74 - T e l 7594951 M o d e r n e t t a , P i a z z a de l l a 
Repubb l ica 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P i a z z a de l l a Repubbl ica 
4 5 - T e l 4880285 Mou l ln R o u g e V i a M Corb lno 2 3 - T o l 5562350 
O d e o n P i a z z a de l l a Repubb l ica 48 - Te l 4884760 Pussycat , v ia 
Cairot i 9 6 - T e l 446496 S p l e n d i d . v ia d e l l e V i g n e 4 - T e l 620205 
Ul isse v i a T ibur t ina 380 - Te l 433744 Vol turno v ia Vo l turno 37 -
Te l 4827557 

TRA D U E R ISVEGLI 
É p o s s i b i l e a m a r e c o n t e m 
p o r a n e a m e n t e d u e u o m i n i 
s e n z a p r o v a r e s e n s i d i c o l 
p a ' M a v ì ( S i l v i a C o h e n ) 
a r c h i t e t t o in c a r r i e r a s p e s 
s o in v i a g g i o t r a R o m a e 
G e n o v a r i s p o n d e r e b b e 
s e n z a l t r o d i s i P e r l e i è 
p i ù c h e n a t u r a l e d i v i d e r s i 
t r a il g i o r n a l i s t a n e v r o t i c o 
L u c a ( F r a n c o C a s t e l l a n o ) e 
il n e u r o p s i c h i a t r a c o n v i l l a 
a l l e C i n q u e T e r r e C a r l o 
( I v a n o M a r e s c o t t i ) M a c h e 
s u c c e d e q u a n d o u n i n c i 
d e n t e f e r r o v i a r i o f a i n c o n 
t r a r e i d u e r i v a l i ? A m e d e o 
F a g o g i à s c e n o g r a f o d i 
M a r c o B e l l o c c h i o c e r c a d i 
r e s t i t u i r e s u l l o s c h e r m o il 
f l u s s o d e l l e f a n t a s i e e d e l 
l e p u l s i o n i i n c o n s c e c o n 
u n o s t i l e s e m p r e i n b i l i c o 
t r a s o g n o e r e a l t à 

POLITECNICO 

\kirlcdi 
4 mj&jiu 1993 

SCELTI PER VOI 
VENDESI M I R A C O L O 

S t e v e M a r t i n s u p e r s t a r in 
q u e s t a c o m m e d i a a m a r a 
s u l m o n d o d e l l e s e t t e r e l i 
g i o s e a m e r i c a n e N e i p a n 
ni d i u n p r e d i c a t o r e c i a l t r o 
n e c h e s i a r r i c c h i s c e s u l l a 
b u o n a f e d e d e i c o n t a d i n i 
d e l K a n s a s I a t t o r e s i t i n 
g e i c a p e l l i c a n d i d i d i b i o n 
d o e d à v i t a a u n p e r s o n a g 
g i o c i n i c o - a n t i p a t i c o m e s 
s o in c r i s i d a u n d o p p i o m i 
r a c o l o A m b i g u o n e l l a s 
s u n t o m a l i b e r a l n e l l " 
s v o l g i m e n t o « V e n d e s i m i 
r a c o l o » r i p r e n d e u n t e m a 
c a r o a l c i n e m a a m e r i c a n o 
d a i t e m p i d e l - F i g l i o d i 
G i u d a » e l o a p p l i c a a i p r o 
d i g i d e l l a m o d e r n a t e c n o 
l o g i a N e l c a s t D e b r a W i n -
g e r c h e n o n s> v e d e v a d a i 
t e m p i d i « T e n e l d e s e r t o » 

FIAMMA 1 MAESTOSO 

p.igm.) 26 ru 

• L IBERA 
D i r e t t a m e n t e d a N a p o l i a r 
r i v a u n o d e i p i ù c u r i o s i 
e s o r d i i t a l i a n i d e l l a s t a g i o 
n e T r e s t o r i e d i d o n n e , e 
t r e d i v e r s i l i v e l l i s o c i a l i 
( N a p o l i « b e n e » p i c c o l i s s i 
m a b o r g h e s i a s o t t o p r o l e 
t a r i a t o ) , p e r r a c c o n t a r e i n 
m o d o i r o n i c o e d i v e r t e n t e 
u n a c i t t à c h e s o l i t a m e n t e 
f a n o t i z i a s o l o in m o d o 
d r a m m a t i c o II f i l m n a s c e 
d a u n c o r t o m e t r a g g i o s i 
i n t i t o l a v a a n c h ' e s s o « L i 
b e r a » e n a r r a v a l a v i c e n d a 
d i u n a p o v e r a g i o r n a l i s t a 
c h e a p p r o f i t t a d e i t r a d i 
m e n t i d e l m a n t o p e r o r g a 
n i z z a r e u n t r a f f i c o d i c a s 
s e t t e p o r n o f a t t e in c a s a 
A t t o r n o a q u e l l e p i s o d i o s i 
s o n o c o a g u l a t i g l i a l t r i 
d u e , « C a r m e l a » e « A u r o 
r a » 

CREENWICH UNO 

Debra Wmger in «Vendesi miracolo 

• PROSA I 
AGORA 60 (Via dolla Penitenza 33 

Tol 6874167) 
Alle 19 Dented Crown di Robert 
Sherman con Philip Wolff Sarah 
Thomas Philip Skinner Agnos do 
Graal Regia di R Sherman (In 
inglese) 

ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601 2) 
Alle 21 II Campiello di Carlo Gol 
doni Regia di Giorgio Streheler 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tol 5898111) 
Oggi riposo Domani alle 21 So
crate Una questione morale Re 
già Cesare Apolilo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 L'uomo, la bestia la Tv di 
Mario Scaletta con Maria Libera 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Colsi: 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 CecO e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnla Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 La morte del principe A da 
W Shakespeare regia Guido D A 
vino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Sala A Lunedi alle 21 Luna di 
mleledi RobertoCavoosi conAn 
na MariaLollva Sergio Plerattini 
Regia di Tonino Pulci 
Sala B Alle 22 II martirio di San 
Bartolomeo di Salvatore Tomai 
con Ettore Cappelli Ely Siosopu 
los Rosario Tronnolono Regia di 
Salvatore Tomai 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Domani alle 21 PRIMA Alla ricer
ca del sen(n)o perduto scritto e di 
retto da Marcello Lopez 

DEI SATIRI (Piazza di Gruttapinta 
19-Tel 6871639) 
Alle 21 Lungo I sentieri del sogno 
di William Mastroslmome con 
Laura Lattuada e Massimo Bone! 
ti Regladi BrunoMontefusco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Zuppa di piselli scritto 
e diretto da Claudio Gnomus con 
Pesacane Gnomus marco Di 
8uono KatlaBizzaglia 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Al le21 PRIMA Diario di un pazzo 
di Mario Moretti da Gogol Regia 
di Flavio Bucci 

DEL PRAIIO (Via Sora 28 Tel 
C voO) 
Alle 21 15 Napoli prolumi di 
donna con Antonella Borgia e Da
niela Alroldi Coordinatore artisti 
co Antonio Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Allo 21 Parole scritte in cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
8orrl Mascia Musy e Viviana Po
llo RegladiFilippoOttonl 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 Atti eterni-Atti unici di T 
Wilder C Oldani W Alien con 
Paolo Cattisti Simona Giunti Lu
ciana De Felice Regia di Ema 
nuela Ferri 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20 45 PRIMA Lina Rossa 
spettacolo concerto di Lina Sastn 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
8082511) 
Giovedì alle 21 Si pperò follie in 
due atti di Vito Bolloli con la Com
pagnia Stabile -Teatro Gruppo» 
RegiadiVItoBoffoll 

FUMANO (Via S Stelano del Cacco 
15-Tol 6796496) 
Alle 21 Serata Satle con Paolo 
Poli e Antonio Ballista 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale «Antonin Ar-
taud» per allievi attori Corso d 
diziono e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Sex a portar di Piero 
Castellaccl con Maria Luisa Pi
selli Lucio Caizzi Antonella Mo 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21 30 La tana di Alberto Bas
setti con Daniela Giordano Da
niela Giovanne»! Sandra Collo 
del Regiadi AntonioCalenda 

L'ARCILIUTO (Teatro Musica - P z-
zaMonteveccio 5-Tel 6879419) 
Venerdì alle 21 Donna d'onore di 
Rosa Mascloplnto con Giusi Zac 
cagnlni Regia di Rosa Mascio-
plnto 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 15 Contrasti e Bllora di 
Leonardo Glustmiana e Bllora di 
Ruzzante con M Faraoni M 
Adorisio R Mosca A Mosca F 
Saia Regiadi A Duse 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 -
Tel 3223634) 
Alle 21 Rimozioni forzate di Fran 
co Berlini e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler
no Valentina Forte Regia di Wal
ter Lupo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 
Domani alle 20 30 Per non dimen
ticare con Nicola Gallerano Pupa 

Garribba Giacoma Limentani 
Alle 21 30 Spettacolo-manifesta 
nono conto il razzismo lo l'altro di 
Maria Jatosti o Alossandero Men-
gall con Maurizia di Stetano 
Hanna Igiwol 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Concerto di Biagio Anto-
nacci 

OROLOGIO (Via de Filippini 17,'a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Allo 21 30 Le sedie 
di E Jonesco con Beatrice Pal
me Jader Baiocchi Walter Tulli 
Regia G anni Leonettl 
SALA GRANDE Alle 21 L'assas
sinio di slster George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratti Gloria Saplo Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 2 0 - T e l 
80835231 
Al le2130 MI aluti a credermi di e 
con Zuzzurro e Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 17 Donne in amore di Allo! 
sio-Colli Gaber con Ombretta 
Colli RegiadiGiorgloGaber 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8-Tel 5740598 5740170) 
Alle 21 I Mummenschanz in Para
de 

• RAGAZZI • • • • • • 1 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya conGui 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regiadi Patri 
zia Parisi 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlapinta 2 - Tel 6879670 
5896201) 
Tutto le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinato per le scuole in versio
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30 La fiaba dello 
zingaro Barone 
Domenica alle 16 30 La regina 
delle nevi 

8 W * „*** — \ 

Ombrella Colli e una delle Donno in amore wtiacolo mnin, 

Giorgio Gaber (•viaggio nell 'imvc 

in scena al -Piccolo Elisev-

13/A Tel 3611501) 
Alle 21 Acto cultural con T Ber
gamaschi L Marzotto G Sorgi 
A Ferrari M P Regoli S Zinna 
Regia di Federico Magnano San 
Lio 

QUIRINO (Via Mmghettl 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 PRIMA CafeChantonl 
di Tato Russo da E Scarpetta Re
gia Tato Russo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Glggl Spaducci adattamento di 
Altiero Altieri Interpretato e diret
to da Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent Instlnct Con 
Oreste Lionello e Martufello Re
gia di Plngitore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Amedeo Mlnghi in con
certo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 Per la rassegna teatro 
d Attore la Clesls Arie presenta 
L'abominevole donna delle nevi 
di Wllcock versione Integrale 
adattamento e regia di Carlo Mer
lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 30311078-30311107) 
Venerdì PRIMA II mestiere dell'o
micida 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia
cente e Stefano Baldanza (preno
tazione obbligatoria) 
Ogni venerdì sabato, domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdu-
ren 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Domani alle 20 30 Mailing Hlstory 
di Brian Friel con A Callaway 
D Conway J Hunter C Mack 
B Martin C Smith Regia Brian 
Brady 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880965) 
Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38 -Te l 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tol 5809389) 
Domani alle 21 PRIMA Clau-
strum Beatltudtnis coreografia e 
regia di Mario Piazza testi A Va
rani scene e costumi F Party con 
C Anastasio R Castello L Caval
li F La Cava L Party M Piazza 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
tricioni te) 6867610) „ 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-tei 787791) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 II Ml -
catotetauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchiorl 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116- Lai ' ipol i ) 
Tutte le domenicho alle 11 ti 
clown delle meraviglie di G Taffo-
ne Spettacoli por le scuole il gio-
vodl alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-TOI8601733-5139405) 
Alle 10 II paese dei pappagalli 
con le marionette degli Accendi
la 

TEATRO S PAOLO (VlaS Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shlsh Mattai II Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattinl con la Compa
gnia «Ruotallbera» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 • Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 La Nuova Opera dei Bu
rattini presenta L'isola dei quadri 
quadrati regiadi Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA «•aaaVMBH 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza C 
daFabrlano17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto dei eoli
ti veneti con I organista Giorgio 
Camini musiche di Vivaldi Pou-
lene Strauss 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V» 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ANIMATO (tei 6546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianolorte violino flauto chitar
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Ol CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaE Macro31-Tol 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia-
notote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Vio Bonetti 90 Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico I - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 32*3617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
I a 1 2 - T e l 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI» (tol 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
RIPOSO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627-5923034) 
Giovedì alle 20 45 Presso I Audi
torium del Serafico via del Sera 
fico 1 • Concerto del Duo pianisti
co Carlo La Pegna e Franco Mar-
tucci musiche di Brahms Rach-
maninoff Strauss Tansman 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
USZT(Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S Fl-
IPP" / 'a Sette Chiesi» 101-Tol 
> ' l 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-

BILO(ViaS Prisca 8 5743797) 
Domenica alle 17 30 presso la 
Basilica S Sabina - P za P 0 llliria 
1 • Rassegna Cori sull'Aventino 
Musiche di Palestrina Banchieri 
Bach 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Inlorma-
zionl 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34 .Te l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Giovedì alle 20 30 Presso Museo 
degli Strumenti Musicali - P z a 
S Croce in Gerusalemme 9 • Gior
gio Spolverini clavicembalo mu
siche di Durante Paisiello Gu
glielmi Cimarosa 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila 352-Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 
Venerdì alle 18 30 Concertodlret 
to dal Maestro Michel Tabachniic 
musiche di Brahms e Mahler 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT

TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurelia720 Tel 66418571' 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Air ca 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via NlCuia Zaba 
g l ia42-Tel 5780480/5772.79) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA fTALV (Via Pierfranc-sco Bo 
netti 85 Tel 5073889) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 10 Euromuslca Master Se 
nes Lya De Barberits pianoforte 
musiche di Beethoven 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 -
tol 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telalo 
niche 4614800) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2* , , . « „ 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del Tr»o 
di Milano Marianna Sirbu violi
no Rocco Fil ppi violoncello 
Bruno Canino pianoforte musi
che di Beethoven 

PARIOLI (Via Glosu* Borsl 2 0 - T e l 
8083523) 
Sabato alle 17 30 I Concerti di 
Muslcalia e Musikstrasse Omag
gio a Edward Grieg Direttori arti
stici Enrico Castiglione e Granco 
Bixio MusichediGneg 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tol 4817003-481601) 
Alle 20 30 II trovatore di Gius«p 
pc rdi Diret'ore Andrea Licata 
Interpreti V Chernov D Dessi D 
Zaiik L Bartolini A Orali M Fer
rara A Carusi A Rossi 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 - T e l 3729398I 
Alle 22 TheSwInglngGats 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Epsilon 
Indi più discoteca con Damele 
Franzon 
Sala Momotombo Alle22 Outlan-
dos 
Sala Red River Alle 22 Tangos 
Performance più Trio Fanas 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 T B I 5812551) 
Altez? Concerto rock Catvm Rus-
•e lBand 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Spettacolo rock-cabaret 
Foto di famiglia 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via d i 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Al le 22 Video Show Surprite 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La
marmora 28 Tel 7316196) 
Alle 2 1 3 0 Ouartered Shadow 
concerto rock 

CLASSICO (Via L.botta 7 T e l 
5745989) 
Alle 21 30 Fetta IsL Ferraris rock 

OEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di SantOno
frio 28 Tel 6879908) 
Alle21 Gruppo Ctiirimia 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 48710631 
Alle 21 30 La canzono d autore 
italiana di Luigi Grechi m concer 
to 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

MAMBO (Via dei Fionaroll 30/a 
Tel 5897196) 
Alle22 ZabumbaLouca soulbra 
sileiro 

MUSIC INN (L go de Fiorentini 3 -
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Omaggio a Dlzzy Gille-
spie 

OUEEN LtZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 -Te l 6786188) 
Alle 21 Serata sfrenata con il 
gruppo Uzard Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 30 RickMeri l tzaOuintet 

STELLAR1UM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Alle 22 30 Primo Sudo Festival A 
seguire discoteca anni 70-80-90 

M 
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Sport Matarrese 
chiama 
a rapporto 
Ciarrapico 

• • i i situ \/u ni d< Il i Kom i s u , ) ( s mini il > 
in un un ' min > il 1 il it i t H I H I M 1 i «li e uk r< 

*i i il pn siili ni. il. '1 i I « ih ri iViw Antonio M i 
t u n si* e qiK Ilo ile! i lub gì illorosso l mise ppe 
( I irr ipu o 11 presidi nte cap i to l ino d o \ n b b < 
tornile le garanzie m u s s a n e alla sopr i\M\ci] 
z i ilrll.i Ktiniii ih< rise lucri bln iddintlura la 
n<»n ist r i / ione al prossimo*, impioti ilo 

Play out basket 
Guerra di ricorsi 
fra Ticino Siena 
e Mangiaebevi 

• • I < li IMI) I I I H L i ' I IM i 1 . I e ' < s | M I 
<Ì I III IH 11 i ' i I p ! 1\ i LI1 0 1 i s k i ' l 1 ' .1 MIL' I' • 
\ . I li l ' I < S U 11 1 l M | . I.i Wl HI ! i l I M . I O H S I 

' t i S ' i i l u s i ,1111 IVI V i l i o p i t S i I I ! it4 i i. il 4 . HI 

([i j inlo I loio giot a ion Lisi ' ra st i lo i > pilo d i 
un oggi "e» Ma i ri la Malici n*t>» \ i Ila pn si ni i 
lo un i u n ' i o n i orsi > oli ri1 i prt .IUUIIIK i a' i n i 
qui re I i p« r Iruf'a i frodi sport iv i 

Basket Stasera la Benetton cerca la rivincita 
Finale 2 contro la Knorr sul campo di Treviso 
play off Gli ospiti si affidano ancora a «cuore matto » 

che ha fatto la differenza nella gara uno 

Fattore Morandotti 
La Knorr ricomincia da Morandotti Stasera (.ore \b 
su Raiuno) Bologna tenta a Treviso il colpo scudet
to Ma sul fronte opposto si prepara una resistenza 
inversamente proporzionale alle energie rimaste 
Pellacani forse finirà in quintetto per limitare Wen-
nington Rusconi chiama il «cambio» «Ho bisogno 
di una spalla sottocanestro» Messina chiedo con 
centra/ione «Dimeiv hiamo^ara uno» 

MIRKO BIANCANI 

«Cuore matto» Morandotti, punto di forza della Knorr 

• • UOWXiNA 11 lo i IH IlllCO 
Knkv L i Knorr stasi ra a I revi 
so si IJKXII m e z z o scude t to e 
(Ialiti m a n n a fa sbuc tre I a s s o 
a sorpresa esibito in g a r a u n o 
S a b a t o s i u i s u tutli aspet tava
n o t inche Kukoc e u d e n t e -
n u m t e il Morandot t i d i fensore 
del le ult ime esibizioni Si s o n o 
invece t ro\a t i di fronte lo 
s p l e n d i d o a t t a ccan t e dei lem 
pi belli Q u a n d o il c u o r e era 
solo u n a riserva di c o r a l l o e 
l a i i u r tuss ina un l impido la 
lento dal futuro a s s u m a l o 

Ma adi sso si s che rmisce 

lui n o n parlat i ili r csur re / io 
ne A Bologna a b b i a m o u n t o 
di squad ra L«KK liete ino di 
s q u a d r a incili .il l'ai iverdi 1 
la g randi I K I isione pi i e Imi 
d e r e o quas i il t o n t o n o n ba 
s t e r ebbe ro i e t to i or landol i in 
d i \ idual i Pel i mi I R u n a beli t 
c h a n c e indiMdu.ile .1 !" anni 
mi g ioco il t r agua rdo 1 t u altri 
h a n n o i n s e l l i l o per una i a t 
nera .binza sot tovalutal i gli 
avversari Chi 11 h a n n o sottia 
lo la e o p p a itiili.i e a ihfk ri n 
/x\ nostra s o n o arnv ili ìlla 'i 
nali I I 'KK lui) 1 piobii 1 » . r 

diaci ' Non 1 e b i sogno di un.i 
s e n e cosi impor tan te pi r ri 

l o r d a r m i li m a a d e s s o s o n o 
si ri n o 

1* sulla tranquillità pun t a in 
1 he Ftlore Messina c o a t i ] 
b i a n c o n e r o «Kieiardo e un 
grande ta lento ci a t t acco solo 
ha b i sogno tli ftdut la Q u a n d o 
Li trova p ra t i camen te non si 
r iesce a fermarlo .Neanche se 
il t lima e c a l d o S c a m b i 
q u a n d o 1 o u u d o m a n i ser.i 
(oggi ndr ) 11 s a r a n n o oggetti 
ve diffiiolta per tutti noi Li ri 
1 etta p< r superar le e f ire tabu 
la rasa sui p runo i m o n t r o Al) 
tu .mio fatto so lo il nost ro dov i 
n b a l u b i di libi rari il cerve] 
lo dal le t r o p p e pressioni dal l i 
p o l e m i c h e I l.i rag ione il MI O 
pres iden te m i g l i o stari /itti 

! r o p n o sulle paro le ili I 
m a s s i m o dirigente u r t u s s in o 
a» èva p n so il via nel p r imo d o 
p ò partita u n a p o l e m i c i in gn 
i;iu t azzola .ìveva par la to ili 
direttori di gara non ili a l t e / / 1 
il colli 4,1 I l imo gli avev t ri 
spi s* j p irland di un t an imi 

n o Knorr coste l la lodi favori ir 
bitrali t e per ques t i d ichiara 
/ ion i s o n o stati en t r amb i inibì 
ti) Messiu.1 si se lucra «( r edo 
c h i il mio p res iden te abb i 1 ili 
e Inarato cosi s ensa t e - d ice -
e «In sopra t tu t to le abb ia de l le 
al m o m i nto giusto S a r e b b e 
s la to t r o p p o s c i u p i n e proli 
stare d o p o una vittori.1 in q u e 
sto m o d o n e s s u n o potrà dub i 
tare sulla sua b u o n b a l e d e \ 
t o n d i / i o n e n p e t o clic a c i n i 
sto p u n t o si ritrovino le misuri 
In tutti i c u n p i 

Sul fronti o p p o s t o 1 d u e 
giorni di p a u s a s o n o st iti I oc 
e ìs ione per 1111.1 nfli ss ioni 
collettiva mol lo severa Stase 
ra c o n t r o q u i i v\t ninninoli 
I he in tiara u n o ha it tv ci to Via 
II iti 1 d o v n b b e partire in quin 
letto Nino Pe l l ican i Reduce 
dalla d i s av u nlura dei posi 
parl ' ta t n ri e 1 stalo un 1 hiari 
incuto U lefonico con il giova 
u e l i f o s o d a l u i t o l p U o ) ma an 
t h e (.Ut q u a r a n t a minuti filati di 
pan i luna Kusi uni s e m b r a 
•t Inani ire- I avvicene! ìmcn to 
Cont ro la Knorr non si p u ò 

Gli Internazionali festeggiano cinquant'anni. E aprono con la vittoria di Silvia Farina 

Racchette, cornetti e torta dì compleanno 
Il festival del tennis al Foro Italico 
Per fortund e è Silvia Farina, cameade della racchet
ta femminile, a salvare una giornata uggiosa di suo e 
uggiosa per lo spettacolo Mentre il villaggio del ten
nis è immerso in un'atmosfera autocelebrativa, la 
misconosciuta milanese mette sotto la statunitense 
di colore Lori McNeil, accreditata come testa di serie 
numero tredici e ali incirca ventesima nel mondo È 
la prima sorpresa degli Internazionali 

GIULIANO CAPECELATRO 

M ROMA A mivAinot t i - il 
don cornet t i t^ikli in Ila mi-
tjhor t rai l i / ioni ' ili-Ilo nulli bra 
vi- r o n u m c lih Inii-riki/ionali 
0 Italia ili s tanza a Koma dal 
1930 d o p o o p p o r t u n o s c i p p o 
ai d a n n i di Milano c o m p i o n o 
c i n q u a n t ann i E la pr ima f o r 
na ta , tra s tand a m a r a in alle 
stniK-nto itradinati- deser to 
i d o l a t r i a t h e c e n a n o di adat
tarsi alle traiettorie beffarde 
del la terra rossa h a un d is teso 
c l ima di festa di l o l e b r a / i o n e 
in famiglia II p r o g r a m m a sera
le p r evede un pasla-partv mu 
sica e a p p u n t o il taglio della 
torta 

Il c e n e r o n e r o m a n o non e 
a n c o r a in gran s p o k e r o por 
q u e s t a s u a c rea tu ra prediletta 
una del le più ambi to p a s s e r i ! 
le della s t ag ione -.etrma fon-
d a m e n t a l e per mos t ra re di e s 
se re al p a s s o cot i q u a n t o li-
m o d e i m p o n g o n o Solo lo pn 
m e avanguard ie p res id iano gli 

spalti d i I I o r o Italico, affoll.in 
dos i e o r g a n i z z a n d o un elise ri
to h a p p e n i n g tifoso q u a n d o 
F rancesca R o m a n o e s p o n e n 
te di s p i c i o del tennis cittadi
n o si d a n n a I a n n u a c o n t r o la 
greca Christina l ' apad ika i o 
m e lei r ipescata dal le qualifi 
caz ioni per l a p p a r e un b u c o 
nel t abe l lone S e m b r a sul p u n 
to di farcela la R o m a n o ma 
sul filo di lana I a v i e r s a n a si di 
most ra piti pronta 

Non 0 un d r a m m a II u - ro 
idolo del g e n e r o u e r o m a n o e 
( j abne la Sabatini qua t t ro In 
ternazional i vinti n i gli ultimi 
c i n q u e ann i P i r lei di luenti 
e a n d o gli obbligatori sfoggi di 
stile t i n r a fuori tutta la v o c e 
e tic- ha in c o r p o l . l lalia eia 
q u a l c h e t e m p o difetta di cani 
pioni masch i e f emmine Lu i 
t imo Min itore e stato Adr iano 
l 'anal ta t rascinato al trionfo a 
luror ili p o p o l o c o n t r o il poe ta 
a rgen t ino Ciiiillernio Vilas era 

il l'JTii l'ut n i e n t e I ultima vin 
clinic- Ma Raffaella Roggi sarà 
s e m p r e indicala c o m e la regi 
ila di un to rneo d i m e z z a t o 
que l lo de l PISr) privo d u grati 
eli nomi e m e s s o in s cena per 
di più a Taranto e s t r ema peri 
feria dell i m p e r o toun is t i io 

Non essendoc i mater ia per 
solleticare I orgoglio naz iona 
le e lau to m e n o quel lo di l a m 
p a n i l e - ahi ftetrangoli Panai 
ta d o l o s i e t e ' l ' o r n e r à ine
br ian te I urlo eln la folla Lui 
Clava ,1 d ispe t to del le r a c c o 
manda/10111 d ig l i i rb i tn - tan
to cali m e r s a r i i propri 
en tus iasmi tinti eli s a n o ina-
1 lusiiio sulla bella a rgent ina 
Dovesse v incere Gabriela mi 
se i rebbe ad eguagl ia re il io 
cord di Chris hverl c i n q u e Uto 
li 11 pubb lu o r o m a n o , di ce r to 
farà de l s u o megl io per dar le 
una m a n o 

L a n c o r a pres to pe r i grandi 
nomi Ixi pr ima giornata regala 
in iont r i sonnolen t i e sulla e.ir 
ta scontat i A d a - e un pizzico 
di s u s p e n s e e soprat tu t to il 
t e m p o ba lo rdo di quest i giorni 
Al sole c a l d o del la mat t ina 
s u i c e d o n o pesanti nuvolo ne
ri e a me la pomer iggio scro
sci repentini e violenti d a c q u a 
c h e c r e a n o q u a l c h e p r o b l e m a 
ali o rgan izzaz ione il d renag
gio dei c a m p i n o n s e m p r e e 
d o v u n q u e e perfetto Nel tor 
poro 1 tra gli ombrel l i r i suona 
n o pe rù d u e squilli ili t r omba 

Il p r imo e di Silv.a 1 a rma \ o n 
Ult imil i ' mi lanese i l i o d o p o 
i|iiale he perplessi tà iniziale 
niello -i riga l.i ceteraiu- lo r i 
McNeil piazzata Ir i k primi 
conti r a e c h c t t e d e l in n ido 

La terra tossa elevi [.ir pc r 
dorè 11 bussola ali i staluuiti i 
se elio d o p o aver u n t o il pn 
ino set c o n i m e l a ad ar iane . i 
re a sbagli.in colpi i Icmonla 
ri a p e r d e r e torri no V-ll ulti
m o sei la McNeil e Ietterai 
m e n t e a pezzi s p i sso n o n 
rieste a i n e t l e n a s egno la si 
c o u d a palla di b i1 ni i n > i i 
e a s o la p itti! i li i ii i . in 
s u o d o p p i o c'tIOH 111 houle la 
I arni i unisci alla grinta origi 
n a n a u n a e rosi o n t e fidile la noi 
propri mezzi 

l'ili aculei que l lo di h a Maio 
li i roata di / a g a b i i u sedici 
ann i a n c o r a d a c o m p i i ri
usi il i da l redditizio alleea 
m o n t o eli NicL Bollelhi ri lo 
s tesso d a cui s o n o uscito altro 
gallino dallo uosa d o r o i o n i e 
Andre Agassi lini Courior <• la 
stessa M o n n a Selos costret ta 
ali a s s enza cLill ine redibile te 
r imonto di Amburgo In d u e set 
l e p i g o n a del la Se 'es canee-Ila 
da l t abe l lone nientomt no e lil
la mil iardaiia Nalhal ie I anzi il 
testa di s e n e n u m e r o 10 cui la 
scia so l i amo Ire gioe In L fa e a 
pire e h i nella dov iz ios i torta 
elei tornei ha in tenz ione di nla 
gllarsi ben pres to la sua bolla 
lotta 

gnu aro se nza lille lunghi u -
ri Ne II i Ini l'i eli ( o p p a Malia 
in, su l lo a r raba l t a lo in i|tiale In-
m o d o ina sabaWi scorso c o n 
tre» il canaek ' so Wenn ing ion e 
Bilie-Ili nein p o l i v o faro 1 lo bi 
se>gno eli una spali i II uno la 
\ore> 1 ' 1 sbagli iti a parte-
e rodo p iopnoe l i averlo (allo 

Intimiditej Vi.unni «Mi augu 
roe ho suba to scorso losso scile) 
una se rata stori,i 1 r a n e a m o n l o 
ne>:i ho neppure cap i lo dove 
ho sbagl ia lo alleile- so W i n 
nnigtoti a m a al lontanars i d a 
e .mostre» e- p ropr io per q u e s t o 
mi ha m e s s o in drilli olla Dob 
b alile» vini - v une» Il J siginli 
ehe rebbe aver quasi abclle ale» 
I a p p u n t a m e n e e- alle " t (di 
re-Ila su Rallino alle ISO"» n»l 
e o i i n i i e n ' o d i Gianni Dei le-vao 
Iraneei laure») Arbitri r urne» 
C le etri le A ppilli lise Inetti gra 
dm ad e n t iambe lo lazienn Ar 
bilro s tand l>\ Dura,ili Sara 
tutlejosaurilo ie»n soli r>0 bo lo 
gnosi sugli spalti ali a n d a t a al 
tre-ttanli or ino siati i t reugiani 
.illune ,si il M idiseen 

• • ROMA Q u e s t i : risiili.ili 

d e g l i i n c o n t r i d e l p r u n o tur 

n o d e l s ingo la re - f e m m i n i l e 

d e g l i I n t e r n a z i o n a l i d I tal ia 

d i t e n n i s K a t r i n a A d a m s 

( U s a ) b a t t e J e s s i c a Km-

m o i i s ( U s a ) p e r tì-,3, G-0 

\ o e l l e V a n Lo t t im i ( F r . i ) 

b a t t e N a n n e D a h l m a n 

( luti i p i r b 2 (>-.» Silvia Fa 

m i a ( I l a ) b a l l e Lori M i Neil 

( U s a ) p e r r i -7, fi-> (> 1 

N u o k o S a w a m a l s u ( G i ù ) 

b a t t e B e t t i n a l- 'uco-Villel la 

( A r e ) p e r 6 - 3 , b-'l Kel ler ina 

K r o u p o v a ( C e c j b a t t i ' Isa

b e l l e D e m o n g c - o l (l- 'ra) p e r 

(»-2 d '» 

R e c u p e r o t u r n o p r e l i m i 

n a r e Cr i s t i na P . i p a i l a k i 

( G r e ) b a t t e F r a n c e s i a Ro

m a n o ( I t a ) 3-b 0-1 7-r» 

La ventunenne 
tennista 

milanese 
Silvia Farina 

Un incidente durante una gara di motociclismo 

Sott'accusa la sicurezza nei circuiti 

Moto-pericolo 
Il pass è killer 

CARLO BRACCINI 

• • HKiy de li In mi) n II Molonioint ia lc e a n c o r i sotto 
SIKK. k per I ine iti* lite e he alla vigilia eie] ( JMM !'renilo cM s p i 
mia e i n s t a l o .a vita al pi io 'a Giapponi se \ o b m u l u W ika 
ìnd.i to a sba t lcn c o n la sua Su/uki J*V)contro u n o spc t ' a lo 
ri i taliano i he attraversava i m p r u d u i l c n u nt i la corsia dei 
box Kabio ' l . ivaiol i forlivese di Zh anni tifoso di I oris Kct; 
inaili se I e -cavata c o n un femori rotto ma il p u n t o un al 
tro K.ivaioli non doveva trovarsi li e sul p r o b l e m a di Ha sii u 
re/ . /a ai b o x d i v a m p a subi to la po l emica \ f i l i a m o Titanio 
di tare un pò di i In.ire/./.i I i taliano cer i ava di ra i^ iu imcrc 
il mure t to i he del imita la pista p roven ien te dal la z o n a de i 
box vera e propr ia IVr la rio ha ( io . uto a t t raversare la corsia 
di a n t l e ra / ion i i h e por ta d i r e n a m i lite al c ircui to suiH.'-an 
d o l a i osiddt'Ha l'it I an i * la z o n a di su t i r e / / a d i 'mutala d a 
strisce con t inue malie ( a p p e n a un me t ro e m e z z o di 'ar-
Uhi //^\ ) vigilata daftli addet t i del u r i n i l o e al a l te rno dell 1 
qua l e e possibili muoversi hU ' r . anen l i kavaioli ivrebbi 
dovu to prestare i t k n / i o n e alk s egna l a / i on i aiu i*ic he cl ic 
ind icano cmar . iu i en le 1 a w n in.trsi di un pilota in entra ta o 
in uscita d il box ma non e ra un e spe r io iorsc la sua mossa 
improvvisa ha t o l t o di sorpresa il c o m m i s s a i i o di pe rcorso 
più vicino e \ o b u \ u k i Wukai ha p a g a l o per tutti 

Per avere IIIKTO a d e s s o alla z o n a dei box il tifoso di Kit* 
spiani av rebbe dovu to e s se re titolare di un a p p o s i t o -pass 
Ne es i s tono di tutti i tipi provvisori e p e r m a n i l i ! e t o n a 
p ropr io .1 epici rcttum;olini di c a c o n e o d i plast ica rego la re la 
vita del circui to d u r a n t e un Gran lYemio U n t e r i "1t a s segna 
z ione ovMamenk s o n o piut tosto s» lettivi e ai b o x v e n d o n o 
accoltati solo t eam m a n a g e r m e c i . a i u i tuoni ilisli e loto 
tarali il mure t to addiri t tura «off limitv pe r tulli ci>neeiezi<» 
ne a^li addet t i al c r o n o n i e l M U m o e . i l l e i o m n n i c a z i o n i con i 
piloti Al m o m e n t o dell i l l u d e n t e Kavaioli aveva c o n s e un 
pass - di quelli per $li ospiti e q u a n d o ha v a r i a t o .11 a n i c i n i 

dei b o x e l u d e n d o probabi lmi n te la S O M u h , m / a ha i o n i 
m e s s o un,! grave mfr.LZione I o r s o l o n o s i i v a q u a l c u n o lor 
se si e (alto «scudo- della sua vanta ta amicizia c o n il c lan di 
l-oris Reggiani di s icuro n o n e la pr ima volta clic i «mastini-
del Mo to mo n d ia l e i I l ludono un o c c h i o l-i i o l p a va divis i 
e q u . u n e n t e c o n i tifosi la c u i - c a c c i a al pass» si s ca t ena gì.i ai 
vi nerdi q u a n d o l a tmosfera e pn» distesa e i ton t io l l i m e n o 
lrequcnti Si' serve Miche la fantasia i c h i a m a t a m c a u s a 
d u e a n n i la e B m o in Cecos lovacchia un intero g r u p p o di li 
(osi di A le s sandro CJraniigni t rovo la m a n i e r a di s io r ravzar i 
l i be ramen te per il p a d d o c k (la ci t tadella del Moioa iond ia 
l e i Avevano ritagliato i cartel loni a p p e s i agli ingressi dovi 
s o n o riprodotti a co lon e a g r andezza na tura le i -pass a i t o 
rizzali ali a c c e s s o 

C e po lemica peri he nel Motoniondia l i non esisli il se 
m a l o r o c h e regola 1 ingresso in pista d i 1 pi lota i on i* sui e e 
d i m I orni u la l ' n o Ma una m o n o p o s t o eli f i e larg i almi no 
i inque volte una m o l o d a Gran Premio le e orsie di i box 'i ' 
teraliiu nte intasati di personal i i un opera tor i i 'o logr il 
s enza c o n i a l e 1 i s e n ito di «vip e «vippi tli i he si a n a l i ino 
per veder i d m e ino i o farsi ved i r e ' t i loro ben iamin i 

Funera l i Z a m b i a . Oltre cen tomi la p e r s o m ieri a l .usaka tutu 
n o p reso pa r t e ai luneralt elei 1S giocatori dell.» naz iona l e di 
c a i n o de l ' o / a m b i a morti la se t t imana scorsa m un mi idente 
a e r e o 

D i n o B a n g i o s q u a l i f i c a t o . I. e spu l s ione du ran t e la partita Sviz 
zera-Ilaiia di s a b a t o scorso l o s U r a ali azzur ro un tu rno di 
squalifica 

V o l l e y , l e p r o m o s s e . Nella m a s s i m a s e n e s o n o Fochi Bo logna 
l.atto Ciglio di Keggiol nuli i o Mia Prece t to 

M i s u r a n e ! g u a ì . Jeff Stork il regista de l la Milano e h e sch iacc ia 
n o n g iocherà la g a r a d u e in p r o g r a m m a d o m a n i ( o r e 20) al 
Forum c o n la M a x i i o n o S a b a t o scorso infatti ha subi to una 
lesione al p o l p a c c i o 

P o g c ì b o n s ì c o n t e s t a . l«i fo rmaz ione di i ali io ( s e n e CJ girone 
Bi h a p re sen ta to un e s p o s t o verbale alla Lega per l arbitrai; 
gio dell incont ro di d o m e u i i a scorsa dove i senesi e r a n o in 
vantaggio e on t ro il Prato per 1 a U ali S** e s o n o usciti si onditi 
per 2 a 1 

La Libia d i c e n o . Ai Giochi del M e d i t e r r a n e o i h e si d i spu le ran 
no dal l b al 27 g iugno in I raiu ut a i a u s a dei p r o l u n g a m e n t o 
dell e m b a r g o a e r e o di qua t t ro mesi ila par te dell Orni 

H o c k e y g h i a c c i o . B o n i . I stata fissa'a pe r il 1(1 g iugno l 'udien 
/i\ p re l iminare per stabilire se il g ioca tore del C o u n n a v e r lini-
mv Boni i kivi a e s se r e p roces sa to per o i n i u d i o pre te rmten 
/ t o n a l e 

V u e l t a . I o l a n d e s e lean Van Boppel ha vinto ieri I S ' t a p p a della 
corsa spagno la p r e c e d i ndo . i l i o sprint l ' a g n i n e Baffi 

Rally C o r s i c a . I n piloti tratu esi m testa d o p o la s e c o n d a t a p p a 
In testa e e la c o p p i a Delecour Grat . i loup su Pont I .stori se 
(fiuta d a Annoi Uccelli su l o v o l a C e l n a a r>\ Cha lno t Girali 
dot su l o v o t a a ! W 
V i n c e la U n d e r 16. Ba t t endo l,i S p a g n a per ti r) ,u rigori (0 0 
nei tempi rego lamenta r i i gli a z / u r n n ì s i s o n o qualificati p e r l e 
semifinali dove affronteranno la Cecoslovat i h i a dei c a n i 
pionati eu rope i in c o r s o di svolgimento a d Istanbul 

A c o s t a d e t t a l e c o n d i z i o n i . 11 p res iden te della f e d e r a / i o n e in 
t e r n a / t o n a l e lui reso n o t e le p r o c e d u r e per r i ammet te re 1 Ita 
lui d o p o la s o s p e n s i o n e a t e m p o inde te rmina to \ e stat.i 
esc lusa da i c a m p i o n a t i e u r o p i il 

Storia di Andrea dal cesto al rini 
• K K O U A l Andrea U>nga 
ovvero c o m e «muori un lalen 
to del basket e risorge un na 
/ iemale di pugna lo V e n t a n n i 
a p p e n a compiu t i , d i p l o m a di 
g e o m e t r a in tasca m a sopra t 
tutto d u e metri e passa di fiera 
p res tanza fisica c h e lo fanno 
assomigl ia re a d un Kuscom 
prima manie ra ques to «broli 
zo di Riace» m o d e r n o n o n sa 
peva di doversi scon t ra re i o t i 
l a s p e t t o de te r iore de l lo sport i 
soldi Piglio di un finanziere 
i ol pa l l ino elei guan ton i fin d a 
p iccolo Andrea aveva segui to 
il p a d r e negli esigui spazi della 
«Kroton Boxe culla di c a n i 
pioni c o m e De Santis C a m p a 
n e l l a c G i u u g a l o 

Un giorno q u a l c u n o gli mise 
ut m a n o u n a palla a spicchi e 
lo spedi sot to il t abe l lone Da 
al lora inizio la trafila c h e c o n 
d u c e al succes so II pivot di 
C r o t o n e . n u o r a a d o l e s c e n t e 
a p p r o d o ben presto a Brindisi 
in B'2 u n a «piazza» c h e vive di 
basket Una firma la i icca fi 
duc ia nei dirigenti eel il legilti 

La storici d liuto fine di un promettente 
cestista calabrese transfui>o dello sport 
Richiesto iU numerose squadre delta 
massima divisione trattenuto dalla so
cietà pugliese d'apparterua che ha ri
fiutato addirittura quattrocento milioni 
per cederlo, il giovane crotonese deci
de di appendere le scarpette al chiodo 

Rinuncia per sempre alla pallacanestro 
Ma poche ore dopo aver preso la deci
sione ed essere rientrato a casa riceve 
un telegramma di convoca/ione tra gli 
a/zium del pugilato, disciplina in cut ot
tenne anche un titolo nazionale nei pri
mi anni di attività sportiva Ora è una 
promessa del ring 

i n o s o g n o di si m u l a re L o m o e 
z o n a tawli issisi e rimbalzi m a 
sopra t tu t to m o n t a g n e di cane 
stri Iecero di 1 onga un bc ma 
m i n o de 11 atfoll ita piati a pu 
glicsi il suo non'» e omin i io i 
circolari negli ambien t i t e s t i 
siici nazional i e arr ivarono 
sempre più consis tent i lt p rò 
p o s i c i he «lontano» 

«Stavo m a n g i a n d o un pan i 
no in sa lumi uà q u a n d o si avvi 
i ina un s ignore e mi t h tedt se 
volessi g iocare t ol Napoli in \ 
(ìli risposi dis trat tami n ' e Poi 
un a m i c o ini avviso e hi et t il 
pre siili liti De Palo Ma aneli* 

N I C O D E L U C A 

l au te altre società nuvol i v a n o 
1 orli 1 irenze Roma I ivorno 
iildiritlura 1 rcviso* P al lora 

p e n i l e n o n i e andalo- ' -i hi 
Hlterpi 11,iva la mia sex icla si 
sentiva spa ra re i ifre sp ropor 
zionatt 11 p res iden te ( ronzo 
l 'cunet ta rifiutava a n c h e q u a ! 
t rocei i to milioni ri la ni l a u d o 
tino ad un mil iardo Mot hiesto 
laut i volte d e s se re t e d u l o m a 
a torri to i tveniva tenermi per 
pochi soldi o trasferirmi i o l i 
un sos t anz ioso g u a d a g n o ' 
Q u a n d o ha d e c i s o di t bban 
deuiarc il b isket ' «Quali he set 
tini.tua fa C r e d o vi si i no b e n 

altri valori oltre ai soldi e il u n o 
cara t te re non soppor t ava più 
certi a t teggiament i s enza rea 
gire- Li d i samina di Ponga e 
lui ida mat t i la m a aii iarissima 
la sua dec i s ione inappel lab i le 
San b b e u n a s tona sconsola l i 
tese la grinta l entusi i s m o e la 
gran voglia di sport d i 1 ragaz 
z o n e ili ( a l a b n a n o n lossc io 
siali i m m e d i a t a m e n t e p remia 
li A q u a r a n t o t t o ori t i r i a i t i ! 
r i torno in i ilta il pos t ino ha 
s u o n a t o a c a s a l-onga per un 
t e l e g r a m m a era la l o n v r x a 
z i o n e d i I alt nielli per i i r a d u n o 
azzur ro a s M ina d i gli Angeli 

( Assisi t Kapilo dalla pa s s ione 
pi r il i . i nes t ro Andrea aveva 
d imen i l i . i t o il titolo di can i 

p ion i nazionale WeUers V A I 
ZI conqu i lato anni pr ima 11 
l e i m i o Nazion ile inve i i se lo 
ne ord iva ed ora gì' ' n b u l a un t 
vitale iniezione eli lidut i i «V» 
no felli e di ni o m i n i uire s ira 
più d u r o m a i' nng <\.\ pui sud 
d i s fa / ione Voglio l a r i ' l i pi i 
C nitone p< r la una famiglia e 
.tilt he la m iglia azzurra 

I o n g a alfronler.i il pr imo 
i m p e g n o mutu i l e della sua 
s e c o n d a carriera a fine aprile 
agli Interregionali di Icrz.ic iti 
goria m p r o g r a m m a m Su ih i 
\ g iugno il r i torno in V i z i o n a 
le » ol Primo ( arni ta inee 
liug c o n i migliori ni.issimi e 
super massimi tt iliani A i hi 
de d i i h e r a il s u o p r imo s u i c c s 
so> A m e s tesso e r t e l o di un 
ni,.rio 

Buona fortuna Andrea sa 
p t e m o presti s e la box i lui ri 
I n n a t o que l ta lento sportivo 
già l a m p i o n e th d< ' e rminaz io 
ne the la pallai inestro ha per 
d u t o 

17 'ESTRAZIONE 
(3 ma 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
R O M A 
TORINO 
VENEZIA 

gg io1993) 

13 7 17 22 55 
35 5 8 4 1 6 5 1 3 
31 52 33 49 21 
3 8 1 1 7 3 13 19 
69 54 5 51 82 
1 4 1 0 8 5 3617 
6675 49 28 55 

2 89 7510 4 
5 7 7 6 1 6 8 0 33 
77 19 49 22 55 

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 X X X 2 

PREMI 
ai punt i 12 
ai punt i 11 
ai punt i 10 

1 2 1 X 2 1 2 

ENALOTTO 
L 68 497 000 
L 1 738 000 
L 171 000 

MVIORFIA 
N/1POI l-TANA 

1)1 L 1HH2 
-

IiHi!!Mllil-||i| 

VFCCH10 LIBRO 

dei SOGNI 

riproduzione 

in cono ino 
pergomeno 

L 15000 
|(nu (ontrcme;|nal 

«•ili. • u»4« UJS1 Giinole del Itilo 
Vi. Cingi» Moi7«ii. 1 70)41 MI 

L /AMBATA 

• se si gioca UN SOLO NU
MERO sii un biglietto da mil
le lire (por esempio) si dove 
riscuotere, sn caso di vincita, 
L. 11.235 (pan a 11,235 volte 
la posta) lorde, che corri
spondono a L 11 122 nette 
(detratto V 1% di fisso) con 
una vincita, la prima settima
na di gioco, di L 10.122, 

• se si giocano DUE NUME
RI (ognuno su un biglietto 
singolo) per l'uscita di uno 
(cioè quando ne esce uno, il 
gioco è concluso), il premio 
d i ven ta par i a l la meta-
L. 5.561 (11.235 volte, diviso2 
numeri giocati - 5,6175 volte -
alle quali va sottratto I 1% di 
(isso por arrivare a 5,561325 
volte la posta, netto), 

»*• se si giocano TRE NUME
RI il ragionamento e simile e 
ci da come premio unitario 
lordo (a// uscita di un nume
ro) 3,745, cioè 3,70755 volte 
nette 

ABBIAMO SPECIFICATO 
I DECIMALI, PERCHE DIFFI
CILMENTE SI PUNTANO PO
STE COSI' ESIGUE PER CUI, 
GIOCANDO CIFRE ALTE, DI
VENTANO ANCH'ESSI IM
PORTANTI PER I VINCITORI 

file:///oelle
file:///obmulu
file:///obu/uki


IU™.n.28 1 nui i 
Mrirlrfi i 

^<.«VVH -,#&! '( >•« ^••msurtrtt^uw .--.i 

I club dicono no 
allo stage di Sacchi 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M MILANO I problemi del
la Nazionale non finiscono 
mai: non e stala ancora 
smaltita la sconfitta di Berna, 
e già ha preso torma un nuo
vo pasticcio. Sacchi e la fede
razione avevano annunciato 
l'ultimo stage azzurro, prima 
del «rompete le righe» di fine 
stagione, e il ritrovo (72 ore) 
era stato fissato dal 7 al IO 
giugno. Immediata e stata la 
replica del Milan, (in da do
menica, per bocca dell'am
ministratore delegato Gallia
no «Abbiamo appreso questa 
novità dai giornali: questo 
stage non era contemplato 
dal programma che la Lega 
ha chiesto alla Federcalcio 
un anno fa, perciò il Milan in 
quelle date si è già impegna
to per una tournée (7-18giu-
gno) in Estremo Oriente e in 
Australia. Nel contratto ci sia
mo impegnati a far giocare i 
nostri migliori > calciatori, 
esclusi gli olandesi, precetta
ti dalla loro federazione per 
Olanda-Norvegia del 9 giu
gno. Ora e chiaro che, senza 
gli azzurri, il Milan rischia di 
far saltare un contratto firma
to oltre un mese la>. Ma non 
solo il Milan si ribella alla Na
zionale: anche la Juventus 
ieri si e fatta viva in Lega con 
un fax «impossibile parteci
pare allo stage, nello stesso 
periodo la squadra 6 impe
gnata a Bergamo nel Memo-
rial Bortolotti». Il Torino inve
ce ha fatto sapere che pro
blemi ci sarebbero per il suo 
unico azzurro, Marchegiani: 
che il 12 giugno e impegnato 
nella prima finale di Coppa 
Italia contro la Roma. L'Inter, 
che al momento non ha al
cun giocatore in Nazionale, 
ma che pare in predicato di 
prestare al et, Berti, Manico
ne e Bergomi, ha comunica
to invece di «non avere impe
gni, ma di aver appreso solo 
in queste ore del raduno az
zurro di giugno». Una confu
sione bestiale: e certo che 
qualcuno non ci farà una 
gran figura. 

Dalla Lega, il segretario 

Guglielmo Pctrosino, senza 
toni polemici ma con sicu
rezza, afferma: «Non sapeva
mo nulla di ufficiale su que
sto stage, tanto e vero che 
l'anno scorso quando fis
sammo il calendario per il 
92-93, abbiamo inserito le fi
nali di Coppa Italia il 12 e il 
19 giugno. Ci fu assicurato 
che la Nazionale, a differen
za del '92 con la tournée ne
gli Usa, non avrebbe fatto at
tività dopo la fine del cam
pionato. Nizzola? Si augura 
che si possa arrivare ad una 
soluzione, alla Nazionale vo
gliamo bene tutti». Petrosino 
avrebbe saputo in via ami
chevole soltanto due setti
mane fa da Sandro Pica (ac
compagnatore ufficiale della 
Nazionale) delle intenzioni 
di Sacchi circa il raduno-
lampo di fine stagione. Dal 
Palazzo di via Allegri nessu
na notizia ufficiale, Matarre-
se rientra a Roma soltanto 
oggi; Sacchi invece e in va
canza all'estero per una setti
mana. «Ma noi avevamo in
formato la Lega», la voce che 
trapela. E qui si riapre il con
tenzioso. 

Soluzioni possibili: 1) Lo 
stage viene annullato: 2) vie
ne anticipato ai primi di giu
gno; 3) si fa lo stesso senza 
Marchegiani. i due Baggio, 
Casiraghi, Baresi, Maldini, 
Lcnlini, Albcrtini, Costacurta, 
e magari Eranio, Evani, Pe-
ruzzi. Conte, Vialli, tutti i pos
sibili nuovi o «ripescati». Si fa, 
naturalmente ammesso che 
ne valga ancora la pena a 
quelle condizioni. 

Il quadro insomma non e 
dei più esaltanti: sembra im
possibile che Federazione e 
Lega non riescano ad accor
darsi preventivamente nep
pure su questioni non diffici
li, come questa. E il Milan? 
con le squadrone che ha, 
sembra condannato a litiga
re o comunque a trattare tut
te le settimane: con la fede
razione olandese una setti
mana fa, con quella italiana 
adesso. 

Domani la Juve a Dortmund per la prima finale Uefa. Parla Trapattoni 

«Ricomincio dalla Coppa» 
Juventus - 1 . La squadra bianconera scenderà in 
campo domani sera (20.15) a Dortmund per af
frontare il Borussia nella finale d'andata di Coppa 
Uefa. Trapattoni non ha comunicato la formazione 
ma appare certo l'inserimento di De Marchi al posto 
dello squalificato Torricelli. «Se dovremo difenderci 
- dice il tecnico - ci difenderemo senza però rinun
ciare a nulla. Cinquemila tifosi italiani al seguito. 

NOSTRO SERVIZIO 

••TORINO Quale Juve a 
Dortmund? A ventiquattr'ore 
dal primo atto della finale di 
Coppa Uefa, l'impegno che va
le tutta la stagione, non c'è- an
cora niente di ufficiale sulla 
formazione che andrà in cam
po contro il Borussia. Trapatto
ni non ha ancora «benedetto» 
gli undici prescelti, pur la
sciandone intuire i nomi. Sarà 
De Marchi a sostituire lo squa

lificato Torricelli, ma giocherà 
a destra per frenare il pericolo
so Reinhard!. Fuori Casiraghi a 
causa dello strappo accusato 
con la nazionale, le punte sa
ranno Mocller e Vialli, con Ro
berto Baggio in appoggio. Al
tra «vittima tecnica» della finale 
sarà Platt, sacrificato a Maroc-
chi, che secondo Trapattoni 
garantisce maggior filtro a cen
trocampo, insieme a Conte e 

Dino Bdggio, che rientrano in
sieme a Kohler in Coppa, dopo 
la squalifica per un turno che li 
aveva costretti a saltare la se
mifinale di Parigi Peruz/i ri
prendo il proprio posto fra i 
pali della porta bianconera 
con Rampulld che ritorna in 
panchina. 

Ma più ancora delle alchi
mie lattiche a Trapattoni inte
ressa poter conlare su una Ju
ve dallo spirito combattivo: 
«I litzfeld. l'allenatore tedesco, 
dice di essere sicuro che gio
cheremo m contropiede Può 
darsi che abbia ragione, ma 
non andremo a Dortmund so
lo con questa consegna. Di
penderà dall'avversario: se ci 
costringeranno a difenderci a 
causa della loro prestanza at
letica superiore, ci difendere
mo, senza, però, rinunciare a 
nulla. Poi, abbiamo i mezzi per 
predisporre contropiede intel
ligenti, pericolosi e di qualità, 

date le nostre caratteristiche 
offensive». Ma come reagiran
no nel caldo stadio di Dort
mund i due tedeschi in bianco
nero, Mocller e Kohler? Trap si 
0 posto il problema' «Moeller 
non accuserà la minima ten
sione e neppure Kohler si la-
sclera condizionare - risponde 
-. Piuttosto, per Jurgen, temo 
l'effetto contrario: siccome si 
esalta nella lotta, potrebbe es
sere indotto a strafare, spin
gendo un po' troppo, secondo 
le sue caratteristiche. Ma il no
stro spinto é quanto mai saldo. 
Una finale di Coppa Uefa non 
aggiusta certo una'stagione 
storta in campionato, ma per 
noi 6 importante per cercare 
un grande riscatto. Sappiamo 
di avere due o tre piccoli difetti 
che cercheremo di correggere, 
ma siamo anche consapevoli 
che i nostri veri valori stanno 
emergendo soltanto adesso. Il 
Borussia può essere avvantag

giato sul piano fisico, ma noi 
abbiamo più personalità» 

Dell' avversano Trapattoni 
sa tutto; indica nel terzino sini
stro Remhardt e in Chapuisat 
gli uomini più pericolosi «Il 
primo e un ottimo fluidificante; 
il centravanti e un buon realiz
zatore, lutta la squadra e temi
bile». Del resto. Trapattoni ha 
sempre ammirato il calcio te
desco' «Dicono che sia in crisi, 
come quello inglese, ma non e 
vero, rimane tra i più validi e lo 
dimostreranno» A Dortmund 
la Juve potrà contare sul mas
siccio incoraggiamento dei 
propri tifosi. Voli charter, treni 
speciali, pullman ed anche 
vetture private arriveranno da 
Tonno ed da altre parti d'Italia. 
Tifosi che si aggiungeranno ai 
«colleghi» italiani che lavorano 
in Germania per raggiungere 
la ragguardevole cifra di circa 
5.000 presenze bianconere su
gli spalti. Giovanni Trapattoni, 54 anni, tecnico della Juventus 

Il Bologna con un piede in serie C licenzia l'allenatore Cerantola dopo solo nove partite 

Il vento della retrocessione porta Fogli 
A Bologna si cambia. La panchina rossoblu è come 
uno snodo ferroviario, con gente che va e gente che 
viene. Fuori Cerantola, che a sua volta aveva fatto 
fuori Bersellini, e posto libero per Romano Fogli, un 
ex giocatore, un uomo dello scudetto del '64, attual
mente allenatore del settore giovanile. Toccherà a 
lui tentare la disperata impresa di salvare il Bologna 
da un umiliante retrocessione in serie C 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER GUACNELI 

• • BOLOGNA. Ad un passo 
dalla retrocessione in CI il Bo
logna cambia ancora allenato
re. Dopo Borsellini e Cerantola 
e ora la volta di Romano Fogli. 
55 anni, toscano di Santa Ma
ria a Monte, provincia di Pisa, 
ha giocato per 10 stagioni con 
la maglia rossoblu (ma anche 
con quelle di Torino, Milan e 
Catania). Segnò il primo gol 
nello spareggio con l'Inter che 

diede al Bologna lo scudetto 
del campionato '63-'&1. Da al
lenatore ha guidato Reggiana. 
Foggia, Livorno, Barletta, Sie
na, Montevarchi, Vicenza e 
Treviso. Il suo insediamento è 
previsto per oggi. Fogli avrà al 
fianco, come consulente, un 
altro «tricolore» del '64: Franco 
Janich. Il «gruppo» Casillo che 
governa il Bologna ha deciso 
questo estremo colpo di timo- Romano Fogli, 55 anni, è chiamato a salvare il Bologna dalla sene C 

ne per tentare un'inversione di 
tendenza Ma la salvezza sem
bra lontanissima. La squadra è 
ormai sbracata, disintegrata da 
mille problemi tecnici e mora
li. Il quint'ultimo posto dista 
solo due punti che però paio
no un'enormità. 1 rossoblu 
hanno vinto l'ultima partita 
quasi due mesi fa contro la 
Ternana. Dopodiché s'ù assi
stito ad un trend disastroso (at
to di 6 sconfitte e A pareggi. 
Clamorosamente fallimentare 
la gestione Cerantola che ha 
ottenuto in 9 partite 1 pareggi e 
cinque sconfitte. 

•La situazione e difficile -
spiega Fogli - ma abbiamo 
l'obbligo di battere tulle le stra
de e di non lasciare nulla di in
tentato nella ricerca della sal
vezza. Apporterò qualche pic
colo aggiustamento alla squa
dra. L'importante sarà rico

struire il morale. E iniziare su
bito nella maniera migliore, 
cioè battendo il Verona dome
nica prossima a! Dall'Ara» Pro
babilmente tornerà ad utilizza
re i giocatori messi in quaran
tena da Cerantola: Bonini, Paz-
zagh e Gerolin (Baroni e rien
trato domenica scorsa, Incoc
ciati alcune settimane fa). Ma 
la crisi della squadra rossoblu 
non è altro che l'inevitabile 
conseguenza del grande trava
glio societario. Il gruppo Casil
lo e arrivato a Bologna con 
l'impegno di sanare le decine 
di miliardi di debiti fatti dalla 
coppia Cnudi-Gruppioni Non 
solo non e riuscito nell'intento 
ma con l'azzardatissima scelta 
di Cerantola non ha latto altro 
che preparare la strada alla re
trocessione in CI che arriva-
rebbe a dieci anni esatti dalla 
pnma caduta in terza sene av
venuta nel 1983 (gestione Fab-

bretti-Bnzzi). Anche in quel
l'occasione si alternarono sul
la panchina rossoblu tre alle
natori- Carosi. Magni e Cervel-
lali. Senza riuscire ad evitare il 
crollo. 

1 tifosi sembrano ormai ras
segnati al peggio. Anche se il 
Centro Coordinamento Bolo
gna Club ha ancora la (orza di 
organizzare manifestazioni 
ostili alla dirigenza «Domeni
ca prossima - spiega l'avvoca
to Gaspenni, presidente del 
centro Coiordinamento - an
dremo allo stadio per sostene
re la squadra ma non nspar-
mieremo critiche al gruppo 
Casillo Contesteremo i «verti
ci» in manierj civile ma paren-
tona, magari con striscioni. È 
ora che se ne vadano. Hanno 
(atto troppi danni al Bologna». 
In effetti i foggiani non dovreb
bero rimanere a lungo sotto le 
Due Tom. 

Crociera di FERRAGOSTO con rUnità 

10 Agosto- Martedì 
GENOVA 
Ore 16.00 Inizio operazioni d'Imbarco. Ore 16.00 
partenza. In serata «Gran ballo di apertura della 
crociera-. Night Club e Nastroteca. 

11 Agosto-Mercoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

12 Agosto-Giovedì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

13 Agosto-Venerdì 
PIREO 
Ore 8.00 arrivo al Pireo. Visita città di Atene 
(mattino) Ut. 42.500. Ore 16.00 partenza dal Pireo, 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

14 Agosto - Sabato 
VOLOS 
Ore 8.00 arrivo a Volos. Escursioni facoltative: 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Llt. 115.000, Monte Pellon 
(mattino) Ut. 32.500. Ore 18.00 partenza da Volos. 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

15 Agosto - Domenica 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
Ut. 60.000. 

16 Agosto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facoltative: visita citta (Intera giornata, 
seconda colazlonelnclusa) Ut. 100.000. visita città 
(mattino) Ut. 37.500. Gita In battello sul Bosforo 
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(pomeriggio). Llt. 32.500. Ore 18.30 partenza da 
Istanbul. Serata danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e Nastroteca 

17 Agosto-Martedì 
SMIRNE 
Mattinata In navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smirne. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
Lit. 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto - Mercoledì 
RODI 
Mattinata in navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Llt. 42.500. Llndos (pomeriggio) Llt. 
42.500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

19 Agosto -Giovedì 
CRETA 
Ore 8.30 arrivo a HeraKlion. Escursione facoltativa: 
Herakllon e Crossa (mattino) Ut. 52.500. Ore 
17.00 partenza da Herakllon. Serata danzante. 
Night Club e Nastroteca. 

20 Agosto - Venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

21 Agosto - Sabato 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina. In serata «Cena di commiato del 
Comandante». Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 
Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 

©@m k m/m TÈMÉ3 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shippmg Co. è un transatlantico ben noto 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esteme con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico italiano. 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef italiano. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1966. 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20; 
passeggeri 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala feste; 
night club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 
coperta); sauna; cinema; negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0561 -

1400266; indirizzo telegrafico: UKSA. 
La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirollio 
ed è equipaggiata con i più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione. 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione: succhi di frutta - salumi -
formaggi • uova - yogurt • marmellata • burro • 
miele • bnoches - tè - caffè - cioccolata - latte. 

Seconda colazione: antipasti - consommé -
fannacei - carne o pollo - insalata - frutta fresca 
o cotta - vino in caraffa. 

Ore 16.30 (in navigazione): tè - biscotti -
pasticceria. 

Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -
carne o pollo o pesce - verdura o insalata -
formaggi • gelato o dolce - frutta fresca o cotta • 
vino in caraffa. 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di 
mezzanotte. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO: Via Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810 - 67 04 844 
Fax (02) 67.04.522 

Informazioni anche presso 
le Federazioni Pds 

-GII abbonati con il loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

-Cultura, svago, turismo, nposo, films, spettacoli e 

buona cucina. 

- Impegno politico, dibattiti, confronti: ttedlci giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze. 

-Come funziona l'Unità: problemi, successi, 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra. 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migliaia di lire) 
tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

CAT. TIPO CABINE 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

PONTE 
FERRAGOSTO 
dal 10 agosto 
al 22 agosto 

SP 
p 
0 
N 
M 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alt) ubicate a poppa 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 
Con ODIÒ, a 4 lem (2 bassi + 2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alt) 
Con finestra, a 4 letti (2 bassi * 2 alt) 

Torio 
Terzo 

Soconao 
Pnncipale 

Passeggiata 

1 190 
1.320 
1.450 
1.590 
1 700 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 
SL 
L 
K 
J 
H 
G 

CABINE 

Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) ubicate a poppa 
Con oblò, a 2 lettili basso*1 alto) 
Con oblò, a 2 leti (1 basso • 1 allo) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) 
Con linestra, a 2 lem (i basso <• i alto) 
Con finestra, singola 

A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO 0 DOCCIA E W.C. 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Principale 

Passeggiata 
Passeggiata 

1.530 
1690 
1 650 
2050 
2.200 
2.800 

F 
E 
D 

•c 
B 

Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) 
; Con finestra, a 2 letti bassi 

Con finestra, a 2 leni bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi e salottmo 
Appartamene con tnestra. a 2 letti bassi 
Spese Iscrizione (Tasse Imbarco/sbarco Incluse) 

Terzo 
Passeggiata 

Lance 
Lance 
Bridge 

2.800 
3100 
3300 
3.700 
4.150 
130 

Le quotazioni non subiranno aumenti 

Uso singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% della 
quota. 
Uso tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine della cat SP) pagando un supplemento del 
20%. della quota. 
Ragazzi lino a 12 anni: riduzione 50% (in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cat SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
* Possibilità di utilizzare 3' letto nel sakmlno della categona C pagando il 50% della quota. Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di 
categoria F e C, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi d! ".Itazza non superare mt. 1,50 od interiori al 12 anni pagando il 50% 
della quota stabilita per la categoria. 
Escursioni facoltative: tutte le escursioni sono facoltative e sono state organizzate dai corrispondenti locali in modo da offrire la 
possibilità di visitare i luoghi di maggiore Interesse, compatibilmenle con la durata della sosia. In alcune città la disponibilità di guide con 
conoscenza di lingua Italiana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limitata, in tal caso verranno utilizzati, nel limilo del possibile,. 
accompagnate» e personale della GIVER 
Le quote di partecipazione comprendono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta; pensiono completai per rintera durata 
della crociera, incluso vino in caraffa; assistenza di personal specializzato, possibilità di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli. 
giochi od Intrattenimenti di bordo, polizza assistenza medica. 
Le quote di partecipazione non comprendono: visite ed escuisoni facottavie che potranno essere prenotate esclusrvamento a bordo. 
le tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con il programma del giorno; qualsiasi servizio non specificalo in programma. 
Valuta a bordo: lire Italiane. Documenti: per partecipare alla crociera occorre essere in possesso di carta d'identità o passaporto 
Individuale I passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso delhscnzone alla crociera i seguenti dati cognome, nomo, luogo 
e data di nascita, residenza, numero del documento valido, data e luogo di rilascio 


